Cataclisma in Val Padana I ferrovieri | 
Trombe dona e nubifragi a ^ nu ^ ciano I 
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Oggi la Perpignaiio-Motitpellier e domani il Ventoux! 
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La maglia gialla ha forato tre chilometii prima dell'arrivo ma ha 
lecuperato con facilita - Sul traguardo e apparso freschissimo 
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Janssen primo 


mlh 


a Perpignano 




GIMONDI, benché recluta fra I « prò », ben conosco l'arte di 
ispirar «simpatia» eccolo mentre si congrntutn con Janssen 
per la bella vittori colta a Perpignano (IiIlIoIo a « l Unilft ») 




Dal nostro inviato 


1 SOI 1 costati allo cittì di Pai faio per Gocìdet 7 I « 


HF fUHC,NANO 4 
I msi ,iiu lu I inssui uno 
du pm pulì rosi brillanti atlc 
li dii « loui » — ha ,i\uto il 


celli ni un milione e im//o bio 1 II palimi e in elisi 


giusto militato piamo Batti l)ll()[1 t , munto almeno pu 
e pesta e inveito a sfreccia qiMnt0 ri# uaida 1 alloggio Al 


di pisctas (dodiu milioni di Glissons Perchè Van I oov 
\ et chi fr uh hi innubi 1 indio scatta r Gnnomh fulminante 

m di lue ) c ut» c clic i I aggancia Alt Torna In pio 

corridoi! abbiano avuto un cessione fi a un ininterrotto 

,to almeno pa conidoio di folla vestila dii 

: . ai lo sti etto nectssnno ptr non 


re su un arrivo L pai ilo nel 
li distesi dii Bolliias e in 
sterne a Li nona Blindi Pm 
geon Dismet I Lchcvnrna t 
11 torti e poi tato addosso a 
Soltr eh ti a esploso sulla pie 
cola crutl 1 salita II drappello 
scia scatenato e ntl giro eh 


biighi modi sii st ìn/c piceo 
k pii fino stiva finestre pii 
gnu 1 0 (piasi Lui ottimo af 


Atti) io Cambia no | 
('Sigile im ultima di Sport) 



?r> ( 


La volala di 
Perpignano dì 
forza s'impone 
Janssen a 
Brands (Tele 
feto all Unita) 


mezzora (Perpignano era lag 
giu ad una doppia dozzina di 
chilometri) spi animente per 
lu potente formidabile azione 
di Janssen e riuscito dopo 
una \ cernente lotta eon lu com 
pagnia dei lavoriti (Gimonch 
inseguiva perché il mezzo lo 


Tour in cifre 


a sette 


l'Qrdiqe 

d'arrivo 


la classifica 
generale 


aveva tradito ) a portarsi gnano In ore 6, 1 52' (abbuono 1 ) 
sulla linea bianca con un an 2) Brands (Bel ) 6 ore 7 52" (ab 


1) Janssen (01) che copre I 1) GIMONDI (H ) In 69 36 56 , 
km 219 della Barcellona Pcrpl 2) Poulldor (Fr ) a 3'12', 3) 
gnano In ore 6, 1 52' (abbuono 1 ) Foucher (Fr ) 0 4'23", 4) MOT 


sfrettia 


2) Brands (Bel ) É ore 7 52" (ab- ! TA a 4'32 , 5) Lebaube (Fr ) 
buono 30'), 3) Plngeon (Fr ), I a 4'55'\ 6) Perez Frances (Sp ) 


Di cons guenza il risultato 4) G Dcmel (Bel ), 5) Soler a 5*14", 7) ex aequo Haas! (01 ) 

■*«' ìl» ,P- «ri? 10 {fr?o , n a ‘ , (Sp') C . he l!r r u 1 . , r S 1 P, ,' F r 7 ! ’wtf »)' oì 


Battuta la nazionale sovietica a Mosca (3*0) 


Un grande Pelè guida il Brasile 

Domani torna in Italia UllU VlttOHU 


Janssen velocista dalla clas con l 

se c scutla doveva imporsi y at1 o er , 
con assoluta SUpcriOllta L Reybroeck 
ciò e j\v nulo icgolarriif nte renhouls (I 
Brands mdgrado una magni 13) Van 
fica difesi airivava alla pc ?° 1 ? l 
daliera di Janssen Pei ta ito /s 1 18) 

1 arcobaia o eh e sull i maglia £ w p e *{ s (g 
del campi me del mondo in at j u pj a 32' 
to splendeva trionfava perla gruppo coi 


tulli con lo stesso tempo, 9) ROSSO a 6 4(T , 11) Kunde (Ger ) 1 
Van Den Berghe (Belgio), 10) a 6'56", 12) Janssen (Ol ) a 7 , 


renhouls (Bel ) 12) Beheyt (Bel ) 


11) Ae 13) PAMBIANCO a 7'12', 14) 


(Fr) a 7 21", 15) 


13) Van Looy (Bel), 14) De Anglade (Fr ) a 8'37 ' 16) Pm 
Roo (01), 15) Nijdam (01) 16) geon (Fr ) a 8'41", 17) Gablca 


Schleck (Luss), 17) Sagarduy (Sp ) a 10'05", 18) Uriona (Sp ) 
(Sp), 18) Verhaogen (Bel), 19) a 10^08", 19) Boucquet (Bel) a 
Swerts (Bel ), 23) Haas! (01 ) 10 14", 20) Grands (Bel ) 0 11'13' , 
tulli a 32" Poi, stesso tempo, Il 21) FONTONA a 12'11” Seguo- 


to splendeva trionfava perla gruppo comprendente tulli gli al no 46) Fezzaròi a 25'42 SI) 

puma volta su un t aguardo tri 42) Lebaube (Fr ), 46) Glmon Durante a 27 51", 55) PartesotM 

del «Tour » di (tt), 48) Pouiidor (Fr ), 51) a 28 43", 76) Slefanonl a 39'5 8', 


Il Milan piega 
ilSantos(l-O) 


BB OffB 6««4f«V Lomunq ie il successo di 

Janssen * plateale e basta 
Sicché la situazione nelle alte 
posizioni Iella ci issifica resta 
® all muica invariata c anco)a 

BJf® WrW'Jflk quella cnc che hanno sta 

Jf BBmB BS bilito lAibisque e il lourma 

f iitSlrl fiV Ut poiché tecnicamente par 

landò pu noi le imprese rii 
\an Louv e di Perez Frances 

Due goal della « perla nera » ed uno »ll parenlcuu ntc 1 aritmetica n*l 

Flavio - Una traversa colpita dai sovietici j Ma chi ha smito Anquitil 7 

f amuo Jacques non cono 
scc i limiti di resisti nz i di 
Djalma | zio ma in [pesta fise seno stali Gì mondi e di Motta Come i 


di (tt), 48) Pouiidor (Fr), 51) a 28 43", 76) Stefanonl a 39'58', 
Fontona (tt ), 54) De Rosso (Il ), 81) Vendemmiati a 43 14’, 82) 


57) Molta (It ), 60) Fezzardi Mlnìerl a 43'35", 85) Mazzacu 


(It ), 63) Partesoltl (It ) Segue 


64) Minieri (tt ) a 2'53", poi a 48'45‘ 


6'59 ' un altro gruppo comprar 
dente tutti gli altri Italiani 


99) Fornoni a 57'49", 130) Co 
lombo a 1 05 02 


Santos Bellini, Orlando Dudu, osteggiali da un pu/KO di sfor 
Gerson, iair Rlldo Flavio Pc limi Prima e stato Bamslu ski 


piu ( costi etto a puntai t - 
sì n/d troppa com in/ionc {c 


Le confidenze 
di Anquetil 






SANTOS Gllmar, Carlos Al 
berlo, Geraldino, Mauro, Zito 
Oberdan, Dorval, Mengalvlo, 
Coutlnho, Toninho, Pepe 
MILAN Barluzzl, Nolettl, 
Trebbi, Radice, Matdini, Tra 
paltoni. Gaitardo, David, Alta 
Ani, Amarlldo, Fortunato 
ARBITRO Amgel Ortcga 
RETI nel primo tempo al 6' 
Goliardo 




fé Parano. chi s. e vislc soffiale h palli st n/d «min/ifint jc 

URSS Bwmlkov Poncmaryov goal d ! un, uscita disperila d, I ro - su Poul.do. cui ma «n 

Ryabov Vorodin Danllov, Si poitterc biasiluno Mangi poi sigila lina tattica d illesa vi 

chinavo', Kusomov, Metrevelì, Mtnshk rmsuva a superali an sto e consideralo che il capi 


chinava, Kusomov, Metrevelì, 
Ivanov, Barkaya Meshki 
Arbitro H Carlsson (Svezia) 


che le tremo difensoie mi spc Uno della «Mutier» non hi 


RFTI nel primo tempo al 25 | eia del 1 * 


div i il pollone proprio sulla f ic 




CARACAS 4 

r Mihn ha concluso la sua 
tourni e nell America settenlrio 
naie « centrale cogliendo un Mie 
cesso di misura (IO) ma sempre 
di prestigio li danni del Smtos 
(con il quale aveva già pareggia 
to nella puma pallila gioc ila a 
New Yoik) 

I ross meri sono andati in v in 
taggio al 6 di gioco giazte ad 
una reti lampo di Gallardo (il gì 


«Una scusa 
l'avvelenamento 
di Adorni» 


Pelè, al 33 Flavio, nella 
presa al 22' Pelè 


I navi sferrava una autentica can 
non ita che veniva fortuno amen 


credulo (o potuto) affermarsi 
sui Pirenei Anquetil pensa 
insonni i che Pouiidor deve 


Chi aspetta 
ha torto 


4 4MP 


NOTE spettatori 130 mila Nel puata di Minga 


la ripresa H Brasile ha presen 
tato Ollao Dlas e Garrlncha 
mentre t URSS ha schierato Lo- 
gofei Biba e Bamiskevsky 


Nostro servizio 


\ questo punto 1 sovietici ave 
vano un oli mo di scoraggiameli 
to e Itole «e approfittava per 
«•egnarc la leiza rete (al 2> ) 
Fra anche la rete che pratica 
milite suggdlava la fine del 
m iteli l'n iti itih conclusosi ne 


I attesa amichevole tra l URSS g itivamenti per i sovietici clic 


Dal nostro inviato 

PFRP1GNANO 4 
In base id alcune dichiara 
/ioni rii isciate da Adorni dia 
«■ Trance Pi esse » dopo il ritiro 
sul Touimalct I organizzazione 
Jol « Tour » precisa 
1 ) I av velenamcnto per causa 


et) il Br isilc (che qualcuno avi | n < Il occasione li inno incassilo 
es igcralamcnte «gonfi ito» |j prima sconfitta della slagio 
sentindola come uni spine n( (, n piitpkn/i avev ino ode 


hnut gli sfotzi e rimanere Gtd io ( 
fi «a p //ali per scatenai si x " 
nella ima dell ultimo giorno Lomt, ? rio , rn i t 
che. a ld febbre det tic t.ic ZflZ 
Gn Hum' Perche no ,„ css0 „„ 
Pouli r non è Anquetil corridori « 

Gn udì nel caso s in sto non tu 
terni» he riuscisse ul arriva al posto lot 
re i Wrsaillts con gli attuali le 

i 12 di vantaggio (o ariihc N€ >w 1 

meno) — non ceda ebbe si iiour* b 


PF HPIGNANO 4 1 

Già io adesso non sono de jt 
in semplice spettatore del Tour 
Lamine io cioè a ouidicare co ' 
me oh strateghi da caffè h dai 
vero esagerato matto come 
spesso essi siano monisti con i 
corridori « Non hanno fatto que 
sto non hanno fallo quello ir 
al posto loro » Fbhtne io cri 


■J 

r é 






\e ho disputati parecchi di 
1 olir » b ora t sufficit nte eh w 


Motto ha raQtane Ma perchè 
non (/olirebbero merla Foucher 
Jmikermarin Ptiigion 9 


BRUNO MEALLI, 


n l | ciclista che Iha Inseguito «d 

Uai nostro inviato avvertito Questo stesso elogio 

TI RAMO 4 purttoppo iKh può andare nò 

n r im d Ahi uzzo ó a taccone nc i Zilioh Ci dispia 

!L^, n „ a CC doverlo die ma essi non 


antesct negro (he ha giocato alimentare c una scusa abituale 
ni ni. Al 1 tri nel rammo da (orndoii che lornino a casa 


,, , ; _ ,, , „,i. x ... , ,i imichu n c,ii<uuauitii rouuuor mu pm < um- »r. 

f >U nl L r l! 11i 1 .(h-cinanunte ciò J c"io nemmeno u° 80b d , , , , , ( „„(|„| U rc ,WP««I« 

già di pir se olreinanunie ciò 0 igei fquindo l LKsS *»> . „ , J 1 ' . asiwuiann'' Ieri ciano ri 

quinte ma sin ulti non dice tot EJonf.tti d ili Austria per ! a 0) di Gl ni ondi F com c noto la ns,x?tlano , lcr i 


ssrs.s c r»: i ha„no ,r;,To «- 

taivam Z «Ila controffensiva " no ca, aviere sospetto 
t imbuì tggianlt del biasiliam l ) lo sii sso pasto cui accenna 
(part.coldimente acuta nel se \dorm fu semto sul treno nel 

condo tempo) non senza tenta trigitlo da Boi de mix ad A\ 

re di eeicarc il raddoppio m tulli , c ^ n ^ r ' lec . 

conilo»ede dl C|lltlh dLlld F ™ , 

disfa/ionc da lossoncn c da ine rosi ad abbmdonar 
molli it illuni i maiali in Vene tappa di Bugnacs 

/uciu p ('«(ntl nili pattila cera j ^ Adorni i stato I urne 
no li indi spalatori) soddisfa «Salvarmi.» ad accusate 


lo iti quanto i br i^ih ini hanno 
leMcralrnmti affascinato gli spoi 
In chi arroti ivano in ogni 01 
dine di posti lo stadio I tnm » 
slrappmdo ipplatsi 1 sten i api r 
ti (ramo circi HO nuli spit 
t il iri) 


detto e senza togliere mi! d '^ n ' a dt - ! > a frazione terno' 


spi (latore appunto « Che cosa 1 
aspettano'' Ieri ciano rimasti a 
nposo no'» b lutinola doiein 
sopire eh l ci sano delie pioriia 


la al mordo dii brasdtun hiso riiik c piu lung » mia do//ini ri p OSO p ( j f pesanti delle top 


ihir come Anplade come Mol 
la comt to slesso Pouiidor che 
aspettano a lane tarsi m uno /ulto 
buona 7 

Gì mondi blocca le azioni a 


gna iggmugcrc pero che I t RSS 
ha al suo aUitO possibilità is 
s u m iggiori di quante ne abbi ì 
mosti ate oggi ivident cinefile 
quindi <e del resto un e stato 


tutti t corridori con lecctzione L amfmrd/ , on t dilla folla mioslo 


Sopì attuilo Peli hi dllirolol 0I1 r, nil ,t o mthe ddlandiintn 


p uiainuuc icgiUm a anche | ti ,scre l 


di quelli dilla « Tord t che ave 
vano preferito fai e colanone a 
Bordeaux e che furono i piu nu 
incrosi ad abbmdonare nella 
tappa di Bugneles 
J ) Adorni i stato I unico dilla 
«Salvarmi» ad accusale il ma 


a che ha cominci ito id ap 


to del mitchì i sovietici <=ono 
scesi in t impo con un comiili s 


di chilometri 2G 700 all inizio 
t 17 H00 colla fine 
Capilo 7 

VI ogni modo c e U mpo 
Innti di biotte c di belle se 
ne dovrebbero vedi re II Ven 
I loux il Revard il \ars lo 


passalo all indo 


si ito vinto In volato di Bruno 
Menili L Bruno Mi db può ts 
sere vei amente oi goghoso di 
questa viUoiia perchè s e li ut 
lalo di una corsa difficile velo 
ce ricca di colpi di scena c 
soprattutto sofferto per i) gnn 
cnldo che Iha atcompagnaln 


Michele Muro 

(Sogna in alluna di Sport) 


mani della so (a di Andorra non * » , ({e . t)relat 

ero dauu.ro mollo hello (in s en t|(|or|fl f ltuile proì)a a 


- Cft)rlo chL at compagna ui 

perlomeno le controlla Un die e ( | tt j| ini/l0 all i fine c por quel 
I muco per il nomento ad essere uu0lS0 0 mlul ilo e ncivoso che 


ero MtMmmon.no (in se» - fl|to Mt(ona /, 

so atletico s mioide) («rio» p r , 

V/a m occasione dei! afluale ] iu tt non è faede Ini 

« j our v ho stello d ruolo dos ' ' ,0 .* V 


nderyli de i rm 
f idtoaia (qmoa 


putoiso ondulilo e nei\oso che 
In favonio tutto un susseguii si 
tonggioso di tentativi di fuga 


L'ordine 

d'arrivo 


Dobbiamo anche dire pero che c j ìe copre I 230 km In 6 55' 


1) MEALLI BRUNO (Blanch!) 

_ I 11(1 Urti I rv k VS" ni. 


4 fl !Il a .2 ire lo lk mie di molta dente da pi tardare e 


pltiudiilo sin dille primi battìi , mferionta nei confronti Izoaid Hortc il Cticheron e il {i^n'^v/óniandt come qualsosi 0 "li 

te del gioco c gli applmis s, q„ ot ,tt avversari cor» Gr,anici possono rendere mu LS, „^ ne Za S è non dal mo« lo 

^^ ti lifor^iidU in im , luknticu j p| e ^ 0 eh* ha cerlnmenle gioca^ tl i c ,1 d.siOtoO C peggio s^f. SodVpedale « Si die cosa a^eì re s 


•a sorfm'a veramente quest i 
loiseI sono siali in fiochi Ini 
se solo quei pochi che sono ginn 


la media di km 33,252, 2) Scan 
dell1, 3) Ferrari, 4) Mugnalnl, 
5) Balmnmlon, 6) Schiavo», 7) 


boato quai do la •* pei la nc 
ha «egn/to li prima rtlc al 
di g«KO su pissuggio di FI. 
c dnblando trt avversali 


T ; ■ .^rvio n^r i'i .i Miwwi'u . i* i ao nei penale «oi cnc 

uh importante per caldo vero" Ovi Barcellona e tano 9 t l’orlo di coloro che pos 


determinazione riti iisullalo 
Sotto un culo punto di vista 
in conclusione I incontro è stato 


lo so che non si può «ludica 
re stondo m poltrona nello srrs 
so motto di uno che pt datando fa 


li il tingimi do diasi in dot Gnlbo, tulli col tompo del vln 
giuppi c quilche altm come In citore, 8) Meldolesl a 2'30", 9) 


una fornite I impressione i 
di bruciar vivi 1 fortuna che 


r Sa t,ca e (icvc P»eo< carparsi di ccr mo sfotzo nelle pi imissime pò 


foi lunato Hitossi die mentre Battlstlnl, 10) Mnsslgnan, 11) 
l«iv ì pioduccntlo il suo massi Baldan 12) Vicentini, 13) Ar¬ 


se il ointos ci a incompleto txr 
1 assi ii/a di l ut c di un paio di 
jltn molili impegnati io» la 
n izionatt hi asili* ni a Mosca 
Toiclit il Sai a gozzo ha rmun 
ci ito all unici» volt con il Mila» 
e stili questi I ultima pailita 
tki ti shuntii c c sono oi i m 
proemio di to naie m Italia (ove 
arrivai anno mai tedi) 


continuano il « Iour » sono in 
buona salute e Gimondi è il tito 
tate della maglia gialla che ha 


Storditi da questo g>al otto in *os™c°i lo siine.» dilli co.sa un pi 

Inutl d HTrAe S0 5rKnata S daV[ 1 <> (he da esso potranno trarre gli Uterina il calore torrido dell i 

seconda «le segnata_i )nsej , ninicntl i e tmci e psicologi giornata 


a-«rAr 


giustificata è la len 


iiprcso proprio il giorno della ralc^di lui p tcmp0 s , chlu stessi erro h r ’ ld fnSL da “‘° Cnn ] ua, ‘ dr I to corsa è bene alla solo condì 

disi di \iloim (leva dunque con il Brasile in ,dtT ‘ , . ’ ‘ “ co,?,, molti «omento riempiamo la noia I ztom pero di farlo » monile 

, .1... , . .. r 9 n (migari a i onori coinè »»»>■» a. , m ,u .1 mrrevtn futile 


(ah venonmn A conti /atti ce ooziwno tlour > C o 

mumam 


core di conoscere t segre/i di /mni si e visto colpire alle spil 


le ria un binile Illudente, la ro 


b comunuue nel «Tour» co tun de! cambio td inesoialni 


rigoni, tutti col tempo dl Maldo 
tesi, 14) Bonglonl a 6', 15) Bo¬ 
rie! n IV, 16) Taglioni a 18' 

La classifica 


Che dire' 

No commint 


vantaggio per 2 a 0 
Nella ri,Mesi i sovietici sono 
scisi in tu* »u coti maggiore 
decisione attaccando sin dall ini 


(migart a l ondn coinè 
Lontuntano a prevedere) 


attendendo di veder in i/ione di rawiiunnere il successo fnale 
gli uomini di buoni vohnla 7 Forse Pouiidor ha r a (pone /Di 
Ecco II t T 1 > e il < T 2 > che Gì mondi ha ragione Anche 


Il aperto c è qualcuno che ha i! minte cicindele dilla lotta La Classifica 

torlo di fare dell attendismo Qua j potubln. anche aggi»» Jpj Couanet u 

le 7 Chr Aoremo pristo la rispo Kue p c p, n t |, c giunto a Hl V * ^ 

sta all uilt rrooat u o eli A anc/ie m» L( ,n oliie i di \ iu iggi 1) Mcalll punti 37, 2) eee* 
quello del toslro osscreatore s , ^ pnchilo ad un bivio c hi rari 35, 3) Schlavon 32 4) Mei 

Jacques Anquetil infiliti la sii uh ilu. memi i dolosi 28, 5) Chlnpiiano 23, 6) 

( Confidenze raccolte da Alitilo loggia ne In voluto pustole Bahlan B, 7 L Se ”J d *' 1 A J' 8) 

' Cnmoriono) dedito ad un sollecito moto Marialoll 15, 9) Marco» io 


1) Menili punii 37, 2) Fer- 
rari 35, 3) Schlavon 32 4) Mei 
dolosi 28, 5) Chiappano 23, 6) 


. ■ : 
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Dalla nostra redazione 


MILANO 4 

H ploro è fatti per Mti 
fini t 11 Intel'' Pire pr pno ii 
il Dorrebbe essere i IdmtLu 
ra una questione rii ore Mo 
ratti e in Sardegna e ritorni 
ra solo martedì m 1 sembra 
ormai scontato che alla nunio 
ne del Consiglio che appunto 
presiederà annuncierà ufficiai 
mente 1 acquisto del centra van 
ti brasiliano I intercapedine 
tra domanda e offerta si tra 
difatti ridotta in questi giorni 
ad una « quota * tratl ìbile e 
in assenzi dei grandi capi i 
luogott nudi ( \llodi da uni 
parte e Pissalacqua dall a) 
tra) avevano diplomai carneo 
te stretto il certho tanto che 
adesso non manca che il nero 
su bianco 

Fin qui l operazioni. finanzia 
na che ha avuto alla fin» il 
sopravvento sui sottili giochi 
machiavellici d ordine Lattico 
sporlivo II lungo tergiversare 
dell Inter li no il ni il forse 
altio scopo non avevano in 
fatti almeno in partenza che 
di port ire i * cugini » del Mi 
lan /In sotto al fatidico 15 
(chiusola delle liste) con Al 
tafim ancora in rossonero scn 
za cioè il «liquido» rieiv abile 
dalla sua vendita e riversibili 
sul mercato per un adeguata 
campagna di rafforzami, nto 
Scnoncl e Vi ani che per astu 
zia non c certo 1 ultimi ari vi 
to o ncn si laschi cogliere in 
controp ode e imbastiva quel 
po po di giro d affari con la 
Roma Àngelillo Sormam c 
Schnellmger in rossonero con 
capane Binde/ in giallorosso 
con 1 in pegno di * sbolognare » 
Manfre lini in conto proprio 

A que so punto la tattica del 

I lntcr poteva anelli portair a 
pencolisi imprevisti ri ultali 

II Napoli con lutto il suo fre 
sco entusiasmo e le sue ambi 


SHSN 


tffiM 
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mm 


Hi 


Il passaggio di Altafìni dal Mi 
lati all'inler, so sì farà, costi 
luirà uno dei piu grossi colpi 
del mercato calcistico 


r ( i ihm uni li Imin 
t i t l p s di i su i Ir idi/io 
di bn >t i rapporti eie la le 
i in > il i s k k 11 di mi ter (»i 
I > il I » in di uso a rieri arsi 
i i f im d urlimi di 1 il 
t ) olili < he di n iiu fi» »i v in » 
in i \trui is tir in 1 > sg imiti t 
I t > rn ih„n i f il) ir t bisognava 
1 inni ludi r in fri U i pur se ti 
r indo ini or i sul prezzo 

\ff m di oh si dicevi e 
jx i 1 ii tmnem All if m m nt 
[ r ìz/urro 

| Cosicché li litri dovrinno 
iggmstarsi tra di l >ro Ricco 
| pi r h verità e strip il primo 
x! nunrvi tanto ha insistito 
(chi 1 tane Hi ha si lecito i as 
si gì o e s è portato a Toru o il 
brivo Ori indo (rrtnvmti 
drilli I menimi e ni tanto in 
i ulto dell i Ni/iomii Sistt 
m iti pi r il rn gh( i gr in.it i 
ron le i iv i nt 1 s ie i o s m rim i 
sti i bianconeri della Ju e che 
ad Orlando a\ev.ini fitto in 
subordino e eh tempo un p n 
si nno \nehi in pnz/i Sin 
| C i!< idi sso si se dpil i il prò 
| bl im dd inUriv .ioti issolu 
tini riti risolto ma va prima 
cmclusi 1 1 operazione Sivori* 
D mani arriveranno i Torno 
gl emiss ir d I mro f I iffiri 
devrebbi indire ftlicenunte in 
pirlo anche perche a quinto 
) p. re n in ei sono concorrenti 
Ni 1 fr iltempo si 6 ritornati a 
p rhr dillo scambio Traspe 
dm Cornino ovvnimnti cor 
re hto di uri congruo assegno 
1 conguaglio La * voce » ap 
p re di ora in ora piu attendi 
| bile m quanto potrebbe anche 
|d.r viti ad un interessante 
I * giro » col bresciano De Paoli 
I e con Manfrcdim Per acca 
narrarsi d n 9 di merva del 
la ri i/i in ile li Juventus sa 
rebbi miche disposti a privai 
si di Dell Omodirme c di Maz 
/■ i e i concedere in pii stilo 
il giov uu Hi ree. limo li I: il 


\ ilzcr dir <i ut iv itili in gli 
ultimi ti i ne Ut i gì i u i i i 
le imminenti ptr tutti 

Piu e limo il m r< li pi i 1 
altre « maghi indir sr ut 
pr nt it > ili i s r s i tn nz i 

hq udo disi» mlnlr Si ìmh 
( r ntr >p irlitt ( impili ih in 
muli di f ir ir pizzin ragi 
nn ii mi mo r< tie nz ( mi 
il > se >pi oc r uhi la f k n ni ir i 
h i iv irto H i/z ì rhr ri l il T 
imo vi Boli gn Vimini dal Co 
noa la luvr Tamborim dilla 
Snmpdona m Ut e improprie 
là sono statr ìsoltr e iltrc lo 
saranno in epifite ultime ori a 
mezzo busta Son » le ultime 
« novità » cui forsf nella not 
l ila stessa si aggiungermi) 
U ultimissimi 

Sul t ippi to e la richiesti 
pressante o iti n «orridità» 
di I Fiol >gna p i \ istoh e pt 
Volpato c e qu Ila di Vmm jhi 
I n stesso \ist)l» (tiri Torti 
nato e Balzar ti a far d i con 
Impartita) ci sono Ir unsi ni 
tali \ iv ine f v ili Intr r per 
Lori e C ippe Mini eòli trai 
liliva BrfsmMilan pi r D 
vid e Tribbi c è la possibilità 
che Petroni finisca al Catania 
e quel issi) nten ) probabile 
ehf Dell \nge 1 > veit i il nm/ 
zurro delll M il ini i to li 
scambi ) D itti (iiinfnnlim 1 1 si 
stemazione di (.illnido e quel 
la di Ixijacono t ultimo tenta 
tivo della Tiomnlma per ivcrt 
De SiMi ci sono infine attesi 
e ri imorosi i * ho tm » dell ul 
lima ora quelli che nessuno 
magari s aspetta che buttali 
.allam ogni previsione e ogni 
congettura Mancano dieci gior 
ni all i chiusura dieci giorni 
di altin frbbrili contrattazioni 
animate dai milioni ricavati 
dalle sotterranee * aste » per 
àltafini Sivorl e gli altri gros 
si nomi A trarne profitto sa 
ranno naturalmente ì solili 
* pochi » 

Romolo Lenzi 
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Bemtez, insieme alla consorte ai figli e al huovo allenatore dàlia Roma Puglioso 


blu dilla brut Ih in iccrslovue 
(i ai lati suIIl case dilla 
pinz/a tome pun lungi i micio 
pei cori» 

Una ni nude folln hi fatto ala 
alla sfilata cd alla fini iodi i 
cordoni si è aggiunta «i un 
insti Alla mani Test mone hi 
nsistito il pi salenti della Re 
pubblica \ntomn Novotnv isiie 
me alle ni mimi milord i del 
Pine Milla tubini i ri nume fio 
1 1 qi 1 i ili i fin li 11 i pt izz i 
Noi abbi in ) issi ili) /ili) s r i 
lata dii balcone di ut allungo 
posto proprio eh fi onte alla iti 
bona pii siili n/hde II mi vizio 
d oi dine < siilo assumilo dii 
1 1 se re to dalla «i I ulov i Mih 
eia» nò dagli operu della mi 
ì 1 7n lopilm che vlsI ivano In 
j tuta cime quando si lituano m 
! f ibbiM i di pai titolai e ueva 
j no sol monte un bini mie. iosso 
laic In uonicn di un simile 
i mamfi si l/ionc è imi assillile Io 
hanno fallo solamente i tolleglu 
dell Intemsinnc clic In nno ti i 
smesso come pure 1 1 Radio 
cecoslfvacca in clonica di 
retta Dovumnio fate un lungo 
elenco di costim di toioii di 
putitila i che ci poi tn oblierò 
seti/ litio alla npetizione Vo 
gimmo ir veci due quello che 
voleva significare questa sfila 
ta cd ma manifestazione simi 
le ha molti significai c aiuta a 
compitndcie molte cose 
Pei prua i cosa non solo sta 
mane ma durante tutta a Spai 
Uchmdc quello che ha maggio) 
mente impressionalo è stala la 
folla Polln sempre t dapputut 
to Alle piove fienei ali come 

durante le quattro gioì naie i al 
le seinit dell imiu/n ( té vuol 
dire che lo spelli h massa in 
Cecoslovacchiì non è stilo sco 
perto icn ma ha una acca tra 


Nel G. P. motociclistico a Francorchamps 


Una doppietta delia MV 
con Hailwood e Agostini 


Federazione caccia 

-■ ' ' 


ANCORA l 
DELUSISI 


A colloquio,con 
Sèffiri!, fOscetfi 


Fogli, Lazzotti, 
e Valcareggi 


due piloti si sono imposti nella categoria 500 cmc. 
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Giacomo Agostini è giunto secondo a Francorchamps 


PRANCORCHAMPS 1 
Fatta eccezione per 1 assolo 
della « MV » che lui regolai men 
te fatto sua la provn delle >00 
con H uhvood e Agostini in pii 
mn e seconda posizione anc le 
nel Li an Piemio del Belgio le 
macchino gnppomsi hanno con 
tinualo la loto lotta in famiglia 
Tra le 50 cc sj è avuta la 
pievisla vittoria della Suzuki 
ma non c stalo il leader della 
classifica niondnlL Hugh Ln 
dei son a tagliale per pruno il 
ti agliai do beasi il suo compì 
gno di squidra Ernst Gogner 
che si è preso cosi h rivinciti 
sullo malasirte clic to aveva 
non poco perseguitato nelle prL 
cedenti piove m'orna/ionab 
Il tedesco ha vinto ncttmunte 
dopo un accanito einevion mie. 
duello con I nder c on Vile spille 
delle due S i/uki di està si c 
piazzata la Honda guiditi da! 
lo svizzero laveri che ha pri 
ceduto Itoli su Suzuki rftjans 
su Honda \ in Dolmen su Krc 
dler e Tosino su Suzul i 
Taven un .litio « itsisolato * 
pei questa penili i ha lottato 
geneios irncntc nella f i<=e cen 
trale della gua miste ho pr 
qualche tun io a mai tentisi in 
testa al veio e caro ilio e a bai 
teic in qut>tu fulinite il i< 
cord sul Ri o con ) Umpo b 
5 29 9 alla iictlid di 15tHt>i chi 
Ionie! il orar 

La classifica mondiale vi le 
tempre in lesta Liulcrson che 
piecedt di e nque i unti Bi> iris e 
di 31 baveri 

NtLle 25l)cc la Honda si c 


presa la riva cita sulla Yamahi 
che lave;a moitiflcata sul cu 
culto dell Isola di Man grazi 
alla bella piovi di Jim Rtdman 
Il rodesnno i stilo piot ironisti 
di una )ungu elettn/zarte nn 
coivi con I iUiut dilla Ynuhi 
Pilli Read clu sul fintic hi peri 
dovuto abbissare bandiera cc 
derido a! ve mente sperle nato 
finale del ro lesi ino \11 mglcs 
ò limasti) comunque in consola 
/ione di aver stabilito il nuove 
record sul gno in 5 18 7 alla mi 
dii eccezionale di 196 211 kmh 
Nella classifica mondiale prov 
visoria Read conserva co min 
que un netto vantaggio coi 46 
punti contro i 10 del canadese 
Duff e il di Kcdrn m 
Mike H uluoj I 111 fatta d i 
padiore nelle 500 ce Eri del re 
sto pie\iste c neppire il bia j 
A gostini tonpigno eh scu iena 
c c II inglc ve » i uscito a irn 
pei su ire li tralignila sicura 
nacn del uo nutoievolc an 
ta (insti Ccl suo se nido po 
sto comunque postini ha con 
feirnato mi le sut quihla c.i 
piloti | r j ilio sia quelle dell 
sui mat i in la MV nelle a(fJ 
t o nm si nz i i n ili degni di t I 
i orile li i lu xj 1 hi anche oli» 
luto il guo pili veloce in 1 16 L 
alla me ita di !9tl 162 kmh Nella 
clissiftea me ridiale II uhvood è 
primo con 40 punti davanti a 
AbOiim con IH e Driver coi 
sr tic Le tire pillano meglio 
di qualsiasi commento 


Il dettaglio tecnico 


CATEGORIA 50 cmc 1) Ernst 
Degner (Ger ) su Suzuki 27 58 ' 
(media km 151,251) 2) Hugh 

Anderson (N Z ) su Suzuki 26 
primi 03 5/10, 3) Luigi Taverl 
(Svi ) su Honda 28'04 4/10 

CLASSIFICA DEL CAMPIONA 
IO 1) Hugh Anderson (N Z ) 
37 punti, 2) Ralph Bryans 
(Irl ) 32 3) Luigi Taverl (Svi ) 

31 punii 

CATEGORIA 500 cmc 1) Mi 
ke Hailwood (GB) su MV, In 
un'oro 05 22 6 allo media di 
km 194 070 2) Giacomo Agostini 
(It) su MV In 1 06'53 '4, 3) 
Oerek Mlnfer (GB) su Norton 
in 1 08 54 6, 4) Paddy Driver 
(SAfr) su Molchlejs 1 09W , 
5) Fred Stevens (GB) su Mat 
eh ess 1 C919' 8 


CLASSIFICA MONDIALE 1) 
Mhe Hailwood (GB) 40 punti, 
2) Giacomo Agostini (It ) 18 3) 
Paddy Driver (Sis.fr) 7 4) ex 
equo J Parriot (USA) e J 
Dunphy (GB) 6, 6) ox aequo 
M Beaumont (USA) F Scheiman 
(Ger) e Mike Duff (Can ) 4 


Fred Chevai | 


CATEGORIA 250 cmc 1) Jim 
Redman (Rhodcsia) su Honda In 
39'27 7 10, media km 193,436, 
2) Phll Read (GB) su Yamaha 
in 39 22 1 10 (193 4C4) 3) Mike 
Duff (Can ) In 39 5r 5 10 
CLASSIFICA MONDIALE 1) 
Phll Read (G B ) punti 46 2} 

Mike Duff (Can ) 30, 3) Jim Red 
man (Rhodesla) 22. 


Si è aperta ieri nel Pn 
lazzo delle F etici azioni la 
diciottesima assemblea or 
din ma della Federazione 
Italiana della taccia con 
la partecipazione di rap 
prcsentant delle Sl/ion 
provinciali di tutta Italia 
L assemblea aveva un cu 
ratiere di particolaie mi 
portarla perchè chiudeva 
il periodo olimpionico 60 
6*1 (pciiodo molto critico 
p°r la caccia ilihatn in 
seguito alla sentenza della 
Corte costituzionale che to 
gheva 1 obbligatorietà della 
iscrizione alla Fcdercac 
eia) ed apre il nuovo ciclo 
olimpionico con le esigenze 
improrogabili di rivedere la 
attuale precaria legisla/io 
ne venatoria e di ricostruì 
re un organizzazione che 
tuteli effettivamente gli in 
tcressi dei cacciatori 
L aspettativa che di 
questa assemblea uscisse 
qualcosa di nuovo e andata 
ancora uni volta delusa 
l a relazione del presidente 
‘•en Monni e stata infatti 
molto superficiale sui prò 
blemi reali della caccia c 
non ha messo nella giusta 
luce le difficolta oggi csi 
stenti Si è avvertito m mo 
do chiaro la mancanza di 
un ben preciso programma 
su cui 1 assemblea potesse 
discutere Si è parlato di 
riformi del Testo Unico 
delle leggi sulla caccia in 
modo frammentario e di 
sorgameo (la Federcaccia 
non ha un suo progetto di 
riforma) e i molteplici ri 
chiami die proposte di leg 
£,e oggi giaeenti nei due ra 
mi del Parlamento hanno 
contuso ancora di piu i 
partecipar f i La relazione 
del presidente non ha fallo 
alcun cenno al problema 
delle riserve private alla 
costituzione di un corpo di 
guardie venatorie na/inna 
li all i collaborazione con 
gli enti locili al ripopola 
mento su scala nazionale 
Tutti problemi che sono 
stati discussi nel passato i 
che a nostro avviso sono 
essenziali per i) rinnova 
mento della caccia italiana 
Ancora una volta le tsi 
gonze particolan e locali 
hanno avuto il sopravven 
to' si sono accese poh mi 
che sulla ciece pnmaverih 
con una netta divisione t a 
noid e sud sullapertuu 
delta c accia (unica o dupli 
ce) sulla riserva «ociah 


sull art 67 bis e su altre 
questioni eli relativa impor 
tan/a 

Questi vec hi difetti della 
Fcdeeaccia sono ancoi i 
una volta er lersi e si è a 
vuta I imprc sionc che sn 
no ben r te leali m molti 
dirigenti Li Feckrcucia 
conta circa mezzo nuli me 
di iscritti volontau una 
forza notrv < le propi io per 
questo i diligenti dovieb 
bero essere piu chiari e piu 
decisi nei I io programmi 
e nella loio i/ionc Cosa n 
vendicano i cacciatoti ita 
ham ? Innanzi tutto una 
maggiore o (riprensione da 
parte del governo dei loto 
problemi la revisione ddlc 
attuali leggi che abolisca 
no i privilegi esistenti (n 
serve fondi chiusi) un adc 
guato sov vtnzion mietilo 
per il ripopolamento t la 
sorveglianza (lo Stalo in 
cassa circa II miliardi ehi 
le tasse di concessione elei 
le licenze) il riconoscimcn 
to di un urne i orgamzzazio 
ne (la Fcelercaccia) 

Anche la polemica con 
1 Unione Province d Italia 
non giov erto ad un ozio 
ne unit vetso il gover 
no è gì si j che la Ftdcr 
caccia vendichi alcuni 
suoi dir f ma non può in 
alcun m o disconoscere 1 
compiti fianchiti per leg 

ge alle rovince Volersi 
sovlapponi a questi c im 
piti non giova ai cacciatoli 
la lotta per le competenze 
tra Pedei caccia e ammini 
stra7ioni piovinciah osta 
cola d riconoscimento dei 
diritti I * sentenza della 
Corte Costituzionale dov reb 
be essue di monito per i 
dirigenti d Ila Fcclerncua 
volei impone le esigenze 
dell oigamzzaz one ai prm 
cipi dcmocialici della Co 
stitu/mne non può portare 
nulla di buono Bisogna vi 
scire da (piesto pai ticolai i 
sino t affi untare i probit 
mi in pei fetta concordia 
con le Amministrazioni 
Provinciali bisogn i batter 
si pei che queste ibbiano un 
sufficiente f nanziamento 
per il ripopolamento e la 
sorveglianza e bisogna bai 
tersi soprattutto contro i 
tentativi di costituire puu 
le gì provinciali (ait 67 bis) 
che dote rmirn rebbero un i 
div isioni dei e icci.aton 
tanto bisognosi di unii a o 
compattezza 

Franco Scottoni 



Dai nostro inviato 
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Quadro piocnfon e un alle 
untore Fogli del Bologna 
l azzotii del Foggia tìertmt 
della lira ima Feiscedi della 
I azi) e Valrarefff/i siluralo 
dall /lkileiu/ei al momento del 
rinnovo del contralto Questi 
i primi pmona£/ 0 t delle scene 
calcistiche che con le loro fa i 
imglu. ham o raggiunto le 
spiagge assolate della Versdta 
per ritemprare il tisico e lo 
spirilo in u^ta del ruovo cam 
pionato che a detta degli stes 
si Aiutatori si presenta piu 
difficile ed ostico di quello da 
poco conclusosi a causa della 
congiuntili a Aet prossimi gior 
HI questi luoghi saranno rag 
giunti da altri atleti e cioè da 
Burgmch dell Inter da Ilamrw 
Robnlti Marrone e /Ubertosi 
della I loreiitma da Gapaftt 
Baronlun e Morelli del Modena 
e da r»b io Bernardini Questo 
ultimo da quando alle guida 
della Fiorentina riuscì a con 
qmstare lo scudetto di cnmpto 
ne d Italia non può fare a me 
no di trascorrere qualche qior 
nnfa a Fi umetto e al Forte dei 
Marmt 

La maggioranza dei giocatori 
che prcferiscono queste zone It 
possiamo trovare con una certa 
fac ihld Basta raggiungere Fiu 
metto dove Amo Papi «ma 
lato* della Fiorentina ha una 
pizzeria che si IroLa di fian 
co al distributore di benzina 
gestito da Magnali lev terzino 
viola e genoano c attualmente 
allenatore di squadre semtpro 
/esvtonisle la pizzeria di Pa 
pi c quindi il luogo adatto jer 
incontrare t « lersonaqgi del 
la domenica » coloro che per 
dieci mesi dell anno sono al 
centro delle efisrnvsioni che si 
intrecciano nei boi e nelle ca 
se del popolo Fd i appunto te 
vendo conto dell opinione co 
mune che gli sgottivi si sona 
fatta su quanfo guadagna m 
una stagione un calciatore 
che abbiamo intaiolatn una 
discussione con f ogh Fa scelti 
lazzotti e Berlini 

Come e noto anche nei mon 
do del fool ball esistono cale 
| gorie ci sono i evocatori che 
quadaqnano stipendi mensili di 
Atre 2 milioni ma ci sono an 
che giocatori — e sono la mag 
ploranza — che non urriuano 
a guadagnare lOO mila lire al 
me se / <» soldi » li prendono 
soltanto coloro che giocano nel 
le squadre tipo Int< r lui putii 
Milai Fiorentina Tutti gli al 
(ri fatta eccezione per quelli 


della Roma del Bologna e lei 
Torino guadagnano molto p co 
e non sempre riescono a ri 
scuotere lo stipendio 
C d caso di Fase erti il qua 
le e sialo messo in liberta dal 
la I ozio senza ritenere 6 mi 
hom di lire tanto quanto ai e 
nei quadaqnafo in una siaqione 
Casi del genere si sono legi 
strati non solo nella Lazio (al 
meno 8 giocatori devono rie e 
vere lo s(ipeneho) ma anche in 
aifre società della massima e 
rie (Vessimi Catania) che ti 
reno avanti solo grazie agli 
aiuti degli enti locali o alla 
generosità della Cassa per il 
Mezzogiorno 

Dato I a^gomentr I ascctti 
non può far a meno di descn 
vere In sua situazione « Ilo 
moglie e una figlia Quando lo 
scorso anno Mannocci mi cine 
se di seguirlo alla Lazio jfcci 
sal/i di gioia a Messina mi 
trovavo bene ma era troppo 
distonie dn cosa F bbene opgi 
deuo rimpiangere Messina M 
la Lazio non soio non mi hun 
no ancora pagato ma non mi 
ci sono trovato neppure bene 
L L ambici te meno felice per 
un giocatore di calcio ^ 

Fogli non è dello stesso au 
wiso di Fascedi * A Bologna 
mi ci trovo bene Sono anni 
che gioco con la maglia rosso 
blu e col dottor Bernardini 
sono s/a/e stagioni stupende 
In (atto (U quattrini non è che 
d nuovo presidente sia dioerso 
dal povero Dall Ara anche lui 
lesina la lira Comunque a Bo 
lagna si guadagna piu che m 
qualche ociefa del Meridione » 
I unico che non abbia da 
rammaricar si c Berlini la mez 
z ala della Fiorentina « Se 
penso che un anno fa giocavo 
nell Fmpoh cioè in serie iC » 
non posso rammaricarmi poi 
chA soddisfazioni me ne sono 
tolte anche se ho guadagnato 
pochi soldi Certo ora che pas 
so nelle fle dei professionisti 
avrò dirdtn a guadagnare qual 
che bipiieKo da centomila in 
piu Devo pensare alia vec 
1 chiaia poiché se devo allenar 
mi tutti i fliorm non posso piu 
fare il macellato ?> 

Bertim ha dato fuoto ad una 
miccia Fogli Lazzo!fi \ al 
careggi e Fa scoi fi infauoiano 
subdo una discussione sulle 
prpt isioni del prossimo e ampio 
nato fu sintesi bl (rafia di que 
sfo il mercafo calc/s/ica fino 
ad oggi e rimasto feimo poi 
<hà tutti aspeffano un pazzo 
clip si presenti al Gaiiia di Mi 
tono ini l< fosche piene di 
centinaia di ntliom Ma slcco 


me sarei difficile (roueire una 
soluzione di quesfo tipo lo 
scarso « iiqmdo » thè ancora 
circola fra le società finirà per 
scomponi e e chi ne pacherò le 
conseguenze saranno t calcia 
foi t 

1 dirigenti infatti hanno già 
fatto chiaramente intendere di 
essere infcnzionafi a ridurre i 
premi di ingaggio e i premi 
partila quesfo petché non osi 
ste sociefa in /(alia che ogni 
anno non sia costretta a paga 
re numerosi milioni di mferessi 
agli isfifufi batwari Per quan 

10 iiguarda la serie A si può 
fare una media di 5070 milioni 
annui per ogni società Di con 
s eguenza i dirigenti non essen 
do piu m grado di chiedere ai 
fre /(defissioni nife banche (il 
deficit nel mondo del calcio na 
zionale ha raggiunto t 15 mi 
bardi) donranno giocoforza ri 
durre le spese di gestione ed i 
calciatori e gli stessi allenafori 
(coloro che oncorn non hanno 
frouifo un accordo aefinitivo) 
saranno messi nelle condizioni 
di dover accontentarsi di ci 
fre molto minori rispeffo agli 
anni precedenti 

Che cn*a nc pensano i cal 
ciafori di questa eventuale si 
(nazione’ Sfondo at quaffro in 
ferlocufori di oggi i giocatori 
dovranno unirsi come non mai 
i n u i unico blocco e chiedere 
alla F1CC e al governa leggi 
precise che panno dal ricono 
scimenfo delle affilali socie là 
in sociefa per azioni in questo 
caso i giocatori Udrebbero ri 
conosciufi e trattati come peri 
« pro/essiomsfi » Sarebbe pie 
feri bile guadagnare meno — ci 
direi a Togli — ma essere st 
curi che a fine carnei a aire 
mo una piccola pensione o qual 
cosa del genere Ammesso che 
un giOLafore riesca a rimani re 
nei/a serie A per J0 anni non 
guadagnerà tardo da sfar bene 
per Riffa la oda F per questo 
che occoire pone rimedio alla 
situazione occorre cio<* una leg 
ge che preveda anche per noi 
ralriafon prenderne tome tut 
fi t pio/essionis/i d questo 
mondo » 

Dello sfesso end iso c l anehe 
VaUanggi «Un allenatale di 
A e B guadagna Ix ne credo 
pno che tutti noi prt (diremmo 
guadagnare mollo me no ma es 
sere piu sicuri per lai lenire 
Oggi siamo alla mercè d» di 
ripentì urredibilmenh i allibi 

11 Sarebbe pre/e ribih ouada 
gnor mr io ma ai ere i n leu oro 
assiemalo per molli orini i 


i Ih g. i ni liti (I j| o l inti mini 
qui t e»s) vi clu clic, si sono 
u l< i iti «Il ( sii i i r nei loie 
i i \| i usi li idfi/iom hinni 

(il ni eh Sileni ehi )( 

ii j i li nit i iti dell t imi (Irnm 
in i if si t/i me 

) pitiidei m illazione ti Rio 
ehi di Sii tltov st patii di Mima 
sii non isiste aluma Jirnit izm 
tu pei l<tà Assume «ili sto 
11 i delle 11 me ni ii i «libi mi ) 
v ivto sfil ile Re 11 con i c ipe) 
h ji incili pn Invano uno sin 
senni con su ‘•ditto « ( on In 
sport si i sfa gioì ani* lei e tini 
ventò pei thè ci sono moli issi 
nu pu siine eli 50 inni c pm elio 
svolgono rvi»oloi udite’ la ini 
attività ginnica sui/a sforzo al 
cono Questo è i) multalo olle 
nulo nello spoit di in issa eoi 
j] coneie lo tppoRKio dilli Stalo 
Id c perdo eia d suteesso è 
tri so «III hpnil telatele cita sto 
graitio inclinilo cicli uomo me 
dio (Iti punti di vista sporti 
vo dove non li sono ne tun 
pi nè mtsuiL eia fai u oliare 
ma una società da iornicit più 
som e finii 

I a m irridi in/a elei pnrteci 
pinti alla sfilali eia composta 
da giov ini ( da i mazze prove 
nienti da tutte le loenlltà della 
Boemi i c della Motiviti che 
assieme alle banditi! colmale 
portavano quelle (iella loio otRn 
ni// t/tont eh messa o della l o 
dei azione mondiale della Rio 
velili) dtmociallea Gli sportivi 
dei Ri midi complessi industriili 
nv inzavano tori le banditi e losse 
e coti t simboli della 1 MS ila 
parte loto le donne avevano il 
simbolo dello loro ledein/ioop 
miei nazionali 1 t erano tnche 
r)i sportivi dell csetcito pmec 
chic migliaia che dinante tutto 
il i oi coi so si sono esibiti — in 
pantaloncini torti o a torso nu 
do m tutta una seno di atro 
bn/ t C ci nno quindi presenti 
tutte le (.litigone il che vuol 
dire che ogni settoie del paese 
con la suu specifica otgamzza 
7 ione non sv ilge un attività cao 
ticn e disordinata ma il lutto 
v iene, inquadralo dalla L edern 
7 urne spot Uva na mimile 

1 i piosen a all t sfilata come 
alle «Sente dell amicizia * di 
minici ose delcRimom straniere 
— ciucile li tulli i paesi sona 
listi e quelle delle nazioni di an 
lica tradizione ginnica come la 
1 inlandi» i Paesi scandinavi e 
la I tancià — è una ullcrioie 
tonfetmq che poe (inalilo u 
guarda Jp sport A\ pmsji ciucila 
battuti! dàini Cretosi «Macchi a è 
una sii itela cito da dei buoni n 
stillali poiché prepara fisica 
minte tutto il popolo e da que 
sto sorgono poi fuori 1 grandi 
campioni 

Le donne o le ingaz/e cam 
minando agilav ano delle 1 nndle 
rme dei flou tutti cantavano e 
con i lot o « bui rà * t tsponde 
vnno all applauso della folla Ciò 
sigili fica elio si tratta eh gente 
felice che ha conquistalo una 
società nuovi sociahsln c che 
con la Spiti tkt tele ha celebrilo 
il tentennile della liberazione 
del p test 

Dm iute lolla li sfilila faceva 
piuttosto frodilo minacciavi di 
pun eie ma i Riunisti lutino prò 
seguilo il loio cammino impci 
leniti anche se sopì a i leggeii 
e ridotti costumi avrebbero in 
dossato velentien un bel mn 
gitone eh lana Pei la manif< 
stazione odierna si è lavorilo 
d il punto di v isla tecnico da 
pii occhi giorni Già icn sera il 
li ìIUco ei i st ito blote Uo sulla 
\nclavske NmncAl e questa 
notte lardi quando snmo neu 
triti ili albergo si port ivano pii 
ulti m iitocela al grandioso appi 
i al» Questa mattina invece sia 
mo stati svegli iti presto chi 
v intt dei ginnasti che 'd ree i 
\ mo nt i aduno c dal suono di 
minici oso bande che poi baino 
accompagnato il corteo atln 
verso la piazza il coi so Fri 
kopi e la strada della Rn ol i 
7 ioi e fino al ponte Milla Moldav a 

Qui sto ponici iggio ilio stadio 
Sii ihov sotto un ciclo nuvolo o 
nel quale ogni quii tanto il sole 
faceva capolino $j à svolta 1 ul 
tinnii giornata della Sgoslqjciad 
Eia uomini eloim^ e iag;yixG so 
no stati pi esentati sette 
con complessivi B3 mila gmwuAk 
All i sera al parco l ucik et 
cine di migliai ì di giovani e r t 
gazze comprese le delegazioni 
stifiliere si sono miniti per la 
nimufest izione e 1 addio Pm 
troppo la Sparinkiade è finita e 
bisogni ì domare a casa 


Silvano Goruppi 


I tuffatori 
italiani 
trionfano 
in Francia 


SAFON DP PROVrNCE 4 
I tuffatoli italiani hanno net 
lame nte dominato la puma 
gioì mia del Tomeo Interna 
ziounle eh Salmi De Piovence 
che In opposto le squndio di 
Italia 1 1 anm Jugoslavia e 
Polonia 

ì italiano Ktmis Di Bmst me 
duglia cf il genio a Tokio è al 
comando della ginduatorm do 
po gli obbligiloii c ì liberi 
Al set ondo posto è 1 alilo nz 
zumo Cagnotto (p UOVI) so 
guilo dal conna/ioi aie Salice 
(p 117 07) Quatto c il polacco 
Mijisk (p HI) 77) 


1 Inter-Barcellona 
il 25 agosto 


Loris Ciuilini 


luna 11 ona 4 

L InU i ineunti li i il H trctl 
Iona m una pulita amichi sole 
di calcio il 25 ni osto piossimo 
nella utt ì pagnola 


r ' 
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mero poss giungere mqli ambienti inlrrevsat 1 



GIOVEDÌ' 


del lunedi 


(A 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ii PIONIERE 

dell’ Unita 


LA TERRIBILI: ONDATA DI CALDO SI F TRASFORMATA IN UN DISASTRO 


Cataclisma 


Modena : il discorso di Bufalini al Festival della stampa comunista 




La grande 
del PCI al servizio 
della nuova unità 


Trombe d’aria e nubifragi 
decine di morti e dispersi 


Incalcolabili i danni all'agricoltura nel Parmense e nel Fer¬ 
rarese - la grandine distrugge le colture vinicole nel Trevi¬ 
giano e nel Veronese - Volano via le macchine sull'auto¬ 
strada del Sole - Anche Milano investita dal nubifragio 
Caldo torrido a Palermo (43 gradi) e incendi in Sicilia 





Tutta la città intorno al nostro gior¬ 
nale - Vent'anni di lotte democrati¬ 
che nei pannelli del festival - L'impe¬ 
gno di Modena per la sottoscrizione 


Ingrao a 
Salerno 

Nella lotta 
e nell'unità 
la riscossa 
meridionalista 

DELEGAZIONI DI TUTTA LA 
CAMPANIA ALLA MANIFE 
STAZIONE - IL DISCORSO 
DEL COMPAGNO CAPRARA 

Dal nostro corrispondente 

SALTRNO 4 

Indetta dal Comitato regio 
vale campano del PCI si è 
svolta stamane nel teatro 
Capital gremito in ogni or 
dine di posti una manifesta 
zione sul tema « L a/ione dei 
comunisti per una nuova uni 
la per una nuova politica me 
i idtomlistica per l istituzione 
della Regione ■» 

La manifestazione allo qua 
le hanno preso parie delega 
ziom provenienti da ogni par 
le della Campania si e suol 
fa m un clima eh grande eri 
ftisiasmo riprova come ha af 
fermato nel corso della sua in 
f-odiatone il compagno Perrol 
ta segretario della Federazio 
ne comunista di Salerno della 
validità dell azione dei comu 
insti contro un indirizzo po 
litico che sacrifico sull altare 
del profitto privalo t probie 
7 m del Mezzogiorno In virtù di 
questa politica (a Campania si 
frotta oggi di fronte a qual 
che cosa di piu di una crisi 
economica e produttiva 
A tal proposito una acuta 
analisi della stazione d sta 
la fatta dal compagno ( apra 
ta secretano regionale del 
partito II quadro che se ne ri 
cava appare grave in tuffa la 
regione basti ricordare la 
flessione del 25 per cento degli 
avviati al lavoro nella prò 
vitina di Avellino nel mese di 
aprile rispetto allo stesso pe 
riodo del 61 la crisi edilizia 
di Benevento e delle altre prò 
vince il ridimensionamento del 
programmi aziendali a Soler 
no (Al C M e piccole indù 
strie) a Caserta (Ceramiche 
Pozzi) e a Napoli In questa 
ultima città nel solo periodo 
gennaio maggio 1965 le ore 
cassa integrazione sono sfate 
pari a l 507 000 contro I T61 060 
dell infero I*)f / Sempre a Na 
poh nei soli primi mesi del 
l anno corrente som stati re 
pisi rati II 106 licenziamenti 
mentre giorno per giorno 
vitensifi a lo sfruttamento nel 
le azteicle sia prina/e clic 
pubblici e Non meno grai e ap 
pare la situazione nelle zone 
interne della regione Per al 
fro que ta situa z mie fa p arte 
di un contesto politico nude 
e sociale talmrnli cambiato ri 
spetto al passato da aprire fuf 
la una serie di miai i interro 
pativi matura rn/affi oggi nei 
sindaci de delle zone in f rnt 
neqli onerai dilla OCR/V o 
della Pizzi nei braccianti del 
l agro rii (annoia del Cingila 
uose del Nolano dillo pinna 

Tonino Masullo 

(Segue ri fio gin a 7) 


MODENA, 4 
Ventesimo anniversario dei 
Resistenza Ventesimo fe 
stilai dell Unità Sono tiascor 
ventanni da quella data 
storica che ha segnato l ini 
zio della costruzione del nuo 
stato democratico sorto 
(alla lotta antifascista e sono 
trascorsi ventanni dalla prima 
manifestazione popolare attoi 
no all Unita E una coincider» 
che va ricordala Già al 
indomani della liberazione 
Unita era un potente stru 
mento di lotta una grande 
indierà la quale dopo aver 
retto nei momenti piu difficili 
si collocava alla testa delle 
battaglie per il rinnovamento 
della vita nazionale E nell as 
sumersi questo ruolo si circon 
dava delle piu ampie adesioni 
affondava le radici della sua 
forza nelle masse popolari < 
da esse Ir leva I alimento del 
la sua azione quotidiana ed i 
mezzi per rafforzarsi Giorno 
per gioì no I Unita c stata stm 
pre protagonista degli avve 
mmenti jartccipe della vita 
degli opero dei contadini di 
tutti i lai oratori di tutti i 
democratici sostegno delle lo 
ro rivendi! azioni di progresso 
Questa s ntesi di vent anni di 
battaglie democratiche e di 
vita del rostro giornale col 
legata alla realta odierna ed 
alla prospi ttiva delle lotte per 
nuove conquiste scaturisce dal 
discorso politico che altra 
verso le mostre i graii.li pan 
nelli lumnoai le parole d ordì 
ne il XX "estivai dell t min di 
Modena hi proposto all atten 
/ione delle migliaia e migliaia 
di visitatori che nei giorni 
scorsi e nella giornata ocher 
hanno affollalo ogni suo 
settore 

Dalla Ir buna del Festival ha 
pionuncialo oggi un importali 
te discordo il compagno aen 
Paolo Bufalini Nel portare ai 
comunisti modenesi alla folla 
presente il saluto dilli Dire 
/ione del Partito Bufalini ha 
ricordato con commozione che 
d i quello stessa tribuna 
gli anni p issati in occasione 
di un indimenticabile Festival 
na/iomlc dell Unita ha par 
lato il compagno Togliatti che 
oggi non e piu ma del quale 
vive come di Gramsci lo 
peri c I nsegnimen'o Questo 
nostro Putito - ha afferma 
to 1 oratore — che costi Unse e 
il piu glande fattole rivolli 
zionario di democrazia di 
progi esso e di paté del nostro 
paese si onora di chiamarsi 
c pallilo di Giamsci e di I » 
gioliti » Esso continua la sua 
marcia in avanti secondo la 
via che il compagno Togliatti 
insieme con milioni di comuni 
sii it illuni ha ti acciaio \ci 
so la grande meta ili unita 
lia tinumata nella dcnioctazia 
e nc Ila pace di un Italia so 
cnlista 

A Modena la forza elettola 
le del partito c salita negli ul 
timi 20 uni dal 41 pir cinto 
al 17 per cento In altre prò 
vince il PCI conta adesioni al 
ti elianto larghe ovunque ha 
raftorzato e raffoiza la sui 
influìn? i e il suo pi esligio Noi 
siamo furi di questa tnrza - 
hi detto Bufalini - poche ncs 
suno ce 1 ha regalata ma * ssa 
è il frutto di lotte di s icrificr 
di uni permanente tensione 
dell mtcIlicin/a e della volontà 
di milioni di compagni Quest? 
nnsti i grande forza come si m 
pu la metti imo al set vizio di 
tutti t lavoratori dell i causa 
del piogresso democratico e ucl 

(Segue « pagina 7) 
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BOLOGNA - Il terrificante uragano che si è abbattuto In Val Padana hi causato morte e distruzione Una tromba d'aria ha 
scaraventato le auto fuori dell'autostrada e c o o r 


k P A f , 


Costretti dai governo 


I ferrovieri annunciano 
la ripresa della lotta 


Accompagnato dall'on. Fanfani 


SARAGAT PARTE 
DOMANI PER BONN 

La visita in Germania occidentale durerà fino 
a sabato - Il contenuto politico dei colloqui 
Irritata reazione del ministro Preti dopo il 
compromesso quadripartito sul caso Trabucchi 


La forte manifestazione svoltasi a Firenze con 
Lama e Didò per la CGIL • I ripetuti attacchi 
alle libertà sindacali - Mancato adempimento di 
impegni sottoscritti - Atteggiamento elusivo per 
il riassetto delle retribuzioni 


Lai nostro inviato 


1 attivila politici c parla 
mcn are ripi tilde oggi a pie 
no ritmo Allo Camera e al 
lordine del ìorno il dibil 
tilo sugli enti eli sviluppo m 
agricoltura mentre in mal 
tinaia si svolge presso tl 
gruppo del PSlUP la nunio 
ne dei rapm esultanti elei 
gruppi pai lami ntai i che chic 
dono la discussione in aul i 
del caso Frjbucchi Domani 
s incontreranno invece i ca 
pi gruppo della maggioranza 
per suggellare definiiivamen 
Il il p itene chic combinato 
sabato secondo il quile si 
vuole impedire il dibattilo 
pubblico sul caso Trabucchi 
tacitando i) remissivo Ta 
Malia con la promessa di una 
ennesima in lume sui prò 
, blemi della pubblica atomi 
l lustrazione (sulla fatuità di 
tale pi omessa il m lustro 
Preti ha fatto ieri un untala 
dichiarazione che riportio 
mo piu nv inti) 

Intanto, nella atmosiera 


c>tiermamente tesa che il re 
etnie scontro li Bruxelles ha 
creato fr i i sei paesi del 
MFC il l'iesiliente Saiagat 
si ic'inge a partire per I an 
nunciala visiti ufficiale nel 
h Germania tu Bonn II viag 
gio a’ ra inizio domani dalla 
eipilile ledevo occidentale» 
Salagli si 'posterà giovedì 
a Berlino ov< si e» venetdt a 
Bussi Idorf per riprendere 
sabato dopo una sosta ad 
Amburgo la zia de 1 ritorno 
m Riha Quanto al contorni 
lo politico dei colloqui che il 
PteMdcnltì della Repubblica 
e il ministro degli Esteri Fan 
foni avranno con i re>pon 
sibili di Bonn da parte tede 
sco occidcn'ale non si fa 
mistero dell menzione di as 
nielli ai si uno stretto appog 
gio dell Italia ora che i le 
gimi con la I rancia ^ono eri 

m gh 

(Segue a pagina 7) 


FIRTNZr 4 

I U ovieri hanno deciso la 
ripre e lo sv iluppo della loro 
lotta r dare uno shocco po 
siln Ila vertenza apeita da 
4 anni e per dare un a valida 
efficace nsposta di altaico 
concentrico chL l Amministra 
zione delle TS visibilmente 
istigala dal mmistio dei Tra 
sporti ha sferrato sul terrine 
delle libello delle condizioni 
di vita e di lavoro dell intera 
categoria 

1 lavoratori degli appalti — 
sottoposti allo stillicidio dei li 
einzinmenti — incroceranno le 
braccia per 24 oie a parine 
dall ultimo turno di mercoledì 
14 la data ili Ilo sciopero iJt Ile 
liti e cult gora» sai «a resa nota 
m si Rimani Questi responso 
bili decisioni sono state rese 
noie stamani nel eoi so di una 
imponente mamfesli/ionc nel 
cinema Apollo affollato di ter 
rovicn e Inoratoli fiorentini 
con le loro famigli» a concili 
sione di tre giorni di dibattiti 
del com it ilo centrale del SII 
CGIL al quale h inno pailcci 
palo attivisti e diligenti locali 
I stata una manifestazioni di 
palpitante solidarietà per i di 
ugniti del sindacalo unitirio 
denunciati insieme a 100 fcr 
rovu ri di ogni parte d IL In 
per aver esercitato il diritl» di 
se io pi ro 

Non cello la pnni i ne 1 ul 
limi li notizia delle demnee 
ha sollevato infatti una coin 


mossa protesta tia tutti i la 
voratori 1 ferrovien dii cui 
lo loro hanno icogito tesse 
rando al sindacato unitario il 
tri 5 mila loro compagni e 
raccogliendo 12 milioni per le 
spese processuali 
Quelle di fronte ai ferrovieri 
sono questioni che toccano in 
leresai che vanno al ai la della 
categoria sia quella delle li 
beiti sindacali che quelle elei 
la rifui ma e del Masseto) re 
tribù ivo Hanno tutte implica 
/ioni di oidine generale ime 
stono la sfe ra de Ile i esponsa 
bilita progr imnntiche del go 
verno dallo staluto dei diritti 
dei lavoratori alla politici elei 
redditi Di un - ha detto Ha 
I litro il comp igno I anni a 
nome della CGIL nel suo di 
scorso eonclu vo - i lavora 
• imi italiani Inumo piena unsi 
I pevole//a 

la lotta dunque nprende c 
sua inasprita se ne cessai io 
Ma giova a questo punto uas 
sumere ì tei mini «iella vcitcn 

Silvestro Amore 

(Srg'i/e a pagina 7) 


f senatori comunisti sen 
za alcuna eccezione sono 
| tenuti ad essere presenti 
[ alle sedute di questa spiti 
mana a partire da marted* 
6 alle ore 17 


/ a terribile ondala rir caldo 
si c trasformala in un disa 
v Un miete regioni della pe 
rosola sono stale ieri deuasla 
te da eie Ioni rii proporzioni 
pai enlose 

Iterili di terribile fot hi e sof 
/acanti trombe d aria hanno 
impcroersato nelle province di 
Pania Piacenza I errata Mi 
lana Vicenza Verona e Tre 
liso seminando morie e danni 
incalcolobih 

Le comunicazioni interrotte 
(e strade sronuolfc dagli tira 
gam impediscono di avere un 
quadro preciso della falaslio 
fe sono stati segnalati diueisi 
morti e decine di feriti gravi 
Interi quartieri e vaste zone 
dr campagna sono stai» leva 
stati case scoperchidtc e croi 
late collnre sradicate piu di 
meta dei raccolti in diverse zo 
ne della Val Padana som an 
dati distrutti 

la cncolazione stradale e 
ferroviaria e interrotta decine 
di autovetture sono state sca 
pitale fuori della carreggiata 
a centinaia di metri di disiar» 
za da folate eh vento molen 
tissime 

Al Sud in Sicilia la lempe 
ratura ho raggiunto e oltrepas 
salo i 40 gradi vasti incendi 
divampane, nei dintorni di Pa 
termo e di Catania 
Prima ad essere colpii i dal 
la catasti ofe e stata la prò 
lincia di Parma nelle prime 
ore del pomeriggio una troni 
ha ri aria si < abbattuta strila 
bassa Parmense nella zona 
compresa tra Sasseto Ronco 
le Si ss a e Ragazzola Nel gì 
ro eh pochi minuti la zona ne 
e rimasta sconvolta Diverse 
case sono crollale e st sono 
scoperei iute sotto la violenza 
del fortunale le linee telefo 
mche e telegrafiche si sono in 
terrone A Sambuseto una lo 
calilo dieci chilometri mstan 
te da Bussolo un contadino 
Guglielmo Conni di 51 anni 
travolto dalle macerie di un 
porticato è morto Alfri tre 
morti sono siati accertati nella 
zona di J arriccila di Sissa So 
lo uno c stato finora nlenlifi 
calo si tratta di Rosa Cocchi 
di 7f anm ferita nei crollo 
della sua casa colonica II me 
desimo crollo ha ucci so un al 
tra persona Sempre a Torri 
cella un mito e stala scara 
tentata nel Po l uomo che si 
frollano al volante c annegalo 
Almeno 60 feriti sono siati 
neon rati negli ospedali di 
Parma Bnsseto Fidenza Pia 
tenza e Corlemaggiore II ci 
clone ha investilo anche I Au 
tosi rada del Sole I e pie enfio 
sembra poter essere localizza 
to nella zona di F lorenziiola 
d Arida a una quindicina di 
chilometri a nord di l utenza 
Dozznie di auto che percorre 
vano l arteria sono state solle 
vale come fuscelli dall urciga 
no e sbattute contro i quard 
rad o scaraventate nei campi 
a cento metri di distanza Un 
medico del pronto soccorso del 
la Croce Rossa di Parma ha 
costatalo il detesso di un auto 
mobihstn altri due ino-lr ima 
bimba e mi uomo di trenta anni 
sono stali trotali in una case 
ria ci oliata nei pressi dell auto 
grill aneli e oso dei astato 
/mniedta'amente lermo rnn 
brillato trito ri personale m 
duo delle zone colpite solo 
nell ospedale di Piacenza sono 
stati ricnveiati oltre venti fe 
riti mentre due persone sono 
spirate appena giunte al no s 
conno Uno dille vittime d 
medico bergamasco Umberto 
Barbieri orpreso dall uraga 
no mentre stai a r foggiando 
sull brio tiada i altra » \ an 
da Donali una si onora di Fi 
reme e he si troiani i nuaì 
mente ii r/n atrio mudati dal 
figlio e duetto a i/riari 
lo 'lombo dona si q tim 
c i,battuta sulla /astia r »! I er 



FIORENZUOLA — Un cascinale scoperchiato dal vento durante 
il terribile ciclone Oelefoto ANSA « l Unità ») 


Discorso di Kadar a Dunaujvaros 


Governo e partito 
hanno compiti che non 
devono confondersi 

Il segretario del POSU sui commenti occidentali 
alle modifiche nelle cariche dirigenti ungheresi 


l (Segna a pagina )) 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST 4 

Janos Kadar ha tenuto oggi 
a Dunajvaros d suo punto di 
scorsa quale massimo dirigente 
del POSU dopo essere stato 
sollevato ri 25 giugno, su prò 
posta del Comitato centrale 
dallo conca di presidente del 
consiglio dei ministri della Re 
pubblica popolare unphercse 
Lodar ha parlato ad una 
grande folla di in voratori rac 
colti sull ampio piazzale all m 
presso delle acciaierie del Da 
rinbio ri complesso sideiurpico 
che rappresenta uno degli eie 
menti di base dell indù sfila ma 
giara L occasione per questo 
niLolmg è stata fon ita dalla 
inaugurazione d°l laminatoio a 
freddo con il quale ri com 
plesso c dicemrio a ciclo mie 
graia 

Il discorso di Kadar era at 
teso per molteplici rapinili ma 
soprattutto perche esso sepia na 
a meno di una settimana r 
cambiamenti ani emiri ai terh 
ci dello òlato e del parlilo un 
pheresi In proposito Kadar e 
stato assai esplicito non era 
piu possibile - epli ha detto - 
ilie in una solo per sor a si som 
mossero due cariche cosi im 
portanti ed impepnarice come 
quella rii capo del governo e di 
secretano del POSU /I ( unni 
lo di queste conche polena cs 
sire giustificato nel passalo 
quando esso » ra imposto da una 
| ntuazione particolare e dal 
■ giade di siiluppo economico e 
| pili reo dei paese opqi in uno 
sriur u ne raioio e iuta di pio 
, bit » i altrettanto imam poi (ilo 
t diurno detono t qnum nel 
j I »r rampo sptcì/uo assume 
' . a uri ben dr/imri e rhe 
j nin i ) s io f deiono confiti 
de si Krdar ha ironizzalo sul 
I tjim scandalistico usato dalla 


slampa occidentale pei corn- 
mentare t cambiamenti L sta 
to detto — eplt ha aggiunto m 
proposito — che nonostante tuf¬ 
fo ri potremo è rimasto nella 
mani del pruppo /variar II se 
pretorio del POSU ha detto che 
chiederà direttamente spiepa- 
ziojii a questi piornalt per sa 
pere che coso è ri gruppo Ka¬ 
dar Le decisioni de» cambia 
menti sono state prese - epli 
ha affai moto ~ rial Cottitfafa 
centrale del partito dopo una 
discussione come sempie de- 
mocit Reamente condotta 
Kadar a questa arpomenfo 
non Zia però dedicato molte pa¬ 
iole /I suo discorso é iniziato 
con un esame della situazione 
economica del paese pn/dicafa 
complessi» njiienle buona c prò 
mettente nonostante le diflicol 
fa che »n particolare sono sta¬ 
le incontrate nell agricoltuia 
S>a»uo prossimi a» Jauoii della 
mietitura — ha detto Kodar — 
e ri tnalfempo ha abbattuto il 
nostro prono cosicché non po 
tremo adopciarc nella misura 
dello scoi so anno le macchine 
e dovremo a])idaie il raccolto 
quasi alle soL braccia umane 
La produzione indù striale Iva 
c minutino a salire e tirilo la 
scia preiedeie che miplioierà 
ancora Al paese si impongono 
però obici imi nuooi sul tei 
reno economico e sociale clic 
hi sopita taqpiiiHpere con un ra/ 
forzamento della nostia co 
scienza rii oluztouorta Bisogna 
fare ni modo di liquidale al 
pili piesto quanto iimanedella 
rdeolapia inpitalisrica della 
pripriela prnala c necessano 
rh i lascim uttqheitìse nppren 
da a pensale al pioprto paese 

A. G. Parodi 

(Segue a piglila 7) 
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l’Unitd / lunedi 5 luglio 1965 


Conclusioni unitarie al convegno di Balogi 


Mercoledì il presidente lascerà Roma 





Macaiuso ad lisina 


Tutti i problemi sfiorati con un linguaggio prudentissimo - A mille segretari delle 
sezioni d.c. il Presidente cileno parla di « rivoluzione » - la ricerca di una « terza 
via» fra «capitalismo classico sostenuto dalla forza e marxismo-leninismo» 


Le restrizioni imposte dal MIC compro¬ 
mettono il settore - La relazione di 
Forni - Gravi responsabilità del governo 


il socialismo 
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Dal nostro invialo 

R010C,N\ 4 

Due strade tanno datanti 
al forte, considerata la &j 
luaztone che si prospetta per 
la biLlicoltura dopo pii ac 
cordi uU< riemitt m sede di 
Menato Comune o obliando 
n are la coltiLauione di questo 
prodotto (e in sostanza ci (pie 
sto tendono le dex. isiom corna 
lutane) oppure difendere la 
bieticoltura nazionale attra 
terso tutta una strie di proi 
ted»nen(i 

A favai e di questa seconda 
strada si c pronunciato d con 
tegao nazionale promosso dal 
In CGIL Alleanza contadini 
Consorzia bitlirul/ori Feoer 
v ezzndri rederbracuanti. Sin 
datato lavoratori saccariferi 
stoltosi copi a Bologna e in 
trodotfo ila una relazione del 
vicesegretario della CGIL 
Form 

La strada della difesa del 
settore < d altra parte una 
strada obbligata se non si vuo 
le che I infera bieticoltura ita 
zionalc siiti Pericolo che g io 
nel rcon ento in cui si prò 
spetta so tolinea anche le gra 
tt rospo? sabilita dello Stato e 
dei mon rpoli saccariferi che 
hanno perseguito in tutti que 
sti anni ina politica tesa solo 
al realizzo del massimo prò 
flit p a spese dei contadini prò 
duffori, depli operai e dei con 
stimatori tralasciando qual 
siasi investimento che potesse 
fare progredire ri settore ren 
dendo’o competitivo sul piano 
europeo Per non parlare di 
lutto quanto — e qui il di 
scorso riguarda soprattutto i 
diversi governi — si poteva fa 
re e non si A fatto perche il 
paese disponesse di una quan 
Itta di zucchero su//i(iente ai 
bisopm nazionali e a prezzi 
piu bassi 

Le condizioni come ha det 
to tt relatore per una difesa 
e uno sviluppo delta bieticol 
tura sono sostanzialmente due 
un intervento in agricoltura 
che riporti ad almeno 300 mi 
tc ettari La superficie coltivata 
a bietole sull intero territorio 
nazionale i«/crven/o pubblico 
per la meccanizzazione della 
coltura stessa per aiutare i 
contadini piccoli e medi prò 
dutton afuti per la campagna 
antiparassitaria e il piu Inr 
po uso di concimi pagamento 
infeprate della rosa zuccheri 
no L (diro intervento sostan 
ziale deve essere diretto nei 
confronti dell industria sacca 
Tiferà per liquidare d poferL 
dei monopoli attronerso una 
pubblicizzazione degli nnpian 
fi da realizzai si o attraverso 
la pestione diretta dei mede 
sin» da parte dello Slato o at 
tiaverso controlli suda pestio 
ne privata Si tratta di obbiet 
Um, ha aggiunto Form a cui 
arrivate gradualmente ma per 
cui e urgente avviare una lot 
ia unitaria che vede insieme 
contadini produttori operai e 
consumatori Lolla che deve 
immediatamente premere nei 
confronti dctlo Stato e del 
Parlamento perche vengano at 
filate subito tutta una sene di 
misure 

l temi della relazione sano 
stati ripresi e sviluppati nei 
numerosi interventi Liberali 
frufjt Coltelli Buscarolt Man 
zom Mariani Ricci Onou ed 
altri La discussione ia me so 
in risalto tra l altro laccen 
tuato processo di umeentrazto 
ne m atto nel settore dell in 
dusfrra saccarifera prolagom 
sti i tie maggiori gruppi mono 
poltsUci (I ridatila gr i ppo Moti 
tesi e gruppo Piaggio) a spe 
se delle piccole e medie in 
dustiic dii settore la grande 
intensificazione del lavoro ne 
gli stabdmienfi dote continua 
ia riduzione della mano d ope 
ra e d altra parte la cantra 
zinne della compagna sacca 
rifera che c oppi in Italia la 
meta di quella di altri paesi 
(tipico l esempio dilla frali 
ria c tic fa una campagna di 
SO giorni coltro t tO circa del 
l Italia) 

E stato il coi dato anche co 
me sia pms o sviluppare e tm 
gliomi e ia produzione biette o 
la italiana non tanto per ra 
giom corpo ative o pi ofazioni 
sfiche ma perche oggettiva 
mente c e da fare fronte ai 
consumi na tonali e perché est 
sto nel mon lo un aumento con 
tomo dei et nsumi di zucchero 
Un media un aumento del 5 
per cento a l anno) /Ve d altra 
parte la pnduzune attuale sia 
di zucchero da invila die di 
bietola i su Oku ntc 

} rappresentanti da me za 
dn du bt ire ani» lepli opi 
rai rei Imtir altari ferina 
agricoli die si so a ih a lidi 
alla ti il i na / ami /itti fai 
Jalmenle concai data sull i |> al 


fu r Tire ni 
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t iforrna di c ione propri tri e # . , 

Tml,eeZ‘,an'u f"Zia , Aperta la campagna della stampa in Lucania con due gran- 
di manifestazioni — Raggiunto il 100% del tesseramento 

nazionale dei contadini seiui 
no Pipi S trotta in sost inza 

la detto di uni re le ni cudi ' [) a | nostro inviato ! 1 1 l[ n i dilli itnsm/Kiii fi i I i 1 iti i p< r f tre u 

ta ioni opinile a qui ih da lui il) il mi it c imjn ni i xdm , ni ) litic ut 

contadini insieme ad un nlcr M\ll H v \ , ui \1 i ila li in/ iti ni i i ipp li mn il tu ih ni IU u 

• MIO Allo MiK- rii» toilml C >n dm tropo il iti 1 1 mi] > 1 ' 1 ' 1 ’ *• » O.impiMu il pi I m<irs m il | 

li in modo permanente i mono d |) t cniali ha pirica ltl 1 1 insll ° pntuo Ir L In liv intoni h sin 

poti e impedisca che la collef Ut ,j co n n mno V in nule chl na mi,nm 1 lavoratori t ehi con i hvonlnri di) Mi 

fu ita faccia le spese dello loro \i ni aiuso sibilo i 1 sten l fl Lt ut ni dii i c i ili i a so /igni ni ili Illuni pnroi- 

pohtica Si tratta di rnifedire fi 0 mt nic i t Irm j si e uffi Mimi 'Liuti le liti ( pub p( r 1 Utili li limi p idi iru 

tri manovra fiianzinrm u atto cialmi nu incr li t impani hl| ‘ /IU 1 commiste nns ild in ' burnitivi dclli f issn e 

che porta non solo a erneen della s amo i i omu u»l i nell t c| o ( m un lc M n lernnu itic » Mz/rgnm cidi pollili i d 

trare nelle mani di podi ssimi , r(n incia di Malora Migliai! 1 1 1 l,u * 1 11 lvu P »pol li I Imi ii/iom di bissi si 

il settore saccarifero ma fende J|, arsone v mite di nume 1 Pumi mpart ulti successi re ri d 11 blu riore logndazm 

ad allargare xl potere di questi , lh comuni h inno mi rn ito in f ls! ,u "-Il i s iti .su i/mne nel c n min r su ili dell 

gruppi in tutto il settori della mo lo particolari, la miniti la «' nei i di Matti i soni cinta nimnto delle iifnm 

trasformazione industriale ila si i/iom di Iisim m I corso del P*tdic<il irmuiLt lignificami dd c isiddiUn pi ino Pic-ic 

prodotti agricoli e della loro tIU .. (011IJdl£ni) n HUl0 P cr 'ic t stimii mo li voli) i n \ I q in tr i di qui sto poli 

distribuzione fa preposta di sèuidi* «irei m del Comi a “ 1 ’, Ua (in luordlon nuri C1 h 1 lK Ò f, ‘ Shnit ' 1 

misure di pubblicizzazione nei to r ginn de lue mo nclprc d “? n ll> n un moment i p irti scompai.rc dah culi geog: 

confronti del monopolio sacca *° n art d comp ìgn. M ,c doso ( r ,! , 1 m< 1,f rh f,c K S f > ,mo ,n '!' 1 , Mllinì 1 1 1 u 5 ,nn n 

nfero insieme a misuri per hi dato I ìnnuntm dllavvc f ‘"J 111 ^ ll ! ' *' i n m V Ph'mc'c Ini 

ìwricoUurn ha^ncluso Bip! ^ 

tanno dunque nella \l,fonone * utti I " W«ne lVc.nrr>° che s'<- r| f ict ancort .on,*mn „ torniti , ..echi , 

della mu generale lotta per un ! c |/ S c ,i * 1 , . M< " of! ' orno " ' T " 0t ,b j'V l' , " ttoì! 1 m c ' 

diverso asse*io dell economia P p f- m P cr li souosrri/ione mm ] -, Lar del prifUo monopoh il sci w/to di Colombo clic v 

economia tre sonr) stall anmmua ti chi sin. Qu ia lisposti e C| iella no in I ic ima il innigurt 

sogret in chili si/ioni comuni cln hanno dato bracci mu e nuovi uffici postali Questi i 

Il convegno si ó concluso con ste nel ciiso delle due m mife j ni<m p ndiesi con un grinde militi rivelino incori u 

l impegno di elaborare un do stazioni offettuindo anche ver se n pi ro umtai io che hi scosso volti li conceztoi p burom 

cumento che verrà reso noto sanicnti che consentono gta og I equilibrio sociale nelle cim (i prefettizia accentiatncr 

nei prossimi piorm g, supporre che la Pede-n niLne pugliesi ed ha fatto corruttnee del coveino le i 


ibb mn pii ii pi lohbi un h < mvincm il pipili li eh 
liti dilli) n [)i c sio In ik iz 1 n ili l un i [) n il 1 rii 

qui l) si nso im l sp< 11 11,1 burnì di vili II nistio 

im il ) pu< \ i ii pii tutti f olili ni i < di nmincm il 
i \mn ( i I idi Sl non ne ] opolo che li libiti) e il o 
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mo i itisi ii e o in i c ni 1 1 ] 
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li li d ie/|on demotnsU ma e 
loti i piimipah o pone ni) del 
|i ) u Pulii mi ni i di li 
i uziom f 1 i hi c js i gli ri 
qi i idc inno Rumai ( nlombo 
\ t iod ; 

( uh lus ili) hit ) oli mule 
il pusilli nte Ini ha lascialo 
il Quii hi ili t i e li isftì Ho 
11 un libi i p > d iv all if gì ' “V 
in ) i ti 11 coli di Alle 11 di dn 
I) ii i m in foim i pi iv ila 


IX or fiume» roti il piisi I o |i u puma c) i ) wiwiwo in 
delti dii consiglio nazionale in o 


Lina Anghel 


C >n dia impo a Hi 11 imi 
stizimi dlh quali ha pimci 
p ito il co np ignei f in uh le 
Mnaluso sibilo i 1 sten l 
domimea i Ir-.ii i -.i e uffi 
cialmi nlc ipi r 1 1 i imp ign ) 
della s iimp i tomu listi nell i 
provincia di Matera Migliai! 
eli oersonL v nule d i numi 
ids comuni h inno io mito in 
molo particolari, ia miriifc 
st i/iom di li sim ni I corso del 
la qu ile il conpagno Dm ito 
Scutari segrctuio del Gomita 
to ngiomlc Ine mo nel pre 
-.cn art il ((impigrii M ic iluso 
hi dato I inimncii) d llavvc 
nut > raggiungimento del lOtPo 
deli ob cttivo del ti sst ranurito 
in lutti la regione lue ini In 
pegni per li sottoscrizione «noi 
tre sono stati annunciati dii 
segrclin chili sezioni comuni 
ste nel eliso delle due m mife 
stazioni effettuindo anche ver 
samenti che consentono gin og 
gì di supporre che la Pede-n 
/me di MaUra si e smsibil 
mente avvicinata al 50 c o del 
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Iniziat^ep primi successi 
per • la 'Stampa comunista 


partito! irmuib signiiicalui 
por ho ( stimi \ ino li vol 11 i 
di liba dn Inoralori nitri 
dion ili n un moment i p irti 
i »1 1 mi iti diffic h Si imo in 
f i utipc gì iti i » gimzzii i 
111 risj i>t i ti ut iri i i d elfi 
il dii riorg ini// ì/iom ci 
pi iistica che sicrifici ancori 
lini volta il Mezzogiorno sul 
1 i lar dd pretto monopoli 
sin » Qu in i isposl i e q iella 
chi hanno dalo bracci mli e 
i cilmi p udiesi con un grinde 
stupirò unitami che hi scosso 
I iqiuhbno sociale nelle cim 
pigne pugliesi ed ha fatto 
ni in/tre lungi dille masse 
adirilo ad una politici di ri 


Oggi l'autodifesa del prof. Aliotta 

Con un attacco aINNPS 
il via agli interrogatori 

il principale imputato nel processo per lo scandalo dei 
preventori afferma che la Previdenza ha sempre sa¬ 
puto che i bimbi tbc venivano subappaltati ai frati 


Tiuffa e n ter esse puvato 
per un milniJo t 119 milioni 
Danneggiati nigliaia di barn 
bini tbc che I INPS appaltava 
con colpevoli leggerezza an 
che se ora la Previdenza socia 
le f ! ufTicialn ente la pirtc del 
la vittima e si è costituita par 
te civile per tutelare li proprio 
buon nome e per ottenere il ri 
sarcirnento dei danni subiti 
Sull (norme s anelalo dira oggi 
la propria opinione al proces 
so in coi so a Roma il prmci 
pale imputalo prof Nuola 
Aliotta med co primario del 
I orlaniru figlio di un consiglic 
re di amn mistra/ione del 
1 INPS il dottor Vincenzo Ahot 
ta ora aefur to 
Nicoli Aliotta — a quanto st 
ne sa - respinga 'i fermunen 
te ogni accusi i Non e icro — 
sosia rà — che io abbia truffa 
to oltre un miliardo insieme 
con gli altri imputali specu 
landò sulla salute dei bombi 
ni tubercolotici Nell affare 
ho indubbiamente ricavalo un 
cello guadagno ma non ol 
tre t limiti dell one to La cu 
ra dei bamb ni che mi i enne 
ro affidali fi la ragione prt 
ma della min i da * 

Ma diclini are di essere 
innocenti o Ji esseie addirli 
tuia (Ielle v dime non busta 
bisogna provarlo f a questo 
punto per Nicola Aliotta co 
nimui il difficile forse lini 
(Kissibilc poiché 1 imputato ri 
schia di vedi re stroncata ogni 
ptopiia alfamu/ionc dii cu 
mulo di incirtamenti raccolti 
nel coi-.o di una istruttoua du 
rati olili un anno Non ci 
clic chic i fitti in questo pio 
cesso seminilo indistruttibili 
I a situazione non si tubi i 
I ((mudar m ilio il piof Aliot 
t i che ha contro mthe I opi 
moni pubbli! i d iti li moti i 
liti dei r( iti (he gli sono sta 
ti contestati I unita possi!» 
lila che I imputato c ì suoi 
tri conci hmno di sennini e 
a uni pini scvcia e dimostri 
ri di non essa( i m iggion 
tespimsibih piovale chi al 
ami fi i i pm alti diligenti 
de II [NPS c ami il condite 
cidi ipp ilio (hi b imbuì (t 
I i prova di ciò e già m di it 
ii III inonditi ch( li con 
vc n/i mi vt imeio [litri ile dal 
la Pie vinenz i soci ile) l del 
sviluppili' i istituti irligtoM 
Minila d( vt ptov m cik chi 
gli oi} ir» n sp m ibil (h I 
I [MI b s ipc * no che t JOU 


1400 lire delle 2000 mila e più 
che essi versi vano finivano 
nelle tasche degli imputati e 
che solo 600 800 lire al mas 
-omo venivano uttli/zate per 
il mantenimento e la tuia dei 
bambini tubercolotici 
Almeno il principale imputa 
to ha deciso di tentare que 
sta carta sapendo di aver 
buone possibilità di successo 
Aliotta tramile i suoi difen 
son ha già mosso un attacco 
all TNPS nel corso della prima 
udienza del pioetsso 1 legali 
del medico fanno infatti defi 
mto h Previdenza sociale «ve 
ro impulito» «imputato mo 
itile» ne hanno poi contesta 
to il diritto a costituii si par¬ 
ie civile affamando che 
1 INPS poteva essere truffato 
in un solo modo se voleva 
fai si truffare 

Aliotta personalmente al 
I indomani dell incriminazione 
aveva daltio carilo gn atta e 
cito la Previdenza «issici»an 
do che i dirigenti erano il cor 
lente del subappalto Disse 
* N< I ciso del pitvcrUono di 
fecce (o sapevano fin dii 
l*b7 eia puma che venisse 
sottoscritta la cnmunzione \c 
le norme del contratto con 
l TNPS vietavano il subap 
p ilio » 

Questi mattina al proces 
so Nicola Aliotta upetora 
cu tomento questi, affernvj 
/ioni su lira di farle cidtie in 
l un ambulile pai tic >1 irniente 
pionto ad accoglierli le u 
c(ndc dell INPS inf«itU hanno 
, puitroppo pitpai ilo (opimo 
< ru pubblica a qualunque me 
I I i/iont I di rivelazioni il 
1 pimctpale imputilo nello si m 
| daio dn pu vintoli m ha prò 
] nussc motte 1 mte da ivcr 
| iddiriltur i pi i p il do un obro 
I o m'itoh ti fu mulini iato 
« I i Iti polli om t un titolo 
clavveto suggestivo 

[ i figura moi ih !< 1 pmf 
Nicol i Viott i airi i io st in 
do sul cip» d ire ii '-1 non e 
I cuti) limpidi II milnrdo e 
piu lo ni lucrato d accoi lo 
con i h c s « i S min ntn fi 
1 tasi ) ( I i Pori i M i Abolì i 
1 si inbr denso a ri misti are di 
, non i ssi re il p( gei »e fr ) 
1 quinti 1 inno opei ito nell im 
uto thllfNPS A\< i qu litro 
in vi mori sub q i dt iti u fi ì 
h c st i ausi ir u n’c p gmi o 
\) i i IM'”' qu u lt ip no i 
lst ir i tu tu i ì 1 1 c to a li 


sdire 80 convenzioni Che cosa 
e ace ululo ai titolari dei 76 
preventori che non appartene 
va io ul Aliotta 7 Sono stali de 
mine iati 7 Lo saranno 7 I di 
tensori degli imputati 'o hanno 
chiesto ai legali dell INPS in 
aulì ma non hanno avuto n 
sposti 

\l termine dell istruttoria 
che h i pori ito a questo proces 
so mentre scoppiavano a ca 
ten i litri scandali sull INPS 
(cooperative di lusso Basso 
Sulcis superptnsioni superh 
qimla/ioni streptomicina clc ) 
ci fu da ogni pule una nchir 
st ì la Pi evidenzi diventi una 
casa di vetro apra le sue por 
te per dimisi tare di non esse 
re al f illimenlo (inoralo o finali 
zmioi I diligenti dell INPS 
li inno risposto dapprima con 
inqualificabili comunicati poi 
si ono ir Toccati nel silenzio 
Non comprendono fot se che se 
(I « i (uno ha sbagliato se Aliot 
l.) hi avuto dei complici 6 
me gl in r he essi vengano Tuo 
n che sia lo stesso INPS i 
denunciai li p< r non correre il 
liscino eli vod(i travolto nello 
se ine) ilo 1 intero Istituto 7 

| Andrea Barberi 


<1(1 cisidditio pi ino Pio-icn 
m VI qui Ir i di qui sta politi j 
ci li I tu mia b distimia a 
scnmpanre dalli cui i gcogri 
(ic i I ih ini Ili or imi n i ) 
hi i\ v i mi « c in i ( iss i c il 
p m i P» i i< ( mi III p-*ro i 
t comitati Pie rie ani» dov° 
vengono si tenuti i vi echi e i 
nuovi not ibili del sottogoverno 
il sei vizio di Colombo clic vu 
no in I ionia il inaugurare 
nuovi uffici postali Questi co 
militi rivelino incori uni 
volti li concezioi e burocrati 
( i prefettizia accentiatncc c 
corruttnee del governo U po 
polizmm chiedono invece il di 
ritto all autogoverno come vuo 
le li Costitu?ione Ecco pei ehi 
lo sviluppo delle lotte sociali 
deve essere aecompagnato dal 
la lotta politica per impotre le 
rifoimc e fra queste In Regione 
che deve essere non un nuovo 
centro burocratico ma un cen 
tro di organizzazione della prò 
gramma/ione e cioè della ri 
forma agraria del mercato 
dello sviluppo industriale della 
partecipazione delle masse a 
questo «viluppo Questa linea si 
sconti a sempre piu duettamen 
te con il governo di centro si 
nistra con l< ammimsti azioni 
di centro sinistra nei c imum 
e nelle provmcie 
C queslo (he diciamo not 
che dicono i compagni del 
PSIUP che dice anche um 
autorevole fr i/ionc del partito 
socialista italiano T questo 
quello che o mai avvertono i 
giovani che iv vertono le gra i 
eh masse i l< voratori cattolici 
Di qui li ruccssità posta dal 
nostro putiti di aprire con 
chiarezza e i_akà un discorso 
sulla mova miggionn/i cioè 
I esigenza di collegllo tutte le 
forze che stano il gove no o 
no nell azion pu una nuova 
politica di r forme c di rn 
nov amento re Ila qu ile ibbn 
un posto e una prospettiva il 
Mezzogiorno Sappiamo che pc r 
fare avanzate questa politici 
è necessaria una lotta una pm 
vasti uni i m impegno pirli 
colui delle foize socialiste 
chi voghino dar'’ um prospct 
tu i di avanzata al socialismo 
A qui sto impegno corrisponde 
oggi tutta la nostia iniziativa 
chi si collegi ilio esigenze c 
ili i volitila delle masse e 
quindi i di slmili a Involge u 
igni tatticismo ogni strumcn 
lahsmo 

A questa esigenza — Ita ag 
giunto il rompagli» Macaiuso 
lvv nodosi alla conclusione 
c collegato il noslto impegno 
pir t iffoi/aie il nostro pai Uto 
la sua stampa le sin o gam/ 
z i/ioni di bisc soprattutto ut 1 
Mi/zogif dove rippuscn 

Damo d di resistenza i 

di loti ì « ilio la di gì ich/miie 
economie e sociale conilo il 
cliLim lis vecchio t nuovo 
per lo uppo sociale c de 


i iuIil e d( II imperialismo hi 
sogni die die d comunicato 
non ni late se non in modo ns 
sai v igo c prudente il conte 
mito dii colloqui 

Si trulli ini dii di un co 
n unici io gamico in cui si 
ribadiscono incori um volti 
« ì vincoli di profondi amia/n 
e di ittivi cillabora/ione » fra 
i dui pitsi none he * lo spinto 
di operante sol»! li ictù » nei 
confi unti dei pi oblimi intana 
/tonali si costala * I aspettiti 
vi che si sviluppino m manie 
ra se api e piu fecondi i tap 
polli fi a I f iropa e d continen 
le Ialino anu ricino » c in que 
sto contesto si dice clic le due 
parti hanno esaminato la pos 
sibdità « di incrementare ì rap 
porti politici economici e cui 
tuiali » 

Il comuni alo contiene Inol 
tie m ceno all interesse del 
Cile «sia i d un sempte piu 
efficiente funzionamento delle 
orgaiii7/azioii regionali dell’e 
misfi ro occidentale sia ad uni 
sempre piu fluttuosi cooperi 
/ione inteiamnicnin ed euro 
amei icana » in cui con un 
po di buona volontà si potieb 
be cogliere 1 eco (assai sbiadì 





TESSERAMENTO 

157.540 i nuovi 
iscritti a PCI e FGCI 

Al 1° luglio gli iscritti al partito ed alla organizzazione giovanile 
erano 1.736.948 — Venti Federazioni oltre il 100 per cento 


Notarangelo 


Sabato in lotta gli assistenti universitari 


orgamz/aziou regionali delle La camp«igna per fa stampa comunista à in 
misfi ro occidentale sia ad um pieno svolgimento in tutto 11 Paese o si arric 
sempre piu fluttuosi cooperi chlsco di sempre nuovo Iniziative nel grandi 

zionr mici ampliami od euro come nel piccoli centri La seziono comunista 

amei icana » in cui con un deiriNA Casa a Secondlgllano (Napoli) ha orga 
po di buona volontà si potieb nlzzato ieri mattina uno carovana dell'Unità 

be cogliere 1 eco (assai sbiadì (vedi foto) che ha percorso, diffondendo centi 

ta) delle foiti criticnc eh Prei naia di copio del nostro giornale, to vie del pepo 
agli Stati Uniti pcr Stili Dn 

mingo e del suo sforzo pei _ _ __ _ _ ^ __ 

tiovare in F utopa interlocutori j 
che gli consentano di pai lare • 
a Washington in tono piu alto \ 
ed energico i 

« Di parte italiana — dice . 
pero il comunicalo subito dopi J 
— sono state esposte le linee 

generili dell azione che 1 Itila 1 -<8 f»»' W pi* yfl 

pir il propno piogrts^o demo 1 H É B I 

critico e soa«ile persegue nel | U* w 

1 inibito delle sue alleanze e I 
amici/k e in oidine il progres . 

sivo sviluppo della politica di | o Y 

unita cui open » parole che 1 m R li 

sanbiano voler rassicurare gli I A CY JL 

Slati Lmli circi I rrcmovibile 1 
4 fi ridia itlintici * del gover I 

r 0 \ d :X‘òd^r«chc A| v |u g |io b« iscritti a| p artit 

r f cr^a ,n ^,e‘™ erano 1.736.948 - Venti Fei 

pollile i (li W ìshington 7 

Per quinto uguatda i pio Alti, 2t 000 comunisti per tenia) 

blcmi economici specifici le I hanno ritti alo la tesser i del Catania 0 

dm pirli hanno « preso noia pallilo o della PGCL nel pei cento) 

con soddisfi/ione dell iniziativi 1 C0lS0 ( j L | nìCbC gnigno Brindisi (I 

adattata nel gennaio scoi so dal I lh CSS1 |ml dl «5000 sono (I5M 0 11 

pusuknb Tra in icli/ionc 1 nuovi iscritti Nel finitali no Lecce S 

tagli sviluppi di lite gì a« ioni j JM) a | tr( cin q UC j eden zio Peri già Se 

, ,,i di putito (Bergamo Ve to che hai 

remi 1, ,1 .nlrli, l 3,11 ht I tona Gami olialo Melfi c strato un 

i gono tia Ii CPP vira’ITi I Poton7u) hanno superno pciioicaili 

nn l. Vi? ‘ li [ „ rC) gli iscritti del 196-1 Aitici trappolo « 

I di cui s. e cu,,cmrlem'ntc P °u 1 ! , l »nlo h inno ratto nello slos calo mima 

t spulici .1 potenziamento > "° pei indo k 1 oda azioni /ioni le qi 

, Gli interlocutori italiani han giovanili di Livorno Ct ornai da tc 

no manifestato «vivo apprez scila Napoli e Salerno So del 10() o c 

/inailo ed mici esso» per i 1 no Questi 1 dati sai» alt abbandonali 

pi og numi di sviluppo cilc m I emersi dalli nlev.izmnc mi organizzala 

ititi s « ad imposi u( la solo I /minio i on piul i il I luglio | n influenzi 

/urne du pioblenn di fondo so | La complesso i comunisti Inamente 1 

dii cd economici dii paese» | lessi riti sono ìisultah 1 mi plossivo del 

In concreto *e slata «ittenti . bone 736 948 di cui 1 577 197 queste oig 

riurfL esaminati 1 oppoitunità al p«irtito (pati al 96 1^) me a tutte 

di sviluppile gli se inibì In i < l r ) ( ) IM ili i I (XI (91 7 r) pie«e quclk 

iIul piesi di pionuovcic 1 in I II totale da nuovi iscntti pernio gli 

Lei essami nto delle entità inda * ha i iggtunto le 157 >10 um — si pone c 

strilli italiane a! piano di svi I ta di cui 110 018 al pattilo compito d oi 

lappo aleno c di rendere serri I c 16 622 all mg mi// i/iiini sumc nelle 

pu piu attivi e feconda la . giovanile Compir%&ivamen a conclusioi 

r mpri i/ioiK economiei tra il | tc limbo supaalo il lGonfuonzi 
Tilt c 1 Italia » I ili parole si ' d gli ìsrnlti 5104 sez m muniste «j 

rilmst un v (knbmrnte n I di pallili 90 nell tilt i i ziomimuers 

leoni itti In 1 coisighae ro iiuscì 20 ledei h t t J « pi sa di P 

ìomuo di I iti e gli esponenti j 1 ali razioni giov u li cui u>i pai 

di l’emù gr i di idustiic pri [, fatto tata! tei oche pm numeio 

Ut statuì i li i ih Ini . unei.it da qu u dm è >c »W mo 

, Monte iliru Bruì |'{[ || (h( [, n(J5) , rt (J1 r m , w (1 menu ua da 

I v 1 kso i’ i imumcalo ' ni baino q)ut(« < n( n ( milioni» 

i orlali r ipi li i i ir i h pio ] una mite le i*n l« di lt s n hi si di 

o ili i ni i li un 11 -.( I i 
di/umiliii L dilli ih (,( I 
«. il J. ) if di/ i n 
LUI IS lt t J I 111 1 11 ! 

mu a si | « ) i i r i. o 

delio Sic SO pu I r O IH i II) 
i pas i V i di 

c cic ■•egli d ilo 1 « p|) i f 
«.alo di in |ii pp di l < 

<1 razioni n< aa nu uh i i« 

-idio uh ci il i n i duo 
i accoici n f?n< c i \ i 
meme lo qudib > t re *-) 
s *r nte li ì <’ ( s t 1 1 1 11 • 
ginian i d iU d c ir, 
i/7n/it m Ni ti ili \ '( fr 

1 < d< rn/ f i i di li a i < i 

n i « vanz » de’ 9 1') i 


loso quartlare fc dolio Masserìa Càidono La so 
zlonc Lunario (Pesaro) ha telegrafato o.i segro 
tarlo generalo dot Partito, compagno Luigi bongo, 
Informandolo d) aver raggi mio II 100 pcr ranto 
dalla sottoscrizione per riconfermare l'Impegno 
nella diffusione GII slessi risultati, c gli sfossi 
Impegni, sono stati segnalati alla Direzione del 
Partito dolio sezioni <11 Villa $ Giovanni (Reggio 
Calabria) a Porto Empedocle (Agrigento) 


GII ulor cinematografici Ita 
Inni sce ideranno in sciopero 
g ov* di 8 luglio La manifesta 
none Q stata decisa dal Comi 
gl o direllivo diti ANAC per de 
ìunciare come si afferma In un 
comunicato il t po di alternati 
va di froi le allo quale sono sii 
ti po*» gli aulort dopo le note 
vicende dJla discussione sull ar 
Mcoio 5 della legge per il clnc 
na «da un lato esiste leskci 
za di una legge senza la quak 
il cinema italiano t avvialo ver 
so la «'omplella di&organlzzazioi l t 
o il fillimento dall altro c è un | 
disegno di icgje rhe nel corso 
della òiscusstonr il a Camera hi 
subito tih modifiche di renderlo 
cstrtirnmfole pericoloso» 1 

II coni iim.to dell ANAC al 


ferma con decisione clu gl) ai 
tori protestino contro i responsi 
bili di questi situazione e si ri 
fiutano di p egarsi al ricatto e 
di essere costretti a r r egl ere tra 
I aecctlazio ìc del disegno di leg 
yc come e oggi o la lotta per 
migliorarlo dando pero, cosi n 
< nemici di sempre del cinema 
itiliano » un pretesto per rinvia 
re I approvazione delta legge 
Sabato 1C luglio gli assistenti 
universitari effettueranno una 
prima giornata di sciopero te 
ncrole pe protcslare contro la 
nadeguatez/a del prcvvedimen'i 
privisi dalla legge stralcio go 
veri aNva pe» in scuola Lo Svio 
pero 6 sialo proci, malo a con 
clusione dell assemblea d-U as 
«•delazione di categoria 


rn lus» t’ ( inumicelo ' 
m l nu r ipi il i * ir t 11 pi o 1 
1 Iodi i ta iw/ion m 1! i « v i i 
aloni icgh cicli n*i r a n uili j| 
li 1 1 ckniocra/i t iHa \ i i |* 
stiz i s I ) l t ili pollili 1 | 
\( rs i fJ«JCsi n v « di vi '| 
luppi li Ih tc li «ui qu ili |, 

/ e it i ri itf n it i un pi ni Sj 

conv rrg <, nz i * 

Bui nlacssmi nd « spulcilo >] 
ri l Lom ini dh l i ite il tii i* 
sco o dir il pr vul ne I «‘vi ' 
ha tatto ili attim i.cl Pi |l 
iz«o dei Congi i ab I UP |i 

I tv i i i un i n te 1 i t L 1 i J 

vizi jm ili (k'I i D f mn ) ia i 

I (i hi (1 pini» u » u 11 { 

d un ni Uh o de 11 \r i 11 i Lit , 
n 1 (lt 1 co Ul (Si i 1 tu « le r i i | 

» 11 t < zz t } i i o mi I 


per cento) Novrirn ( r i 1%) 
Catania (5 2%) Roma (5 
pei cento) Onstano (5%) 
Brindisi (I5°e), Trapani 
e inoltre 1 tosino 
ne Lecce Siracus.i Lucci 
Peri già Sciacci Agngcn 
to che hanno tulle icgi 
strato un ina emonio su 
paiole ai Ire punti In con 
Irapposto si tcgislra un 
calo numero rii organizza 
/ioni le quali Irov intinsi 
oiin.ii da tempo ni niaigini 
del 100% seminano aveic 
abbandonalo ogni attiv ità 
organizzata di tcsseramen 
In influenzando cosi nega 
In amente l andamento com 
plessivo della campagna \ 
queste oigim/zaziom co 
tue a tutte le altre — com 
pie«e quelle clic hanno Mi 
pelalo gli iscritti del 1904 
— si pone ora un autentico 
compito d onore che si ì las 
sumc nelle p.irole di I ongo 
a conclusione dclli quatta 
Confeie'17 1 delle donne co 
muniste «piiiupeie ol pri 
no mimuersario dello troni 
pi so di Poimiro Togliatti 
mi un pai tifo pm /or(e e 
pm «limaoso per celebra 
,e nel modo migliore lo 
mrniriM del nostre, grande 
c >i q ugn i » 

\ ni si deve d me liticare 
Ih logli itti ci ha lasciato 
naie il partito dopo la 
v un u* l 28 «p ih c 
Il l| l I IR uitoci ine 
(Itili Coi ruì/o «li N ipo 

i t n i u i* ) a blo< ( ire 

> r v c «• in h imini i 

ii il 1 .. ii nm d (\i 

r > f i U r/a i Lil ( t 

t 1 Olgt-I'!// I MI CIMI 

ciò eli tsu ui c n l»e( .• 
eli ino pu ut sii 

1/ IV \ ( Si u l f‘( iU i 

i > i i i i m « tn f i /1 1 

\ t ( n Caso ( )im ( IH 
o l ( i lo al nu \ i 

I S 1 (Il tuli l I IH (I I 

II ( ’ll 1 ( ( ( t 


h//n/ioiu pm signifìcat.ve 
che il pmtito deve recale 
al suo vicino nuovo con 
gì esso Per migliaia di se 
zumi c per decine eh Fb 
eh i azioni i) 19G5 ha già se 
guato un consoliti «unuil, j 
eh quel i istillato il probi» 
ma e di Tuie si che que 
sin consolidamento si csten 
da a lutto il parlilo 
Ancora una volta 1 neten 
to ritorna sulle scelte di 
Involo che il pailito ha cln 
boralo nelle sue piu ini 
poi tanti assise il pioseli 
Usino operaio addii a lo dal 
Ja Conferenza di Genova 
come un esigenza ingente 
c pi io) liana pu assicura 
ìc una inbustn autotovolo 
e attiva presenza del par 
Ilio nella fabbneo la con 
(gusta di c!e( ine di migliaia 
di giovani 1 ivornton c sin 
denti perché la canea nn 
nov ali ice delle giovani ge 
iterazioni trovi il suo indi 
spuisabile momento di co 
scienza organizzata e di ef 
(ÌLacia nell n/ioiu la (slcn 
sionc della « pi osa » del 
putito fi a le donne lavo 
iettici postulala dalla Con 
fucti/i di Roma come bi 
su di lulta la nostia mi 
zialiva in direzione della 
emancipazione femminile 
Si halli di assiemale 
ovunque nei glandi centri 
opa ai nei quailicn mlle 
< uopigtìL pa cut se ma da 
imi nm ovoli ondata di 
'' tu nella multifoime ozio 
ih *1(1 pattilo nello scon 
ho Micia!* nelle ai Reniate 
ili i\ila hlla («impugni 
u ha stampa nel dibattilo 
i *ul confionlo ideale una 
pi * ss inft c pai u icntc 
o * i ili pi osiiitisma t di 
k aipi.ro eh i vecchi rcut 
I ( K u la un » (ni i r,i , 


( i ìc t n > l 
il sto o I 
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A CURA DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 


Mobilitare 
l'organizzazione 
per il 

tesseramento 
e la stampa 
comunista 


Nei giorni scorsi si sono svolli numerosi congressi e convegni provili* 
tulli e regionali doliti FGCI 

O'tre .ìll.i riunione regionale lombarda, presiedili,! dui compagno Luigi 
bongo, si sono svolte assise giovanili ,1 Mantova, Moderni, Ravenna, Panna, 
C.impoh.isso, Tr.ip.mi, occ Preminente imporl,in/ft ho ovulo nel dlhoMilo 
l'impegno che le nostre federonom debhono dorsi per raggiungete c supc* 
roie il 100 per cento «Irgli iscritti dell',inno scorso. Lotta contro l'Impc* 
ri.ihsmr» .imene,ino e contro il governo lt.ill.ino di centro sinistro che lo 
sostiene, solidarietà con i giovani nlgerlnl clic si bollono conlro II colpo 
di stufo niilil.ire, ,mone per garantire .il nostro P.ieso un nuovo (lovorno 
c 1111,1 nuova maggioranza* .ittorno a cjueslo p.irole d'ordine, si è dclto, 
l,i <« Levo Vietnam » può ottenere un ben piu largo successo, Ma, per 
portare avanti il tesseramento, te federazioni punì,ino anello su una dello 
manifestazioni piu caraffe)istithe dell'estate politica italiana; I festiva! 
dell'» Unita ». Tuli»' le fedo azioni devono considerare I festival locali, 
quelli provinciali e lo sk-sso festiva! nazionale dell'n Unità n corno tirilo 
importanti tappe della campagna di tesseramento, Quoslo, d'altronde, l'im¬ 
pegno di tutte le nostre federazioni, di quelle che hanno già fallo il 100 
per cento o di quello che debbono raggiungerlo. Attorno ni festival del* 
l'u Unità » la FGCI dove mobilitarsi per concludere con rapidità In cam¬ 
pagna di Ies5cr.imonlo. 
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Una nuova strategia socialista 
per l'unità delia classe operaia 


Come ha ampiamente Informato l'Unità, si sono 
svolli nef giorni 28, 29 e 30 giugno, a Roma, I 
lavori del Convegno aeì Comitati centrali delle 
Federazioni giovanili della Fgs del Psl, della Fgs 
del Psiup o della Fgci, sul problema della unifi¬ 
cazione delle forze socialiste in Italia. L'impor¬ 
tanza dì questo Convegno — Il primo Importante 
atto politico sulla via della unificazione — è rile¬ 
varle non solo per II dibattito interno ai movi¬ 
menti giovanili, ma anche per le questioni cho 
ha sottoposto, con forza e chiarezza, all'attenzione 
di tutta la sinistra italiana. 

Le tre organizzazioni giovanili non si sono in¬ 
contrate 5 d 1 fo la spinta di una decisione burocra¬ 
tica o strumentale; i! dibattito o le conclusioni 
dell'incontro — fortemente impegnato e critico il 


primo, sinceramenle unitarie le seconde — sono 
stati, al contrario, la testimonianza di una realtà 
obiettiva, il segno di una inquietudine dì fronte 
ai pericoli reazionari che travagliano la scena 
politica nazionale e internazionale e di una spe¬ 
ranza che è assunzione di responsabilità critica 
c volontà di lotta. 

Con lo scopo di soddisfare un allargamento alla 
base, tra i giovani operai, studenti, contadini, della 
problematica che ha impegnato in tre giorni di 
dibattito i membri dei Comitati centrali delle tre 
federazioni giovanili, riteniamo utile e necessario 
pubblicare integralmente ia relazione che il com¬ 
pagno Achille Cicchetto ha svolto per In Fgci In 
questa riunione. 


Cari compagni, 

dopo anni di divisioni, di polemiche 
anche aspre, di rotture dolorose, le for¬ 
ze giovanili socialiste hanno ritrovato 
la forza fxriitica non solo dell’incontro 
ma anche della comune discussione sui 
grandi problemi di prospettiva che tra¬ 
vagliano il movimento operaio italia¬ 
no. Perchè questa forza politica la si 
6 trovata proprio oggi? E' forse i! ri¬ 
sultato di una decisione volontaristica, 
burocratica o di nascoste manovre tat- 
j tiche? La presenza qui delle compo¬ 
nenti più giovani e più antiche del mo¬ 
vimento operaio italiano vuole essere 
ed è la testimonianza di una realtà 
obiettiva, il segno insieme di una in¬ 
quietudine di fronte ai pericoli reazio¬ 
nari che travagliano la scena politica 
nazionale e internazionale e di una spe¬ 
ranza che è assunzione di responsabi¬ 
lità critica e volontà di lotta; in defi¬ 
nitiva è ia testimonianza che si è chiu¬ 
so un arco di esperienze anche diffe¬ 
renti e contrastanti del movimento ope¬ 
raio e clic o si apre un nuovo corso 
unitario o tutta la sinistra rischia di 
essere travolta da una nuova ondata 
reazionaria. 

Non ci siamo riuniti quindi per gio¬ 
care con le formule e con le teorie, nè 
tantomeno per eludere i problemi rea 
li che stanno oggi di fronte alla classe 
operaia e alle grandi masse popolari. 

Ci troviamo di fronte a un'esigenza 
obiettiva: l'unità della classe operaia: 
e di fronte alla necessità di una rispo¬ 
sta soggettiva che impegni la volontà 
politica di ciascuna componente' l'in¬ 
dagine delle forme, dei modi e dei 
tempi dell'unità. 

In questa ricerca esiste indubbia¬ 
mente una funzione originale delle gio¬ 
vani generazioni socialiste, che non è 
funzione corporativa, ma funzione sto¬ 
rica di unificazione politica della clas¬ 
se operaia e della sinistra, la funzione 
cioè di portare avanti una nuova onda¬ 
ta dì pensiero e di azione che assuma 
un significato generale, di svolta. 

Lo stesso punto di partenza del no¬ 
stro convegno sta a significare questa 
volontà: le nuove generazioni sociali¬ 
ste — sì dice nel documento di convo¬ 
cazione — guardano non più alla prò 
spettiva di una unità difensiva del 
fronte operaio e democratico contro 
l'attacco delle forze conrervatrici. ma 
alia prospettiva di una nuova positiva 
unità che affronti i problemi dello stra¬ 
tegia socialista. 

Anche a prima vista si può vedere 
che gli orizzonti che ci stanno di fron- 
te sono del tutto nuovi, che a noi vera¬ 
mente si aprono nuove frontiere Ma 
come perseguire l’unità positivo, come 
superare le divisioni, che sono — come 
tutti noi sappiamo — non solo divisioni 
immediate, ma divisioni, incompren¬ 
sioni. mancanza di chiarezza sugli 
obiettivi finalistici dell'azione rivolu¬ 
zionaria? 

Questo è il tema del nostro dibattito 
e il tema dell'unificazione delle forze 
socialiste, della costituzione di un nuo¬ 
vo partito unificato della classe operaia, 
Il problema de) nuovo partito unifi¬ 
cato si è ormai imposto all'atlenzionc 
di tutte le forze politiche, e si è im 
posto come il problema di uno stru¬ 
mento che raccolga in un rinnovato 
slancio ideale e politico le forze rivo¬ 
luzionane della sinistra italiana, uno 
strumento per la lotta e la costruzione 
di un nuovo potere. 

Ne disefnde necessariamente che 
tale questione sollecita tutta la sini¬ 
stra ad affrontare in modo più ravvi¬ 
cinato alcuni dei nodi strategici che 
da anni travagliano la problematica, il 
dibattilo e a volle, la disputa interna 
al movimento operaio 
Ciò ci è imposto oltre che da una 
esigenza di thumz/a senza Li quale 
non può enervi unificazione, anche dal 
lo sviluppo della siluazinno nazionale 
e internazionale lo scenario dillo sino 
Irò di classe nel mondo e in Italia è 
in movimento. \ pencoli itali di una 
guerra, lo spettro dcil'oulnritjirismo 
vecchio e nuovo che sovrasta l'Euro 
p* capitalista, la scomparsa dalla sce¬ 


na mondiale di personaggi e di politi¬ 
che che hanno contrassegnalo un pe 
riodo. esperienze, illusioni, a volle, mal 
riposte; lutto ciò pone al movimento 
operaio nuovi compiti, nuovi proble¬ 
mi. nuove tappe, nuovi orizzonti di 
lotta. 

Jn ftaJia. i’espcnenza di centrosini¬ 
stra non è stala solo un momento par¬ 
ticolare. un episodio, bensì un banco 
di prova da cui è possibile trarre con¬ 
clusioni di valore generale. 

Sono stati dieci anni di impegno e 
di battaglia che hanno trasformato prò 
fondamente la topografia politica e 
l'assetto interno ai movimento operaio, 
sono stati dicci anni in cui la sinistra 
si è impegnata, in forme sia pure dif¬ 
ferenti. neH'espcricnza di centrosini¬ 
stra con l'ipotesi di trovarsi di fronte 
a unii strumento che favorisce la con¬ 
quista e la gestione del potere da parte 
delle classi lavoratrici. Per questo dal 
fallimento delle illusioni del ccntrosi 
nislra sorge per lutti, nessuno escluso, 
la necessità di una globale riconsidera 
zione strategica. 

Og^i è pertanto giunto il momento 
di cogliere il valore complessivo di 
quell-i esperienza per mettere a fuoco 
i problemi economici, politici e ìdcolo 
gici che essa ha sollevato 
Infitti il centrosinistra ha fatto riaf 
fioraie problemi molto antichi nella 
storia e nella esperienza del movimento 
operaio, problemi che devono essere 
valutati nella loro obiettività. 

La critica del centrosinistra non si 
riduce, a nostro avviso, alla critica al 
partito socialista, all’attacco dei ce 
dimenìi di chi si è impegnato diretta- 
mente Detrazione di governo; perchè 
siamo profondamente convinti che il 
punto di partenza della politica auto¬ 
noma dei socialisti italiani conteneva 
esigenze teoriche e politiche che tro 
vavano la loro giustificazione in ritardi 
e remore che impacciavano tutto il mo¬ 
vimento, e che il PSI è stalo sospinto 
all'esperienza di centrosinistra non da 
una meschina esigenza trasformista o 
da una torbida volontà di tradimento, 
ma, piuttosto, perchè animato da una 
precisa carica ideale che rimetteva in 
discussione la natura del capitalismo, 
delle sue capacità equilibratrici e ria¬ 
priva il problema delle caratteristiche 
e delle funzioni dello stalo, dei rap 
porti tra politica ed economia 
Eia il periodo in cui fervevano le 
discussioni sulla possibilità del con 
Irollo del ciclo economico e della nia 
novra del ** surplus * ai fini di uno 
sviluppo equilibrato di tutta la società, 
in cui vivissime erano le speranze sul 
la possibilità di utilizzare le leve dello 
stalo per raggiungere tale fine: di 
scussione e speianze — voglio precisa 
re — che non erano solo dei socialisti 
ma anche dei comunisti 
Era il momento dei fuoco di paglia 
dei nuovi scrittori fahiani e di Capifa 
Ii.s’tiio contemporaneo dello Slrachey, 
era il momento di quella problematica 
europea che individuava nella cartel 
lizzazione del capitalismo la base og 
gettivi) delle sue possibilità espansive 
e dell'intervento pianificatore dello sta 
lo, era il momento in cui si affermava 
che le crisi sono causate da e spropor¬ 
zione » e che possono essere superale 
nell'ambito del sistema capitalistico 
con una più razionale pianificazione: 
era il momento m cui si rimaneva af 
fascinali al cospetto della grande mac 
china statale, dalla sua capacita di 
ridistribuire il reddito nazionale, di ili 
vestire, di regolare, di controllare e 
infine di superare il sistema capitalisti 
co Un’epoca di grandi illusioni quin 
di: illusioni che crescevano sull'onda 
dell'espansione economica. 

Questo è ciò che è fallito del centi» 
sinistra 

La riprova cioè dell incapacità del 
capitalismo di programmare e piani 
licore il ciclo economico, la riprova che 
le spropoiziom sono parte integrante 
della natura eh un sistema economico 
che genera capacità produttiva piu ve¬ 
locemente di quanto non generi do¬ 
manda. la riprova che la scelta non pas¬ 


sa Ira l’ipotesi del ci olio catastrofico 
del capitalismo c quella di no mio con 
trullo interno, la tipmva che il veto 
problema è di una giusta analisi delle 
contraddizioni piopne dello sulupnn 
capitalistico, per mi i momenti di cri¬ 
si sono anche momenti di riorganizza 
zione dei vari settori del sistema e di 
ricerca di un nuovo equilibrio come 
dimostrano anche gli ultimi avvera 
menti economici del nostro paese. 

La riprova mime nella funzione di 
mediazione dello stato fra i vari re 
parti del fronte capitalistico che è me¬ 
diazione funzionale ai fini di un supe¬ 
ramento delle contraddizioni struttu¬ 
rali, determinate dai dislivellì tecnico- 
produttivi tra i vari settori dell’econo 
mia capitalistica, a favore dei gruppi 
più dinamici. 

Unita d’azione per una 
nuova maggioranza 

La crisi del centrosinistra non è qum 
di la crisi di una formula parlamenta¬ 
re, bensi la crisi di speranze e illusio¬ 
ni innovatrici clic avevano coinvolto 
tuffa la sinistra, è la crisi del riformi 
smo settoriale è la crisi - denunciala 
con grande onesta intellettuale dallo 
stesso Lombardi — del tentativo di di 
slocare progressivamente il potere eco¬ 
nomico e politico dalle mani dei grup 
pi privati a quelle delle classi lavora¬ 
trici e della collettività, è infine la 
crisi di una concezione della program 
inazione esclusivamente equilibratrice 
che non andava alle radici reali dei 
rapporti di classe 

Da questa esperienza si possono trar¬ 
re alcune indicazioni generali, in quan¬ 
to le vicende del centrosinistra hanno 
dimostrato che: 

1> l'intervento dello stato è funzio 
naie alla struttura economica capitali¬ 
stica perchè assolve a una funzione di 
mediazione dei rapporti intorni alla 
classe capitalistica e fra queste e le 


altre classi* eh qui l’ingenuità dell il 
lusione ohe [,i classe dominarle possa 
Listiate l'inlervenlo pubblico nelle 
mani di una forza democratica che 
min a utilizzarlo e a orientarlo contro 
l‘interesse privato; 

2) gli squilibri e le arretratezze non 
possono ossei e visti isolatamente poi¬ 
ché sono parte essenziale della logica 
del sistema e del suo meccanismo di 
sviluppo complessivo da cui ne colise 
gue. come abbiamo visto; 

3) la crisi del riformismo settori» 
le l impossibilita di interventi rifiirrna 
tori, m senso democratico, interni al 
sistema e alla programmazione capi 
tahstica. 

Questi a nostro avviso sono i piotile 
mi e gli insegnamenti dell'esperienza 
degli ultimi anni 

Qual è la risposta? Come uscii ne? 

Ce la risposta del grande padronato 
e della democrazia cristiana, clic è 
di purificare la tendenza moderata del 
centrosinistra dalle scorie della ten¬ 
denza riformatrice fondando sulla pro¬ 
spettiva deirunifìcaz.ione socialdemo¬ 
cratica la speranza di un definitivo con¬ 
solidamento dell’attuale equilibrio p» 
litico e sociale. 

Questa linea, che punta su un pro¬ 
gressivo svuotamento delle istanze do 
mocratiehe del centrosinistra, tenta di 
fare della socialdemocrazia uno dei 
perni del processo di concentrazione 
e riorganizzazione delle strutture capi¬ 
talistiche, lungo le linee autoritario 
della programmazione capitalistica e 
deila politica dei redditi. Certo, noi 
dobbiamo avere sempre presente che 
la democrazia cristiana e il grande 
capitale sono i nostri nemici, ma per 
battere la De e d grande capitale è 
necessario far saltare Li loro politica 
di alleanze, è quindi necessario far 
saltare la prospettiva socialdemocra¬ 
tica. 

Ora. le debolez e. le incertezze, le 
divisioni della sin stra facilitano anzi¬ 
ché allontanare questo processo autori 
tario; per questo si rende necessario 
contrastare subito un processo doge 
ncrativo che umili;- tutte le forze auten¬ 
ticamente democratiche, svilisce la de¬ 
mocrazia. svuota le istituzioni e può 
favorire pericolale avventine totali 
tane 

E* possibile usure dalle rovine del 
centrosinistra con rinnovato vtgoie, 
con la forza di batterci per una prò 
spettiva veramenti rinnovatrice 7 

Ciò è possibile solo se si affrontano 
assieme due problemi: quello di una 
strategia di lotta che ponga la classe 
operaia alla testa di un vasto fronte 
di alleanze e quello della unità pelili 
ca della classe operaia 

Ciò vuol dire che il problema della uni¬ 
ficazione va visto come un processo 
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Un aspetto delia presidenza del Convegno. Sopra: Il compagno Occhetto sta svolgendo la sua relazione 



•-.j-V.-'- . v.- r 



mutano. ch( coinvolga insieme i parti¬ 
li e l«< massi un processo che viene co 
stimto nell i spi rionza e m una chiara 
minuta di lotta 

Ciò vuol dm* che il problema della 
umfienzione, se e definizione dei prin 
cipi su cui l'unificazione stessa deve 
basai si deve avere un necessario pun 
»o di partenza rho porti le masse pupo 
lari a considerarlo come un elemento 
dilla propria vita quotidiana, come 
-frumento por andare avanti 

Ciò vuol dire, in concieto. che il 
problema dell unificazione deve pren 
ileie le mosso dall'unità d azione, unì 
la d azione Contro il governo, unità di 
azione per una nuova maggioranza, 
unita d azione in un disegno unitario 
«li lotta, unità d’azione, cioè, por un 
processo di unificazione reale. 

L'umheazmnc è quindi un processo, 
un pro< esso clic non si devo sovrap 
porre alle lotte immediate, ma anzi le 
faciliti nel concreto operare di ogni 
giorno Sarebbe infatti assai strano c 
impiegabile agli ocelli delie masse, che 
forze clic discutono sulla possibilità di 
far parte di uno stesso partito non tro¬ 
vino la .forza di unirsi per immediati 
obiettivo, di lotta e non trovino oggi la 
forza di isolare nel parlamento e nel 
paese i piani autoritari delln democra¬ 
zia crisi lana. 

Per questo la lotta per una nuova 
maggioianza è oggi un punto di par¬ 
tenza di fondamentale importanza 

All'interno di questo processo deve 
collocai si In problematica ricH'unifica- 
zione. la problematica del partito unico. 

Noi sappiamo che le altre compo 
nonti socialiste quando si parìa di uni¬ 
ficazione. pongono delle condizioni, e 
una eh queste condizioni è che non si 
limili la ricerca critica all esperienza 
di centrosinistra, ma Li si porti più a 
fondo fino a coinvolgere tutti gli ulti 
mi 20 anni, il frontismo, i fronti popo 
tori, e, più in generale, i rapporti con 
il mondo comunista 

Noi non abbiamo nessuna intenzione 
di sotti arci a questa ricerca. 

Però quando ad esempio si parla del 
cosiddetto frontismo, bisogna stare at¬ 
tenti a non cadere in valutazioni mora- 
1 attiche e nel generico rifiuto, bisogna 
stare sempre attenti a distinguere in 
valutazione obicttiva di quel periodo 
storico e delle differenze di compiti che 
ci sfanno di fronte oggi, dalla liquida¬ 
zione generica c complessiva di un pa¬ 
trimonio di lotte fondamentali, glorio¬ 
se su cui si fonda la democrazia ita¬ 
liana. 

(hò non toglie che quei periodo sia 
superalo. Ciò non toglie che la prospet¬ 
tiva che ci sta davanti non c più quella 
dell unita frontista, di una unità difen¬ 
siva contro il nemico di destra, non 
e piu quella della separazione della 


battaglia democratica dalla battaglia 
socialista, ma è la prospettiva di una 
nuova unita positiva su un pi agi anima 
(ii trasformazione socialista della 'in¬ 
ciela, che ha le sue garanzie demoera- 
lilche nella concorde elaborazione e 
accettazione dei fini e dei valori di de¬ 
mocrazia e di liberta cui deve tendere 
1’azioiK- rivoluzionaria. 

Noi comunisti non chiediamo alle al¬ 
tre componenti socialiste solo degli ac¬ 
cordi su obiettivi immediati, lascian¬ 
do impregiudicata una discussione 
ri anca e aperta sui problemi della li 
hertà e della democrazia. 

In questo senso la prospettiva della 
unificazione in Italia non ha nulla iti 
comune con altre esperienze, come 
quella ungherese c cecoslovacca; essa 
deve trono la propria forza ideale e 
politica dalla volontà di dar vita a una 
nuova o pm avanzato soluzione dei 
problemi della democrazia socialista. 

In questo senso è giusto non limitar¬ 
si a fare dell unifleazione la risposta 
immediata ai centrosinistra c all'unifi- 
cnzione socialdemocratica, infatti ciò 
vari ebbe solo a imrnoschume il pro¬ 
blema. 

La rivoluzione nei paesi 
capitalisti sviluppati 

IJn nuovo partito non può che sor¬ 
gere per ragioni storiche più profon¬ 
de, che superino le ragioni delle scis¬ 
sioni e delle divisioni del passato e 
che individuino le ragioni obiettive di 
un nuovo impegno unitane. 

Se andiamo bene a vedere, qual è 
a più eh 100 anni dalla fondazione del 
socialismo scientifico, a quasi 50 anni 
dalla prima rivoluzione socialista vit¬ 
toriosa, quale è il grande problema 
insoluto che sin di fronte al movimento 
operaio, scopriamo che è il problema 
della rivoluzione nei paesi capitalisti¬ 
camente sviluppali Questa è una que¬ 
stione che pone problemi nuovi sia alle 
componenti socialiste sia alle compo¬ 
nenti comuniste del movimento ope¬ 
raio italiano, è una questione che non 
permette di risolvere l’unificazione in 
un assorbimento degli uni da parte 
degli altri, bensì la colloca all'interno 
di un superamento e (li una sintesi più 
elevata di tutta l'esperienza rivoluzio¬ 
naria. 

Il nuovo partito se ci sarà, dovrà sor 
gcrc prima di tutto come strumento 
per risolvere i problemi della rivolu¬ 
zione nell'occidente capitalistico, cioè 
come si rumorio capace di cogliere le 
caratteristiche originali che assume la 
lotta per il socialismo nei paesi di ca¬ 
pitalismo sviluppalo 

Questo processo di unificazione — 
che deve iniziare potenziando la ricer¬ 
ca e l'azione già in allo in ciascun 
partito della classe operaia, senza af¬ 
frettale liquidazioni — deve trovare le 
proprie ragioni ideali, teoriche e poh 
tiche in una svolta storica obiettiva, 
che corrisponda, dopo la fase delia 
Il Internazionale e la fase aperta dal¬ 
la Rivoluzione (l'Ottobre olla Taso del 
le rivoluzioni nell occidente europeo in 
cui i compili che stanno di fronte al 
movimento operaio si differenziano per 

10 schema di sviluppo delle stesse rivo 
limoni socialiste, per le ferme clic 
dovrà assumere il potere politico e per 

11 modo rui do\ ni configurarsi {‘ege¬ 
monìa della classe operaia 

Ma a questo punto si pone una que¬ 
stione che per noi comunisti è fonda- 
mentale e che. crediamo debba es¬ 
serlo anche per le altre componenti 
socialiste 

E cioè, pur individuando la novità 
dei compili, la divetsità di soluzioni 
che sono, in parte, già presenti nel- 
l azione nostra quale dove essere il rap¬ 
porto di unità e di diversità con l’espc 
uenza del passato 7 

Noi abbiamo sostenuto più colle che 
la via al socialismo in Italia è diversa 
da altri paesi diverse le tradizioni, 
che ci permettono di non incorrere in 
pericoli autoritari 

Si tratta di tatticismo, della volontà 
di liberarci degli errori degli altri scn 
za fare i conti con « pici le esperienze 
c quindi di annosi teismo, «li chiusura 
provinciale da cui ne discende la ge 
nerica promossa che noi lai orno me 
glio 7 

In realtà se si trattasse solo di prò 
mosso, di garanzie asti atte sarebbe 
vahdo I argomento rii coloro clic ci ri¬ 
spondono' non vi crediamo, perché gli 
cuori del passalo pesano sul vostro 
futuro. 

Ma il problema è un altro, è di na¬ 
tura obiettiva. 

Ciò cho determina la necessità di una 
via diversa al socialismo e nello stes¬ 


so tempo allontana le ragioni dei pe¬ 
ncoli autoritari, è la divei sita delia 
condizione obiettiva dei paesi capitali¬ 
sticamente sviluppali, ohe non impon¬ 
gono soluzioni che sono proprie di una 
struttura arretrala 

Lo stesso Lenin ebbe a dire che ci 
sarebbe stalo un giorno in cui il mo¬ 
vimento operaio russo che allora era 
la punta avanzata, si sarebbe trovato 
alla retroguardia rispetta al movimen¬ 
to operaio dei paesi capitalisti avan¬ 
zati: e fu lo stesso Lenin a (ine che 
in Russia la rivoluzione ei a pm facile 
da iniziare e più difficile sai ebbe .stalo 
costruire il potere socialista mentre per 
l’Europa occidentale la rivoluzione so¬ 
cialista sarebbe stata più difficile da 
iniziare, più facile da gestire. 

Questa espressione sta a significare 
elio il grande rivoluzionano russo ve¬ 
deva lucidamente l'operare di condi¬ 
zioni obiettive che avrebbero facilitato 
le degenerazioni autoritario del periodo 
staliniano, e comprendeva anche che 
queste condizioni non si sarebbero ri¬ 
trovale necessariamente nei paesi ca¬ 
pitalistici avanzati. 

Mi si permetta di fare a tal propo¬ 
sito un passo indietro, por riportalo 
alla luce problemi che nel periodo sta¬ 
liniano sono stati cancellati dalla pro¬ 
blematica del movimento comunista e 
che tuttavia erano presenti, in tutfa 
la loro acutezza, all’indomani della Ri¬ 
voluzione d’OUobre, nella coscienza 
dei bnlscevichi e dei dirigenti degli 
altri parlili rivoluzionari. 

La dittatura del proletariato era per 
Marx la conquista della più alla forma 
di democrazia nini conosciuta nella sto¬ 
ria della società umana. 

Essa si sarebbe dovuta fondare sul 
superamento della separazione dello 
Stato dalla società civile mediante la 
conseguente soppressione di ogni po¬ 
tere che non fosse espressione diretta 
cleU'aulogoverno del popolo. 

Ma questa fornin più alta di demo¬ 
crazia presupponeva un proletariato 
altamente sviluppato, maturo c coscien¬ 
te. capace cioè di assolvere funzioni di 
direzione e di controllo. 

Ciò era del lutto corrispondente al 
pensiero fondamentale di Marx secon¬ 
do cui In rivoluzione socialista si sn- 
rebbe imposta organicamente nei paesi 
ad allo sviluppo capitalistico, perché 
erano necessarie alcuno premesse obiet¬ 
tive quali una forte centralizzazione 
dei mezzi di produzione, la socializza¬ 
zione del lavoro e un alto livello rii 
produttività, affinchè la rivoluzione so¬ 
cialista potesse coincidere con un im¬ 
mediato allargamento della democra¬ 
zia 

Il pensiero di Lenin si muoveva nel¬ 
la direzione indicata da Marx; ma ie 
condizioni eccezionali in cui si svilup¬ 
pò la prima rivoluzione proletaria vii - 
toriosa posero la rivoluzione sovietica 
di fronte alla necessità di creare le 
premesse del socialismo 

Fallite le speranze della rivoluzione 
in occidente, il p<irti(o leninista non si 
trovò soltanto di fronte al compito di 
imitare i rapporti di proprietà dei 
mezzi di produzione, ma si trovò, in 
realtà, di fronte ad una situazione 
drammatica, si trovò di fronte a un 
compito nuovo e originale, si trovò di 
fronte alla necessità di creare le strut¬ 
ture di una società industriale, di risol¬ 
vere il problema dell'accumulazione, 
di trasformare i contadini in operai 
con lutti i costì cho ciò comporta. 

Unità e diversità con le 
esperienze del passato 

Lenin era profondamente consape¬ 
vole di queste caratteristiche della si¬ 
tuazione sovietica o dei problemi che 
ne derivavano por lo sviluppo della de¬ 
mocrazia socialista: i suoi scritti rinl 
17 al ’2'i snno una drammatica denun¬ 
cia della timidezza dei soviet, dell’anar¬ 
chismo spontaneo rii un paese di piccoli 
contadini, della difficoltà, per le mas¬ 
se, a passare a un lavoro regolare, 
continuai ivo. disciplinato 

Quindi dalla costatazione che lo stin¬ 
to degli operai che governa ero ecces¬ 
so amento sanile e In arretratezza cul¬ 
turale della Russia sminuivo il potere 
sovietico, soigeva, secondo lo stesso 
Lenm la necessita di mia centrali//» 
zinne assoluta 

« Oggi nello Stalo bisogna agire come 
m agi in tutti gli Stali ». afferma con 
forza Lenin. 

Ora credo si debba riconoscere an¬ 
cor. oggi, elio la strada scelta dai boi- 
servirlo era 1 unica storicamente pos¬ 
sibile per saivare le conquiste della ri¬ 
voluzione d'OUobre, anche se la co¬ 
scienza del suo carattere transitorie 
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cui rn im i ! t pt ( i i rii in ( 

maturo inni munto pi oh mo si fa U r 
mina di fatto una «epara/iom ette è 
insieme ptdagogan e correim i tra 
a\anguaidia politili e le Mls«p masse 
prole! ine e confidine 
Fcco la natuia obiettiva drt'a di 
versila dei compi'i che stanno di frnn 
te a noi 

L appunto il mutare delle condì 
7ioni di partenza h prf senza in modo 
compiuto nell oc ridenti capii Hist i o 
delle condizioni rii Maix — coin.cn 
trattone produttiva e .ili i soculizza 
7 ione del lavoro — che ci pernii ite di 
dire che i nostri compiti si clifTcren 
7iano tanto per lo schema di sviluppo 
della rivoluzione socialista quanto per 
le forme che dovrà assumete il polire 
politico Non si traila quindi di prò 
messe eli buona volontà ma e Ita con 
prensione dell originalità eli Ila ri* o*u 
zione in occidente comprensione tamo 
piu valida e autentici se e capici eh 
contende in se am he le (spmcn/e* del 
passato di valutarle nella loro incoro 
pletezza e nella lino grandezza nel 
loro valore universale di rollìi i lei 
dominio mondiale dell imperialismo 
Per (|uesto il processo eh unfic azione 
oggi può ve)ltr chic supt lame rito delle 
divergenze che hanno diviso Ir e or 
renti socialiste italiane e ciò sopnt 
tutto se 11 si sapra porre potine unente 
e teonc, mente il problemi dell i rive 
luzione nei punti ptu alti delle sviluppi 
capitalistico e de) conseguenti rap 
porto di diversità e eh unii \ con tutta 
1 esperienza rivoluzionami de! passato 
Questa unità fu tolta nel passato 
da una pai te de! movimento «pernio 
dell ocra ente e ipit distico pi r 1 irieom 
prensioni dimostrata dalla Mie miele m> 
grazia europea del v iloic universale 
della rivoluzione dC'lobie truompren 
sionc di’* sorgeva da una tri da fina 
lisi dell mponalisnio su scili interna 
zionale 

D altre canto questa unita ( stata 
rotta anche dalle degener iziom bum 
cratiche che si sono s\ iluppate ne I mo 
vimento comunista che subordinando 
tutto all 1 necessaria scelti del hkm 
hsmo in un solo paese hanno molto 
spesso portato il movimento eomum-.la 
ad offuscare i motivi originali di una 
elaborazione per la pii si del potere 
nell occidente capilahstico 
Entrambi questi onori devono essere 
superati infatti solo se si sapra Irò 
vaie un nuovo organico iapporto tra 
funzione dei paesi socialisti, rivoluzione 
coloniale e sviluppo autonomo e origi 
naie della rivoluzione socialista nei 
paesi ad allo sviluppo capitalistico >1 
movimento operaio potn superate le 
ingioili delle vecchie scissioni ne 11 airi 
bito di una stiategia che muova dal 
riconoscimento delle dieersifa nell unita 
sostanziale elei processo rt\ olu/tonano 
Solo cosi si troulà il significato au 
tentico di una vecchia parola che è 
tanta parte della tradizione socialista 
italiana internazionalismo 
Perchè solo cosi le ragioni eh una u 
cerca autonoma italiana della via al 
socialismo si saldano sia con le ragioni 
di una via europeo sia con una auten 
tica passione internazionalista di un 
inteinazionalismo vivo non burocia 
tico, continuamente alimentalo dada 
coscienza dell interdipendenza delle ri 
volu/iom ptoletane 
Certo, noi sentiamo come nostra la 
rivoluzione in Euiopa 
Guai però se uo significasse abbati 
donarsi ad una angusta gictta miope 
provinciale incomprensione c chiusura 
aristocratica nei confronti del vasto 
appassionante e nello stesso tempo 
aspro mondo della avoluzione ptiche 
ancora una volta significhi ebbe cadere 
in una visione paiziale pei che cinema 
una volta noi non condurremmo a un 
superamento, a una sintesi e a un 
punto piu alto tutta lespeilenza mo 
lu/ionai la 

Sintesi che per esservi non deve di 
monticare 1 azione complessiva dell im 
pcnahsmn, il caialteie mondiale dello 
sconti o di classe 

Certo, noi sentiamo come nostia la 
rivolu/ione europea Però permane una 
certa originalità Jella situazione ita 
liana Se mi è pei messa una forza 
tura si può dire che 1 Italia e I anello 
piu debole della parte piu folte della 
catena impeuahstn 1 Italia contiene in 
só le tradizioni di un movimento che 
e diventato fotte anche a causa delle 
diieliatcz/e della situazioni italiana e 
che nello stesso hmpo guiida già ai 
ptoblemi m compiti alle esigenze che 
si pongono a livello dell Europa capita 
hstica avan/ata Anche per questo 
1 Italia può essere un belìin di prova 
originale per il mov nnento operaio 
Ho voluto qui ricordale alcuni prò 
blcml del passato pei chiarire meglio 
1 atteggiamento che ci guida nell af 
fiontare ì pi obli mi di oggi e pc i illon 
tanni e subito ogni sospetto di latti 
cismo 


Strategia democratica 
per la trasformazione 
socialista della società 


Ciò che ci muove e una volontà au 
tentica di licei cu, e la ripresa mi 
movimento operaio di un costume di 
un cimiti di discussione che troppo 
spesso e stilo smanilo c il tentativo 
di misuiait i pi oblimi col nutro del 
1 obiettività scientifica 
Quindi il problema della indicazione 
ha senso se sigmfic i upmidiic quii 
dibattito clic si sviluppo a< c < sissniui 
nel luoco della desistenza se significa 
pollate « mutui izione quelle sjxianze 
l quelle ditesi che si fondavano sul 
nesso sileno tra battaglici dunocialita 
c biltaghd socialisti 
Anche per questo 1 pi ocesso di uni 
fita/ione assume un senso concreto se 
misura ( oi ptoblcim della piesa del 
poteic e della costi azione di un ordine 
nuovo 

S compagno Santi m una iccente In 


i t i i i h !> 1 | n 

1 i pn hit ii i d Ih h di 111 

noi mi sofie imo indie pi re he (misto 
i no de i pi rbU ni di divi rss« t' 

( n li ti mi ni e lisi u > i rie irt t sull i 

b i ri» Il e spi i i nz i ii Ih h) mU rnn 

di mo stesso putito i quindi non può 
e ss i e m tutti stili pn ir filari motivo 
di Jismmirunti nude 
f ite ngo pi jo sii mossili) f ire ( hi i 
ri zza su ili un grandi luti gei tr ili 
li mudo estri m mu nt( dii irò il coni 
pai r o Santi dui che hi ogni \ coirsi 
dei ire le nini in come tipici di mo 
difit ih la struttura economica e n 
pai) alties! di metten m movimento 
ti nasse Irgnc agli «buttivi di t ili 
riforme 

E a programma ziuiu et monne a divi 
essere (.Hindi no fitto qualitative (li 
gato alle ritorne f igli sellici imitili 
sanili interessali) aie sviluppi leen 
noma e muchi dii ì rippuLt rii fot zi 
taslLiili I i progi idilli i/ioni (hvfs 
seri p>rta'a i idi di forze p ilitiche 
» si fiali omogenee senzi li illusione 
di melare datando su obiettivi (pian 
•ititvi forze siculi antagonistiche » 

Di qirsti in oostuuoric gì ni i ili Min 
cui <onc ordinimi se ne devt tciviif 
in primo lui go che e riac sano ri spio 
gerì la Unrirn/i a n-o!vere il prohlema 
de 111 riforme en struttura se ondo uni 
lini ì ch( sep i i nuee n ihimuii un 
finn i f un i i nspiUi 111 i inquisii 
de 1 p jIu t d i p ih ddl i ( assi r»p< ini 
Sino per tante da tipi usi sii le im 
posi wum» v.hc ni g ino W \ ìliriit i di 
una lotta pu le ni orme eli struttura 
die si limitane a una dih i tirila d 
inofM/ia e de Ile tondi/ioi i (colonnelle 
rki lavoratoti e ninanel u d< ugni pn 
bit ma di ti isfmm zinne edit strutturi 
de II i s K h t i il rii me nio s ic i lssu o alla 
(ompjista del potere centi ile s i I din 
sioih di ura conquista pogn svivi di 
rifui me (un li citali con porn il mo 
sano del poto e 

A mio avviso è invece nm sano 
pone I accento ■ ul l unita del pi oc isso 
rinnovatele in una strategia di lotta che 
inshme trasfondi la sofie ti civile e 

10 Stato I organi// mone economica e 
1 organizzazione politica della sonctà 

le riforme di stillimi a non devonr 
pu tinto essere separate dalli Irtt i 
delle rrnsse sr no diventino due ubi i 
zioui tecnocratiche al coni no ^li 
obiettivi intermedi sono obiettivi die 
realizzano un nuovo tipo di alleanze 
che trasfondano i rapporti di foiza fi a 
le classi e quindi richiedono una orga 
nizzizione del movimento che prefiguri 
una trasfoi nazione dell itili ile ergane 
zazi » ,< politica i)( |] i soi ict i 
in secondo luogo è necissano un pfo 
grammo di riforme I a stessa espi 
rienza del centi j smisti i hi sancito 
— e unc abbiamo usto — il talli minto 
dd nfoi mismo si donale e >i necessita 
di in mutamento compii ssu > del mee 
caimmo eh accumula/iorc 
Ciò vuol due che non è piu possibili 
concepii e le riforme isolatamente le 
une dalle altre ma è na casino hat 
tersi per un programma eli r formi 
noe per un tipo di piogianimazione 
che garantisca un diverso reperimento 
dell risorse eh» contrasti le scelle 
spontanee del sistema e le attuili eoo 
v i n e nze di mere alo " che pt r nò su sm> 
non picvcinda dulia trasfoimizione ehi 
lappoiti sociali e di classe 
fi (onerelo Ij clas i operila e i 
no illLiti devono bittersi per un pio 
fonilo mutamento del processo di aecu 
timi i/i no per un piognrnm i di tra 
sfomiaz mie dei rapporti sociali nel 
qua Irò di un proyiamma di transizione 
al onaU>mo che affidi la preminenza 
al settore pubblico democraticamente 
eliret'o ( gestito in cui cioè sia risolto 

11 problema dell i gestione soci ile t m 
cui il profitto agisca come eategorn 
sub irdmata 

Co vuol due che non è sufiicic ile 
battei a per un semplice ampliameli 
mento eh 1 settore pubblico ma e ne 
a s ai o un russo conci elo fi a la bai 
tugl a per nullificale il meccanismo 
di viluppo e uni nuova m gam/zazione 
da movimento in visti della creazione 
di qui gli stilimi iti di potei e che ga 
i ani iw ano in icrne la re ah,/-azioni, 
di uni pregiamma/iorie anLicapiUlista 
e 1 irticola/ionc deniouatica ddla vita 
socah e politica 

A questo proposito non possiamo non 
poi i un i dom inda un interrogativo 
come mettile m m dimenio le masso 
pu la riforma d st ottura come met 
ieri in movimento le masse per la prn 
gì animazione ; 

Non e possibili costi un e già oggi 
a panne dalle fabbriche c dalle offiei 
m dalle campagne e da tutu i luoghi 
di ptod izront nuovi mgam unitari di 
lotti per il potere e che diventeranno 
gli organi delli gestione economica e 
politica de Da societ i da parte ddk 
rn issi 7 

la nos'ia comune espeneo/a di lol 
ti in c impo studentesco va in que 
sia diri/ione 1 comitati comunali per 
I agi tenitura prc figui n ano quella 
lima e ejutsta un ipotesi atfiscinuUe 
chi ci può impegniti direttamente 
nell società i cord itto con le misse 
col toro problemi non cor poi dui mi 
pollici geriirali 

Ma questo e un pi itile ma che si pone 
rmhe alla nuova rtasse operaia 
(mistamente Suge Mallet m un re 
cute saggio ai Ter ni) lìk li nuova 
classe up raia per la sua cullnca/io 
ne mi unti del ■astenia produttivo r vi 
I lippa la tendenza a pone Mctndica/rn 
in di gestione riv e ndu azioni aggum 
gì tino no» che lo sii sso processo di uni 
Ite i/ioik dilli s insti a può esiliai e li 
uni eOstiu/mnc m titolila del movi 
mi nlo 

\ ictic i questo piopoMlo |)t tieoh 
n rilivan/a issume - rispetto alli so 
Meta aneliate e contadine - il prò 
bUma dell unita della classe ipeiaia 
pi opi io ni un momento in cui piu rie 
ca e la sui articolazione interna ci >e 
il pi olile ma di fondo chi st i davanti 
i noi sulla via delh conquista delta 
in ingioiati /1 elei popolo e quello del'a 
unita della classe oppiala ndh sue ar 
titolazioni interne, e quello ded unità 


Il problema del 
salto rivoluzionario 


Pi ro i n (>((1111 l'ji 111 11 subì 
> l tu pn contMst 1 i 1 i/n 1 h li n\ 
isino i ji( r eitari un vesti fronti 
li i h t i/i v iu 1 h mp - 11 1 il 11 v i 
) r h t iti ir/t 1 ul 11 I ni > 

1 h t ii e 1 s t 1 eoli 1 la stra 
1 1 li 1 iti 1 11 li tifi 1 / > t li I tipo 
I t pt tti ) soci diva ri r 11 b it 
ini < m questo inibì 0 v e itine atei 
n i itilim i (he i diventato uni ah 
u 1! 1 elise ijssiom all interno MU t uze 
mene so< oliste e traquesl p il moti 
I i U'ei'icn il p dii mi ih I 1 libi 11 1 

I |U( sto n 1 p ibi miti) « m 1 i ! 

1 zi 1 il p mie il tr 1 e 1 ' 1 r v > 

lo/ me in occ idi ole pache un ( pi 

* rnn mio som dilli a iugulili mirile' 
tu ili tini lamini delle ispi i/uini di 1 

I > 1 ( uiw opt r i 

Pii Hfroru ire qu sta qu lione m 
te nm mirxisti t iccessaiui udtic 
subii» con eshemi birre/ 1 che fri 

I I loti 1 it u ih t i pr i pi Uiv 1 di 

uni iigini/zizini I miei Ul 1 ehi p» 
ut ce in p 1 1 i d nuli m un ili 

so < tu i ni 11 s 1 » f u t bito cflirt 

I ( ZZ I 

1 1 ine Ho eh 1 s 1 ito iv iluz 0 mio ehi 
passaggio eli ni regine s < nlt a un 
ii n mu sera ehv 1 1 s 
Nessimi di noi puri dito come avvìi 
1 1 eonei(l mimi qu» sto pasaggio pe 
10 ( ut ti ss ni» siitn eiu siste 'a 
qu» snodi lime ne rispetto a (Ita proble 
ni rneessii 1 d pie de n uni ic 1 ( 1 / 
z iziorii dello futi) di elise e af 
lirmi/iu li il p rapo Iip il disc irsi» 
ul'e gii i 1/1 (lumie r idem non signifi 
cì pissibihta eh un continuo alti 1 riarsi 
di una soniti eipitalista e d una su 
c ila socialista 

Non si itati 1 solo eh u hi affernn/io 
ol tponc i istruii baisi di una enne , 
pevolezzi valida |>cr oggi 
infitti bisogni » ssere profondamente 
t irisajx voli rhp battersi oggi per imi 
prtigiamma/iom chi dia una premine 11 
za ai settore pubblico dunoci atic ime n 
le gestito e dire lo significa 11 concre 
lo p irre il pi olite un de! s dto rivolli 
/innario signifi a ni concreto il pas 
s iggio dalla din7ione dei gruppi mono 
polistici alla ff/t moina della el isse ope 
1 »ia signific i cioè prevedere una fase 
anche dura di acutizzazione dell# scori 
tio di classe , 

L esperienza di crnfio sinistre Cónfor 
ma questa veri à le classi dominanti 
di fronti al! 1 p osp Ulva sia pure m 
certa m una m‘/zarina di potere han 
no sferrato uniffcnsiva generale a li 
vello della società e dello Stato offerì 
siva che le spi ge ulla via dell auto 
ntansTio 

Solo su una base di chiarezza sulla 
natura della lati 1 chi il movimento ope 
1 no c chiamilo 1 condui ro è possibile 
ipiuc il disi oro sulla 01 ganzza/io le 
democratica del potei e m una società 
s radiata 

L’organizzazione 
democratica 
del potere 

Noi meniamo questo discolo di fon 
d intentale importanza noi conosciamo 
le remore 1 dubbi le vivici opposi 
/ioni nei confronti di altre esperienze 
socnlistc e portiamo di) pie supporto 
che molte forze sociahs e cIil ci guai 
duo con sospetto non sono conti ai io 
il socialismo bensì al socialismo conte 
si e storicamente sviluppato nelle de 
moe i i/ic popolari \h me he qui biso 
„ la stare attinti a nnn risolvere il prò 
b ima nè con un rottola nei confronti 
di quelle espeilenze nè con una generi 
e 1 soluzione di garantismo formale de 
turici dico borghese 
Il problema (Itila liberta e della de 
m k i i/in vi miu stato nei problemi 
rnaixista della liasfotm 1/10 il dei rap 
1 liti di prod mone Questo è vero non 
silo tcoricarmnU ni) anche di fronte 
ola evoluzione concreta delh situazio 
nt politica Infatti la stessi società 
( ipitalisia considera come un impiccio 
li vecchie fonili di dtmocm /11 bar 
gitesi e tendi iltnveiso la program 
rnd/ione e la politica dei i cicliti a 
nuove soluzioni di tipo coi pinati 0 ne 
consegue che di fronde tlla crisi dell 1 
rietnnu arto borghese il cui sistema non 
ha li forza di conciliar( 1 contrasti di 
classi e quindi muove tlla organi//»! 
znne dd poteu il di sopì a del par 

I nnento è insufflili ite e sbagliata la 
it <l> un ritorno indietro di uni sem 

p!ic( difesa dilli demolì azn boighese 
Ibi questo anche a tal proposito 
M imo d accoulo con Santi quando 
incinta che il discorso sulle garanzia 
hrnoctatiche c importante ma non n 
iliitivo di tutti 1 problemi concernenti 

II democrazia socialista e che* orgamz 
/ i/ione democratica del potere vuol 
1 re massima tutononna < decentra 
nonio nella gestione da settori fon 

I ime r tuli di 11 et orami i socializzata 
Ma cosi può voler due gestione dei 

NLttor fondamentali dell economia so 
aiizz ita * 1 eco il punto 
C icdo (he a questo proposito sia ne 
issano fare il tentativo eh superare 
nsjfhc lenza sa del conti olio operaio 
i di l rontmllu dei tiadizionah istituti 

II (I nt K 1 azi 1 eh le gata 

' h Ito spes e ci mo tale chieste le 
11 inni a e stilo eh eMo e eravamo 
disposti a aspettale la liberti di espiti 
Mimi rii hbua otgamz/azione del dis 
(.ri u e (osi via 

l ubine al frnn 1 uè 1 problema delh 
L»ti«nt sodile sigrulfi a in primo luo 
go risponde 1 e a questi interrogativi 
alla hb( rta e sulla di rnocrazia in ter 
mini rigorosamente scientifici e quindi 
om inccnti 

Noi comunisti sappiamo Un troppo 
beni <he d problema digli obiettivi 
f naltsbci del movimento e degli atru 


\ I !> p 1! li pi tu 
i 1 il 11 pi 1 1 r pi 1 1 unpi 

_ i 1 v 1 11 una lido urti run/i >nr* po 

s 1 v t (hi pini p 111 t xnw c d Ile is 
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'ì con tgu riti noi \tdittilo li )>os 
ni t ' d in 1 io 1 1 1 soi 1 dal m 11 
ipa no put putiti in un opinilo gì 
/it 11 ili di hbr it 1 0 in u siri 
1 ino fornii nuove di put npa 
mi ilo Ita d Ile iinv* dh dii 
/ ni chili viti «conunici e politica 

M 1 h g n m/ li inno un si 11 0 si ri 

iiiti i ili 11 in/ 1 op r ulti in 

in 1 hi I 1 » il 1 

I '« r q 1 io 1 in ut un no In li mu 
il (U < UH il I IppOHO (I di I 
ita commi in quelle aft inazioni f 
li -msMi/i del penacio musisi 1 il 
>robl ma dilli trisloimn/mn lei np 
pinti di [non ìziom pei qui 1 i è ne 

t -, ih ili >n' vic 1 puibUMin drUi 
I iit« 1 di 11 1 ih m 111/11 oliig md 1 
I» »' 1 da ni uni 1 m un 1 v Moni 

ugniti r 1 iuo'os i ih lite se untili 1 

II ( ri a ss in 1 eli mosti ih h p >sm 
biuta (itila dinnuazia 1 dilli hbut 

1 un in a tiat o ma 11 un sistema pia 
miu ilo t m ur 1 fasi stoma m cui 1 
« igei ze obici vi del pi mo mhtcrhnn 
i essa r unti ni i un (rido elevato di 
inltahz iz uih < li ( ìoidmnu rito di 
liti 1 1 tiv 11 1 pi xiuttiv 1 
Qui si 1 pr ispdtivi noi cnniunisli cr 
I 1 >111 ir a ni 11 1 ori u» voli zz 1 che gl) 
ri il 1 pi silo che h dilfit olla 
li pn lite Ir stt ss( (hfoimi/iom 
ituilirie chi son L ite pi 1 suiti 
nello sviluppo h Ile nnmt snactà so 
uilist( hanno contribuito ad orfuscire 
h li i foni ozi de Ih gnndi masse le 
ir 1 tu 1 Udii posili^ di uni soc leti 
rn nilista 

(om vuol due skh la sodatisii * 1 
i)\. il t il moli in questi sdutta del 
h el issi opima degli nitillcHuali 
di puliti delli t)i„ uiiz/ izimu smdi 
(di c uiitm in quii e il ruolo delle 
usiinbla (ktlivr dille iiuov' foimc 
d (Hmmiazii quii e il tipo di orga 
iiizzi/ione dillo stato 7 
Questo e il punto da appiofondne 
ip ilic indù 1 indigna mn«cista anelli, 
dii socuti socialiste attraverso una 
1 n'is cntica eh quelle società e (leda 
1 sum icnzi stoni i di questi 1 itimi qua 
1 m* inni 

t »Hmi udumo che il pioblcmo 
« 1 1 1 ah di ogni società socialista e 
r| iiIh dell esigenza obicttiva di una 
u/ione unti aizzata ehi piano 
Si può risolvere qiusto problema solo 
ìltraverso soluzioni di democrazia di 
ulta* t come e possibile garantii e il 
e.irattcìe democratico delle scelto cen 
tuli del piano che per la loro stessa 
rnturn di scelte economiche, politiche), 

I cali generali non possono risultare 
chili somma delle decisioni aziendali 
e coiporativc 7 

Quindi ci trovMrnc di fiorile a due 
ptoblenu da un lato quello di ga 
rantne 1 autogoverni del popolo che è 
il modello eh democrazia socialista cui 
si rifanno tradizionalmente le forze so 

II iliste e chi < nello stesso tempo 
! unica molla ielle che sostituisce il 
profitto nello limolo all osp msione 
pt riduttiva d altri lato quello di de 
fune la fun/ote degli istituti che 
v inno sotto il rime di «demociazia 
1 ippti senlativa * In conci cto ciò vuol 
dirt ad csLmpo dtinocritizz izionc 
li Ma gestione zie ridale elemocratiz 

i/rone della scu ila e della vita cultu 
rdt strettamente collegata a una nuo 
v 1 funzione dell * assemblee elettive 
In questo sensi il parlaminto e ’e 
a «'cmblcc dettivi avranno /incora una 
1 dizione ma ne lo stesso h mpo do 
vranno trasforma si piofondamente per 
issuintre un rapporto del tutto nuovo 
e ni igni ih rim ri ricco e aiticolato 
sistema dello gestione sociale nel cui 
inibito 1 ! pai lamento stesso tende n 
diventare una dille forme attraverso 
k quali si esprime la sovranità po 
pdi c 

Il problema cln la stessi evoluzione 
m'ontana del capitalismo viene po 
oc rido lo si risolve quindi por vrn 
rivoluzionaria c non attraverso una 
semplice bollagli 1 di difesa della Co 
liluzione 

Cr dobbiamo muovi re vaso una for 
mi superi ire di democrazia che colgi 
I insidila .l/a sia del controllo oper uri 
sia del contiollo degli istituti giuridici 
(srstenti una forma superiore di de 
moita/ia che postuli un «apertura» 
ddk assembli elettive a nuove for 
me di autog 10 popolate 
Questa (a. ' 1 via imbroccata dal 
I \lgtna que 1 t la via che speriamo 
n Algeria p sa ancora trionfare 
\ qui ito f lo si pone l altro prò 
bl ma q idi dei partiti problema 
ukxauti c f Hutto pu uò che ri 
guarda le gciutn/ic ria confronti del 
mondo c )Uolico 

A nostio avviso anche m una società 
I iodata sulla gestione sociale si può 
prevedere I organizzazione delle « vo 
ionia » — e quindi miche dei dissensi 
- che siano 1 volontà t> 0 i dissensi » 
generali e non coiporativi che faccia 
no uscii e il singolo produttore dall im 
mediatezza economico naturale per por 

10 di fronte ai grandi temi della po 

I lica interni c inlcinizion ile dilla 
politica economica e culturale 
Noi si imo profondamente convinti 
che senza suffragio univtisale con 
suhamone popolau liberta di stampa 
e di riunione illimitate e libero dibat 
tito di idee la vita di una qualsiasi 
istituzione languc diventa semplice ap 
paroma ogni iniziativa cade m bilia 
della burocrazia 

Noi ci battiamo quindi per una socie 
la m cui il socialismi non si ideati 
lichi con il po cr*. dello stato con tutti 
t rischi che questo comporta di un 
ripetei si della itpai azione tra socnta 
politica e società civile e della os3irt 
canon* del potere in corpi sepaiati 
di nalur i burocratica 
In questo quadro si pone il probic 
ma della democrazia di pauito tre 
diamo sia profondamente eirato afrer 
mare che d partilo debba racchiudere 
in se tutte le forme di espressione 
democratica delta società quasi che 

11 pulito si ukntifk.as.jc con u ia so 
caetà determinata 
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Nello sii js( *( mpo orili misura in 
un si pie ah <lu a gr 1 ioni mimi 
fiuta dilli tose r in ili I partiti mi 
dilli gì stimi siculi (orili ìsi nino il 
pi Mallo di autm dai 1 mo illontaninmo 
li a no zi ne <1 mi {> 11 Liti c hi ibbi 1 
hi funzioni di 1 ippn -.aitali hi tot ili 
1 1 di Ilo st do e di Ila sot 11 r r 

\ misti 1 ivv iso il p 11 Min il a 1 
lini io di v essere indipendenti nspil 
io albi g( Mone mimi diala delle cose 
«Ir a 1 ssi f I n mg 1 udì 1 < Ih in hv 1 
dna gli oh ittici di svilupp dih un h 
t « III gr n 1 il uh ohi u hi p dilli he 
r u osttlui 111 l ini in ili il itisi n 
si e moln la le rnassf vaso obull'vi 
piu iv 111 / U 


Internazionalismo 
e lotta antimperialista 

ih 1 uò clu nguarda d lu/n punto 
in discuss mi l intoni i/ion ilisnio ili 
Inaino gii ani lupaio la sostanzi del 
nostro pennoni (pian Io affi untando 1 
piohlerm deli 1 nvohizione m oreiden 
K ihbi in 1 posto (ome onrtv/ionc li 
i ampli nsuim rh Ih dopi sita ik II muta 
d<[ pioaso i iv oh/aiutili 1 dii movi 
malto opu no sii si ila ìnli 1 m/ionali 
Quando prilliamo di movimento ope 
idio non utlcndiamo rifeimi soltanto 
il vecchio (tppo dei palliti conmmsU 
ma a tolto il movimento inoluzionano 
nel suo complesso movim nlo < hi in 
deuru c<vsi si c sviluppato incito al di 
lumi e (untili il pan h < h posizione 
ilei partiti comunisti 
(io vuol due m onci (ti solicini il 
ti ani tutti 1 popoli che Intimo contiti 
I impi nnlismo amili il calum disino 
senza chi nò compiili la suboidini 
/ione a nessun blocc 0 di poti nze a nes 
Min p irido e a nessuno stato guida 
(No vuol due una nuov 1 (oncczmnc 
dell mtunazionalismo non buina Una 
die tdgi I miei clip* odi nz 1 (Itili vini 
iivoluziom pinlelauc c chi si for di su 
una Unga cireoln/ione di idre ali rnl< t 
no di h tlo il mov munto mici nazionale 
Noi rum affanniamo questi principi 
per pi( senta 1 ci apuli duttili per due 
igh altri at nastri aitici c ili nosli 1 
cknigr itoli badate bene noi siamo 
nutononi siamo il (ime all occhiello 
del mivmunto operano intemazionale 
Anele a questo piooosito noi basia 
ma 1 rostu punclpl r du uno valptftzfòrtà *, 
srientnlca della iòtt/f di classe (h calò 
po internazionale e<<IeU imperigliémo 
Solo una simile valutazione ci pei 
mi Ut di capire che le paiticolauta na 
/tonali non miIo non sono dei sempli 
ti supplemeali agli ih menti generali 
ma sono parte integrante e il prodotto 
stesso dell meguagiianz 1 dillo sviluppo 
slonco in quanto la legge dello svilup 
po migliale e parte < ssenziole delle 
leggi generali del capitalismo c del 
I impenalismo 

Pao perchè affé imi uno clu I miei 
nu/ion disino non si basa sull 1 identità 
di compiti, di metodi e di modelli ma 
sulla interdipendenza dei vili pioccssi 
iivoluzionan 

Solo se si palle da questa imposi.» 
/ione si esce da una conci/ione fonila 
It t burocratica dell lutei razionalismo 
c lo stesso studio delle particolarita na 
/ion<\U travalica l isti!amento provili 
viale per diventare c onci clu piocesso 
di costiu/ione della r volu/miu mon 
diale e delle sue aiticola/mm miei ne 
Ed ecco che ci iicongitingiamo al 
punto di partenza se le paiticolmita 
sono parte essenziale dello sviluppo 
ineguale del capitalismo il pioblema 
che» ci sta di fronte è di cogliere la lo 
gica di questa di voi sita di cui pane 
mu giunti e il piotile ma citi riconosci 
mento dello diversità dello sviluppo 11 
volu/ionario nei paesi capitalistici avari 
zati rispetto ai pam arretrati e di 
cogliere nello stesso tunpo ciò che 
unisce tulio il movimento 
Ecco perche non possiamo non 11 
spondei e con un certo fastidio a quan 
Li dicono che 1 comunisti italiani nel 
momento m cm conquistano la loto 
autonomia devino sentirsi lontani dal 
la lotta eroieu dei guerriglie ri del Viet 
riam Queste sono cose su cm non si 
schei za e su cu non intendiamo schei 
/are 

(inai a noi se autonomia significasse 
chiusura tuli mtuello nazionale guai 
a noi se autonomia significasse ansio 
ciaticismo orcidenlahz/nnte guai a 
nm st autonomia significasse smani 
mento della nozione di imperialismo 
Per noi autonomia miò <sscie solo 
luionomni mt 1 nazionalista 
f d è nel none del 1 mici nazionalismo 
e» non di una gì ella volontà separatista 
che noi muoviamo — ome ho fatto il 
compagno Togliatti nel memoriale di 
Valla — ceru critiche ai piesi sociali 
str che in noi sorge 1 acuta - e pos 
siamo due sofferta — consapevolezza 
che il campo socialista non può affiori 
tare la competizione solo ut tei mini 
economia na deve affidai e il prestigio 
c la forza del socialismo ad una piu 
profonda ed elevata visone della 
libertà 

Per questo miei nazionalismo vuol 
duo anche larga circolazione d idee 
non c‘è un momento in cui nel movi 
mento operaio (ntermzionale la discus 
sione si chiude ma la discussione non 
deve impedire l'unità anhmpcnatista 
Ma nello Messo tempo intema/io 
rialismo non può voler dire rimanere 
prigionieri degli angusti confini della 
politica clu bine chi 
A questo proposito devo diro con 
reslrcma franchezza che non sono d se 
cordo con quei socialisti che affidano 
esclusivamenti all incontro al vertice 
fra URSS c l S\ Il stipo amento della 
politica dei blocchi che considerano 
la cosa 10 tei mini di apertura gene 
rica di atrendev olezza generica anche 
se dietro quell apertura e quell arren 
(levolezza si nasconde una sostanza 
chiusa e se'taria 

f lo sii sso motivo che non nu fa 
essere d accoido con quei socialisti che 
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questo tornii « in seguili il richiamo 
c miei tifo in 1 (I j( limi nto di \ alla ri un 1 
1 ! il 1 ma | « ssinnst 1 utili silin/mu 
1 ili 111 1/1011 ih qu il si Li Ut ,issi di 
ita voli ni 1 sugi (tini rnn mttnpa di 
lui lau 1 un 1 n li busi sogni h II 1 (IH 
sii 11 / 1 

Noi v i h tm ) indili olm rii Ita con 
(turni dilli politica dei blocchi peli he 
issa si può pi esentai e ih Ila duplice 
mi sione di uni pollina die tende alla 
n Rum il 11 acati di fa 0 alla ni 
st dlizzazinm marne bea 1 una politica 
dio puntando m modo unilaterale sul 
I acuirlo 1 *• \ 'IRSS affida allo svilun 
po n omnium eh alcuni paesi socialisti 
le sorti della viUrnin dd socialismo nd 
mondo incile a costo di sacnfioiMe le 
1 igioni Autnnnim dei movimenti rivo 
In/tonari 

No 1 noi dii po snmo paciere di vi 
1 1 I inti idi)H irle n/a fi 1 1 v m movi 
unii no' tm non possi min dimmi 1 
ne dw il mov imi ilio operi in nc*llo 
k udì nlc npit distico può sviluppare 
meglio h piopiia azione so d tampo 
sui 1 disi 1 rnffoi/n il suo presi gio non 
nlo diinnt&ido la competizione in tei 
mini economie! ma indie atlraveiso 
tu ippiolonilimc nto della denmcrizia 
Mudisi! mi pr si imo dimentiraie 
li 1 pii si mh al isti possono ii ricchi le 
li piopiui espmen/ii e dlargare la 
kmoti i/in anche gra/u all apporto eh 
idee r d azione del movimento opri aio 
idi nazionali o dip la iivoluzione vii 
roiiosi nell occidente e ìpitalistico fn 
alti lo sviluppo dei paesi sottosvi 
lupp di 

Qui sii può sono 'incoia questioni 
di mi lodo inipoitinti direi fondina n 
t di pn ('ne (klucn udii possibilità 
di una 1 innovala passione e ficschcz 
za iuta nazionalista 
Però l mtcrna/tonalismo deve fare 
oggi Ir sui prova di fi onte ai muta 
menti ddla sema ìnlminzionnle Cl 
li ovi mo infatti dinanzi n un cambia 
nunto bi itsco che noi dobbiamo coglie 
ir m (ulta la sua diaminaticila 
fi mondo è annua una volta al b) 
vio tia la pace e la guai a la scena 
miein,i7inn ile c offuscala da nuovi 
dnmmatHi sconvolgimi nti I imperia 
lismo moslin apulamente senza fin 
/ioni sui/ii pudoii senza veli demo 
ci alici la sua untum aggiessiva l im* 
puialismo non può faic n meno di fon 
due sulla oppi ossame sulla tapina 
sulla nmina di milioni di uomini le 
1 icchezzc e le sorti di una società in de 
cadenza I imperialismo attenta in ogni 
ingoio della tona alla libertà dei po 
poh e nello stesso lempo nelle metro 
poli olimele In bocca bDii classe ope 
lain attraverso un attacco continuo 
alle condizioni dei lavoratori e alle loro 
orgnni7?a7)oni ìltraverso una compres 
sione economica e politica delle mas 
se poppaci 

Questa realtà Intemazionale conchzio 
situazione italiana muta le con 
(linoni in cui si aprì 1 esperimento 
di centrosinistra spinge le clnssi do 
minanti a una stretta di vile favori 
sce soluzioni rea/ionane 
La volut izlom di Togliatti secoli 
do cui bisognava giudicale con un 
certo pessimismo le prospettive della 
situazione internazionale che dagli Sta 
ti Uniti pi eveniva il peiicolo piu serio 
0 che gli Avvenimenti del Vietnam sta 
vano a (limastiaie che ci ai sarebbe 
potuti trovare ili improvviso davanti 
a una crisi (stranamente acuta vetu 
va quindi a coi reggere in modo puntila 
le e seveio tutte le valutazioni otti 
mistiche e facilone delln coesistenza 
pacifica e nproponevn di fatto il prò 
blcma di una tiategn anlimpeiiah 
sta capace di isolare I azione aggics 
sua degli USA 

Una strategia 
rivoluzionaria e di pace 

Questa valutazione suonava dn cnm 
panello d aliai me 

le spcianzr le attese le Illusioni de 
gli anni <10 stavano per finire, 1 ot¬ 
timismo dunuc» anco che rinverdiva In 
una sorta di mistica e di poesia del 
aipitahsmc che nasceva all ambra del 
li boi sa della banca del grande trust 
e cne sembrava scimmiottare le inge 
muta progressiste del capitalismo nn 
scente era destinato a scontrarsi an 
cura una volta con le contraddizioni 
dell imperinlismo la pi eriicazione de 
mocratiea si infrangeva nel mare de) 
faraibi sulle coste di Cuba e. nclln 
lontana /Asia nelle foi este del Vietnam 
Dalla pi edica/lone della pace si è 
passati alla folla dispeiata predica 
/ione della guena alla allucinante dot 
urna delln escalation 
In quieta situazione il movimento ope 
mio deve i ih ovai e una iniziativa eli 
[late 

Cosa significa muov ersi m questa li 
1 < /ione 7 

Significa una volta nconfcimato che 
il movimento opciaio si assume, eh 
fiorite all umanità, la icsponsabilità sto 
t ic a di impedii e una guerra atomica 
distruggiti ice* delle basi stesse delln 
avrlld nconfermatd la necessita eh ri 
arcale tirali di sul disarmo che con 
coi rano ad allontanale il pei icolo di una 
gueira mondiale e ad avviale pacifi 
die icla/iom fi a gli Stali si tratta di 
concepire I azione di pace del movi 
mento opri aio come lotta nntiniperia 
lista clic sellici 1 ape rta mente in cani 
po tutto il potenziale rinnovatole late» 
te e m atto nei vau settori del mondo 
significa cioè partile da una valuta/io 
oc leolislica l severamente pessimista 
della noluia di II imperialismo al qua 
le va imposti con la lotta la paco 
In questo momento particolare ciò 
significa che e necessario 'ambirne 
lasse su lui si è tonti alo per lutto un 
periodo I ipotesi della coesisti nza pa 
altea e cine passale dal picsuppo 
sto dell intonilo al vertice fra gh da 
li trilli (I Ama uh e I Unione Soviaai 
d pii suppc sto dell isolamento politico 
i militali eh 11 impiliilisnio miei 11 a 
mi ciò sigillili a clu in questo moine n 
to paiticoloie la lotta por imporre la 
pace alle for/e et* guena passa atta) 
voi so I isolamento dell imperialismo 
111 uicaiio 

Bisogna pei questo puntale sullo 
seoniio duetto ti a 1 due blocchi? A* 
subitamente no La nostra visione della 
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comporli to conilo ha i binubi 
A unsi 10 naso ( ih a ss u r u (ire 
di ogni v hilu/ioi f dn ainsuim lo 
volitici o I annido tia 1 blocchi In 
dune di tutti li situiziono interna 
zion ih 

Il pioti so amento dii a sta rii 
fronti 1 piu lungo 1 pm v \\ 10 ( un 
pone a tulle lo ioi/( sua disto di va 
lutale nell 1 giusta misura come rie 
mento di lui/a di colili «iti azione per 
imponi I 11 pic< il ruolo del movimcn 

10 nvolu/iimuno in lutti i seltoi 1 del 
mondo 

I compagni socialisti die sembrano 
delle volle lui bai si quando sentono dei 
cenili aitici ned ronfienti di Krusciov 
devono sapi'K die h nnstia linei non 
intende andate indirti 0 olile il XX Con 
grosso che noi non (lediamo rho le fun 
zumi d< I c mipo soi i.ihsta possano nas 
Mima si io una colletta gestione de! 

I < ( «nomi ii du solo 1 ni) tr game nlo di t 
consumi t li competizione ((«nomini 
siano 1 (solutivi di una sloIU Ideale e 
di classe li a socialismo e capitalismo 

11 attiche die a suo tempo abbiamo 
mosso a Krusciov sui problemi delia 
liba Li della cultura assumono ro*i 
un sigillile,do piu prof indo di unn 
si mphee pi Hi st 1 liba ale 

Noi pensi uno die libati e nvolu 
7ionc siano due linimenti inscindibili 
Minti e unn visione geneticamente 
pacifisti di contiatt.izioiitì tra 1 blue 
ehi può eoi irtela e con 1 innovalo dLfm 
maziom bmncratirtie sul plano interno 
Per qui sto noi spingiamo perchè 
si v ida avanti con colaggio sulla 
via dd \\ Congresso pei la ripa sa 
di uni tensione intrinazionalista dn 
parte di tutti 1 paesi socialisti 
Ciò vuole due, come abbiamo visto, 
non subordinale In lotta dei moumon 
ti di liberazione allo sviluppo economi 
co del campo socialista e vuol dire 
esaltare il piestigio dei valori di unn 
società socialista atti imi so un ap 
profondimelo della democrazia 
In questo modo noi ci [imponiamo 
di salvate l umanità dilla calastiofe* 
atomica e vogliamo f.ulo con una 
stiategia clic punti sullo sviluppo m 
tonomo della lotta rivoluzionai la c 
non sulla gueri a 

Perchè liberta 
e rivoluzione siano 
due termini inscindibili 

Compagni, 

con questa mia relazione non mten 
devo affi onta! e lutti : problemi poli 
tici elio ci stanno eh fiorite, né sof 
fermarmi con pignola in su tulli gli 
aspetti delln vita socinlo a politica 
del noslto paese 

II nostio non è un congresso, noi 
non siamo chiamati a decidale nel par 
ticolari una linea politica per questo 
ho deliberatamente taciuto un giudi* 
/io compiuto sulle forzo politiche e 
non mi sono sof foi malo in modo direi 
lo sul glande pioblema del mondo 
cattolico, su cui più volle, e in alti a 
sede ci siamo soffondali 

Ma nello stesso tempo ho la pre 
sanzione di credere che questo sin il 
modo migliore di pai lare ni cattolici 
fai e prima di tutto 1 conti con noi stessi 
Se no il dialogo coi cattolici si il 
duce a illuministica bona laica o a 
una misei ciole volontà di compromes 
so 0 n stringere la mano con ogni 
seminarista che passa pct strada, 0 
ancoia, a declinare all infinito la pa¬ 
iola cattolico senza dire assolutamente 
mente 

Noi non pensiamo che al cattolici 
bisogna parlare una lingua particola¬ 
re, voltare pagina, per rivolgersi n 
loro 

Ai contrailo ci odiamo che 1 principi, 
le lineo generali affamiate nella rela¬ 
zione, nella misura In cui sono aulen 
tico espressione di ciò clic vogliamo 
di ciò che pensiamo e anche di ciò 
che ancora non siamo capaci di dire 
c rii voleie possano pai lare ai cat¬ 
tolici crediamo che tutto ciò com 
volga In modo diletto le forze demo 
cratichc del mondo cattolico, nclrn 
misura in cui viva è in loro la volon 
là di superale 1 limiti delia società 
capitalista e i limiti di ogni conce 
/ione statalista che comprime la li 
bcra espiessione delle coscienze. Que 
sta è In prospettiva di libertà che noi 
indichiamo una prospettiva quindi che 
non fn del discmso sull unificazione la 
assurda ottocentesca contrapposizione 
di un fronte laico al irmelo cattolico 
Ma compagni ho voluto dilungar¬ 
mi su alcuni principi gei erah, nella 
consapevolezza elio questi sono 1 pi in 
npl che ci hanno diviso 0 che questa 
e li 1 letica che ci può unire 
I giovani comunisti sono venuti 3 
questo convegno con grande impegno 
Con 1 impegno di fare un passo avan¬ 
ti sulla via dell unita 
Sippinmo che le componenti socia 
liste, sia di desti a che di sinistra, d 
contestano un nielodo, una prassi che 
passano sotto il nome di metodo e 
pressi staliniana 

Noi abbiamo quindi scelto la via non 
dilli denuncia veibalc c delia ricci 
ca storica approfondita, ma Sa via di 
presentale un costume un metodu e 
uno stile nell affrontale 1 problemi 
che supero già di follo quegli errori, 
abbiamo scelto in questo modo la via 
di guai dai e avanti facondo sei lamento 
1 conti con 1 ] nostro passato 
Per questo il processo di unifica 
/ione è pu noi un processo che deve 
impegnala nello lotta immedurta, clic 
non si onesti di fronte alla paura 
del frontismo nel momento in cui 11 
frontismo c ili, fantasma un alibi per 
non ucci caie 1 unità, e nello stesso 
tempo che non faccio della foi ma, del 
la proposta organizzativa un nubi per 
non approfondile la nceicn stialogica 
L impegno che noi u assumiamo con 
questo convegno è I impegno che noi 
a assonna no mi paese nella spelili 
zn clic il movimento socialista italiano 
sappia rii rovai e la propini unita e 
sappia cime all occidente europeo 
I esemplo di una soluzione nuova e 
avanzata dii problemi della iivoiti/rne 
socialista penile libata e nvoluzione 
suino due termini inscindibili perche 
la soaeta socialisti sia in Italia ciò 
elio vogliamo e abbiamo deciso dehbn 
essere 
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INTERVISTA CON IL COMPAGNO ZOGRAPHOS 


Minaccia di un colpo 


Il Cantagiro in Riviera 


0 m 0 ! li vuuiuvjii w ni nmci 

E passato il ciclone; 


Furiosa campagna della destra per impedire la democra¬ 
tizzazione della vita pubblica — Come complotta l'IDEA 
Proposte della sinistra per sventare i piani reazionari 


sempre in «rosa» 

Stasera la carovana sarà a Genova - In 
preparazione le trasferte internazionali 
nella Germania di Bonn e in Austria 


Ha trascorso ali uni giorni a in f art ere, ala oro il lanuto | dita r 
Rima il compagno Zi/is Zo iato certihian fascista (li qiiL^u 
giaphos. inembio cloJl'uf iìcio op.mone soci ile » temè rii j za/nrn 

politico del CC del Pattilo co -■ buona condì Ila politicò » 

n unisla greco Ne abbiamo tutte»! a inchspei sabile per ave 


tllla rra/mnaria r UsrMa In 
qiiLGa prospcttA.i, la legali/ 
/azione del PC è una «mestili 


approfittato per rivolgergli al re posti ri 
c me domando sul momento desti nei - 
politico che la Grecia altra rum i co 
versa i Wi nula 

La situazione — ci ha dello (fodere di 
7ugrapho\ — a è complicata, ehiara/um 
eont/wddfilona, tesa j. Le Le neh 
nasse pcipolari premono con - ci ha 
grand», slancio pei una rapala Zographos 
e profonda democratizzazione teti//are 
di tutta la vita pubblica, rna abroga/mr 
la resisten/a reazionaria e eccc/mnali 


re posti rii lavoro anche ino 
desti nei mtvi/i pubblici sulle 
na\ i i t iìm v 11 far rimiti irt 
i Wi nula esiliati, senza pre 
(fodere da essi umilianti * di 
ehiara/inm di abitua » 


») ne rii printipai. e pratua. del 
•e la massima impottnnzn Quan 
io to al ritorno degli esiliati si 
Ile penM che vi sono fra essi per 
rt Mille ehi itisi hanno paitei i 
e paté afldtlo alla guerra nule, 
rii bambini nati .ili estero. ue 
dii < tu vorri libero solo morire 



nchjestr della sioHra j in patria il amore per I 


ei ha ditto il rompo gì io 
raphos — si possono sin 


è fortissimo, struggente. 
islruttihiU e la stragi alide 


leti/zare tri Mite* punti. I) j maggiorali/)» degli esiliati uin 
ribroga/ione di tulle le mauro It tornare ambe se nei paesi 


®pif 

: ■' '{• ’ ' :v » 




ree/tona li e antidemoeratu he 


la coalizione ante 2) restaura/’om 


demueistira è aggressiva. <‘d 
att.ma d govuno uni la sp<* 
iati/d di iiivesciarlo e di n 
portare al potere tl partilo rii 
distra ERE. il partito ih Ka 
ramanhs. 


bertA democratiche 
h 3) fpura/ioitc d 


socialisti vive bene è libera | 
e trattata con Iraterno affet i 
tu) Dal rimino degli "sifiati 
la vita gieea. peismo leeoni) 


e dell'apparato statale da lutti mia greca trarrebbero glande { 


i fascisti e neofascisti. ‘1 li 
bcra/jonc di tutti j deh nuli 
(anche il centro era d arcnr 


alte gerarchie militari do quando stava all'opposizin 
marie, che tuttora con ne, poi. ai maio al gournn 


senza condizioni: fi) legalizza 
zinne del PC greco; 7ì aiTini 
stia generale. 

Insistiamo su tutti quest 
punti -- < ' ha detto Zogra 


rr azionane, che tuttora con ne, poi. ai malo al gowrnn 
trollano i posti chiave delle si è fermato a mezza strada), gibili Contiamo - ha detto il 

forze armate e della gendar- 3) rientro di tutti gli esiliati, compagno Zographos concio- 

mena, dirigono I offensiva senza condizioni: 6) legalizza f 
contro il governo e contro il zinne del PC greco; 71 aiTini i 

popolo I generali reazionari Mia generale, 

sono spalleggiati da Kaiaman Insistiamo su tutti quest» < 
lis. dalla diplomazia annerita- punti -- ( * ha dello X.igra j 

ria. mi tu essala a mantenere phos — non colo per ragioni j 

la Grecia sotto tutela, come i egoistiche > di partito o eli | 
una specie di protettorato, e movimento, ma perchè la Gre I 
pone sotto controllo Cipro; eia non può diventale un pae- i 
dalla burocrazia, da una parte se democratico, civile, moder 
della maiistratura. dal epa- no, senza liquidare tutta iere- 
lazzo >. 

Che co 1 a significo in Grecia -- 

la parola <« palozzo »? Non ton¬ 
to il re, politicamente non ma¬ 
turo e ir deciso, nè certo sua 
moglie, rata ed educata in un 
paese democratico, quanto 
piuttosto la regina madre, Fe- 
denka, donna di sentimenti fa 

Valutanti di campo del re, .L» 

ArnauUs che ha partecipato | 

consigliere Khoidas Costoro 
fommno una « camarilla » che -, * 

esercita sul giovane sovrano ' 9 W" jmw w * 
un influenza nefasta. ‘ 7 

Il pericolo di un colpo di r 

stato militare non è astratto, 7 ' \ 

pm troppa, nè vago. Il gene 1 ' •"* 

rale Ghiorganidis, un ufficiale / ' ^ 

democratico in ritiro, ha scrii- ’ • 

to sul giornale di centro To r , > * • 

Vinta che Forgaiii/za/ione mi- t £ i 

Iitaic .segreta i eazionaria * v * j 4 . > 

IDEA vuole rovesciare il go- ’ ’ , * \* 

verno Papandreon al più pre¬ 
sto, ed ha tracciato un sigmil 

cativo parallelo fra la situa- FIORENZUOLA — Due vetture, 
zinne greca odierna e quella tate a decine di metri, nei prati 
che c'era a S Domingo du¬ 
rante il governo Bosch. Lo__ 

stesso giornale, commentando 
la montatura reazionaria sulla 

non dimostrata esistenza di IO 

un'organizzazione di giovani I»i4ll#d tv li? 

ufficiali di centro-sinistra, 
l'ASPIDA, ha scritto: «C'è il 

pencolo che l'ASPIDA dìven- UfRIUjTGCIlG 

li un pretesto per un pogrom 
contro gli ufficiali democra- 

tki» ©stive 

Per coprire la preparazione 
del colpo di stato, c al tempo 

stesso per costruirsi facili pre- QGl (CIUUZZI 

testi a tale scopo, la destra " 

ha montalo di recente un altro s , na|lcrtt . da , eri le bl 
«alfare», su presunti subo- bliotcche estive all'uperto per 

Uggì contro camion dcll’cscr- ragazzi, organizzate dall'Ente 


vantaggio, perchè 1 emigra zio 
ne politica e composta in buo 
na parte di quadri mtellettua 
li di tecnici e di opeiai 
Questi obiettivi sono raggiun 




Dal nostro inviato I' ,l,inn 1 ( ' 1lll '. u ’'!' ( '' 

<l,t qui si .unii) e invite thven 
SKSTIM I.KVWTl' l ulti) un l.nto inU m.iznmale, 
All arrivo (Min c«iiov.in<i a tuia mostra t .unpioiuii io del 
Sesti! Levarne, gli altoparlanti j prodotti) caiuuncUislieo iluha 
delle case discografiche n.suo- i {j( , p C , ( l'e sfiori a/ione Kd <'c <‘0 






;nhzza dendo — non solo sulla lotta 
aiTini dei popolo greco, ma anche 
'.ulln solidarietà interna/irmale, 
quest» che è per no» di grande im 
/egra port.inza lù ringraziamo i eotn I 


non CO io per ragioni pagro e i democratici italiani 
die* di partito o di per lefficace, prezioso contri 
ito, ma perché la Gre buio che riarmo chi tempo alla 
può diventale un pae- nostra battaglia 


F=W';V !; vi 


BOLOGNA — Un cascinale disirulto dal violento ciclone che ha sconvolto la Valle Padana 



uavtmo sono la cappa pesante 
*■ grigio di un ciclo minaccio 
so il puhhlir n di < guest a < itt.i 
dina rieoi dava il Ganiaguo 
dell anno scorso, quando lo 
spettacolo dovette essere so 
spesa per un violenta acqua/ 
zone F, menile un negozio dii' 
fondeva U sileni io di Ntm Mos 
so, aldine goccio sono e.nlute 
sugli ultimi airnati sm/a ol 
tenere però lo scopo ragazzi e 
iaguzze ila ean/one non di 
.scrimina piu sul sesso dei 
-i fans r qualunque sia il sesso 
del cantante) hanno continua 
lo nd invocare in coro Gianni 
Morund). 

A Sestri Levante. In caro 
vana è ni invaia attraverso una 
altro toppa montana, su per il 
Bracco, zeppo di gloriosi l'icor 
di ciclistici. Fd a Sestn la ma 
glia rosa è arrivata sempre 
sulle spalle di Gianni Muramii 
con In snn elegiaca canzone .Se 
MW ore pii» te, una delle 
tante canzoni di questa mamfc 
staziono mosorabilmenle ed in 
spiegabilmente, inclini ad un 
certo pessinusino... Morniidi, la 
maglia roso l'ita conservata do¬ 
po la lappa di ieri nello stadio 
pieno come un uovo c Itimul 
tuante di Manna di Massa, do¬ 
ve la serata si è conclusa con 
un altro Iris questa volta a 
dividere la vittoria di tappa 
con Mot nudi sono stati Nieo 


allora nat'larciarsi Miprattutto 
il nome della Pavone, che co 
spinisi e già oggi una Sicilia 
caria di prestigio per resterò 
e poi quello di Morandi, Le 
piov-ime lagipe in Germania 
oceufentiile e m Austria, po¬ 
ti.inno essere sotto questo 
aspetto, re-sai .significative. 

Doin.ini la carovana si (ra¬ 
sili na da Sesti i Levante a Gc 

PUMI 

Daniele Ionio 


Ulhricht 
inaugura 
la «Settimana 
del Baltico» 


BERLINO. '!. 

11 leader deila Repubblica de¬ 
mocratica tedesca Walter Ul- 


(Telefoto ANSA •* V Unita 


Fidenco e Dino (il quale è in hricht. parlando oggi a Rostock, 
evidente ascesa), tutti con un ha dichiarato che l'amicizia tra 
punteggio di 51 voti (nel girone li ' SShTÌì" 1 * *22S ni ® 


FIORENZUOLA 


Due velture, sollevate dalla « tromba d'aria s e scaraven- 
dri, nei prati (Telefoto ANSA < 1'Uiiità r) 


Come fuscelli le auto 
afferrate dal vortice 
venivano sollevate dalla 
strada e scagliate lontano 


B Ma rio! ino Bnrbens continua 
ìi tenere imperterrito In maglia 


scandinavi è essenziale per la 
pace c la sicurezza m Europa. 
Il capo dello stato tedesco 


verde, dopo aver battuto, ieri, 0 nenia le. ,j quale ha (Mirteto in 
la seconda m classifica, Rn- occasione dell’inaugurazione del- 
lierta Mazzoni). la «Settimana del Baltico 1S)65», 

Questo bccundo tris conrer ha aggiunto' « Noi operiamo che 
ma quanto gii) si diceva ieri, e > go'crm dei paesi .scandinavi 
nnò che il Canlon.ro di qunt» 11 c 

o.mo ho uno scino,-amano . «Il ^ Ónl.-lSl?™,,,, ìhvcninó 

cantatiti ed un notevole livello una ,. on|lft Noi V(> „| lflm o la pa¬ 
tii popolarità, ma gli mancano cp pt . r q popolo tedesco e per i 


facciano il possibile per j).s.sjcn- 
inir* che i pnneìpi della coali' 
zinne anti-hilienana diventino 
una realtà. Noi vogliamo la pa¬ 
ce per il poiiolo tedesco e per i 


grossi personaggi. Gianni Mo- popoli di Unta l’Europa » 


randi, indubbiamente, è bravo, 
anche se il suo attuale perso¬ 
naggio, piii maturo, non con 
vince come quello del ragazzi¬ 
no che « anelava a cento al- 
l’orn » o che si faceva mandare 
dalla mamma a prendere il 
latte, Ma oggi il cantante sem¬ 
bra vivere soprattutto sulla 
rendita del suo primo grosso 


Alla manifestazione erano pre¬ 
senti delegazioni di studenti e 
sindacalisti scandinavi, .sovieti¬ 
ci, islandesi, polacchi e della 
Germania orientale. La «Seth- 
mana del Baltico 1065 » si è aper¬ 
ta quest'anno sotto il motto: « Il 
Baltico deve essere un mare di 
pace ». 

Ha preso, a suo volto, in paro¬ 
la il primo ministro della RDT 


successo, In y inocchio do fe; Wilh Sloph, il quale ha chiesto 
anche le canzoni successive, la fine di quelli che ha definito 
Non so» degno di te e questa « i resti del giorni del l'occupa- 

£ r zzz m,r ic " no * - ’v rsrz 

<#. Mariti .sembrerebbe 


avviato ti conquistare una se 


introdotte recentemente dal 


Riaperte le 
biblioteche 
estive 

per ragazzi 

Si sono riaperte da feri le bi 
bliotcche eslivc all'aperto pei 


(Dalla prima pupilla) 

rarese che ea da Comacc/uo a 
Osteliato. lungo ia strada delta 
Quartexafìa che porta tn Valle 


case e del muri crollati e guari | lo comune di Lonigo - seco»- 
h automobilisti feriti o morti do i primi ncccriameiih - su 
non siano sfati ancora rinlrac■ pererebbero un mthardo di li- 
c ,,jU | re. Tre donne che u stauano 

Violenti temporali con gran 


recando in < htesa sono state 


Pepa Anche m questa zona si c /, fia ( e si sona abbai tufi ieri colpife da grossi chicchi di 

segnalano decine di case croi mattina sul Veronese e sul Vi- grandine e ente Esse sono j 

late e I.coperchiate e decine di cent ino, prouocando ingenti state ricordate nell'ospedale 


feriti, molti dei quali in gra- danni Nella parfe orientale di Lonigo 
routine condizioni. della provincia di Verona, i Pili lardi 

Terribili sono ,-dafi gli effetti danni più gravi si sono acuì ' 

del ciclone nei campr nel giro a S Bonifacio. Monleforlt 


Più lardi, i erso sera, un nu¬ 
bifragio di molenfissime prò- 


Palermo: 
43° all'ombra 


PALERMO, 4 

Lbt'ondala di caldo eccezio¬ 
nale ha investito da stanotte la 
Sicilia Epicentro è Palermo, 


i fi naia di carabinieri, di poli- 
I di finanzieri, di marinai 


zrju. ai finanzieri, ai marmai Cantngir() a Fiuggi è qualcosa 
e di volontari hanno lattata per (|j (iu , crso (lnl Cantagli o che 


concia vittoria finale a Fiuggi, governo dojjn RDT sui canali 
Ma ci riuscirà davvero? Il delle due Germanie. 


Cantagiro a Fiuggi è qualcosa sioph ha moli ve dichiarato che 
di diverso dal Cantagli n che Li .sicurezza neH’Europa centrale 
si conosce in questi giorni fra richiede la normalizzaz-ione deb 


parecchie ore, durante la notte, S1 conosce in questi giorni fra richiede la normalizzazione del. 

per circoscrivere una miriade s ^ a( jj ippodromi piscine e le relazioni tra } due stati tede- 

di incendi e per tenerne sotto ‘.Lj’ J Fiuetti diventa un schl 0 la «mdusiane di accordi 

, controllo l incoio, ££ ni A « «c- $3**^ 

casione per le case discografi- d 0 , )0 aVDr nttaccnlo il milita- 


sdii o la conclusione di accordi 
interstatali che si ndntllno alla 
situazione attunle. 

Dopo aver attaccalo il milita- 


di pochi minuti inferi raccolti 
sono andati completamente di 


strutti, i danni si calcolano in dine erano grossi, in media, 
ragione di decine di miliardi, come non; in alcune località 


estive all'aperto per Tulte ie comunicazioni ferro- 
organizzale dall'Ente viarie sullo linea Milano Bolo- 


ut a a Salonicco. E' indicativo Nazionale Biblioteche Popolari e gna sono interrotte dalle ore numerose automobili sono ri 


a S poré,o,b Ua coìló la ano di 

D’Afpone, Zumella e Cotogna Milano e i d atomi. Venti /or- rocco e la temperatura ó sali- 
Veneta, dove i chicchi di gran fissimi «n impegnati da piog- f j fi ^ì^mta recordD 
dine erano grossi, in media, g ia e grondaie s. sono scara ^^alTomblS La città è de 

come non; in alcune località ven(all sull(l città, nel giro di ^ tton ha cercolf) „„ 

1 ,am r m «nZntnt l tri* ' p ° cl1 ' ,<f st, ' ade ' m(a f i ili uso r io soliieuo sulle spiagge, 

metri, letti sono s ali sfondali, (e daUe au(0 di nlonì0 dal *i chiuso in casa uer fmuore 


i! diametro era di dieci centi¬ 
metri. Tetti sono stati sfondali, 


ta nel primo pomeriggio di og 
gi finn alla quota record di 13 
gradi all'ombra. La città è de¬ 
serta: chi non ha cercato un 
illusorio soliieuo sulle spiagge, 
si è chiuso in casa per trovare 


che il primo ufficiale a par¬ 
late di «sabotaggi» sia stato 
il magg. Papadopoulos, mem¬ 
bro dellTDEA, seguace del 
PERE, ed implicato in un pre¬ 
cedente colpo di stalo favo 


Scolastiche in collaborazione con j;, : \ a h uea elettrica aerea è maste danneggiate Un muro di * L,i 

t d stata frappata dalla violenza protezione della caserma dei \ torrenti min t 

A R^mn funzm tromb(1 à'ana nella zona carabinieri di .9, Bonifacio è decine di 

A Roma li biblioteche furai» ,- r . n , !an __ {rn „ _ ... tf#1 ‘ . mibblicitari. 


nano al Colle Oppio, a Villa Scia; 
ra, Bll'EUn, a Monte Mario. Al¬ 
tre bibliofeclie sono apcite a Ft.f 


delia (romba d'aria nella zona carabinieri di S. Bonifacio è 
di Cadeo — fra Piacenza e crollato. In quest'ultimo coma- 


« week-end « sono diveniate riparo alle folate di vento afri- 

torrenti impetuosi. cavo. 

Decine di alberi, cartelli / fI conseguenza dell'eccezio¬ 


ne di Karamanlis Tre soldati scali nel parco di Villa Torlo 
e cinque civili sono stati ar- nia. a Flirti presso Porla Cui 


Parma ~ bloccando la circo- 
lozione dei treni sut due bina¬ 
ri Dal momento della mterru 
zione fino a sera nessun treno. 


restati ed accusati di aver jj a ; 8 N8 P° l1 nel «lardino del ì protzeinenl^ da Sud è giunto é andata distrutta 


crollato, fn quest'ultimo coma- pubblicitari, cornicioni sono n(i i e caldo, una donna è morta 

ne la superficie colpita dalla sl ati sradicali dal ciclone e Si tratta della 70enne Rosa Li 

grandine è di oltre tremila scaraventati a terra Numero- .scimulrelii, da Palermo, chi 
ettari i danni maggiori si so si feriti sana stati decampa- stainune era parlilo in gita coi, 

no avuti nelle vigne: non solo guati negli ospedali cittadini, i familiari per recarsi al mare 


Giornatu 
di protesta 
a Cinecittà 
e al « Luce » 

i sindacali FILSCGIL, FULS- 
CISL e UIL-Speitocoio hanno pro¬ 
clamalo per mercoledì 7 luglio 


che, I criteri di votazione cani- )-j sn , 0 della Germania occidrnla- 
biano: ed allora bisogna chic- le e accusato il governo di Bonn 
dorsi quale fra 1 diciannove di mantenere viva la tensione 
concorrenti può rappresentare in Europa, Stoph ha chiesto la 
la caria mù utile ner smuovere abolizione dogli «ceni di della 
quattro potenze che riguardano 
il itici calo del di.,co. oggi un / r ,rormmcnli destinali a Berli- 
jx) ristagnante, c pei gettale n( )-ovest e la loro sostituzione 
anche le basi del prossimo C?m- con accordi (ra i governi deli» 
tagiro. Oggi Morandi è sulla due Germanie, 
cresta dell’onda, r lo siepi di 

pubblico durante le marce di __ __^ 

trasferimento sono un termo¬ 
metro indiscutibile delForlcn 

lamento della gente. Ma un HlOttO 

altr'auuo sarà la stessa cosa? 


messo zucchero nella benzina 


, Palazzo Reale, a Messina nella 


,, . „ i Villa Mazzini, a Perugj» e :n 

per distruggere i motori degli girone località di villeggiatola, 
autocarri di un reparto del 

l’esercito. Poco importa che r"*“ ~ ■ 

la montatura sia ridicola; MARIO A LICATA 

t’IDFA non guai da tanto per Direttore • 

il sottili. Anche il processo di Maurizio FERRARA 
Lamia <ontro i 18 ex parligli Mee-direttoro i 

ni eia t ondalo su accuse as Muisimo calar» , 

.surde. JCppure 12 imputati so- _Responsabile- 

no stati condannati. Iscritto al n. 57f)7 del Registro < 

Anche a Cipro la destra la- Stampa del Tribunale di I 

vora alla preparazione di un R orna * L’UNITA' autoriz- s 

olio di alato ontro Maknrio». ‘ |1 * l »^ 5 ale mura,e , 

sfruttando strumentalmente la -- 

parola d’ordine dell enosts, del- uibezionl keuazione e» / 

i’iminne rlr,ll'i< 5 nln ella Grecia A MM IN la TU AZI ONE: Roma. ! 

I unione dell isola alia Grecia, V1# deJ TtiUfinìi , a . re , et0 . , 

che è naturalmente molto po- nt centralino, wsosai iyso:i52 t 

noJiK-0 4y$()353 4aì(JJ35 4U5J25J IA51252 

f’nrln In dpctrn nfin «SMiebhp u»512£.l «USIV54 <«5125> - AB- 

Certo la destra non saieooe honamenti unita iver*a- 

CO,si aggressiva, se il governo monto »u) c c povmlB numero 

non si mostrasse cosi debole. i 2»7 h 5) Sostenitore 2à0(»fl • 

incerto, e disposto al compro nuo Ur ?| r i 5 o! C ° 8 emB*irare i s*oo. 

niesso. Tipico è stato l'attcg- trimestrale 4 Rio - « numeri 

giumento dt Pupmulreou qua,,- ^ ÌSr’T’oJ'^S 

do il parlamento ha dovuto (senza li lunedi e «enzu 'a 

decidere se consegnare o no domenicn» unnuo io«su d<?mc- 

Karoimmlis ed altri 5 ex mi- *tZó 

mstri di destra alla magistra z&joo. semestrute ij ino . », 

cniin l'flccusa di corru- oumerti *mnuo 22 000, leme- 

tUM. sono 1 accusa Ul COI ru 4Uile , l2ao mina SCITA 

zinne, per aver accettato grns annuo sooo semestre 2«oo 

se somme di denaro in cambio èstero annuo * uoo irm i joo 
, 1, favori a monopoli stranie,, I 

Papandriou ha lasciati liberi ioooo. «eme*tre 5 100 ■ i/uni- 
, suoi deputati di votare . se ^ 

concio coscienza» e. cosa an 0lKJ ^ numeri annuo 

coia piu grave, ha detto <’tie, zziitm tEsieru) i numeri 't 

G ,, n „ uitn liKftunHvn mcl annuo UdW 6 nurru-ri nn- 

a suo »i‘ viso, oisognava n u nuo Wfl . P , m „n M i,\: 

tele olia pietra sopra <d»a coticessmnuim eieinnv» ypt J 

fiir-rendti (Società uer Ih Fuboiii-ilA tn | 

rLV , b. mmarcp Italia* Rnrn.* I'.h/zu S Loreri- 

Per ics pingui li mindtii { f0 l(1 j „,. lna n e «ne #uc- j 

di colpo di stato, e. piu in ge , curmtii in lutila it-ie(<mi , 

nei ale. per far nprendeie alla ; ‘'* Mt f 1 . 41 1 1 4 - 5 - 1 lf * c i 

/jtimv. ft-i , rnillirmfuo enfunnui Corn- 

Greciti d emilinilio sull») VIU j rj^rirale cinr-mu L 2Wi Do- 
del nxwi'vsso è necessario memcuir l 25n Cmnoru li- 

,,l u,itvou* piviere a un., ^'«"5»“ 

radicale demoeiatizzazione uei )e u ifio *■ -JOO Fmunzi«ria 

la vita pubblica Bisogna alno uanchp L vwi L«*k,iìi l ISO 

gare le misure eccezionali an i i^r.^r.tfi« o r, a r e 

cola m vigmc. liberale «Il ROMA - Via dei T.iunnl n 19 

87 prigionieri politici tuttora - ■ . ■■ — ■■ ■ — —— - 


L'episodio più tragico e avve¬ 
ntilo m piazza Brescia: un’au- 


alta stazione milanese. anche le riti sono sfate divelle, nulo m piazza Brescia: un au- donna è stata colta da malore. 

La uasta zona colpita dal ci- Le colture sono state distrulle I lo. sorpresa dal violento lem- Trasportata subito af Pronte 
clone è praticamente bloccata dada grandine, nella misura porale è stala ,sollevata in aria Soccorso, ui è giunta cac/anere. 


ancne le rm sono sraie aivetie. nino m piutzu oteotiu. c n P j, q , n a,p | n «v-nr^ rìi ,A1 i J * ,M 

Le colture sono state distrulle I lo. sorpresa dal violento lem- Trasportala subito al Pronto re3Pinge ,. e ,* tentativi in atto di insinuarsi il nome di Rita Pi 


e isofnfa dal resto del paese: 

, non funzionano telefoni, né 
j telegrafi, la circolazione stra¬ 
dale è praticamente imposti- 
| bile. 

Difficile è anche l’opera dei 
I soccorritori: e difficili* calco 


e isofnta dal resto del paese: dell'ottanta per cento, nei co- da una forte folata di cent 
, non funzionano telefoni, né munì di Negrara, Rtroll. C’a ed è precipitata nell'Olona. 
telegrafi, la circolazione stra- pano, S Pietro Incartano. Fu- due occupanti la vettura son 
dale è praticamente impossi- mane, Dolce. Perì, lirenfino morti annegati 
- bile. I comuni di Lonigo, .S'orego, Ln o< ne ha investito ih 

Difficile è anche l'opera dei /Umile e Oryiaua. nel bu.s«o pomeri! 'a zona di Trevis i 
I soccorritori: e difficile calco Vicentino, sono sfati colpiti da «bbuffei o alberi e solleuanr 
! lare quante persone si fiorino grandine della grandezza di anioni ob : nei centri abitai 
! ancora sotto le macerie delle uri arino d’ui'a. I darmi ne! so- si segno no decine di ferii! 


da mia forte folata di vento l medici hanno accertato un 
ed è precipitata nell’Olona. / collasso cardiocircolatorio, in 


procrastinare il dibattito sulla 
legge. 

Mercoledì una delegazione di 


n, rrr > rno meiro iiunsciniuue uen (im-n 

?olo hanno prm '«JT' 10 del1 " , g0n ! C ' M * ^ E ItìOrta 

^oledl 7 luglio nltr Hima sarà la stessa cosa? 

rolesta di tutti Quanto a Nico Fidenco. lina . J J* 

tnecillà e del- suo vitloria a Fiuggi in fondo |(J ftlfluffì (Il 

non servirebbe proprio a nes 

io è Indetta In suno> perché Fidenco ormai è D j /»• B41 « 

arsi della eri- un cantante a quota stabile. rlGT UÌ0lTdÌ0 B6Tll 

bo C te a scow> di ^ ccco allora ’ a punto 

livl in atto di insinuarsi il nome di Rita Pa- E’ morta improvvisamente ieri 
dibattito sulla vonr ' non c’è dubbio che, di mattina a Tonno, dove abitava 


una giornata di protesto di tutti Quanto a Nico Fidenco. una 

i dipendenti rii CinecìKà e del- sua vittoria a Fiuggi In fondo 

.sfommie era parlila m gita coi» l'istituto Luce, non servirebbe proprio a nes 

i familiari per recarsi al mare La manifestazione è indetta in S uno, perché Fidenco ormai è 

Lungo la strada, tiKtauia, la seguito airnggravarst deila cri- un cantante a quota stabile, 

donna è stata colta da malore. f/ n t^ e iL n J f l j Slr, ^ n -7 nC | nn !^-n IU, /f Ed f* 000 allora, a questo punto 


(ulti i big del girone A. la 
Pavone sia il cantante più por 


due occupanti la vettura sono cui ha giocato certamente un lavoratori si recherò al Miniale- sowiggw; ma ballerà una vit- 
morti annegati ruolo di primo piano l’eccezio- r( > t,8 |) e Partecipazioni statali e j or j n sn | nastro finale a rilan- 


ha moestito nel naie temperatura . 


I alla Dilezione della RAI per chie- 1 
dorè un intervento finanziario 


co) figlio, in nuora c )a nipolina, 
la signora Maria Mminucct vedo¬ 
vo Betti, madre del compagno 
Pici Giorgio Betti, giornalista 
dcll'tlmln. Aveva 69 anni ed era 
siala duramente provata dalla 


i zona di Treviso. Incendi e incidenti si segnala- immediato a favore dell’Ente di pubblico di quest’anno sembra [ perdila del figlici maggiore Va 


e sollevando m «uuiìque. Nel corso della gestione, un piano di produzione accettare con qualche riserva 
nfri abitati: giornata i vigili dei fuoco hanno di film e telefilm per riassorbire Forse i cantanti che. affer 




Af; . 

il 


donila rispondere a circa set¬ 
tanta chiamate. A cinque miglia 
dalla costa di Palermo, una bar¬ 
ca. in difficoltà per 1‘eccezionale 
violenza del vento, è stala trat- 


nlmeno parzialmente le maestran¬ 
ze attualmente senza lavoro e ia 
sollecita costituzione del Consi¬ 
glio di amministrazione di Cine- 
città. 

Nel pi essimi giorni autori, tec- 


nccoltarc con qualche riserva? )cno trucidato a 23 anni in Val 
Forse i cantanti che. affer d'Aosta dal nazifascisti mentri 
mandosì a Fiuggi con un colpo militava nelle file della 183) Bri- 
a sorpresa, potrebbero un altro 8*1» * Garibaldi ». e dalla tragi- 
Vnctif., .-n t» «n-nnRo rm-la scomparsa dot manto, porno 


la in salvo da una moioveàet- nlci. Javoralnri e dirigenti .sinda 
ta dei pompieri. cali si incontreranno con i vari 


a sorpresa, potrebbero un altro 
anno costituire la grande carta 
del Cantagiro sono, nel)'ordine. 
Dino e Nicola di Bari, entram¬ 
bi con una solida base di vrn- 


cali si incontreranno con i vari dite alle spalle e in notili asce 
J» città, i casi più gravi di grU|)pi pmla^entari del Senato. 1 sa. Ma questo riguarda solo il 
autocombustione si sono regi¬ 
strati nella zona industriale, do «. . ..... 

ve della sterpaglia ha preso 

fuoco, minacciando alcuni sta- Sentenza della Corte d'Appello di Genova per il processo HICOL&Y - SflAR 

bilimenli; alle falde del Monte rr r r 

Pellegrino, dove si sono inceri- Bo #<• 

1°VÌZ Esclusa ogni responsabilità del Banco di Sicilia 

zinni dell'Fserri/o; nelia zona 

re.sidenziale di uinle Lazio, in • !• • « f « • 

»«r « e piena assoluzione per i suoi funzionari 

cim alla citta. In ria D Ossuna, r r 

cinquanta case, investite dal fu¬ 
mo provocato dall autocombii- j| 2 luglio la Corte d’Appcllo 11 dispositivo della sentenza stala dichiarata con sentenza 
si ione di uri uicino deposito di , „ D , , .. .. . . , , „ , , ,, 

tmmandtzie sono state evacua d * Qe nov a ba emesso la scn- contiene 1 assoluzione del Brnv di primo grado l amnistia. 

le In piazza Ganaffelio è ero I- lenza nel processo a suo tem- co di Sicilia dalla domanda di La vertenza, nella quale si 
lato un cornicione Incendia» po intentato contro alcuni agerv danni avanzata dalla parte ci- cercò di coinvolgere !'Istituto, 
che «elle campagne, ti di cambio della Borsa dì Gc- vile, con revoca della declara- senza preoccuparsi del danni 

boSesi P ccTa Tommaso ùntale nova c contro funzionari del torio deila sua responsabilità, morali che ciò avrebbe potuto 
oleum uiioeti sono andati 1 » Banco di Sicilia per vicende nonché l'assoluzione con for recare al suo prestigio, si con¬ 
fiamme A Caccarno ed a Bel seguile ad un aumento di ca- mula piena — perchè il fatto elude così dopo nove anni, col 
'!!, r> r ( ’„ !!, e \Ì a JJ!!ii:Lia n< h!," Ce ,il P' ta ' e della Società Acquedot- addebitato non sussiste, per pieno riconoscimento che nello 
to Nicolay. anche nell’intento non avere commesso il fatto 0 vicende da cui trac origine 11 
di far dichiarare, per il con- perchè il fatto non costituisce processo il Banco di Sicilia non 
seguente risarcimento del dan- reato - dei dirigenti e finizio ha avuto alcuna rcsponsnbilità, 
ni, la responsabilità dcllTstitu nari deiiTstiioto imputati c nei t* che gli addebiti mossi ad al- 


diati una mototrebbio, due de 

'•* . * . f £vro-fxsTRoTth- da u.(*• -ricu-Sii. b'Ù$ÌAH colo un gigantesco rogo nelle 

» P i)H 6 - k-7YVzi> D/i-? * o r\t é> J^cy**-* .i.jììn zone bo'Chice a monte delio eit 

BOLOGNA — Un'auto scagliata fuori deU'aulostrada dal terribile ciclone. Altri automobilisti la Al .San Rizza, al Campo e 
attendono di poter rimettersi in marcia. ll’clefoto ANSA 1 1 Unita ») aligli altri culli messinesi ceri 


in un incidente automobilistico. 

Ai caro Pier Giorgio c ni suol 
famiglimi, giungano in questo 
momento di granile dolore, le con¬ 
doglianze della direzione e della 
redazione dell’Unità. 


seguente risarcimento del dan- reato - dei dirigenti e funzio 
ni, la responsabilità dcllTstitu nari dell’Istituto imputati c nei 
(0 il quale si è volontà riamen confronti di alcuni dei quali. 


ha avuto alcuna responsabilità, 
e che gli addebiti mossi ad al¬ 
cuni suoi funzionari erano del 


costituito in giudizio. 


i per ducisi reali contestali, era ( lutto infondali. 

























vacanze 


Si racconta che nella glande guena le tiuppe austriache non fu - 
tono più in gì ado di continuare l’avanzata per aver troppo gusta¬ 
to d Merlot e il Cabernet - / tipici piatti di pesce e di riso 


a 


ha melila 
manica l’asso dell’entroterra 


Fatto il bagno si può entrare in un altro mondo, meno conta¬ 
minato, risalendo le colline - Aspetti contraddittori: occorrono 
strade e invece si fanno porticcioli (uno ogni dodici chilometri) 

DALL INVIATO 

SAVONA luglio 

« Quando ulttoie le nca c le nthbie scoi dono e permangono a lungo 
sulle citta intirizzite qui splende il sole e mentre altrove nelle giornate 
di pioggia e di caligine gli alben allungano i loto rami senza foghe c 
senza gemme come braccia che cei chino d speratameli!e la luce in Li 
guria le morbide distene degli ulivi i pini t lecci i cipressi J e pianta 
giom eh fiori e le innumerevoli piante s emjreverch danno la sensazione 
di un eterna primavera » Cns* con generoso impeto hrico viene pre 
sentata la Liguria dagli opuscoli pubblicità/1 Scontate le braccia (degli 
alberi) che cercano di 
speratamele la luce in 
un mare di neve di ea 
ligine ( o smog * eh neb 
bia e di pioggia la liricità 
del brano ha l iperbolico 
entusiasmo e la sincerità 
che si riservano ni primo 
amore Aon cè nulla di fai 
so Ci sarebbe df aggiungere 
che dimtrno anche qui in 
Liguria talvolta >a tramonta 
na scend fredda fio» monte 
infilandosi nelle vallate sten 
dendosl ul mare m lunghi 
e raggela iti nastri di crespo 
Ma questo non tnglter/bhe 
nulla al onfronto tra il tri 
ste «altrne» degli opuscoli 
e le mnli » incanti vati giorno 
te d micino con cui ta natii 
ra ha voli to pareggiare il con 
to pi r aPri gravi torti infili 
ti alla Li runa 


Dote cè l« eterna pttma 
vera > si può diventare poeti 
o aìf>ergatori in Liguria so 
no infinitamente piu numero 
si i secondi dei primi anche 
perchè poeti ii nasce t alber 
gatort si diventa e perchè le 
poesie non danno pane e il 
turismo sì Questo almeno 
per Savona la seconda prò 
vincta turistica d ftalia set 
tanta chilometri dì mare qua 
ranta di spiaqae sabbiose di 
scoahere di colline c di mon 
ti dai Phni d Inarca alle por 
te di Varale alla pianura di 
Andorn Settanta chilometri 
di bellissima e tormentata i m 
Aurelio dove si possono am 
mirare incantevoli paesaqgi e 
curve da brivtdo Sedar ta chi 
lometri di bellezze naturali 
su cui la mano dei? «omo (an 
zi rii corti uomini) è calata 
pesante la mano dello spe 
dilatare non certo quella del 
poeta e nemmeno quella del 
l amministratore Intelllqcnte 

All tnpresso di levante di 
Borqhetto Santo Spirito sul 
la de r tra ai maralni dell Au 
reità cè un cumulo di mace 
rie blocchi di calcestruzzo e 
lunqhi ferri che arrugginisco 
no al sole sono le rovine del 
l < Albalros » il palazzo croi 
lato poco tempo fa senpellen 
do sette operai Sono il dram 
malico simbolo dpi male che 
la speculazione ha fatto a aue 
sta maanlflca terra Dovrebbe 
ro essere cè da augurarselo 
un confine alla s considerata 
e allearla > con cui il governo 
e molti Comuni hanno mala 
mente ammintehofo «no 
so'erdfdo patrimonio natura 
le Splendido perchè se la 
Riviera della promana saio 
nese non ha le profondi sputo 
ge dell Adriatico c della Ver 
si/ia possiede accanto a bel 
le sniaqnc agli areni// dada 
sabbia fine e pulita le colli 
nc e i monti 

L ultima domenica di giu 
gno esp/oso d caldo la ita 
Aurelta è diventala affollata 
di nulo come mazza della Re 
pubblica a Milano nelle ore 
ai punta Ho impiegato un ara 
in macchina per percorrere il 
tratto Sai ona Finale Lioure 
fvenlicinqtu chilometri scar 
si) Sulla spiaggia il sole si 
aVunqava h strisce sottili tra 
corpi rossi come gamberi 

Ma basta abbandonare l Au 
velia arrampicarsi per una 
delle stradi (he risataano le 
colline e i monti per Irai are 
refrwerio e una velatila ride 
te 1 osso nella manna di Sa 
tona è proprio onesto la i i 
cinanza tra il mare la colli 
na e i monti la possibilità di 
fare il bagno a Finale per e. 
sempio e risihre poco dono 
le tortuose falde dei colie del 
Mdonno in mezzo ad un pae 
saqqio compì temente dtier 
so II mare ql scagli la sali 
bia sembrano appartenere ad 
un altro mondo lontano Ta 
strada sale tra pini alneslrr 
gaggie vignili Un mitica e 
per certi tersi immotate end 
tà contadina ri affaccia sitila 
strada con le cascine puuteq 
giata di trattorie dot e sme 
catto le insonne del telefono 
e dei tabacchi F ìa campa 
gnn un s don io che in cerfr 
momenti pari innaturale per 
chi porta nelle ocecine qìt 
urli dei « jukc boves > per chi 
ha negli occhi i fanalini som 
pre accesi d gli < stop « di 
un auto che sta dm ardi da 
venti trenta chilometri una 
immagine oimai abituale li 
««mero deila targa imparato 


a mi maria e familiari i trai 
li dii passiggcrt (ome quelli 
da i irmi di insa 

Cosi da Spotornn si j ih sa 
lire all altopiano dille Minio 
a quello che rorri altri i rso 

10 e Magnino Ve< i / < rtia 
terrnarsi a mangiare l luma 
che preparate dalle trattorie 
del posto tuli le (temer icìie 
e le feste comandate e bore 

11 t Busctto un uno otti 
mo che si presenta chiaro e 
ini rifinir rm in stessa 7 crii 
di innocenza della mela di 
ria 

Chi sta ad Atassia può la 
sr farsi per qualche ora alle 
spalle q testa metropoli doì 
turismo — che pure ter fan 
1 1 asm Iti è mrnm cosi lìdia 
— e s altre a Moqho Tostirn 
al passo del Canestro e dt otti 
proseguire p< r il colle di Atei 
in lungo ini danti e fresche 
curie 

Da roano o da Tìorqhrlto si 
rnnqtungc latrano dm c si I 
può dan un occhiata alte trac • 
(e lasciate — ver soddisfazm 
re degli stridirsi e dei tur 1 
sti — dall uomo paleolitico 
nella ormai famova grotta e 
si può a»mf/f salire lungo il 
Ciano di Tonano armare al 
freschi 700 metrt dt Bardine 
to proseguire ncr Calizzano 
o ritornare sulla Riviera at 
(rat orso il Passo dello Sera 
raion 

Noi liguri siamo uri popo 
In di nai igatori da Cristoforo 
Colombo al grande ammira 
gito Andrea Dona L Impre s 
sione prevalente è che lavar 
nne del nostro turismo sia le 
gaio fmece th entroterra 

La Rii tcra d estate è con 
orstionata suj eratjollata sa 
tura F 1 ero che nemmeno 
questo può tc ghere alla Ri 
itera il suo 1 occhio fascino 
lo stesso che i idusse Garibal 
di ferito ad Aspromonte aie 
aire a curarsi il dolore e a 
smaltire ina tia i pini del 
Diana Park di Alassto e che 
ancora oqoi dà la forza ai mi 
lancsi e ai tor nesi di affron 
tare la fatico a strada che 
porla a Vari? e ad Allusola 
Spntnmo Noi 1 Finale Loano 
e tante altre U cahtà 

Ma domani? I anno scorso 
dopo un lurao periodo dt bea 
to ottimismo n cui ogni ri 
chiamo alla realtà alla nc 
cessltà di un ninimo d ordì 
7 ir in quel sei aggio esplode 
re del turismo suonata per 
certi ambienti irritante e di 
slattista lanm scorsacèsla 
ta una flessione negli arrivi 
e nelle presenze (circa il 7 
per cento in vena) Grida di 
allarme e di paura una pati 
ra che forse è servita ed ha 
fatto acconlier in cerfi am 
bienti « ufficiali » parole co 
me «programmazione» che 
due o tre anni la avrebbero 
ria'o molto fastidio 


deinlt sforzi per « allungare 
la s tagmu turistica rkhta 
mando una clientela estera 
che non rirriura c rto a bnr 
do di t yacht o dt motose a 
/ 7 ma con treni e pullman e 
trai era stradi strette ed una 
terroua a t tnario unico 
Li natura è stata prodiga 
con questa terra t mtelligen 
te Non ailreitanto come te 
(Iremo io sono stati molti uo 
rrini chiamati e non sempre 
per 1 o lontà dt popolo ad am 
ministrare questo bellissimo 
patnmon o 

Ennio Elena 


Nella Foto A a o uno le cn 
que pori de a r v era di Ponente 




Fino ad oggi infatti tulto 
si è stollo in modo sponta 
neo incontmW lo con la con 
tradd ttorictà che caratterizza 
l affarismo sfrenalo Nel 1961 
c erano 1 083 tra alberghi pen 
sionf locande lon 3 5 Ul letti 
nel I9CI il loto numero era 
aumentato a 126? (42 690 let 
ti) A parere di molti l au 
mento à stalo sproporzionalo 
a quello reoistrafo nelle pie 
seme e arrivi di turisti dal 61 
al fi) Ma piu del numero 
conia ancora il latto che ni 
meno in pratica non è stato 
dato alcun indirizzo al tipo 
di esercizio per cui ad esem 
pio nonostanU questo forte 
s iluppo qh alberghi di pn 
ma categoria st contano silfio 
punta delle dita dt una mano 
Si sono costruiti si stanno 
facendo o sono progettati ben 
cinque pnrticnnli nello spazio 
dei CO chilometri circa che 
1 inno da Alassi i a Varazze 
Alassto loano Finale Ligure 
A oh Spotorno Varazze A que 
sii bisogno aggiungere il por 
ticciofo che ernie nello scafo 
marittimo di Sai ona Un por 
tn ogni dodici chilometri di 
strada meno ancora per via 
mare Un bel numero anche 
per una terra di mitigatori 
ì giusto mentre l entroterra 
ha bisogno di essere inloilz 
tato e sistemato a comincia 
re dalle strade me itre si so 
rto /atti e si annunciano 'o 


l&ih f>: ^^ 

Castellana e Alberobello: un indimenticabile viaggio sotto < 


la terra pugliese - Dal «corridoio dclFangelo» al «trono di 


opra 
Plutone» 


DAIL'INVIATO 

CASTELLANA GROTTE (Bar.) lugl o 
I trulli e le grotte rappresentano la 
meta d obbligo dei turisti che scendono 
in Puglia insume alle cattedrali rjma 
nito pugliesi e ai castelli normanno svs,vi 
Verso i primi si dirigono maggiormente 
1 vigilato I italiani e stranieri riunire 1 
secondi sono oggetto di particolare ni 
tenzione degli stranieri ed in special 
modo dei tedeschi che si recano in Fu 
glia anche alla ricerca della trac ia ai 
una civiltà che per certi aspetti è stala 
anche la loro 

Dopo 1 itinerario per I castellf medile 
vali pugliesi che abbiamo già sugge 
rito ai nostri lettori questo di oggi vuol 
essere un viaggio nella zona dei traili 
e delle grotte Un viaggio che prende le 
mosse da Bari dirigendosi subito a ( a 
stellana Grotte a 40 chilometri dal capo 


luogo Ad appena due chilometri data 
citta si raggiunge facilmente 1 un 
plesso delle famose grotte che oas ano 
per le piu bel e del mondo Non / e lub 
bio che ce della esagerazione in qu sta 
definizione dell Ente turistico anche se 
e vero che ci troviamo di fronte sd un 
vero 1 regalo » della natura Attente \ ero 
a non capitare ad un orano quaUusi 
vi toccherà aspettare il rigoroso jr ino 
delle visite 

Le grotte sono divise in due oarti la 
prima va dalla « grave » alia « avrrna 
del precipizio» e il viaggio sotterraneo 
dura circa un ora la seconda va fino 
alla a caverna bianca » e ce nè pc r 
1 n altra ora Sono consentite visite pe 
ciali fuori orario perù sono in «dazione 
con la disponibilità del personale e non 
oltre il tramonto Sara quindi bene nc 
gli spostamenti attenersi a questi orari 
per una visita organizzata ore 9 1)11 



12 mo lo 10 IR 10 18 Per la seconda p ir 
te delle grotte ore 1115 17 

Alle grotte si ac ode attraverso isan 
so-i rapidissimi che riportano alla lu f 
del sole il turista in soli 2 j seco idi al 
termite dell escursione sottei ranca 
Ben coperti (meglio poi tarsi sempre un 
golf) iniziate pure la visita per le lunghe 
grolle parti delle quali hanno pieso li 
denominazione a seconda delle forme a 0 
le stalagmiti e le stalattiti hanno ere ilo 
nel corso dei secoli Passerete osi nt 
traverso il « corridoio dell angelo » t il 
passaggio del serpente » « hi » j -p di 

Pisa » « il trono di Plutone » < li Ir 

ghetto del cristalli» etl mime attraverso 
ta « grotta bianca» che il cicerone vi 
definirà « un grande scrigno di indi do 
alabastro » che fa appunto delle grotte 
di Castellana le piu belle del mondo 

Lasciata Castellani Grotte in n<no di 

10 minuti di automobile si può rigoun 
gere Putlgmno ove si possono vi it ire 
anche qui delle grolle non sono grandi 
e belle come quelli di ( sstel! un ma 
non è detto che non meritino di ss. re 
visitate Comunque punti a Pu niro 
si 6 già nel'a zona dei trulli le ira te 
ristiche costruzioni 3 secco con il cri ) 
a forma di cono Dirigendosi li Pu 1 
gnano verso Albcrobclio si in unti irò 
già queste tipiche costruzione dissenni 
nate per la campagna abilnlc citi con 
ladini 

Man mini che si arriva ad Alo^ro 
bello meta del quale e tutto is r irio 
a trulli e la cui zona c dichiariti in) 
numento nazionale queste cos lozioni 
offrono una panoramica del lutto sugo 
lare Qui vi sono infatti piu li lOol 
trulli fra la zona detti «del n >nte > e 
quella denominata dell» u\ piccola 

Dopo aver visitato il paese di'» n 1 
piu grosso aggiornar ito di queste Mj che 
costruzioni si può prendere 1 1 zi i pt 
Locorotondo qui 1 1 campagn 1 no s 
Martina Franca da una pvrte e Insano 
e (ristemmo dall altra è tutto m coni 
prcnsorio agricolo disseminato di titilli 
vecchi e nuovi Una voli a giunti 1 I oc ) 
rotondo (9 chilometri di Alt ir )h< 11 ri 
dall altezza dei gnrdini pubblici »* pu 1 
ammirare tutta la campagna d 11 1 vi le 
d Itra cosparsa di abitazioni is r me 
anche qui a trullo 

Vigneti e trulli e ancora vignili trul 

11 in un misto di bum» telato lalla c il 
ce con cui si dipingono 1 muri eP r 
dei trulli) e di verde quello ddh viti eh" 
producono il famoso «bianco icco» di 
Puglia F lo spettacolo continua lino all A 
dnatlco giu verso Fasano ov 1 rulli 
nssumono i colon piu diversi dal mj^co 
al giallo secondo le consuetudini dc(l 
abitanti e le antichi tradizioni 

rasano è sulla statale n 16 h\ do e 
si può risalire a Bari Ma primB eli j lun 
gere al capoluogo pugliese vi sut»„triuin 
una sosta a Polignnno per visi» in 1 
grotta Patozzese c tutte le altre ^ Mt« 
a mare Per. he Polignano a Mare 1 ge 
proprio su un immensa scoglirra nuca 
dalla parte del mare di grotte pni » meno 
esplorate Uno spettacolo questo 11 t r 
vato ai pcs aton subacquei o ni lor 
temati che posseggono in moto*afo 
Ma si può anche < affittare » una b ir 1 
c farsi accompagnare chi pescai ) I In 
tutti i cosi e un esplorazione da far 

Italo Palasciano 


SERVIZIO 

TREVISO I jlo 

/ 1 shm 1 ni solo qutlla dii hhn Ina ni stori 
<im temi dis/dia/a dm riconti dinanzi a buoni Im 
htn di \l il ti , di (alnutt au udita una ni suini 
d Ila smnlitu diqi aushuul mila (fuma dii h /V un 
}o (Illusa di qui da ulfiuah Sr condo questo nuovo 
t pò di indagini di r acquista tn (mitezza e pi iasioni 
11 dite/fo tnp{unto al numero da bicchuri scolati le 
l iippt ansh un lu a un r ito punto sartbbuo riuscite 
i 1 ai< a il l KIVI qìusI 0 
/ t pi si di 1 ssalta (iiun 
t a Iosson (da oqqi s\ 

< u ima Iosson dilla fìat 

l)ii ai 1 tra la 71 

1 i 1 /1 l u 11 
J 1 (/ili 

ite 111 11 t I rtndal > l 
s (sso n uni tali quin 
liti di Ma t da rihutnr 
tai inu it( m ulti ri ri 
1 711 « 1 Hit ; upiuidt iu /1 
i ni iti 

\ m ri v 11 fi im /dtural 
ru ile di qiun sulla lai 
di ita rie/ pi fio II s il i 
latto c)n lo sì far confi lui 
Una ( istituisci una tonfa 
r iddi buona lama < ht a 

< vìi la tanh tn.it nana 
\ nr di miglio ptr 1 1 if 
i munti chi si ariosi! r no 
si /< spiagge ririi Ateo Adi 11 
te > di It solo a f ignari > o 
</< s jqiornann un po ino 
n t ì iti mi ujnsiiiU 
1 doiL di un( pui l da gn 
st a 1 mi a tn prai ini ia di 
l 11 s 


neghano BizzUlut sul Mm 
ti Ilo M rutto ( Al l(td( a 
Motta di Inalza Caliti a 
Col S Vira fino Oi unqm, pe 
(india dì \ io nm lu rulli trattorie piu 
1 a risi ' modi su 1 nqura una risina 
t ordialdà t un gusto pa la 
buona lauda chi fanno giu 
slamali di II ri i /piano ta ri 
7 )ria/e g istiononuca dd Vi 
ni to 

Mario Passi 



L erto evi iute a del Vkciltm 
una stampe doli 800 



\d fr< sin ri Ila sa a la 
Uir a tutta ta U e tura di 
( rst ri ai tua te offre con i 
suoi infiniti Umerali Fri a 
fi non sia In stagione del m 
dtL( filo Ma n da tifarsi 
fa mina è r rupia della 
g la htfuqpl appena po 
t te le gì nidi stu U na 10 
11 rii e dall iti 1 olii narra 
li qu 1 li ilio ( n itale m l 

ai li r ri 1 ili tu o a ri 
( so li art lini i c’ii fan 
11 l nNuiif 1 c li belli * a rii 
q 1 s 1 lu )jhi 

ht (hi nim dal (adou 
et rio e a haddito rin 
in fri/ di ( ita iqione c spu 
di non la ad( n nessuno Dii 
B II it ( si 1 t jaiunat la zo 
n di Vittorio l (net) anche 
tUaicrs ) to stupendo passo 
di S fio/rio / facile scen 
dire sulle (OlUnrtte di Tarzo 
scoprire la suggt sitone del 
lago di Revtne 1 far ta cono 
scenea con le tinche del lago 
(ht 11 enefnetanno togliendo 
U dinanzi ai vostri occhi dal 
maio 

In fallo di pese non r è 
rie da si rgher A S Polo 
rii Piaie il C(tv brinus 1 1 ser 
vira i suot icftb n gamba 1 
A Quin o le biamlie t, tenere 
anguille dii Site chi pa sa 
1 dir (lami nfe dal tiian 
alla padella I pai et sono le 
mire indili rii Cai 1 iè le troie 
di iorrtnfi rii Pai se t rii ha 
(latto l per stiu icarc tl pii 
lato a bete un altro blcchit 
ri ci sono 1 carvgoi le tappe 
e altri frutti di mari 1 ho 
gooti aio e 010 cioè le chioi 
cintene all aglio 1 folpt 

Ma andiamo con un cerio 
oritene Una cena comincia 
t >n gli antipasti F tn fatto 
di antipasti la « soppressa in 
i csteta » che 11 seri otiti da 
/lano/effi a Cimerà del Mori 
fella non la cedi a nessuno 
sebbene c 1 sia da far tanto 
di cappi Ilo al pollo ut insa 
fata di lino a Sohghctto 
Passando a/te minestre 1 / ri 
so < ri miglimi della cucina 
trcuqiarui Riso c lugàruga 
risi e bisi risotto alla sbir 
raglia alla enee atora con le 
quaglie 0 con le cappe Ma 
bisogna promre anche la sup 
pn coàda cioè ia « zuppa co 
iota » fatta con strali di pane 
c piccione disossalo e colta 
a fuoco lentissimo 

Oca ari osto col sedano ca 
pretto allo spu do cos/n/e 
f(p«steimcn/c famose quelle di 
Poldo al Castelletto di Folli 
ria) cacciagioni in genere so 
no alcuni riti piatii di carne 
rii <«1 giustamente le tratto 
rie frciigiane 1 anno fiere 
Del pesce abbiamo già par 
lato ma ricorderemo in prò 
posito qui Ilo clic preparano 
da Nano a I isnadello Fiori 
di zu<ca e di acacia fritti 
funghi fragole del Montello 
rom/rie/crinno la serata 

Se poi 11 resta ancora dpi 
tempo e la logiia rii gnsfare 
ri prodotto piu genuino del 
le colline efit 11 circondano 
potete percorri re la «strada 
del imo > citi da Collegllano 
1 a a Valdobbiadtne e fare 
tappa a Costa ri Refrontolo 
a Sofig/ir Ito a I arra a Col 
S Martino a ( tia per assa 
porarc U rtenrsr sjjcciaif/à 
rii Prnscuo rii Carfi 22 e (Il 
Cabernet di Pinot di Afe»- 
io/ rii Refosco di Ritsling 
italico In pianura 1 è il ro 
busto c sciropposo Raboso 
del Piate e a Valdob Mode 
ne o a I agore — c vt reg 
qeic ancora in piedi — fi 01 e 
refe dell ottima grappa a 
( ornuda lo stimolante Cu 
1 acati 

Ant ora qualche nome che 
non abbiamo citalo il Fo 
ghèr Cartello le Becchine 
a Treviso trite/ Cima a Co 


• Cervia Milano M Pmarella 
tre città di mare unite da ol 
tre un miliono di pini 

• Una nuova crociera d sitale 
Robinson Crusca net Meditar 
rendo 

• Resiste da due ulo anni la fa 
ma di Acqui Torme 

A mterv sta a lichla con H vln 
cento della fìnaf 1 $ ma dei re¬ 
ferendum 19Ó4 


lì «trindoni» 



| MARINA DI RAVENNA — E esploso II e boom » del tandem 

f Anzi del « trindem » poiché questo ò il nome dato non certo 

t dai filologi ella bicicletta a tra posti die ormai 6 dlventnta 

I su tutta la riviera romagnola un elermsito normale del traffico ! 


NELLA FOTO tre a trlndemistl » tedeschi 



U MARINA DI RAVENNA — Nell ottocento nessuno cl avrebbe ba 
v dato me oggi na pure su un lungomare in cavallo in mezzo 1 

al traffico è una novità e per altri aspetti un pericolo II ca | 

[ valorizzo della foto (che puro avrebbe un intera pineta a dlspo j 

i urlone ) st immette contromeno por di p u nel traffico dlmo 

, strando molla fiducie nella mansuetudine del suo animale fiducia 1 

{ forse non condivisa dag 1 automobilisti 


% 

| La battaglia del «bus» 



* MARINA DI RAVENNA — I viaggi In riviera non sono piacevoli 
’ per tutti Per I gitanti che devono sorvirsi degli automezzi della 
SITA FIAT per esempio II viaggio fra Ravenna o te sue sp igge 
A una sofferenza i criteri ipocuhtlvi dell impresa di trasporti 
j fanno si che nelle ore di punta il salire sul pullman si tramuti 

) in uno dura 0 pericolosa battaglia le cui sorti dipendono dallo 

1 capacità atletiche 0 dallo spirito d! avventura del pssseggtrl 
; il giudizio p u cortese su questo servizio si riassume nella par«U 
I «Indegno» NELLA FOTO un assalto al «bill» 

7 ^TV T.-’W? r* rmw se»!»- f) 5 ™ T 
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Illuminante intervista del gen. Ky al «Sunckty Mirrar» 



dichiara il 
dittatore 


Oggi l'anniversario dell'indipendenza 

Boumedienne rinvia 
il suo radiodiscorso 

Doveva parlare ieri; parlerà oggi alle 12? - Atmosfera di 
diffidenza e incertezza - Interrogativi su arresti e torture 
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SAIGON, 4 

L attuale dittatore di Saigon, 
il peri Cao Ky, sul quale gl 1 
americani hanno ora riposto fa 
foro fiducia e le loro speranze, 
ha mi eroe ideale Hitler E 
per sistemare le cose nef Vi et 
uam come !m e gli americani 
rk uderano di Hitler ne vor 
rebbe « qwaffro 0 cinque * Jf 
peri Ky ha espresso questi suoi 
« ideali r> m un’in/eroisfa al 
londintse Sunday Mirror, poco 
prima dfll'ulfimo colpo di .Sfa 
fn con d quale si è impadronì 
in del potere H 11 delio Cao Ky 
« Mi si domanda quali sono t 
miei ero» preferiti lo ne ho 
soffanfo uno Hitler* Ha ag 
quinto che nel Vietnam fa sf 
/nazione e ducutala co si di 
operata che « occorrerebbero 
quattro cinque Hitler * Ogni 
(ommento è superfluo con 
brutale forza icastica tl diffa 
/ore sudoiefnamda ha conden 
sato if senso aufpntico delia 
sporca guerra americana nel 
Vietnam 

S/d piano militare si ha no 
tizio a >ai gon che da sfamane 
nelfa penisola di Ca Mau 075 
chilome ri a sud ovest della ca 
pitare) infuria una battaglia do 
1 e due (rosse formaztont gover 
native ono sfate attaccale da 
reparti dell’esercito di libera 
zione mentre stavano effettuan 
do un vasto rastrellamento alla 
inscena della « ricerca e di 
s(ru 2 ione » 

le prime notizie sull’onda 
mento della battaglia davano 
cinque 1 consiglieri americani * 
feriti quattro soldati governa 
fluì morti e altre ?? feriti Gli 
aerei americani e governativi 
sono poco dopo intervenuti nel 


TIRO AL TURISTA 



Dal nostro corrispondente 

\K.ini f 

\ un giorno dall .immusì 
Ino di 11 mdipui luna algerina 
non si e dissella lalmosura 
di incerte//! « di diffidi n/n 
c he gl a\ a sul p 11 si nc sif u 
fienili una sthiaritn » sui pr» 
positi dii nu» > grippo diri 
genie dtl (|U.«U dii resto con 
ti ninno a ust.rt igi oti giat» 
pane du nomi Non si sa ntp 
pure si la de hi del i luglio 
asm uni pubblica Hileiim ce 
|(hra/ioiiL ufficiale (..li ossi r 
vaimi strana ri sperino rie 
I una ecrmionia pubblica abbia 


Intervista 
di Boumedienne 
a un giornale 
del Cairo 

u nino 4 

Il oionnrllo Roume henne ea 
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1 . 1 h iu» «...a l» ce l nusiy 10 nona munì 

luogo porche icotrcl.be esse e " on( , 1 ,' n | B ,,ma m un internata 
cinesi.. I oer ìsic ut di .te tre 11 a| c , im1 , c A) A Lhi m , del fa. 
mJrocnb in volli) 1 mrmhi del ra f j lf . ( ] nlpo !i 

Consiglio rivoiu/utnai 10 npig s tnto chi hi inv»sunto il pu 


d. I! miil u i/iom pt r poi te (Ini li lutto il mnunii ni» opil. 
ill( divisioni 1 H 1 sussumi al di tuli» il nmiim nlu d< mtu 
pi nu ss» di fi in um iy inno ehi ii< 1 

1 fm/( s k 1 ili h (iti da I h lini Ini t it 111 I 1 mi 


m I 11 mth le I ir/e d(mona , 
tirili e progressi ti ti 1 le Inr 
/e die vogliono il socialismo 
questa srtuazio e è piopno 
(pulii ilbnle 

l m alni ( li » ( 11 f ili» mipio 
nfi 1 munto alla mi uonomua 
( soc i ile dia 1 si interna nel 
la qtnlf — hi di vaio av 
v u ih un giandt ( oriti 0 di cl is 
se e politico 1 lo e cinti 0 ti 1 
due Inni qui 111 clic naia il 
lattai? imeni» ihl putii 1 renno 
mie a ( politno et 1 gì oppi c ipi 
tahstiu e qui Ila chi piopugi» 
una svolti m 11 1 »diri//o rumo 
mie» r polii ir» 1 ondalo sull il 
!tin/ioi< de Ile 1 fonm sull ac 
cr( stime (ilo de 1 poUit dilla 
< I isso oper uà de 1 lavoi itoli 


/(iHf pu stipa mn \i duppa hv( di inai( t ( h uli/ioiu fa 
1 1 1 tì n » ama inh ni < fa st is( 1 < un opi rari me spia di 

( di 1 n un plinto lt fai'a una pollile a piu ('uhi ah dii* 

pr 1 li urne limili pai inni h m'i 1 mutisi tu rulli so 

ai In 11 lai (a;ali/» mula ' im/i il libd» tstio/io dillo 

no ( ma pi» eftumt il no illuda 'vincinefili mi (insti di 

fi i ih 11)1 > olii altro /me I iv hi c di svuotale di ogni 

pili/»/» f'd 11 fri lui ione (ondila (Ila u la il poldt d< 
dii m Ut (pn r/ale 1 uggì piu j II orgnnsmi 1 appi escili aliv 1 
impilimi} di un 1 pm fm dii ) uni don 
fi din osale l impipilo del Sul lei un» Mwiiddalivo so 
ourfi/o offro do ad esso Pio 10 01 mai anni chi 1 fciiovicii 
prie penlu aggi am he fa lo/ si battono noti pd astnise e 

la pu t lenii litui r io m on/t mi poi lituo menda azioni ma 

quanta pio m 1 odi r/rj ati una pd due cose tl( mentali f in 


pinpnn gpiihi so loidipdKldili issili pagati 
n ori 1 tossi (ai ut ido il ptoprio lavoro e 
if/ia l/illa proprio undinKiilo con un mtccaiu 
ino 11 ; pr quali in im smi di valuti ino moderno e 
ai so p/filini di /mi non aieaico c siipei sfinii do 


p rospi»//» 1 ptoptio perita so 
» pm tu 1 ari 1 dissi fio 
I f ima <* I af/;a lolla p»apriti 
p(i(hi um a 11; pr quali ni in 
J qimim cfisc caso pcfiltro di fon 


dn e . nidi; spo*p> p t r la io ufoiniaic (dii analoghi 

p team da 1 indisponiti)} rullìi di piodiitlivdi tulio il 

I ila si aiffrnzmo la pr « seri se l v 1/10 le um l u io ih 11 mici ( S 

a del iios/io gioì nuli tra le se pubblico Una lotta clun 
mi se il 'manie ha il parti qui me lv qui si 1 che investi 

lo f d /ionie de» fa fm za di su din piani lutto il sediolo 


hit. pei 1 disse operali di ' » t^naw in fm za rii 
Imi pei (lidia pe il um 1 <> UÌ,a ,MÌ<i "'»'/>*' 

Il ihuln ( hi h 1 <1 ilo ( che dui 

1 tiri ivan/aie li causa del I q . 

(xialismn m lidia e nd nino , DOtCi^Clt 

do Snmo pai limi lime uh li 11 

di aituni 1 1 ìUniislrehi ri* 1 j 11 di in misi 1 qui 1 ch\( gm 
uostio pallilo du Io k ìdnno e gemi luci eli» stanno cinti o 
pii stimo» hi k m issi e 11 l> tomi miai 1 solidmeta eu 
spndo digli iv\( 1 su tì» lupi 1 And»* 1 commenti 
sb 1 ti die i is| (hi sono li sui puhbhc tu ien di alcuni gioì 
v il 1 (lem nidi» 1 t 1 1 su 1 uni n ih dall mi d ispn i/ione uf 
i) lo spndo di smiifin» dei fieios 1 come la Stampa e* li 
suoi nubi uhi h fedeli) igli lumi fa di l Popolo e 1 ano lui 


guido della nostra lampa pubblico c* le nostio »*liutlmi 

pinduttive Ma la usistcnzft 
r illusiva de) gnu no e una n 

Saraqat sisti n/a di «pi untino • ogfM 

® non si molla una Ina per 1 

Hill m misi 1 (pii 1 disigli! Itumidi e pii 1 pubblici di 
1 ginn Mici eli» stanno eliditi luminili I soldi devono seni 
li comi im.Ui soldi mela e u i<- scilo a flnan/iaie il « mon 
lopci Anche* 1 ( omnium do impienebtoilule » a ticuenc 

puhbhe miei 1 d 1 alcuni gioì il pioccsso di aecumula/ione 


n di dall mi d ispn i/ione uf 
fieios 1 come !a Stampa e* li 


1 miniente in volili j mrmhi del 
I Consiglio nvolu/uiiiaiio r ipe g 
I grato dal colonnello Bonarie 
dienne C era molta dtesa pi 1 


l Consiglio della iivnlu dei ci u medi sulla pi oj» mima 

« algi ima in un ni ervis /10no demot rat ca ddteeono 

funu i'g?Vile il olpo ii mn» e sull avvento delle classi 

rh, lu invi stinto li rue I noi all u 1 alla chre/mm dd 


L.ipd/bsuca 

Ih qui il mane «dei impegno 
id un pi imo rume/fq di egli 


nuifssi eln lavoi don 111 ti ducili nel senso di una uni lima pinola della nfoi 
r nis 1 dell mi lasdsmo < dell 1 [ pm stinta eodaboi i/ione con ma dello l S slegala da impc 
(lenito i/ni opti irle ab dd so Bonn come» t olili Ulne alla gm Munendoli della pohlUcf 


et disino 

v i imo 01 goplmsi eh t sse t 


Bonn toim* eontidtiic» alla gm imnov don della pobllica 
politila Ji.nicese Ina tuia do (/aspo» fi insamma I affo 


li.irtieol.uc c stali posta 


ìa/ione della (nildica dii ud 


.ìdcntc Iteti Betta e slato fitto p le se Ri coi dando gli min dd . l|(0 ( j ì( 0 ^ m , lt „ m iuta mieslo ptoposilo nel piesen diti e la soli razionalizzazione 

V 1 ‘ i S t lu , s li° t ^fmUdirnnn ha a'u * . 11 ^'kT' J‘n ' 1C<U gbt pei sosti m»n 1 1 sua stilli t.uc il viaggio eli Saiagat in della azienda secondo un mo 


un discorso che Boumedienne pota' u!!” C °^ U r a11 ‘ dtll « » La uni sommi mm nlc (Idi climi ippunto eli /i lancio ( k Ilo pai ìplix alislico 

rlnifin nmrmmim tllUlVia IgglUfflO MIO * in sosti lappo mofiopolistll» VI flISSOO . , }ll I . I ...... .. 



H doveva pronutKiire stasera al bippo mofiojiolisUto 

s f-sL-» p*»*'-»"'» ' urto /‘.nn s.,; 

m di stampa ufi inali ha annuii , j, nostro ohielt ivo tn del Msl del igucohnii 
^ cmto il rimi) del discorso a m ( molto ptu smpio intcn dei vie//»gioi 


mc//ogtorno di domani 


rBe,ta°no!i stato 'runVurSinmh "lutul.r h ll ^' 1 . 0,)M(U dl . 1 , luo ' ,,, !> ! seuonfos Non ‘sono posuiom slegate 

d<III molli) , i, , 3., neenlti gr ì/ii di ìltiuta det se simpte mu (Inno elio f M Imo Questa politica ha 

ihicliivo tn det msi tu u iMiconui ì i irretì i suoi cpi idn i dn seni militanti , c|Ui sto t'po di e m opeismo ha dcim il sigi ciano gcnci.de 

u> t mmiu pm ampio mten u "' (, ei vie//»gioino i bassi Ni|(ì p lovlmuf |, Moderna si tome sboccili eoncuti il raf del S r I on Degli Esposti\un 

diamo infoiti ptonuovero tl he saim lo si r uttanuiilo optino , nmo (accolti quest anno no ioi/aisl della stipiema/ia eco 4 convintele» i fenoMcn a 


eutopto» come se» non fos Non sono posizioni slegate 
se stilline mu (limo elio f, , imo Questa politica ha 
(|U( sto hpo di c mupusmo ba duLo A stgiehirto gcnci.de 
come shocchi loncuti il raf dei s r I on Degli Esposti \un 


ini/ai si della stipi emazia eco 


Tutti gli inteirogaiivi piovo ! nessi»e degli algerini e stabilire e qo odi squihbi» sostan/iah x 1t g , mdioni poi la si impa co honiie a < pollile » della Gei 

cali dal colpo di sl.do attendo [nel nostio paesr um veti de Di qui d e natte re i nonio e il | inumala I un e impilo pi inamidi Bonn da una palio 


lratU^™es.T.I| r, 'llIbnob»tl.l f" 1 ' 1 ,' ,M , |llns •"" l0 1 

b. ucunt! Slr*1 ÌSrnlr 7ho l" S ‘"X* <" ’>• l»'. Y so,. „, 

Vi sono oggi in Vige) i.i delle /ioni ti i 1 \lgern e la R Uf '* e att e * im,n,irL 1 

famiglie in lutto Si sono avuti tomi possono essere pregiudica 1 nostia economia e 

r i ( , un no zinv immir n.m U dai tentativi degli impellali della lincia soeieta e che po 


bisonti di 1 disegno eh quelli 


muuislj I un < mipito pe 
s in» h i de ito Bui ibm 
I sai n um pelo pea he rii e 
le l onmc di essi re una dille 
mganizzaziom comuniste du 


e d ili dii i il pri petuuisi 
doli i Ititela anici ici.ua 

PRETI SI ARRABBIA „ mio 


le «commccie» t foiioMen a 
de sistole» da ogni ir ondie«i/io 
ne eia ogni lolla vuole tenta 
K eh Mimi teaie gli slot/t e lo 
impegno che i fi Movieri e» ì 
lo;» sindacati hanno piofuso 
pei uni soluzione moderna dei 


pm ha co tubai (ufo con/io il . , “‘dal problemi delle ES 

/«seismo («ufi» fa reazione e.ipomvoro leaii/zato ciai f (. 


Ini su questo mio pensiero In < cor umico e continuativo L su 
line Boumedienne ha dichiaralo bentrita imito uh vitabilmenb 


dei morti un do dovunque non temami (ipkii impeimu .b.m »»^*«» ^h... e- eoe- p» /asnsmo (Oiifia (a ramane vu .» uai 

solo ad Aitar» ma a Bona la stl * fna non ^ orn,, ° (Mrtico lesse gaiantnc un progresso j )PI i f> mn m inazione dei lai ara culti o sinislia pu culaie la 

... . U , , . óp sii questo c uo pensiero In ( cor «muco e continuativo L su {nn l1Pì i ' , ,/ nro (bstussione pulamuilue su 

Si e m altri centi, dcllest'c A SS®‘Lmio'segm^unS bPntrìta ,mue ! m ^dab.lmentr ^ della deinocrazm dalia liabucchi ha piovocato, co 

doll’o. p.t 3 II gm orno dtpìo. <i° OTtaSSÌu ."} O.V'W.mo"^ “ n " ' ,a l^^onodT'nl'.'lc 

non tutte le cifre sono esatte piosegmrà i suoi sforzi verso la ^ rav( s ; rcUa Uia con erois>no e od le armi alla 1 ca/iono aa palle del min 

Ma per smentire dovrebbe for unità arabi / Tml^ " ìan ° quon(h f ^ ìWCeS ^ ?oba iuI «So Ihct) 

mre b sue cifre Perché non lo f. ....'d.' . m m. . ..Lf ' no p,u ? n cos/runc im grande ^ 


Ma quella eh stamani n Fi 


e cor omico e continuativo [ su /a^rf/Ar>va /';/ prò distussionc pu lame ulne su icn/c e siala anche una mani 

bentr ita mute iiHvitabilmentf «ressa delizi democrazia dalia liabucchi ba piovocato, co festazumc di alto contenuto 
.ma situa/, me rt, ms, ed una me se dello, una clamilo*. ■'’"«)<=• <« pul^.a morale 

erau stretta O.n si mio di ’1 „L 1 Z V?,m,óin . canone da palle del min. Il compagno on De B i Esposti 


fi onte ad in offensiva delle fot umno ^ «am/o ^ e" sf af (/* « eé e»s sa 51110 togliendo una ha, Infatti, comunicato all or 

/( eapildistiche duella ad m Z m sa cosinme un grande ^>lta tanto mi giusto, Pioti cubica che chicdcia alla Ca- 

tuisillcaie lo sfinii miento su f ,ai tdo dem ocra (ito operaio e che siira bene non dnnen autoi i//mo I! l P | 1 [ 0 ^* 

gli operai puma eli tutto sul ../.nzif aro mi) sn ennfrihiiire a Ucatlo, e miniblio per la Ut dimenio a suo caiico Nell mi 


HONOLULU - L'ex 


la lotta effettuando ben 52 in americano M P. Moetler, vend 
eursfcal sugl» affaccartfi Men trienne, appastatosi lungo il 


* ® r ^ Oggi in Algeria vi e della- 

w * w ~r wakb gente in carcere * Per 'e ma 

aviatore . nel quale un poliziotto è Hmaslo nife stazioni > d'Ce d |0\ eniO r 

x, venti ucciso e un alfro ferito M P *>a * dato di fatto. Bep Bel Ppagpa 

jngo II Moeller non è nuovo a queste I » vuotava «i ceceri, eh# fura —-, —V 


gli operai puma eli tutto sul ,, 0 polare pi» sa coidribinre a 
limpiesa ailigiana sui conta <0S /r»fro fe fa» (fame? ut a di ima 


i impiesa ailigiaijH sui conta ' t ostruire le fondùmenta di una fotma Bmoci dica ha ossei» pc / ^ I ) t ® 2™?-^!*,h? 
dim, colpii e la liberta nelle tab demoeraffea sociali ' al ° cllc ÌA Proposta com e di ai rogan/a, mentre si cele 

b^u h0 r if potórd^cohli Afeuyje ! , j sfa » ' k A d** a missione d'mdigine potieblic brano i fasti di Colombo chi 

r’creila^lass(^)]i^ialà- nfeetM ad <* t ^ \ seivuc* a qualcosa solo se lascia condannino un suo Imi 

alUòcare 1 autonomia e Punità ■ ” indagasse su piobkim come zionarto sehza assUmeisi Ir 

% du sindacati ed a e olpu e tutu InatOO «quello del conti olio Migli paite eh sua lespoiisabihtà, d 

J .. 1 . . <....1. .1 _. . ... ‘sj ..(.Il , .1.1.1. li, 1 ri . .ir., . i ri » 1 In ni. ziv rvumclln rhz. «I Ititìnpr; 


frer il rasfrelfamenfo era tu pàlio di montagna di Pali, non imprese tn servizio come avia ternano d ripopolarci Nbfl 50 

corso prima cioè delVattacco lontano de Honolulu, ha fatto tore con te forze americane di b »n Algeria in questi giorni si 

dpi nari imam un aereo amen ftJOCO COn un ,<Jcllc iU duft ,or danza In Germania, si appostò e torturato D questo nessuna I 

cano Ira sMo abbattuio mor P edon) fflf. T n 3U un .f t c0,,,n u a e fece ,utlC0 1 su,le cnsctcnza socialista può accot , 

cano era Sialo aooauuio m | unB0 t week end # detl'lndipen macchine che passavano lungo . , . j ncc^dutn ,in 

fi il pilota sfatumfensc e los dence D ay Alcuni passeggeri un'autostrada Allora una corte . .. , H n,tla fi» 

serixitore sudvietnùmita che sono rimasti feriti, una signora marziale l'assolse L'anno scorso cne 1,1 MLn ucua r, 

f attompaynaua Dopo alcune di 51 anni è stata ricoverata In attaccò un gruppo di turisti nelle vero accadde qua C la SpCCIC 

ora le forze dcIIFNÈ si span gravi condizioni all'ospedale Un Haway e fu Internato tn un ma in Cablila Ma B( n Bella ave 

davano Le perdife dei gover confinalo di agenti hanno dato nlcomlo Nella teiefolo un po va avuto il cot iggio di ricono 

«almi snrphbnm 14 morti e ,a caccia all'attentatore, che è llzlotto tiene tn mano U fu «.cerio e di condannale pubbli 1 

unne decine di lenti Secondo 5,8,0 caMura, ° d °P° uno scontro elle di cui tl folle si è servito ( amento una piatica vergogno I 

if comando ampneano gli at sa lesiduo eie! feudalismo e 

lacchi aerei sulle forze parli ----del colonialismo Bisognerebbe 

piane avrebbero provocato gra .indù vedere da quali forze le 

vi perdite a queste ultime m - ■ I. toi tuie orano stile piatir ite 

Altre due operazioni sono A JL*L® JJ_ ^B— 1^ _^ \ crri acJ °f nt mo(, ° l,,n Cft0 

m corso nella provincia di ntffll ffil 2ÙWft AlGCITt ft danni ugualnnnte energie a da 

All! Ul VdlBUailMIIU 'T^Z’ìu 1 ,Zhi m 

Lonp, 110 chilometri a sud materia di poliUc i e steia Che 

opesf eit Saigon Su questi scoi» significa Resterà 1 \lgcna al 

fri mancano particolari Va se — m ^ m lineata p< r i pi mcipali pio 

gnalato che t partigiani del I* B Sk ^ — blemi con gli diti» Stati ani» 

FNL hanno stanotte abbattuto 11 AMBI 11^0 A Alf c ,n p “ rtlc0,s,n la , R ^ 1 0 

un aereo americano « Sfcyrai Bj j BLJB H B U BJP%#B ? V, ° 1 sopravvento d partici» 

der » anche nella >ona di Som IT nnghiebmo non m il 

pam , cenfo cfnlomefri a sud ' ,st0 dall occidente che già si 

ouesf di Saigon * °^ )rc so n * «[» atteggiarne «iti 

Kel corso della giornata , la ||| dl Tunisi e Rabat 

auicizione militare americana B I l^lf L mceit(//n irgna anche sul 

ha continuato gli aitacchi con W IB1 IIBIIHIIORIICK nJtt W ìc t l uest,oni (l! mtcn,a 

tro la Repubblica democratica ■ VMW Jl popolo algerino scine roto su 

del Vietnam Secondo informa ■ m posizioni comi» ittivc c et ilo de 

zioni raccolte in ambienti di sidcroso eh lotta accttla la di 

Scontro tra 1500 giovani e polizia nell’Ohio iT - 

che supererà io moi/ruosa bar ■ r» n ha a»i- • ....i.i. j. popolo s irebbe «ine eir pm diso 

brine le settemila incursioni ef A DdllciS U 11 6S3lt3tO Si li 3 111 3UtO VBStltO 03 nomato vrdiobbo dispusa la 

fetluatc negli ultimi cinque me «a» ‘‘ ua for/ * ^ di questo appo» 

si sui nord Vietnam non ap nazista trainando una barca con la svastica °° »* n gi« cium mi 

pena le» piogge avranno gon pm a contatto con le av arigli ir 

/Hifo al massimo » bacini i ,, d S P°P° lan , „ _ , 

americani s* &co \SASHING10N \ \ inodo fcirc da conti Appunto allo Ou rie cadi A 01 a Molle 

/enei anno sulle dighe del Fui Le celebrazioni delU fnetc palata di bande ed imbatta restano aperte quelli eli un 


Passo indietro 
della DC che 
approva un 
programma 


attaccare 1 autonomia e "unità 
dei sindacati ed a e olpu e lutti 
gli i titilli democratici 


indagasse su piobkim come zionario sehza assume!si la 
«quello del loiiU olio Migli palle di sua lesponsabilità, di 
enti pubblici dtveisi dallo un ex riunistio clic si trincera 


Diianzi dia classe opeiaia e ^ Sc ^ e la r<)scie,,za c}te ( l (ie Stato c dei cappotti li a clas dietro l'assoluzione con un so 
alle foi/c democratiche Italia cn91 '] on deve risolversi se politica e butoeia/ia » Al lo voto di maggioinnza da 
ne - ha s iggiunlo l oratole — I ^enza mettere m dist nssioiu uimcnti, taiebbe un iavoio gì av ìssime accuse penali il vo 


si pone il compilo ingente di ie ba<? ‘ dell tatuale si lult0 mutile stio segielano generale — ha 

respingete questa offensiva Id sfama Creo perche e ruces j emblemi della pubblica concluso il suo discolpo l’oii 

o innanzitutto nLcessana una ari0 mteiiòifu are la battaglia animi ni su a/ione, hi aggiriti Lama — vi dice < Io sono un 

forte lotti nella fibhnca una t ani io la tendenza alla con to il minisi! ) «sono stati deputato operaio, sono innoccn 

lolld rivimlicaliva e contiatlin (entrazioiie »iaiiopofisti(a e studiati c approfonditi da le ma se un solo ferroviere è 


stio segielano generale 


o innanzitutto rn.ee ssana una ari ° mien^uare ui «mingnc 
forte lotti nella fibhnca una , tendenza alla con 


le che sbarn la sliada alla ix) (onlrola politica involitiwu del ben 14 munsi)ì, coadiuvati colpevole io lo sono ptu dt 

litica di mtensihCct/Kme de Ih; r cenfro smisi rei e nell/; vicino <j a 1 liti] gli espelli csislenLi Juj > 


si untami ilio di udu/ione del lampo ini rete n re un serio di 
1 occupa/urne* die imponga la scordo con le altre forze de 
atfurna/ione de t diritti demo noe rotteli e al fine di rcalrzo 


in Italia c vi ìoiio m. gazznu Ned corso della manifesta 
pieni di docu ut mi c» di pub yio.ie avevano proso lo paiola 
bbca/iom Poco piu di duo conti segretario della CCdL 


M \DRID 4 

titioci .il i l i u istuina 


I cullici du lavoratori e un au )e ,,,,a piattafoima ninfa ria di anni ia la commissione Me Polentina Brandam che ha re 

; mento de f loro potei e Si pone P<’ r induzione dell en dio pubblico una pjegeiobs Cflto j a solidarietà dei ferro- 

altiesi il compito ingente di te regione sima icla/ione zeppa di pio vl0 ,, pensionati. Tosi segreta 

rcili//aie uni coli a boi azione i P r<?i ° J jnj parola il poste conci cte, c il mese scoi rl() ( ] e | «-jj. | L q ^egrctano gc 


m itrri'i di nnlitic i (stria Che 1 1 moilL eniociahLi disturna '1 compito ingente .. 

m.itcria di poli tic i ( sicia uu S|Wl?no]d ({ l)C) {0shlml , ne ( re ili//au un i collalxii a/ione i 

significa Resterà I Mgerm al g ennH10 S(U | ìd tenuto a Ma una muta delle battaglie pu ) 
lineata p< r i pimcipaii pio ( j nt j lJI1(1 lt ( |, nunioni al tei ufoime o pei rimigonie u 


blemi con gfi altii Stati arabi mine defle quali hu appiovato i S p im lu( tutte le tonile e gli dodo dal compagno Capiara 
c in particobiri con la RAU 7 0 un nuovo orogt anima in dicci , sUll „, ( j ( n, Vltf , dernoc litici lì(l f (lit0 «» esame degfi spi 
avio il sopravvento d partici) punti - ^ a, modwalo - chi m> hmfihl fJ| tuj£]l 0l luppi, non vola nef paese ma 

lirismi nnghiebmo non ni .1 ,; m _ m o " 0 fm po Kl èssi gin dtl potere locale mi Pii ? n(h t e „ a f emoziona 

visto dall occidente che già si i« ,n " ,a lamuilo pu dai luogo ad le della politica di coi» entra 

e espre so negli atteggiamint» n - - .... 

di Tunisi e Rabat 7 cn , i 


una muta delle battaglie pu h compagno Pietro Ingrao il qua so io ho dato alle stampe un nei aie Degli Lsposli 

iifoune o pu rinugoiiic ul \ ìp riallacciandosi a quanta libio di nulle pagane che con Per la CGIL con Lama era 


sobilli! (.( (Kilt) m qu tuoi» io del nnlorp Inr, dn n . I Pn audio a fucila Ol/prn«2iOU(/ 

U,;,cl ’ pr , ",l le biella pollina fh com entra 

11 nuovo documento ìffeinn una progtamma/ione dcmocia zione e riorganizzazione api 

tot I LIX vuote esseic un nuo t| L(l d( 11 (continua (he costituì faiislica soffoltneando che e»s 


lappi, non sola nel paese ma do 1 opua di Medici, ha loi 
audio a fucila mfcrnazioiia ululati in quasi ultimo anni 


(iute tulli i disegni dt legge pi ( sente il compagno Didò, 
che il imo utttcìo continuai! ucc segielano confederale 


nnilati in quasi ultimo anno -- ■ 

pu la ilici ma delia V A > IxClClCir 

Dopo avci melato che 1 ptu 

impoiunti di questi disegni c alle sue risorse, come olla 


posizioni comhittivc c e(ilo d< tIW ( |, ^ fì \<■ nn basita sul plm 
sidcroso di lotta accttla la di l)M110 |)tltlt , politici sul 

rt zionc della smisti a del MN dotnocnzia sulla liberta indi 


L mceit(//a legna anche sul Ivo pallilo politico bis ito sul st a 1 1 base di un i illtan/a tin riapre ni modo dramma di legge no*i sono «incoia proprietà di cui egli è parlea- 

I e questioni di politica interna I umanesimi distiano* iiaffer t , opeiaia e ceti medi pio beo - /; irmi <h tutto nel Mcz mi,uli ad iveic 1 appiova pe assieme a fidi! gb altri suoi 
Jl popolo algerino schierato su ["J*J t - ^ c J l , T ( , -S‘ 0 ^P 11 , 0 ,^ duttili Al tempo stesso », pn zacpomn - d problema della /ione del Consiglio elei mi connazionali e a lavorare di 

' ‘ , \u Snn^bis^H ^JitiLl nr il compito mgenie di eo occupazione e richiede un ri msfi pei i disaccordi fin conseguenza per accrescerne xt 

llsmo donutitipóhtiu 'un slrun e una nuova unità nella ( ^sto feirein di pai tilt, Fieli ha concluso che livello e la potenza II metodo 

dotnocnzia sulla liberta indi i lotti pei la causa inseparabile | biffa fa lolla mendionahsta se la commissione dovesse file il POSU ha/ni qui seguito 


j se ia commissione dovesse clic tl POSU ha fin qui seguito 


Se la smisti,) si dividesse il finale p sulla gu.Mi/ia sociale della piu» c della liberta chi Lgfi ha messo in nlievo poi i | lumlaisi a itpcteic esami già e sfa/o quello della chiarifica 


ebbe ancor pur eliso 


nomato vrdiebbe dispusa la | milito d, una Mirorim profoi 
-,ror„ ) .1. .(.itsto ; .pp,.<. 


onf( rmd indie il rii salenti dt I ppnqli aggrediti dall< forze un 
ntlilo di una -informi profoi ' ' 

I» renimi. o ori*, ilio dell. P< '}lllS(t 


-ua forzi f d. questo appuo j ^ttml’d Inurbi Ziti d I ulevato come oggi J 

no ben coscienti gb demi riti r ( t e ( j c j| a ^ istituzione di don .olo noi comurnsti o i coro lr autonomie e lotta nelle job 
pm a contatto con le avanguir I U n icgirne fiscale equo bauli pagm del PSIUP ma anche bri'he «//ormando che da que 


nessi che detono stabilirsi tra faB» c i jf<itl» iJ suo numsleio zwne da oggi in avanti tale 
moumento per i incupii ione non avrebbe pi i sti»so e « po metodo dovrà essere applicato 


irebbe essere pm utilmente meglio, totalmente Non dob- 
impiegato » btamo stancare»! ha detto Ka- 


siil pmritHO dell imposizione pe 


\SAbIIING10N t i modo fare da conti appunto alla fh( accadrà ota 7 Molle vie sonile pi ogresstv a * tl nuovo gm socialisti uomini stessi del capai ila di daie una nspo 
Le celebrazioni dell < Indo palala di bande ed imbarca restano dpi rtc quelli di un ptogrimitn esprime infine oppo j c piguni/za/iom cattoliche e st a adeguata all attacco mona 


pagm del PSIUP ma anche bndie affermando che da que coni e nolo, gb scopi del dar di parlare e di discutere, 
una palle notevole dei coitipa Ma coirne m ione dipende tutta | a «uimominaia tomnussione, ««« dobbiamo avere alcuna 


a quanto h nino detto sabato urei emione nei confronti dei 
(.ava, / (ccagmni e Bei linci uoitri interlocutori 2 ra noi ui- 


me Rosso le faranno saltare e pcndence day» hanno dato /ioni recanti insegne patriotti |v;lcre militale fm un paese pi/iont 4 a quelsias’ discrimina { j c jj u p( j a j tre f or/t ( | cmo pof/sfico e far pesare la voce R f dovubbeio potò esseie dodo uomini con idee sbagliate 
tutta la rèaione vitale dell eco luogo a uia serie eli incidenti che organizzata rulla citta in antimibl insta) che pollerebbe 7,oat ‘.* ' '. n . , (latiche n conose uno che ormai p l (l colonia del Mezzogiorno esattamente quelli che il tilt questo non è su/Ztcìenfe ^ 

barrita del popolo nordvietna m diversi centri degli Stati occasione della festa dell indi forse a situiziom di tipo suo am , t , s J m (|uestl gmrni a i) centrosinistra e fallito Bu ,?p ( dibattito e nello scontro mstio Preti dehmsce come farceli cenisi orare awueisari, 

tu ita sara sommersa dalie alfa Uniti pendenza iracheno con pencolo dt con Madri no t afforzato nell UDC falirn ha affumalo che rulli sull(l pragiam inazione che sta lutili *)i vedrà adesso come Dipende da i/o» dalla nostra 

t iodi (Questa bestiale impresa Nel Missouri a Uocknvay oltre 500 giovani teppisti flitli aimali quella di un « po dai i k soltanto il pnrtito v tu ride politiche eli questi anni giungendo a scadenze assai un la maggioranza miseria ad copottfa di chiarire loro Icr- 

don ebbe essere effettuata nel centi o di villeggiatura nella i e hanno seminalo il caos a Ai loie liberali ; che pero coire som ile strino di desi «idi Gii urne le forze dLmocraUchc Ha .. . ’ .. 

_. .i. __ /_ rfmnn fin» mnnh IVfliE n ..1 _ i. ~u. __ refill in confbft» (OD c Jrri Koou s tiene a disianza la l.^n; hanno fnnmmin »m,i 


nornia del popolo nordvietna 
mila sera sommersa dalle alfa 
; iodi Questa bestiale impresa 


gira di poche settimane forse gione dei monti Ozark circa nolds Park dopo la chiusura rebbe m conflitto con le frri j Rj'bh 
di giorni tremila jxrsone in vacanza so c jii lcjcali nottue ni I giovani nunnabili piospcttive sociali j ( | pr ) | t 


tremila jxrsone m vacanza so dtl ltìC *h notturni I giovani nunriabib piospethve soc.ah J«P« n „ diceSdesUn 

no esplose in una manifesta , n p ieda ai fumi dell alcool si cin 1 ,K, o\i si sono , f piesiedula dal prof li 

zionc seguita da fe.avi atti di st)t10 abbandonati a una sene affrettati a i [chiamarsi) (|iiel nictu/ mnde/ ex ministro dei 

la infine d un « compromc s 


Wi^shinaton so slr,)de in GangLndo \c alcune macc 

“ trine di negozi vetn di fine d( |j (1 poh/u 

stre lanciando bottiglie conti q , , . , 

Rusk insiste: e aut0 »--,-« 

non tratteremo 

scintilla e venuta da una /ufia . 

*| ràll 1 sparti di polizia del b j 

COtl II rNL la zona sono itati cooLLiitrati 

WAbHlNUTON 4 sul posto Q ucsl ° mici vento in £ b 

Il stgretai Stato Dean ^ e r,uscito a seda,e , di _ 

R ltó k si ò fritto intervistare ieri soldini Tre persone ferite sono 

du una compagnia televisiva ami state ricoverale in ospedale 

riuma ih r difendeic ia pofittea Nili Oh o nella regione di Qubitno 

dell aggressione nel Vietnam e Indiati Lukt 1500 giovani han 

per leMnigeie le crescenti enti n o inscenalo per le strade una 

Mie che t ile politica incontra non stnc di manifestazioni bine » 

solo all estero ma anche al) m can[ j 0 ,j traffico L intervento Upt 

lt t no . o i «i . «a . , _ „ della polizia e stato accolto da 

ni ^ c 2 ‘ U r^?ri V. t nutriti lanci di bottiglie e sassi nr ai 


vandalismo la folla h.i pereoi di atti vandalici danniggiando la un * compromcs 

so (e strade infrangendo ve alcune macchine fra cut dui I <!n * ~ Ò or ora ass<1 } P'^òle 
trine di negozi vetn di fine d eil.i poli/u dissclciando U | matuo con tutto il ri N e 

** --rii'r ,ua , pm ' on 

“SIS .... P 1 


tiene, a disianza — ia j, an< hanno compiuto una mi ingrao tm affermato fra gli g»ita 
in/i degli elementi mo po)tintc espenen/ft Utraverso dell assemblea che succio 

mes?edu i SS Sr d or 1 h questa esperie n/i oliràvei so la <-• '* 0 »° irnpo»tanfi di ri 

mnde/ ex ministro del IntU nosti a e di tuli r una pjt scossa mmcbrmalisla t d ha 


unqenao a scaacuzc assai im i la maggioranza nuscna ad I copottra ai c/uarirc loro i cr- 

irtanti uscire con un mimmo di di mre il portarli sulle nostra 

Ingrao ha a//erma!o fra gli g»;|a da quieto nuovo pa posizioni Piu coscienza r/po- 

jplausi dcfl assemblea che succio ii»zto»uria dunque egli ha deh 

sono segni t rapai tanfi di ri to pache cresca l impegno nel 


lotta noslia e di tulli una pii scossa meridionalista td ha 

te (bili smisti i socialista e di esalfa/o umauzifu/fo li grande r6n'OVÌ6l‘l 

due fot/e di smisti a sono mo significato delie lotte vittoria 


tinaie le tondi/iorii per fornii « de» broccianti e coloni pu 
ic una nuova unita e pu (lari obesi campani e siciliani Ot 


la 1 càusa degli mLenU U <-t,ak sindacale) ha dirama 

scintilla e venuta da una zuffa àà^mniìVando idranti t0 11,1 «-«mumcalo «per pre 

Tutti I icparti di polizia del scalmanai impiegando idranti riV}rc _ (tlCf ,, Usto _ la 

la zona sono itali coinè turati f. sono^sfàtLn est Ui nso,t,y,one 'ipprovata v in 

sul posto Questo mici vento in ta Liovam sono stati ancstali g K||n , (! ,| f ornitelo rscct» 

forze c riuscito a scdaic i di tivo (he ei i stit a v iinnuutc 

soldini Tre persone ferite sono mUiprotat i v 

state ricoverale in ospedale Nd nuo o comunicato la 

Ni II Oh o nella regione di riuhlino l GM ridlkimi la kddli «il j 

Indiati Lakc 1500 giovani han la (aria di Algcn ( al socia | 

no inscenato per le strade una * Imitio si rithuma all i sui pu 1 


Protesta dell'URSS 
per l'adozione 
d'una legge di Bonn 
a Berlino Ovest 


vita ad una nuova maggiorali 
I za f ci oliata uimai I illusio 
[ ne (he* dall infuno dell attuale 


lavoro produttivo Nelle nostre 
campagne e Delie nostre /ab 
liriche st deve lavorare di più 
e meglio dobbiamo aiimcniara 
la prodnf/ioi/ò ai massimi fmet- 


■>tr nu* uMfLutntu r luiuiii giu . » c 'ffuf/uv uvuuiuMV uumLrriKic» 

()hev campani p vallam Ot /d * JC,C K sc n \ incnviaumo ^ produttività oì maywtti IimI- 
corre comprendeie e spiegare tu ^ c le > * sponsaiunta fi che et sodo oggi possibili Noi 

- egli ha detto ~ il udore Quasi non bastasseio le de fJ0IJ y0fl | JaI ,j 0 c ) ì0 su | n 0S / r0 
che hanno queste lotte non so nu,,c< alla <Vi.igisiratma Je /n porse òociahsfa i lavoratori sii¬ 


ne cne» uan umilili ueii auuaie »»«» »>* . . w.r.r.a..l. a. 1 ' .. . • kikuiuw»» iu- 

maggiora n/a di emiro smisUd hi pt r il grado dt combatln ita 01 ft , J L mi ,m„ r rimo pi i di quanto d necessario, 

possi parine una riscossa tale flette masse e pei le touquisle U 1 ^ aliai ga no ia io io ^ a/imii fl0> (( >icfierp»io di ndotlme i piu 

da l'spingete il piedominm tmincdintó che realizzano ma muniuiau ie| .i)eesuaii.i mo rf cr „, arsirmi v» processi prò- 

civile foi/e (onseiv atrio e <h nnil u per il colpo che porta ll » l( ' , / i m/, fhdfim off incliti il lavoro urna - 

impone un t itale politica di p( > nifo polifita rh blocco sa * ,lla P l( tesa ni nmuaie g» ai m 9|fl fl || e ,, I<) ( 0 c nijm en/i nel 

^ I innovimi ufo la nuova niag fari«f( e al disegno padronale ^ 0,n . l [ Ul tUì Jv, , ^ij , li, ?? contempo fo s»a prodafflui/ò, 

Q Berlmo UVGSt ^mianzie io ili// dille ma per ripiopnnenda pi of onde riforme st mbU t smdacrh I aie di cs K dì (una parie del suo di 

questo bisogna i e mingere og n /rii/fitrab come avviene per k » L,L BjumU *u ttinpr piu mn sC<J , s0 ^ Q g or / 1 , 0 ( / ef j| co t n 0 jj rt 

MOSCA, 4 p< luteo di divisione dtl cium lo celoma L malore si e ri del gov c ino S( ( Ib.i se non an politica esiern, affermando ha 

Il se nato di Berlino ovest ha mento operaio bisogna nspm tento anche alla recente as co'a P u ‘ *> ,, / afflo che I l/ng/mrla, nel qua- 

steso il stuoie occidenl ile gaie 1 anticomunismo in modo semblea dei ramimi moridia P ,u l H 5U rìr‘ dro di quella dei mondo socia 


/ru/fitrali come avviene per 
la colonia L inalare si e ri 
ferito anche alia recente as 


edentf pi ( s a di posi/innt | d( il i \ capitale tedesca la kg che si detenutili un ì ippoilo «rdi dot»e e appai so quanto sia dei li asporti ha coniimicnlo ni j fn HJrn pofilico infema 


piu volte cliicslo al noid Val 
nani che cosa ci date in cam 


'Per ristabilire ioidine gli a 


bio se no cediamo i bombarda grnti hanno dovuto fare .mpit 
nienti > « C ma, abbaino avuto ri go di gas lacrimogeni 
sjwsla » ha eletto Rusk cui evi A Dallas vi è stato qualcuno 
'tenlcmei'e» sfugge il tipico ca che ha voluto anche in questa 
i alte re gingslcrislico della prete occasione «tenere alto» il no 
sa americana che la ultima del tne f dm050 della citta 


presidente „„ . It .. .„., ... . 

.. ■ Riteniamo che il comunicato compì iuta d< He Lt < |Hjlui/t oc l necessai io costi ut re qu< può in i apporta alla program I P n s ’° 11 J 1,1,111,11 snopuo pn |f| f H u P je direzioni 

DG VQIGrO sui st ito stilato dopo che li se cupaiili e il governo sovietico sta nuova unita nella azione inazione f sulla base di (pie sai 1 naUenuia tmuia tetn ff discorso di Kadar meni re 

gretena era stata convocata — u ppunde a Mosca — in e nella lotta p«t assolvei! u si» ennienuh nuoti e nel vuo h,,/l0lu gioMi.uii ra (ptimn la f 0 ff 0 rjn/sfuia di molle 

DUBl INO 4 km da Boumedienne hwo si note igli USA all) Gran Bie grandi compiti urgenti di oggi di questi movimenti retilt ^he trilli nata eia lumi ita a imv sciocchezze seriffe dai giornafi 

H presidente Iella l'pubblica prese ta quindi come una ade taglia e alla 1 i ancia ha ìp Noi pensiamo ha continui detono aiair ore l unita di f 1 giornata (li filano) occidcnfafi ha affermalo in va 

di Ir landa (kne) binici) i)< sione limitata r fotmak con punto denunt iato 1 illcg ilita del to I oiatoie - che n< 1 conlcni classe e nuoae fonne di to! | 1 in fioco ha ekito il stanza quanto anet/amo dello 

\alein <? stato op»rato pci uni cessa su richiesta ms stenti piovvidimLSlo preso dal no» po si debba mandale avanti il laborazione fra commi M so j ((impacilo * ama la demo all indomani do cambiamenti 


«contro tl poltre pu sonale* < g( rh Bonn sulla puscn/iont nuovo ti i il nostro pulito e. logora la pahtua dei rosirkfcl 

infine dichiara di approvare li | t |( i cumini di gueira nazisti tutte quclk lor/c che u ialino h «tatui enti straordiitau * e 

pine lama <di Boti meda mie) Si ti itti dona d < isionc illcga te vogliono il tinnov amento dii tome si ripreseii/i jggi la m 


dd l‘> giugno 


anche st idotl ila con la paesi 


logora lo poh/re a dei rosiddcZ smd.ic ili il npi istmo di una ? | 0lfcI | e . / 0 LM , aii/onomio uiene 
ti «lutti tenti stranrdntau s ,* (ncofnn inqualificabili la dimostrata ogni omino dai fatti 
come si ripresemi zggi la n ghtggialnci iggi uandola con ^tf>ni<*rso I «f/ita/a gouernati* 
Leudicuziane della regima prò | u,,rl piovntaloiwi decisione , a 0 diplaraa/ica che si suifup 


bandito gl» «conceda* qualcosa ce./lo Alws G iay in mn ( Vale» a e stato operato pu uni cessa su richiesta ms stenti 1 piov vuIuulsIo preso dal »tna |xj si debba mandali avanti il iaborazroijc fra comuni so ) compa, 


ibionnlo on/ichc rnddop f „ ^ S1 è messo all. 

l Xsl? l ì,: r nb,.K: UÌ3ST.1I. ‘"'la piapna .uumfad. 

sollecitazioni di coloro che voi c b c tramava con un cavo uni 


lebbeto <he Washington tiattisse i imbaica/ione sulla quale era | pollalo bems’ 


anche con il IM di Vietnam stata disegnai una svastica i u pm 
rttolvue il conllilto 1 II Giaj ha voluto in questo l 8^ anni 


troia inguinale m una dinica ( j ( [ colonnello c «c n/a che si. to ih Bellino ovest Non cs dib ittilo che c in coiso sulla 

privata li Dublino Lo innun j Slrf potuto procedile ad uni strido Bellino ovest pai *c di Ih unii ica/iotie delle for zi (Ih c 
Y a o un q h7i» e i consulta/mnc dt» lavoratoli Re pubblici federale le leggi rimonte vogliono il socialismo 

pollalo bcnrsMmo i.muvcnlo -Kkrmi Hi(,r\ | di qui to non possono ( sm re solh c dando un prmcsMi di n 

[j picsiticntc De \akia hai i _ ddot ah e (ppfic il< ih ) scio wtmamcfUo di queste fm/< 

8_ anni i ! » 9 l re oiadontale della città che possa sfociare nel grande 


cattolici hd à fondandosi sul 
to '■Diibppo delle lotte dt fas , 
ir e dt di n i )i ehi che roi a | 
ono ih cui tf impesti o 


i it i iill n bu » dilli 1 ggi In | cessano ad af/ion/me al faro 


p i sin di 

i ;U in n il!( c ici 


che possa sfociare nel grande l rie e reopuj fa prosperila dei , lai mimstmah U quah gtun | «eli f «gheria 


/alidi del RSl e del /’S/LB t t cr.izra politila Non i ldilombi e noe che questi t,7ftini rofrpi4k 
a/foltcì Ld è fondandosi sul k l h un c unto «du m isir ' ontano il ihouicm/o f l’Mico ne 


fh cffimie r probfr’Dii dello 
tppo e mio nuca * sociale 


tn 
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Si estende sempre più la crisi 


: wil 


REDAZIONE* \J .i de! Giallo, 13 . Tel V* -OS ,»J4 J*J 


l’Unità / lunedì 5 luglio 1vó5 


Nef i a fre 


Altre dimissioni alisi 
Camera di commercio?! 


I *i iiim d< ll,i (Ai nc ri di 
commi rt io sembra distinam 
Rd assuriu re proponimi serri 
pri maggiori gli il» periti di 
dissi oso all intorno rii Ila ginn 
tn non sembrano pm issirc 
i ircosi ritu alk dunisMom oi 
Hi finititi c al volo (mitrarli) 
di Quadrelli lanche m 1 tspn 
nenie i oshno non ha rite 
mito fino ad o^gt di prenden 
alti puhbhci eli dissenso cosi 
corni era sialo riehifslo dagli 
‘‘essi dipendi nli) ma srmbra 
no iste nrlt rsi <id alti i membri 
dell organismo i quali si 


uiv ( re blu to 

> nipi c pm idi 1 

ol mli 

1 

1 o-ot m 1 

4 1 

1(1 1 II IMI» i\ 

.liu i 

.. 1 

agi » di 1 nini 

id uri » p ti li 

(|U l< qil 

Vi : 

1 ir k 11 11 

. 

I II 1 II sili 

4 » 

! 

r (osi c orisi 

vitritt icmu e 

\ i 1 liti) 1 


■ Vili 1 [) ) 

1 V t 1 

ip| 1 1 S il II 

1 1 


pu ila ( Ih il 

pn uh liti Ih H 

ipprov it ) 


n si li 

1 1 UH 

Um I il» 11 1 t[ it 1 

tl 


ti st 1 condii 

1 litio 

Il 111(1 HI 

Il 1 

.MI l< 1 1 

t 1) 

1 In <hi il 11 

Il 1 


Si (ondo li 

uli/ii c ht tino 

n 1 4 (is 1 


ni 1 rn ir » il 

in 

f 1 v o di punbl 

Il 1 1 g 

< | 

Inno con insis 

( riz i ohm no il 

p t piu il 

iti 

1 hiti 1 Ji 1 

Il » IS 1 

| 1 1 Unsi II 1 III 1 

1 Nili 

1 pili 

tri due nu m 

«ri di II 1 Ginn 1 

Si '» n il 1 

.1 1 

1 lip mi. uh » 

1 » 

| 1) 111 Ilo \ 4 1 il 1 

Il pii 

1 (1 1 

(fra 1 (puh 

cnibra indù il 

st t ‘•so 1 

Ifl 

tir nuli» il 

il s | 

! 1 1 < inni 11 ili 1 

pii 

(Ititi ! 

r ipprc s( ntant 

»k iti a /11 udì a 

in di ( hi 

(<4 

V t IV ili II r 

tn 

ri 11 si ine ose 11 \ 

1 pili 

di » 

parti cpazioru 

statali) sin!» 

ih um 

1,1 

ni 1 pii ir 

/ 1 

k. 11 isnn (1 uh/» 

Il ) 1114 liti l|< 

b( ro propi ns 

1 (limi tir si 

mu polii 

( 1 

siinpti pm 

S( I 4 

nu» 1 il» 1 ih II 1 i 

lt in 1 

IH 1 

Frob tbilnu riti 

il tipms mun 

111 il 1 1 c 

lu 

si ili >nt in 1 

M III 

Sii 1114 111 1 liti ■ 

. 11 » in 

Ilo ili 1 

tn che si mar 

f( sta fra 1 » oni 

fir 4 pm (1 

Il 1 

* ili intt r 1 s 

1 t ( O 

tini-ino ippunl 

«ti 

l ili l 

[) ine riti 1 i (il 

mi 1 ck 11 1 C uni 

1 n » me 1 di II 1 

nos il pr 1 

ini la 

inuov mo st rupi 1 

1 » 4 

S 1(101 

ra di coronici 

10 non c dovuto 

Non 1 t 

) fi 

) 1 l il» [)l IV ) 

IH 1 ili 

< luti la 









F< l tiop xl IMI 

.. 

t ) 1 


— 

- —.- *- 

— —; 

< noti 1 in ilo lo i 

> *1 < 1 * 

1 ! ) di 





vigili del fuoco licitino lavoretto tutta la giornata nell'irrazionale speranza di trovare vivo 
Vannuccini — Un taxi precipitato ►’c! baratro: incolumi (o quasi) gli occupanti 









NOTIZIE IN BREVE 


. Stasera convegno 

' sul Piano 

| intercomunale 

• Stasera die ore 21 pres->o 

il circolo Vip Nuove vnk 

1 Donato Giannolti lj - si 

j terra un convegno di imrmni 

j stratori e? dirigi nti di se/m 

ne c comitati zonali del PCI 
j sul tema t Proposte id ini 

I /latice elei PCI vul piano in 

. tenorminale di Firenze* 

I \purn il convegno una re la 

1 rione dell* tumpigna \du i 

I ni Serom dilla se gre te ni 

1 provinciale del PCI 

| Dibattito 

| sull'unificazione 

• Domani dii ore 21 nel 

| giardino della Casa del Po 


polo \ndre ( n i — \ ui D Or 
so si svdgera un dii i 1 
Dio sull i unificazione d Di 
foi/e di ispri/mne sonili 
sM Prende trino parli il 
dibattito il eompigno I ui 
f assiti iri pe t il P( I il ( >rn 
[lagno Sdv uu Mini iti »r 
il IMI P f il eonipigno d» 
r indi per il PM 

Assemblea dei 
comunisti a Empoli 

St isi * i i dom mi die u< 
21 si svolge i.i pri ssn h (no 
pcrpopoln di Fmpob li is 
m rabica dei ((imitati (Il -i 
/ione p eh /om del PCI «r 
discuti re dei problemi !< I 
deci ntr ime nto del pirtit( r 
del nuovi organismi dimen 
li e sulle conclusioni ( i) 
limo comitato centrale 1 re 


su di t i il ( t ip igni) Itoli) i 
M 11 umici 1 

Riunione sulla ^ 

riforma agraria | 

D un mi dir in r 1 > ni 1 i 
< ili di I i f lt i i/i in o li 
n t i v i i \ 1 t i id itili • 

i svi Igt i i un i i unnou i ■ 

pi >hlt ini ili lult i pi i la | 

rdoiii i n u 1 1 i m 11 i [io 
vine i I 

Riunione i 

delia FIARVEP 

Ni i giorni s or m s tu 
svolti lumi d.lli 1 I\R\ IP 
d i di i/ione it ili ri < un i 1 t 

i ipprt m ni tri v i u-j iti» i < I 

i»a//i »ii ut 1 <or u di i pi , 
li si i i s unni do 1 ì -otiid/io 
rii di la (alt grimi 1 


Commemorati ieri i 
Caduti di Pian d'Albero 












P** wrv 





Crii abitanti di Ponte a Lina 
e centinaia di giovani di de 
mocratici giunti dalle località 
limitrofe hanno i ommenior ito 
ieri con una sei io di manife 
stazioni i partigiani cioicamcn 
te caduti sotto il piombo nn/i 
fascista a Pian dAlbeio p alle 
Cinque Vie Le mani Testai ioni 
sono nu/mtc al mattino con la 
deposizione di corone di fiori 
alla lapide che ncoiaa il sacri 


fu io dm carini delle Cimine 
Vie 

Nel pompi ìggiu dopo clic uri 
lungo corteo si >ra iccato a cl( 
porre fiori sili cippi comm n i 
r.itivj di tutti i caduti in pi izz i 
I elice Baca il compagno sen i 
loro Mano F ab ani pei il PCI 
(avvocalo I rai co Pacchi per 
il PSf e lavvocito Cime uIn 
Ao li per la Df hanno conni l 
morato i! saciificio degli cinici 
partigiani 


Sabato scia un titkga/nni 
eli par tignili c eli I Conni do re 
gion i!l ticIl«i Risisten/a hanno 
dcposlo [uni t corone Ir illoio 
davanti il monumento dei ci 
chili di Radio fora conio 
il quale u ori i f i si me mirano 
selvaggiamente un gruppo di 
teppisti r j se isti 

\MI\FOIO un fiwtta'hi 
la corniti inoratone a P«« ri ti 
baro 


Proclamato dalle tre organizzazioni 

In sciopero gli edili 
per la crisi del settore 


Giovedì prossimo i la volatori 
edili della provincia scender un 
no in scropoio — dalle ore 12 fi 
no al leu mure del normale our 
no di la voi o - pei rivendicale 
misuro radicali capaci eh conti a 
stai e la crisi che si manifesta 
nel settoi c la cui situazione sul 
piano pioduttivo e cicli occupi 
zioup e gjunln al punto limile 
di soppot «crollila 

Nel coi so lei lo sciopeio — 
pioclair ito dalle tu oiganiz/ano 
ni sindacali di catcgona — sono 
state umetti min sei c di mani 
fesia/iom unitarie nelle maggio 
li località dell i provincia a fi 
lenze dove pilleranno Palaz/e 
schi (CGIL) Russo (( ISL) e 
Scali (UIL) a Prn'o <on Dini 
(CGIL) Paola a (USL) e Lem 
baldi (UIL.) a Fmpoh con Ru 
stilili (CGIL) Iesi (USL) c 
Maesltelli (Uh.) a Pontassieve 
con Paoli (Ci. L) Ciesci (USI.) 
e Covai (UIL 

La gì avita 'ella situazione e 
le responsabili a della crisi sono 
indicato m un -onmmcalo unita 
rio delle tic ngamzzaziom sin 
ciacali le quali ncoid.itio come in 
questo sanasti e rispetto al pii 
ino semestre d*l M ben 7000 sia 
no stati i tannatoli meno occu 
pati neli'cdtli/i i e nu settori ci>l 
legati la ics| onsobilità di que 
sto stalo di to-e - si alluma 
nel comunmcu’o — Iliade sui 
pubblici potcn * quali nonoslan 
to clic nella provincia siano sta 
ti proni animati e già finanziati 


hvon per olti» 21 miliardi per 
1 1 dili/jd abitativa e pubblica non 
procedono con tempestività a 
sbloccalo c utilizzale tali finali 
/amenti che potrebbeo invece 
ridale lavoio e sollevale 1 et uno 
nua provinciali A nulla - si 
precisi nel do omento — sono 
valse le piissimi delle oiganiz 
/azioni sindacali che sono intc r 
venule piu volte pits^o le auto 
t ita c gli emi iute tessati 
Non minore i la itsponsabilita 
del padionato eie ha ‘•empie ari 
tcjKisto il pioliito t 1 Sptf ula 
zinne alle tsi^ i/e della colle Ih 
vita poitandò nauti una politi 
ci ostiu/iomstiva fa ( la di ncaltr 
che preclude ogni posMbihta di 
rinnovamento iti delle sltuUiat 
die dei aitili di costiu/ionp I c 
pnknuche rleg'i indie inali in 

parlicolaie qui 111 ik 11 edilizia 
prosegue il tintinni nto r un 
convincono nessuno poiché si sa 
bene che si ti dia di foize erorn 
nuche le qtnli ptopno per li 
loro linea hanio causato giavi 
danni al sdtoie c all economi) 
del paese op xmtndosi ad ogni 

i innova metili) «cmotrahco dilli 
strultuie dilli legislazioni uiln 
Distica cosi come sempie piu lo 
guio appare il discorso che vr» 
icbbe fai appa ire il s f |J«mn dei 
hvotalon come la causa della 
cnsi Su qui sto ai gominto f nno 
stale pollale unpie dotili muta 
/ioni che dimostrano che I au 
-nerbo dei costi don va in hr 

glussima misuri dalla spiculd 


/ione suite are e dilla rendita 
fonrhana oltre (he dilla alte 
tute zza delle tecniche di costiu 
/ione in molti casi incoia se 
miaitiginnah 

Basta rnnsitif arr di» i s ilari 
degli edili t h loro conrhzioru di 
livoio ‘•olio mf non i (|ii( Ile de 
gli altri paesi dtllFiiopa oca 
dentate nintu i prczz di ac 
((insto e k locazioni sono tra 
i piu cari d [.inolia Per questi 
r igieni lo sctopuo hi ina sui 
incoriti si link kgiUimda 
le ni k ini// trioni smrlac jli 
(ondutir il dot uni nto mintn 
lespi'igono li posizioni (Iti pi 
uronalo i ironti i inano clic lì cri 
si in itti) saia supc rata solo i 
condizioni chi ungano dlrori 
tati uni sene di pmbli n i chi n 
guardino I itilizza/innt mime 
dioici dn (in in/i.mu uh i shunti 
| in. ggion st tizi munti dillo Stato 
! [>cr I edilizia < monne i i pupo 
mie una legge orbmistica rim 
(lana dir an i-ca la pnonta 
cicli mli ressi pibbliro su (pieIlo 
pm ilo .. I ittna/u ni dell i 
l(>7 *■ I industriali//i/ionc de I 
I edilizia r I in rodii/ionc del pie ! 
fabbricale con Ina vento delle 
aziende r par tee ipa Mone stali 
le h uroimi i I umh<azione de 
gli i nu [> < in ti di i dili/ia 
Intanto (in questi seta alle 
ore 18 riti Incili dilla CCdl 
(Porgo de Git j D la segrete 
ria della [Hit \ li convocato 
1 assembli a gemi ale degli atti 
usti mi settore edile 


pt i ih riti qu ili ni) minili < m 

li si Ht ||l I pii ) il il/ t ili i I 

Giuli I il (111 Itili ili llllt IN di I 
p<> l/ioni (ni II I sp zz o ( I 
, lume ilio (le 111 Iti IVO) lini [ | 
c In di I Un pi i u i i i ! « I ) 
mi «iiidizuirn di 1 iv oi » i mi i 
ìnn in disi nss » < inquisii ' 
I k ([insiti da imi I o si lupi 11 ! 
verri r ip<tutu iu idi pi ossi | 
imi < si ( i si i m i « s n ni 

stiri succ « ssis ani nti itiu i I 

! tu ,i t< mpu indi i min ito Non j 
| t si ri/ i q min lo il I itili i in ' 

10 st i >p in s i i onc limitanti 
’ ( un I itisi di ititi no <1(1 r ount i 

pi n gm Kilt pi i In sv ilupp i | 
{ i ( or iimu ut li augi imin i zio I 
I ni li c in ( i r nix ir i c ippuntn 
I pt e v ist i pt i mi i uh di m l’i i 

[ I i/zn \ i ( < Ino ili i pie si n/.i | 

. tic I mini Ho Fu r u c mi 

I ( staio di < i isi pi 11 nru* I 
d( Il i ( um li di ( unum re io 
chi i spk rie in in uni la (usi 
il.immusì pi npi » riti munii n 
tu in < in si inv di i il cornit Un 
p<i la p ogr unni i/miu ligio 
noli sta mf iti i dunosi i ari I 
si n tu tossi ni or i bisogno 
qu ih pioloritlu disi ic< o i sisl i 
ni mu hi li ] ulitir i nodi i i 
t i de I dm litro proli ssnr Mi ir 
ni r gli ibbu itivi (hi i ru 
ic ss il io pei si Olili ( pi r ginn ' 
gc t id un ai moni oc ck ino | 
(labro sviluppo (unimmo e 
sue i de 

Gmv i .) qui sin proposito 
nidic tic un falli gii liti, 
volti cit ito ma che c sciti 
pie utili iichnmirt alla nu , 
mona proprio il pinti ssor 
Ridico chi agisci non di 
ini litichiamolo in irinoma con ' 

11 lima moderali ck Ih d< 
stri f)( ) volle i se ludi ir gli 
F nii locali rial convegno 
sull i pmgjamma/ionc (tenuta 
si i|ii ciche nu si fa) dando a 
qui tu un carature tecnico bn 
looitico avulso dalle reali 
ìsla i/o di rinnovamenti) demo 
eia'reo F. questo non e un al 

10 i olal) se si i(insidern chi 
[impilo m questi gnu ni a pm 
posim del 'Oliti rhun sull? tu 
ti hi dei vini il pi esule ntc ck 1 

11 «amili di commi telo ha 

e onrple I ime file ignorato il ruo 

10 (ir gli Pulì f ricali tu Ila ic a 
li/ztziont dii tal islo \ uucoln 
i di ll< piatiebc icLdive escili 
rie rido ni7i ogni Imo collabo 
lazi *nc 

I i conclusione eh questa cti 
si conseguenza riunì piofondi 
mvolu/innc pollili.i non può 
cssno che k dimissioni rlol 

pi esule ntc Bracco c di una 
Giunti )rmai spezzata (he 

non tippu senta piu mente e 
nissuno 

Riprende 
il processo 
delle zolle 

0 o gi HU. ore 17 npionde il 

pi oc i s « delle /olir Imo Nel po 
indigeno di sibilo ivicbbi dm i 
to pai lue leucocito («indo Coli 
in (Illesa del fumici tu dotta 
Gioigio Mitili i enne. In-.ione del 
lai nnga iniziai w li mittini 
Jn sigiato [X rn a in conti litio» 
po il presciente doitoi Pigine Ih 
cimeli vi il rinvio di 11 urlìi n/a 
I ivvocali) Culi m difesi dd 
riinucisti iv pv i sostenuto (III 
conti diurne liti ili riusi i lavo 

11 d miglici uUl rito SU) teiitm 
lottizzili funaio iTfcttiv munite 
e s t goti c che 1 aleggi ime nto di i 
periti dovev i consulcnrsi quanto 
nni ilici uc considerando ch( I iri 
ni un eh tale lecprtamc nto fu lo 
io dato dopo tanti anni m epoca 
cioè chi non ita possibile esegui 

10 * in luco una peu/ia ehi 
nspindcsse 1 venti li. conside 
razioni di ciò il difensore affli 
inni clic i non i ncppuie lento 
foni! ire un coni ine munto bisato 
solo su supposi/i )0 * 

! » si ntc »/) chi * r ì prev ist i 
pii I pomeriggio di oggi si avi.) 
>e tutto anelli he ne cntio mor 
cole di 

Zancanaro 
alla « Strozzino » 

Oggi alle* exe HHO [>n sso In 
gilk mi *1 i Slroz7in i * in p.i 
I izzo Slio/zi sai*i uiaugur ita un i 
grande mosti a citi disegni clic 
fono /.incanno In eseguito ti a 

11 19G1 e il IWG per illustrali uni 
recente edizione della * Divini 
( utnnicrlla « 

Precisazione 

Nel comunicato congiunto del 
CI dii comitato eitt ut ino c dii 
gtuppn <ortsil) ni pubblicalo u 
il e sabato [in mutili tic 
ma un ng) eli tende incoili 
pillo un ptsso dii comunicalo 
Pubblichiamo inli gì alme ntc Ir 
fi IS( 

li senso della nu essila dj 
listile, dall rituali situazione di 
iqtmocu c di immobilismo seti» 
hi i or in u untili iti I t/ionc ik 
PS! la cui posizioni di re sputi 
sottilità udì ilCii<ilc ammmis'ia 
/ione lo nudi pm esposto i 
giudizi aitici chi Ir <(impiglili 
tir ientro si usira si vieni gin 
d ignando putiLolarimnli pa 
la politica sostanziali ente mu 
dei ria furo a qui condotta c di 
> cui anche il bilancio dopo un 
piiuio sommilo esime ippiiL 
amie’ un obbiettiva nconfe-iina 
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lungarno Sodcrim crollato sul posto si sono recati il sindaco Lacjorio c l'assessore Maier 


Voto unitario 






Hanno votato contro DC e il consigliere libe¬ 
rale — Vivace dibattito politico 


ic ( imiti 
del rlutt P 
consigli! 11 
PC I un II 


Il Consiglio comun m di Se m 
dicci hi appmv ito il lui meni q 
pi onta tu d di i < unita Hanno \o 
Cito a fumi (.amnisti ( scici 1 

listi contili D( ( Pi 1 I ' oss< t 
v i/iixu mosse ri il li mmoi iiiai 
tl bilancio s sono gemi limi nti 
appuntite su ile uni ispctti pii 
Uco'ai i voi l»i il dib itti! > sii 
[nabli ini colini i eli II i 

se uni i sin i il i (li i ih v i/iaiu 
de Ili imposi di famigli i min 

ni con l mf vento ex I < on igli 
ic ( uniti po-juppo soci, lista 
del fiuti P di dilli D( ( dii 

ronsiUtin ctu i l rii ini ck j 

P( I un i| t idtln dib illi'o m 

le un gr ni il U 11 i sito i/i » ( po 

litica * soli ( lim/iom delio Ni ito 
si c sulupp ilo fi i k [Miti Mi n 
tic il (orisi *1 k ri ( notti pone v i 
corno tarmili ultimo ck ! suo di 
scosci I imi Kilt in/a (kl dibittito 

sull unita dii noi uni nto r»[ 11 no 

clic cai itti lizzandosi ru II* fui in 
mg ini/z itivi di un putito in»c t 
n i zinna istd i lissisl i tm deli 

I muta (k He fmz» ck mot r ita hi ( 

h« lese I l( c op IC lt » (Il IV ili/ 1 
maitn iu | pi « 11*14 > o c m } i 1 1 i)t i 
ti dt I nostro p u m il con aliti 4 
Pi zz di li i ti rimo i soli ihm ih 
coi k li e ni i di I n i c ss» 11 rii 1 

I I rinsti » \ u vo« » ih me hi oggi 

si ino dt m piti'si non silo d 
lavoro di gli ultimi vi riti inni or 
si mo c i»s> liu iz i di t ilt i ) i no 
sii i str i a nmt ii 1 1 Pi // iti hi 

< oik Iris» » ilt ind > 1 1 poli it i ino 

di r it i d< Il un de »m 11 n< rii 
cu Irò smisti i 


li II) lini t elu |) 1 s 1) 

]> imi i < si ir /«. uu li 


Opposizione 

preconcetta 


\ o i i mu il Siilo li i 
u o in n mi mi n i< mtt i t 


i i s n k iz i 1 q I >1 ) bit» 

( io iih 11 ih i sii i ti/ di III [i i 
ni 1/ in 4 11 il 4 spi I 

i n mie i i) i ili i ) ai 

ilt ili [IH s 4 s «i 1/1 i| f)U 

U Mi 1 II mi I 11, 1) UM 

lo un volo conti u io li i con 

« Uiso I n 1 ita i it t // i 
’o so t in>(j I » m i p z o u p « 

ori « l i l I) mi o s* i o [ i i 

li » > ) o » i a i ti i i i/ i 

un ii \ i o dii (« am 
'ii D ( li ava i 
x i c I Co i g ([ini 


li bilancio 

| (Hi < Ut ! a / i k i 1 » 
i i » u ) i d din it i 
liciti» i di dib din dii imi i 
i > ti i u> !» i b i Dui 
ititi Li [io ito t di t onte n un n • 
! le i ) si B i b s , j[ 

, i ri i i t i i ih 1 1 

.ititi li i « i q i 


// onli mio |if i i) t mt (tu o 
14 1 1 II 

le i ss io i > p cu iono n i 
sin e hi m i mutuili di s[)«. 
[Hi } milioni pu il pu o 
i e i i n t ) 1 pu i io 


i « i i liliali») è l > 
i p r m > ili ( lu ilt t 4 
) i p z ) i iansati i] 
t< i a ( pii v isto il p is 
, o li i ) ) s 11/ mu ito d> 


l l ss (4 11/1 k spt » s ) IO 

at i ito m mine nto d i »! mi lumi 
i mi om Pii I uilatitili i si 

ili 4 1 I 11/ I II 

i i li» Il 1 ,1 n a Imi» tu 

) m ni a 1» b» s mi» 


mo uu I ulo 
n v 1 m in c 

■ ht > i 1 ib iti 


i di uopi no di pisi i 


Scelte 

qualificanti 


F <nrc sii in lui mun 


no ((incordimi 
sigili n I li ( I i 

(he s» t i 
n inv i < ( 
I melo i »s| muli 

i u|)> i/i 

ligitc ad un 
r o n i t li i 

c 0». i i i 

r umo a i n 


in in ì » ci 

l il! IMI (' 1(11 

rizzi si ile uni 
i 'ir mi in b ! 

lift <14 S (ili ' 

) )f U I » | ' 

. tsinju di » ito | 
nto i li 

, n f. z n 

p igi unni iz o | 


li ,iu ic » j» c <MI in o 


f un /imitini (/unufi» dt II \i 
()o I in n \ iuw k ( mi <1 17 an 
ni abitanti n i lei 1/oiifp Oh 
litn e stomoarso e tuffimi»» 
e < » nto tatto h> limili Hate 
di litrii a latto od at r/uu d< l 
In finiti /’</ I untfanu lodo 
nm leu ti attimi filli 1 tu I 
(jonndo otmai pania noto \ 
tln d baiatiti ini pioti so / m 
a os\o ( augniti i ittmn h p< i 
>no a bardo del 1ai> mah mi 
nto i\lauolio (,ian< ni di V 
'inni od lì < dtadnv su dose 

I (aiuti l’okha di 11 (ami so 
in sono unntn con nodo spa 

i onta e uni pressoi tu nessuna 
finta) una bini letta die nes 
situo reclamava oppoti/pala 
ad un mulo un bei retto di 
ni et lanottc die onllef/piai a 
mi istillato ned e numi limai 
uose dt quel finito di Arno 
hanno fatto tomai il pop pio 
In i in Manto Ohi rio dote 
la quariha (innata nnwaia 
0 (/m mattina alle U dopo uvei 
smontato dal Inoro la moqhe 
lo fiifc’se sema eu essine 
pi eoi ( opinioni le Imi della 
(ina i ewno fi/;/»»»» spnii/p 
dm (poi ani lai mo attiaior 
scindo il pendo \nonno Ve 
suu(f) h» bontà soldo spa 

II ut oso miei minai ile i c* 
io 11 se iato atti q r») so le finestre 
api ito delle / j e chilo roseo 
mei ( ti) fi/li ne ha rn pipilo le 
Manre no ha • opinilo qh ahi 
tanti { » attimo per rendersi 

olito se il inumi e fosso reale 
) alo un mi ubo e poi le fi 
Desti e si sono ilhinmatc la 
pente si t affai nata Datanti 
ai loia (uhi uno sprRecato 
pniioso il lAtoi/arnn Indenni 
ai evo ceduto per qimroiifa me 
tri di Iii»///ie'’n c pei sei me 
hi di Unpho ’a ( entinaia di 
quintali di asf dio di toro dt 
(omento rumalo dei pilastri 
che sosfenr/ono kj strada eia 
no ci oliati lei so il ftume f r » 
cuoi me tubo deWatqtiednttn 
— del dumdin di 70(1 nulli 
motn — eia scoppiato divi 
dendo a me 1 a la strada Una 
banda di cemento minato — 
ulta epiale poppa la siiada — 
ha iesistita per qualche se 
(ondo poi si e piepata come 
uneno) ne papaia i orso d 
basso schiantandosi contro ph 
odi della tnrufpiw che rima 
iiCid sospesa ad esn 
Menho tutto questo acca 
duo nel ano di pochissimi 
secondi un tari con la telo 
cita che cjh co» scoi fucino [e 
slinde drsei/e ( trriki/o »ef 
Ih tal io si « a c ho tu il t on 
dui ente uè il posseqf/ero si 
cu foir/r su io di nulla si sono 
rinproi lisamente fi» lofi un 
nursi mi tempo che ha aliti 
hto la caduta 

Da (anfano I ni hi dei due 
(poi ani che i anno usto ehm 
lamenti e fiala la sconti fui dal 
l inizio Quando hai no srorfo 
cuptai si sidla sprtifrffa che 
cominciala a un (eie tm uomo 
in c cima in un bmeffo sid/a 
testa r poi q candì hanno 11 
tn ( oitio pionpilcire senza al 
ha possibilità che ondici di 
ondare ma coldtii al tassista 
d fei tuoi si 

Il coìuUueive o use to dal 
lauto /ifis/oi nato incapace 
ancoi a di cnonlnuuc le tele * 
di due cosa /ossa siu((s,i 
um una pian loqlto di fuqqire 
lo siec/ese mi asciato sui se 
ddr del tan tua si tondo t no 
telefonata hi nvieiUtn i ( i 
labnneri ed i W(/l/l del fuoco 
Questi si sono 1rondi eh funi 
U ad uno iief/acoio die le 
panili delle peisone (he aie 
j nino telefonalo non erano »m 
rtie n (tesai eie ìlatino im 
! » a diuturne ite hheinln lo si e 
’ dt se e i iisk oe ni In vjsfct In 
| hanno portato all ospedale // 

' /VH i ai ri a riportato solo 
cfiialche ('collazione - qua 
r ra in puah he (poma - ed 
a G razioni neppnir una ini 
fithirn ì’iitiambi m in etano 
ni preda od un ì intenta choc 
Siti pietà d^’f \ivi dmonfi 
dii c enfine nei di i r fri < ubi 
ih ninfei iak il ria m nodi e di 
» nidi dii firn n hai in /ninni I 
iato il Imo Unni* mpissi t 
bili a i are di hip unsi di 1 
fitifa epa Po temi di litio qui I 1 
reme ufo <d asfalto di lutto I 
quello inaia ! o scalpello’ 


pneiimatKo rn a appaia cip 
pena a •,ca(//n l ammasso dt 
moti noli U ahi c zumi n 
/nano f/i fa riol/r,ie on he 
quella banda di (omento or 
malo anc ota ululale a<jh odi 
della loiiu/u» pii non si sa 
b< in (piale > a u ()< ni tanto 
in smistai sena hit Un fa al 
Zeni la Usta ai i iqih del fuo 
co labbra ulne (pianti sfanno 
idfo shada iniiti a debita 
distan a dalla i tu a mi e 

lutto supponibili di cessa 
io t leu on »/i non use Ilici) e 
iti tei mi mente ohi un assiti da, 
ma fonale swnama (la spe 
icima che d uieininnfh sta an 
cara tuo nona tante qua mas 
si tuoi mi noinisfa/tie quei 
bine dn di i e nodo aimafo) 
spmpp r i iqtli iUd fuoco a leu 
tene d tutti nei tutto f’unuo 
me ’o die pedi eh ho forse h 
beiate il compì) - una qru 
semai ente ioti può ess eie 
usata per i tmpos dolila di 
faila passare sotto d ponte 
Antei te/o Vespuco n a falla 
passare srd( isfo/fo pene ohm 
te infoino ed (a i manine le 
due sqnadie di otto i ìfpli drl 
fuoco ciascuna si sono do/e 
d firmo fino a tarda sera , 
quando e apparvi chiara la 
inutilità del hi imo 
Appena sopito che un Imo 
''ollcqa eia umasto comi alto 
nella frana (/ruppi di tre o 
qmtifro quardie (parate si so 
no ni i mondati infoino ol ino 
po della se io au in tutti sanno 
ormai che non c e pm niente 
dn foie la monile l aspetta 
am ora dalie set di tpiesla mai 
lina Non sa am ma con esaf 
tozza (os a sia successo /( / a 
po delVArqo le ha detto sola 
mente che ti in ir fo c iimosfo 
sepoi/o sotto i» mino e die 
esisfe ancora qwafdie possi 
btiifa die (nomo possa essem 
sabato (;»a pietosa bin/ia (he 
al massimo r ra qualche oru 
sara smentita dalla realtà 
I hivan pe r la rimozione 
delle tonnellate di materiale 
indialo leu anno cominciali 
sfamane aiie fi ( osi ha dei iso 
una roinnnss'one feemea d#d 
fornirne riunitasi dm ponza 
nel pamenqf /}o per a//roitior( 
i problemi creati dalia frana 


Scontro 
frontale: 
guardava 
il disastro 
del Lungarno 
Soderini 

Lno sronho ftolitalo fra uni 
*<)(HU c un tixi t avventilo sul 
Ponti alia Canata o sembro sia 
stato pi ovocito da una dtsaUcn 
zumi dell uilista del taxi il quii 
le av iilihc pullulo il conti olio 
dcM mio pei ossei vare la Tinnii 
del lungarno Sodo ini Nell mio 
sono limasti fu iti gli occupimi 
della * fiOfl /> Ad,i I i ulhm di 17 
inni ibitTiitt mi viale Ludovico 
Aiuislo H2 i_ suo inalilo Ab un 
Ring!ossi di I) nmn cne hanno n 
pollilo contusioni cd tscornziom 
giudicale guaiihiii ili ospedale eh 
San Ciiov jnni di Dio nspcltiva 
minte in duci o siilo giorni I <i 
^ fìtH) cu v condotta dall i donna 
Tic donne sono limaste seria* 
minio feiilo in un violento seno 
tio Ita chic mito avvenuto ieri in 
piazza Ih c caria All ospi chic di 
Sfinii (Malia Nuova e ^t ita neo 
utiln Giona Boccaccini di 18 
anni alni iute nel ville Indovini 
Ai insto 82 pei imo stillo Commi» 
Ino ti.mnia cianico choc e fi Pi 
tura del fi moie desini sua ma 
rlu Giuliani H inclinili nei Hoc 
cucini di 17 anni f siala medi 
citi per alcune i«illusioni esco 
unti giurile iti guai dilli in si ssan 
1 1 noi m nu ntn st i sòldi i Gt v 
zia I) indù III di lt» mini m i Belìi 
limante in vii ih li Olinolo i hi 
infililo contusioni esimiate al 
I» fioriti c n h irli i indienti giia 
i dilli in otto i'ioi 11 
I » h» domi» i iim n mo <m di 
un mio ( untimi i ti il m u ilo do! 
h <ii i/> i ti indù 111 il quali nel 
I ulto con uni I >00 4 umasto 

illis) 1 » gì »\ um tiloi in v stili 
gunite ita [uaitbilc m 60 giorni 
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;p<affacoii f 



L'U.C. Bellariva toma alla vittoria 

A Vittorio F 
l’individuale 
G. P. FI or eri 


Un mare di ioni » ( *« 1 1 • 11,1,1 11 " 

I » (I il / 11(1 I li l II i 
i j 1 1 ra t t \ il fi f nr ippin i i in 

J ' ) i il i I >i i fr j( ) mi t t /i i j 

| ni i Jh <fi i fui da U pr t iti (j min d tpinfU si p futi li i 
I l> 1 H" i f < dfir « Il , irr n I n < m 111 


.tsOvAi 


Trinlo p iroln sono superflui o possono cssuo risparmiale 
mv l( lolltro IimviI - Firn) ili chi.tr hiimiIl cut numi* cognome 
iulini/0 e pn.r solete l'islrlpifllt clip I.) vostro flrnin sin 
ti. \m Ogni tl) tunica Ipggtli la uagma «Colloqui con I lei 
in « rlcdlcnlo Interamente o voi 


Noi < 1 Gran Premio l lon n c mite tir ili ilt isi ni! I o 
tu Irofm lemma o Kistoii t lott ) i , >w»i \ tUitan sii 

ha primeggiato 1LC Bell tri la media del 15 pi r finto tul 

\ f \ una vecchia e gridila ee> t nitro che un iliiinnto \b 

nosetn/n che. da (jualclit le in tauri o mentito fi t (he la Hi a 

po stentava a me tursi in evi le t mi sncrdic > ir ipno gr,m 

denzi T mancalo piopno un de b riopro vero' 1 f-hbrnt 

et c o pi_r essere pittisi dm noi l ihhamo si guita per hit 

ci mimi in alla tarpa nllartn i lr dw nrc SDUo vlU v ,, 

te ikl Pm/iut’mi primo l.m , , nl( (W|e ,, 2r , ,, 

p t delta finale perche d sue „„ . , 

CCS o fosse e ornili lo lenire se ne f ' i( ' n s 

il lato m sosia so per molti ' ^ perso mini . M » sa 

mimili pei poi dovere unun ri am ta f' 

zmu ad un grosso esempla ^ n rr ' ,|Mrl 1 d< 1 
re che in rjue sto caso avrebbe* ma nL U1 n ' 


ri sotto gli ampi <■ ippeIII di \ f 
paghi magari i doso nulo m \ ( | 
ma ne suno Ita risparmi ito ( a 


dato la vittoria per lo meno enQr «“ ld al tortimi tinti I »n 


dispnee Ma proprio di Pinzali 
ti ci piace di ricordare un al 
tro episodio Pescava da po 
chi minuti net scttoic eli Bel 
lama quando il sughero ha un 


no ni (ondato il luolo d Ih 
olite o, e n/iom di cl issili i 
enrn<-i d, munse, rne urge ite 
me me I e sito 

Singola 1 menu ha vinto il 


affonda Storin torio *«!■» 11 * P D 


breve in rondo alla le n/n c tra 
un cavedano di 1280 grammi 


«c uppassiori ito {.arista che gn 


.olle ha isaitlei il un 1 


r| i i il il d t izi mi In «.fi 

t 1 li! 1 1 lls IH! I tl I 

s» i i u ci du> isi con I di 
-.1 ih /i di un rie< ! is imo 
momc pumi per I mini dii 
sp ne r ti h 11 in tilt // ) a h il 
t) 11 \ ma nm 

I ( ehi fi he ir div 11 tale 
Ini i 11 f il it i \ itti» i 2) 
\e (' i bui M i »< i t i Ito 
1 ir «•lo b In Ull i 1? Ili i ) 
M< tiri ! i m il! n 1 1\ i 

ri n 1 i > i) ( r I//IH1 lt mi 

J » \ f I a ( li V die i f h Bri i 
ni W! » 11 i Innoe e ut U n/o 

(a i (a per sme’ln 11 
l ( Ih irvi sotiadra ( unpo 
si i ri Mi ! i C ii c irli fin 
ì ioti Ih in ' Il rum Vh u e 
Hi i ir 1 ( r Pohsjorti 

v i ( f ’ f 1 muli M \ f J O 
( md i 11 ì M (fo l)\l D 
fimie M \PPS Pis< un 
f Si 1 l t spoitivi I < ni 


f l ( il pi il II 11 ni f/| 

un enti direi di ( ili ’ ni 
fa e / • i ut / ; iti 

rie i f i < /f in ii I a , i 
i > /ir »» n r idi ut <iui fu 
tl in u pt /tu „( ili 

( he ore n isl t n t i ) , 

<i pi r si fi una t itm i ir 
( t o ll/tufo d J pii f jr i di 
11 fi li ti oUI i h . ii ( su 
I r rfhd ulh ( i t/is n 

'‘il mi I tip nani < a n ir 
i di irl ( f/i pi i ( i r ni mi 
dt io !i r n * 11 la t r da tn 


Sii si i »id i i ii ii' Ima 
in min ini mi I i du (ii ti tu ti 
< hi Zi iipli )i< roi deifinm e* 
iiuoroii in M fij (mi i r no 
uh ut j tifimi p< r il rp« j/l 
ii I » hu i «pii dmi sfndu 
i a un u {In fn puf > Miti re s t ) 

/ se 11 i io uri pt rihfd > Mei» 
t indi ioni (/ / n » j < di ) if i 
d* oli dfiliom » Ila Sti^eori \i 
de sf o i >pr i r< i e nti prm 11 rii 
midi iimdrdn i </e l </oh mio 
rii tuo hn /> n s df ime t 
ti a nde lln/e ma e pi r la s nitri 



Segue una saggia manovra eli > 1 manife si i/iont eh ri 


recupero ed a pesce cestinato 
Piu/aliti si sdraia sull erba 
er Mi sono sufflè unte mente* rii 
v ertilo* dice 'Ora assisto 
alle prudebbe de gli altri * ■> i 
lo nel secondo tempo nel mio 
vo posto pi onde la canna in 
ma ir> ma a prova ultimata : 
quel glosso esemplare < anco 
ra solo ‘ufficiente però per 1 
entrare in fintile nella quale 
ineoe ciò \i carpa sotto svi 
J impala 1 

E quest è cronaca ma £ 
cronaca anche la capacità eh 
mostrata callAS Aurora Fio 
rcntia che per la prima volta 
ha voluto affi onta re e por 
lare* a termine una prova tan 
to impegn diva quale una gara 
nazionale E lo ha fatto con 


bevo cet i* suo Mtnrno alla ri 
la *a t un altro successo d 


I ( i m o Sp itivo I ‘ Torri ‘lì 
l l ( \neln \ Del Siilo 10» 
Club -mio d Ore» 1 utn/e 


, ,0 ;) 1 " ‘ , ! {l ' nta toa (i ( i( mmiepii . per d mori 

l » ifft ni i i dt> , il Mi < ep io, j , , dati dilla n ni a 

‘ 1 1 1 1 d • ni 1 ni > (j udì mi I ttlina t rii i tu i 

dii lei ripe (//pori ,j di /didiee i ,dle, i, do midi i defili mi 
rutti (tfij)l in ) i In i u f fin t, t i , t {tiu nd seiheifo eie 

a pittai in nautij plinto ht f; j t r pdimi » i stipi ìmirkei) 

1 11 ! s r h ri n ( f rf/j /nitri *1011/1 ono vfeite le 

tua e iti in un ai t lidtl pai JU f , t isie* idi < iimj ie (piali 
( 1 , ( M il' « i )ii »J f hi di l (j t e re do mi< Zie d> cip 

un ira uni ut, r stato pr umd n i uni pud li mi (< 

\ ll0lu < i( n >u ' 1 M tu s m detn di m >rrm da tpicsle 

< r< li isonnji ( »i i ieif/£j iiieriise e aiicin tenuta fin 

t ^P ,n 0 1 1 ^ fiacri e mi ,, «ri i rtmfievui* dilla m me 

frimi r " V * 1 r(l (l )l o( i po In confami 

, r 11 a ‘f mintuir le so / } , t ipifa/i/) j> rht fn piu 

V ,fM CM . s<K i, LP situici di nnlfi mdt) finche sa 

. , , , * «I. r. » «SI» «Il ,mh, mUl, 

«... «te d, -.Mute de. ,an , '. ramn ""“ 'Unmmumc 

timi),nl, ,,, r.Um.ui, f ‘„' r,/ r ,' am ? «>' 

f.,sa, n r-Kltln,,,,,' o cml 

i m oliati, imiiir/fiit, di ar 10 ' '.l 1 ’ ,a "! 

Mirre pr ul‘ n ' dire l il n mqnor lumie rh II nu h està 

uro un iter, nn dii tutto ba n ,mi » W, V m ' l ° ‘ h >Wtt 
ni le atrtbb, piti, csrre mir 0((<n,uttn m'immimuifp 
quella di r II, r, , », (< irle ” np rc 'P ,M r,l,,hta n>Uì 
camere lo ri irta tu perso vn ,<0,!a?? ‘ l,( '»« ^ r 


l/organi/za/itiiu* 

<I<*li stud( liti l.n oraloi’i 

(mi l mi i 

te mpo l i ippi si i i un il Ut o’ |)uh 
blu i 1 ii un qi ut rii ino < h » Md m< 
mmi mi ni g n// i/mm di tu lenti 
I noi limi Qui n mg m //1/ mi se 
i ondo I li tu ole si piop » t t fu li 
I ilhn eli st mol in gli mi tosili enm 
pi ti nt pt ielle gli ludi i ti I \ d » 


qu ili 11 lu/i mi i 
me nto eh 1 pe 11 
elle d librino pi 
e om {‘sitili di 
e) ih ti eli 1 n un 

! nt, i i< ni 

Qu ili t il •'ilo 
1 is< i i/iom d i i 
Ino» tmi* 1 
vingi impiliti 
una f a / i < tp 
ippi * m h v 
se r itti 

f.r i/ii mimi 


noppi ffus eroi < , Umido (tn,u 1 bnorafere ad empir ire 
(>i olla scredo m> soffio di dittandoli aliti mene del pa 


ficse/itz^o mi prz’ieo rii mi dronedo sii? 

ftalica wrpie a Ma natitiat dutste respo , 

niente e feda b fo se urtala oncia siepit/i 

Cosi lo spefftì olo i|j imi iqa'o <,l(( 1(1 tuia 

m imi more? f> noia e/ie soio se»»«p(ie e wie»iif 

I intentiti j di VI rdier ( futili * speranzosa 

c riuscito prr pochi momenti, annuita 
a ine re spore con cpuddie au 
tedilen baffufa di spirifo fn 


dronatti si i/ ero atlolinearc 
<pu ste respo, sobilliti avrebbe 
anclu siepu/ieedo dare oli in 
elite fo imi» ernie fusione lenii 
se»mpfiee wie»nl» mmolis'ie» e 
« speranzosa tome ini eie è 


TEATRI 


GALILEO (Borgo Albi/! Te'e- 
fon j 2 tì 2 687*1 

Saul e Davul cein Is VVoolinel 

SM +♦ 


fono 21 Obiti 

Ilio strani! ni i s n fomento 
MANZONI (Iti 4o8F>) 

( orci» al ladro e e L Grani 

O ♦♦ 

MODERNISSIMO (Via Cavour 
Tei 21o 5?4) 

Tallii ri i fVM IH) DO > 


e palle doro* di Silvano Nel- NAZIONALE (1 cì 2 0 170» 


tanta sicme//a da meritarsi il TEATRO AFFRICO (Viale Paoli ITALIA (\ti Nazionale Tele 
pieno con enso di tutti 600^^ fono 21 00 ( J1 

_ àliistrti ulle / 15 .la icniln i , lo strani! rn i s it rimerito 

Si deve fin/i a lei 1 avere ai Anomali • compagnia Nun manzoni ele .1 4*840» 

di rnen/e - a valle ed a s^rra Z ore 2 iS il MODERNISSIMO (Via Cavour 

monte de! ponte alfe Grazie Compagni! direna da VVandi Tel 27o S?4) 

Che hi reso e si spera possa Peneiuinl pr senta - Osslboclil lahu n ^ (VM ik» DO ♦ 

sempro nnrtm «noho m fu f, C'^dl'w JUS™ ,v M ‘ ° 

turo piu t ei tratti Albereto a ia anni) ™ ,, ..... 

Ttnlln un Pin hettatura rnn NICCOLINI (Tel 2J IU) 

ueimnva 1 ^nettatura con M (Chiusura nm i) 

(loljo dì.lnbu/ionp alitili* r, flSUfM/l VITTORIA <Vta Hagn.m Tele 

tiro del pescalo ooma/uim di WlfiifHn fonR 4 ^ 0 879> 

pesatura e classifiche svolte ... (Chiusi pu rcitnun» 

con mezzi veramente idonei Prilliti VISIOHI VITTORIA ESTIVO 
con tutta tranquillità al ripa Far v\«st con i n 1 ■ ihuc 

ro d d contatto dc*t protagonl ARtSTON (ihaz/a Ottaviam le ' ♦ 

sti sempre ostinatamente cui 10 „ rp , ri i,,r, l ,p r,, ... 

si in vi.tu eh un preventivo Snndido. rem U R MiKhurn T t* rie visioni 

sbarramento di transenne un 4 

Questa Rara che s, è s\ol * R r h EC S'' 1 »V V,a de “ alfieri (Tel „iU?> 

, r 11 . , _.. lei OH ili) Uro al niutjnr 1 in f U 

ta leil noli Al no fiorentino lun Ariti mndiziouaia e rtfrigeruia Dr igo DII 4 

go i settori dell Albi reta Bel \)n marno p-r Cinzia, con s AR{ _ NA G | AROiNO COLONNA 

lanvu Banchim dello 7mi e C a P Ttol (Vm t aMeUam Tele (Vw C t J Oisim) 
zona del ponte d. Ih Gia/ie ha 7^0 °72 J20) u 1 »-' '-c ...m e .. R wm 

realmente soddisfatto Anche Ano tondizio .mu e rcfrigu.it . mirk p „ ' ♦ 

il pescato se non ha raggiunto Chi hu uccts* «ella Miei-man ARENA GIARDINO SMS RI 


Bellnnva Picchettatura con ma M 

ti olio dislribu/ione cib me ri g f jgr*/kf Al 

tiro del pescalo non a/ioni di 
pesatura e classifiche svolte 

con rc\077i veramente idonei Prilliti Visioni 

con tutta tranquillità al ripa 

ro dii contatto de*t protagonl ARISTON (ihaz/a (Jttaifian) le 
st. sempre ostinatamente cui 10 l l[ 0 t fconl^, «iu e refngeruii. 
si 111 VII tu cb un preventivo n ft „tiido. rem R Mluhmn 
sbarramento di transenne un 4 

Queste para cho <u è s.ol AR r ‘ EC ^^ ,V,a de ' Bardl 
ta lei 1 nell Amo fiorentino lun Ariti «.ondiziouaia e rtfrigemiu 

go i settori dell Albi reta Bel Un marito p*r Cinzia, con s 

larivu Banchim dello ?im e CA L p °, r ^L (Vin LavteUam Tele 
zona del ponte dille Gia/ie ha fo n o 272 J20) La leUan ’ lele 

realmente soddisfatto Anche Ano condizio mia e rcfngu at. 

il pescato se non ha raggiunto coi hu uccisi «ella Mierman 
1 ouanlilntiu del Scrchio può E ^' 0 ^S'i! Rcpub bi l ca‘'Te 


Chiusura rsuvo 
NICCOLINI (Tel 2J IU) 
(Chtuaurd c-.tiv t) 
VITTORIA (Via Bagnini 
fono 480 87 C J) 

(Chius > pti re Usui 1 ) 
VITTORIA ESTIVO 



Le gemelle Kessler partecipano allo spettacolo della I Mostra 
Internazionale di musica leggera in onda da Venezia questa 
sera sui primo Canale TV 


. . rii cu aun uc juuunva n irv 

ossnc consultalo ccìnlortintc [^f 0 no 2ò 110) 

Um <'(ssnntin t i di chili in 240 i a rPt; iin uiiic \maz/<>m ton ARENA ORCHIDEA (tbidia a I 
nesentnn D Grny um isr sm 4 M mn |>* 

n • . c »„., EXCELSIOR (Va Cerretani le 1 

Pn questa gaia ce* stata un (P f ono 27279H) „„ 

p) eli stanchezza nella paite u faninsmu n soho arena 

cip ìzione ma chi si e astenuto FULGOR (Via M rinigern. 011 7 
perche ne picvcdcva una de Tel 270 117) P, m]( 

Iti,ione h? ovulo torlo Rista q^bRINUS*'^Vm Brunrlleschi ASTOR 
dire rhe 1 sacchetti vuoti (nes Te , 275 112) [» Sl 

suno nella banchma dello Zini Aria umdiz» naoi c rtiriferr .1 


ALFIERI (Tel M2U7) 

Uro al piu I jn< t in F H 
Dr irò Olì 4 

ARENA GIARDINO COLONNA 
(Via G P Oismi) 

I t lini lic. n iv l e n K M id 

imrk v 4 

ARENA GIARDINO SMS RI 
FREDt 

II trrm* ron i) 1 intisur 


iaaÉB®!ÌèÌR5ifi 


EXCELSIOR (Va Cerretani le 
lefono 272 798) 

Il ramnsrrui h solici 


Bipoli ) 

le rf « clrmint f ri S lo 
m n sV 444 

ARENA VESPUCCI 

GII 1 rol di Fori Morth con E 
Fu r doni A 4 


Paolo Cerrini 
vince la finale 
toscana del 
Premio Liquigas 


Tel 275 112) 

Ari» umdizif naui t rtlrifeor 11 

ODI contro huiUIgtmc Service ASTORIA (TU W)b) 
(prima) Strani compagni di l 

ODEON (Via del bassetti Te O Loti ìbngld j 
lefono 24 068) AURORA (Via Bacino*! 

Arm comJiznnuta e rtlrigerutii f 0 q () 50 401) 
nrnvados con G Ptck i, n ip »t pUtniaiLllo 


La finale toscana del Gran Pie chiusura £»f 
nuo Liquigas rassegna naziona 
le degli allievi del ciclismo su C ||W | 
sti.ida in visto nello vincitore 
Paolo Ce m ini della Pratese che ADRIANO (le 
sulla insta in cemento del moto la clttv ne» 
velodromo delle Cascine ha bru ALDEBARAN 1 
ciato il compagno (li fuga Am lefono 410 007 

brogini eli Fucecchio Pertanto Una pistola 1 

alla finalissima clic si svolgerà Wood 


PRINCIPE (Vn Cavour Tele 
fono 575 891) 

1 uomo solitario, con J Pii 
t intf ♦♦ 

5UPERCINEMA (Via Cimatori 
Tel 272 471) 

Ore \ Tonini indo-, ItuUIhUl 
VERDI (Via Ghibellina Ido 
fono 296 242) 

Chiusura £«nvr 


Senmile visioni 


ADRIANO (le 182 607' 

I a citlV ne»a 

ALDEBARAN 1 Via Baracca Te 
lefono 410 007) 


Strani compagni di litio ron 
G Loti ìbngld ) S 4 4 

AURORA (Via Bacino'ti Tele¬ 
fono 50 401) 

Il nip *li plitlilaiLllo con J 

Uvws C 4 

CASA DEL POPOLO (b Qutrico) 
Il magnifica cornino con L 
Toe,n ì'/i (V M 11) SA 44 
CAVOUR (Via Cavour Telefa 
no 68 / 700) 

li solo scolli a Cipro, con D 
Rogai dt DII 4 

CHIARDILUNA (Via Monteoh 
velo) 

spandalo In socu 11 con G 
Pigc DII 4 

CINEMA NUOVO (GalJu//<j> 
li lianiiioli con t Lollobri 
grda 1 V M Hi C 4 

EDEN (lei 22o fri f) 


8 i5 ROMA CELEBRAZIONE dell atmiversaiio 01 fondazione de! 
cerpr dilla Cidi dia di (manza 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI e) auletica leggera < Beso e gid/tl 
lotto» b) I Vhehaels tn Africa «Ad ovest di Mozambico > 
c) Avventure in clicolkro « Baura di /olir » Gong 

19 55 TELEGIORNALE SPORT llclac begm le orario Cro¬ 

nache itaii me 1 a giorn ita parlamentare Arcobaleno 
Previsioni dcJ tempo 

20 30 TELEGIORNALE della sera Carosello 

21 OO Vcnc/ia Dii Molo bari Marco l MOSTRA Interna/iemale di 

mu tea leggera Pi esenta Katie Boyle 

22 05 L IMPAREGGIABILE GLYNIb «Una opposta di mairi 

marno» l(ac<omo sceneggialo 

22 30 CANTI CORALI POPOLARI eseguiti dm componenti il 

«Coio 1NCAS » duetto da Mino Bordignon 

23 00 TELEGIORNALE delta notte 


tfgLÈViSIÒNÉ 2* 


lefono 410 007) " * ,orno piu r,,rln ,0 ? \ 

V U VoocP ,M ° ,d PCr Klr,B ° C ‘v *i PLORA SALA (Piazza Dalmazia) 


a Milano {artcciperanno oltre al ALHAMBRA iBiaz/a Becc ina 
vincitore di Firenze anche Am i 6 '. , 

brogmi e Capecchi terzo ai uva HrjnSer x «*4 


to a 120 e 1 tre classificatisi A pQLLO (Via Nazionale Tele 
nella gara di Livorno [ono 270(My) 

Lodici ni manirest azione si e (lU i njp « iu«>si con J Dnrtr 
Svolta su di un traccialo sovpiis A 4 

simo che ha messo a dura piova COLUMBIA (Tei 2T2 178) 
i concorrenti molti dei quali h»n u nn voglio da morin con a 
no dcmlo ablnneloinit special Gii ìrdm un 44 

mente dopo avole affi untato In sa EOLO (Borgo b Frediano Te 
lita di San Cascia no 1 u lineile lefono 296 822) 

La nata m 6 «mi» sull,, sdlil,; « "» *«*,„ 1 ,s '* 

di Monlcalhano dopi Propoli I J ° coi R M x 4 

concorrenu si sono dati battaglia 

e i più fotti Coirmi e Ambiogi •«••••••••«••• 

ni hanno fatto il vuoto Dietro la 0 

reazione ò stita fiacca e solo Ca , l« siglo che appaiono *c 
pecchi con un finale stupendo e m c* nt « tlialì df* t,la> 
riuscito 1 ccnquislare montata corrispondono alta »e 
mente oltre che .1 terzo posto!® «Ussiriiazione por 

I ingresso alh linai ssnno di Mi ® generi 

Inno ® A "» xvviDiaroao 

E stata ibbiamo defto uni • c D Camtro 

goti icsa inni pnidillìeile dalla • 

gioì 11 ita e 1 ! che hi messo in 9 DA “ Disegno anlm^U 

dilTiohi minuosi concononti | ^ DO => Di l munta rio 

Ci mimqut Li In ile toscana Gì in ^ OH » limnirvutlte 

Premio Liq ngas sul tipo del 0 „ r.laiio 

Gian Pie mi» Puclii ha avuto d • 

merito di nctterc .n risalto le • M Muoiale 

(ioti (In pu forti e fra questi • 8 “* Seminìi ntaic 

vanno uinovcnli sn il uncitoH • SA Salirle® 

chi tutti gh ailn lagy/i chi ® SM . sttirlM1 ni itnio K ico 

hanno pollato i lenitile la gaia 4 , 

Ecco l'ord ne Corrivo 1) Poo |J 
lo Corrln, (Prolo. 0 ) cho cop.o!* «"‘ l »“ d ” 

lo distanza tei 1?0 km In 3 ore ® «i gm n 
c 35', 2) Ambrooln (f ucecchln) * »4 44« “ «sttezlnuale 

3) Cnpccrhì (Protese) a 1*20 • 4 44 4 = ottimo 

4) Scali (Fucecch)o) s t, 5) Ee 0 44 4 - buono 

II (Soccorso Prato) il, S) Ari * 4 4 - discreto 

fuso (Soccorso Prato) st 7) ' & 4 = uaedliitro 

Cetastlni (Santa Croco) s t , 8) I ^ V M 16 » vietato ai mi 
Caponoll (Ubprtas) a 4'50', 9) I* nnr» di IR anni 

Casini (CasGllìna) si, 10) Tad |® 

dii (fante Croce) a 5*55" •<*••••••••••• 


s I e siglo tbe appaiono ac * j 
cantei at (Itoti del fila 
® corrispondono alla se ^ | 

• gue nlr olasside azione por ®, 

• generi • 

A g 

^ A = AvvinlHrnao 

® C “ Ceroairo ? 

DA ■“ Disegno anlm-it* _ 

_ DO •=» Di i. munta rio # 
0 l)H » Driuurv,alice ^ 

m G =* Giallo ^ 

0 M « IH uste ale q 

0 8 “* Sentimi ntaic Q 

• SA Salirle® 9 

® SM ■«= Mnrlcn niltnloglco • | 
® fi nostri» gfiieltrto sul IUtn ®( 
® viene esprrs*,® npl modo ® I 
0 si gin ni® • 

h e* 

w *4 444 *-» eccezionale 

• 4 44 4 = ottimo * 

gl 4 4 4 — buono * 

0 4 4 — discreto O . 

0 ♦ cd medine re 0 I 

_ V M 16 o vietato al mi — i 
® nnr! di 1B anni 


I a n\ »lio dei scile cem T 
Hi di A4 

, FLORA SALONE (Pfd//Q Dal 

► tni/ia) 

limilo di guerrn tempo d nino 
re eoi I C arnei S \ 4 44 

r GARDENIA (Via D M Manm 
» lei 600 912) 

U07 i uit/i di in urie ic con 
S C t nt % G 4 

► GIARDINO PRIMAVERA (Via D 

■ Del ( ubo) 

Spleni 0 , 1,10 i M Jsliirib'o'i tori 
a H V iuf,hn G 4 

GIGLIO iC illiM/O) 

► Mie 1 meittlMa ih I! Ark ins is 

nn \1 I rank X 4 

* IL PORTICO (Via Cnpoelimonte 
® rei òo'JiOi 

" Ktniss 1 1 roe indurici \ 4 

*| LA LUCCIOLA (Porle ilio Cri 
■ zie) 

I I uri 1 Indiana con V Mature 

X 44 

1 MARCONI (Vid D Ciannotli 
' ftl WlZ-f-t) 

l*er un i>i*»,ii« eli d diari c in 
C I im\ o »ei X 4 4 

PARCO iVid B risiedo) 

li mietitori di HolKuood 
1011 J Lini C 44 

PUCCINI (Piazza Butcìm le 
icfuw j()9Td) 

l II ma mule a Uarlok c » 
I! Fidi V 4 4 

I STADIO (\ 1 Ue M I ulti Tele 
1 to 11 1O 9U) 

I sii/ mie J lop si crei con H 
I B •-ci 11 1 A 4 4 

Sali* |M! imm rhiali 

ARTIGIANELLI (Via Serragli 
l IDI) 

I [j ji n Filiti indiana 1 ori 

V M dui X 4 4 

‘ FLORIDA ESTIVO 

1 vili commisi 1 diti Vrkmsas 
( M, *1 Fi ink A 4 


2100 IbLLOIORNALt icgiidic oiurio miei mezzo 
2115 DELITTO SFNZA PECCATO l Um Regia di VNilham Dicteilc 
con l 01 ella Young Bobcrl Cumimngs 
22 50 SEGNALIBRO Programma seltmiaimlc di Luigi buon a cura 
eii Cu/fio Ndsnm)«./ii 


21,30, 22,3 Ole 7,30 Benvenu 1 
to ut II 8 Musiche del 

rtidUino t 0 t once rio per tan 
tasia e 1 ) stra 9,35 Via non 

dramma! // amo Dis co tolan J 

te 10,35 Le nuove cun /0111 >la 
liane 11 li mondo di lei 11,05 
Vanne di un disco per I estate ' 
Bmmunoie in musica 11,35 
Appunti di viaggio 11 40 il 
potlacin/oru 12 12 20 Lrtsceu J 
do di voci 12 20 13 lrasmis | 
siom regionali L nppuiHdincn 
to delle 13 14 Voci alla ribai 
La 14 45 tavolozza musicale 
15 Arma ti Lantiguo 15,15 
bclezione discografica 15,35 
Uilmi e melodie 52 leur de 
trance té U ipsodi 1 16,35 

he minuti per le 16,38 Alle 
gre l isdrmomthc 16,50 Con 
certo operistico 17,35 Non mi¬ 
to ma di tetto 17,45 La pietra 
della I una 18,35 ( ias‘e uni 

ta 18,50 I /ostri picfenli 
19 50 ol tour de I rance 20 
Zigzag 10 05 Di fncciri e di 
profilo 21 I e grandi orcirestic 
di musiti lignei a 2140 Ci 
v ricali delle canzone amer ca 
na 2215 Dora Musurupci al 
pianolorle 

TERZO 

Ore 18 30 la tt issegna 18 t 
45 Cuoi imo I rese ob lidi 19 
Ceiehia/i ini dantesche 19 30 
Concerto di ogni «cera 20 30 
Hivista Ielle rie iste 20 40 
Franz Sci )(eit 21 /) Ciò rmle 

del lei/o 2120 Cuslrv bolsi 

Olhmar Schocck Joaqmn lu 
rina 21 50 I f uropa tra le due 
gui rre 22 25 Arnold bchoen 
berg 22,45 II sosia 


umiliate 1 ad u otc / tt 10 

12 13 15 1? 20 23, 0 e 6,30 
Il tempo sui n tri il ili ini 6,35 
Coi - 1 il n n_.ua sp ignota 7 
A tundLtu Musiche ie mal 
tiix Hit r Jtltni a milita 8 
Djiccnica spot! 8 30 11 nostro 
hu h gioì no 8 05 t asa nostr r 
9 10 tagme li musici 9 40 
\ d),g 0 ir,i qu litio pareti 9 45 
L m/oni caii/uru 10,05 \nmic* 
già operistica 10 30 l aliale 
m 11 Passeggine nel tempo 
li 15 llmrr< ri italiani II 30 

f udnig m littUtovtn U,45 
Musica )ci aichi 12 05 Gli 
unici de te 12 12 20 WilccIii 
no 12 55 Un vi 01 es er Ite n 

13 15 LaiiUun Zig / »Vv 13 25 
x uov c live 13,55 14 Giorni, 
per giorno 14 f4 55 /risfinssie 
ni u ginn il) 14 55 tl tempo sui 
mali ilitan 15 15 Urchtslia 
flirt Ha id Gio go Gasimi 15 e 
30 Mb un disimi 1 fico 15,45 
Quidrintc cenimi 10 16 tl pa 
si ore lo 16 30 Musila da ca 
neri 1)25 Hit» lite d oltre 
c c ino 17 55 Vi palla un me 
0 co 18 05 la Imito a 19 05 

I ni imi h> r t 1cr-.li artigian 
19 15 line in miMUiit 19 30 
Motivi in gir» ra 19 53 Dia 
c 1 n/otte al -nino 20 20 Ap 
pi risi i 20 25 l indo t* tonni 
cani I R mi » 21 15 V oncerto di 
ut isi a r » 1 siica 22 10 (01 

ino Di ( gite e il suo compre^ 
0 22 30 I \ppre lo 

SECONDO 

<,iorn ile rad n or 8 30 9 e 
30 10 30 11 30 13 30 14 30 

| 15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 


si ì i un 11 tu iv pub 
ut rii ino r h il Md nt'i 
ii/z i/mni di tu U uh 
ti mg 111 // iz mi M 

M |Htip il t t f>( (l l 

in gli ni| nisin enm 
gli ludi 1 n I \ tini 
* il il 111 | / ibi iziemi 
i ni 11 in rii 1 tv 1 1 ni 
In di fri ir pr I ri 1 
p u il si iri un 1 itili 
Al 1 » ssi ri 1 pili dt 
11 ( 

j lt 1 1 ut im/Z 1 1 a ’ 
mdiii//*’ I )T* bd 
iti di tulli 1 b Mudi i ti 
illspK ibi le ( m 1 m » 
d punto ri 1 <nslitun 
t eli f u otti li 11 ri 
l ir 1 ir hit sti sopì 1 d< 

d nnr n*e 

NO SU'Dl MF 

iter ir t meit ir Insili ili 

li 1 ninn) 


l or um n inno i si fr Uni 
'io,in 0 si impone re ninnile 
le /1 tn fei di < in j ni lai a I mi 
t!o ri ( h 11 ìt Ito F sa 1 ipi r 
la a 1 1 li p/i fiidrid fn > min 
I ref bei e/iei londnitn posili 
ninnili alani botto pi e rtu 

11 /ere sonei e/m sto fatalona <h 
enm un Po mere tulli le 1 » 

( miri toni (he rf< sie/e ri (U a 
e mi ri ( n qtu sin me/iri? ( 

M u io I 11 onn 1 \sse c 1 w mu 
11 zmn dr silici* nli s t 1 il p 
( inut 1 di I I iv 01 n ( tsn di 
Pmt i Vili un 11 Miln in 


50 anni fa 
in (e compagnia 
dì disciplina » 

Tei rei Unita 

mi fareste* un piacerò se pi bblicqste 
(jiu ‘ti mu ondi sapeio nntizit di il 
cum enmpcgm elio tiano eon ino aiti 
«■ compagni \ di disciplina» olili* ein 
qua li filini fa Nel lontano 1912 un sol 
ciato di lev 1 a Tossano od essendo stalo 
pestato 10 essamo con lAian/d 1 /»» 
ternmnvali e quale ho di 10 settima 
naie soci dista fui ippunlo mudo dia 
compagnia di disciplina tn S Ito (Pt 
saro) d«»ve limasi 17 mesi Qui passai 
molto tempo cOrt Amceteo Catanosi da 
Roma che aveva premunente) fusi 
conilo h p » rn mentre eoi suo rerurto 
ven v 1 imbircato ner la T ibia eia sta 
to direttole 0 vice direttole dell/licm 
Oueirdici 0 gann delia Federazione gin 
varnie soc olisti Ricotcfo «incoia An 
tomo Moto»v da Milano attivista della 
Unione smdnc de ed umirn pi rsonnlc 
di rdippo f ori idoni Qu melo tornai m 
congedo alla fine del 10H Moiom eia 
m erlia in attesa eli piofesso avendo 
pubblicato un ai titolo sul! J»ferna 2 io 
«o/p <h Parma 

Con In guerra 191 r i IR vino urlili 
molo nl’f armi e non seppi piu nullo 
di questi compagni Pruciò sarei gì do 
se essi o oriate he pei sona tb loto co 
noscen7a potessero darmi iiotme Sotto 
consiglio eli disciplina accusilo di ava 
nn po* (ito in risa ma 1 giornali eh» 
ho detto et i pure stalo chiamato tl 
capotile Porta della disse 1890 da 
Ciusmallo egli fu leti ocesso di gì ado 
Se qualcuno potesse dai mi notizie an 
che di Porla nn farebbe piacere 

fRXNCISCO GUUO 
(Coceonato di Asti) 

Lamentarsi è bene 

organizzarsi è meglio 

Cernì Uml<à 

ò piu che giusto che 1 pensimi iti si 
lami ntino (M tiattamento ce montico 
che usciva loio d governo ma sai ebbe 
anello giusto che noi pensionili fncos 
simn come si elice un esame di co 
scienza Non so quinti pensionati vi 
siano quest anno in Italia e neppure 
quanti di essi oggi sono iscritti alle 
nostie orgim/7a/om 1 dati dello s^or 
sn inno dicev ino noto die 1 pensionali 
b ssr 1 ili ilio CCfl non eiano neppure 
400 000 su quasi sei imbonì di vecchi 
in pensione 

Dispiace dirlo mi ù scmpic meglio 
essere sinceri e due le cose come «1 
vedono ancne se qualcuno può piai 
tleiseh a male Cali pensionili elicono 
che non vogliono piendere (essere di 
Sindacati che 1 comunisti dovrebbero 
Tate di più per loio ma la morale è 
che tutti pretendono elnl Pallilo Comi 
(lista ma poi molli dr questi volano 
magiri per la OC Tanto per faie un 
esempio a lutti colmo che criticano 
quell ex direttore de 11 1NPS che si e 
pieso tanti milioni di hquichznne voi 
rei dire clic cosini ha certamente sa 
puffi come votai? per Lue il suo inte 
lessi e 1 piu difendili dovrebbero 
an^b essi imporne a fare 1 ! piopno 

Per quel rhr mi riguaula 10 che 
scrivo c sono uso a guardile le cose 


in f um duo che sono anni chi lotto 
1 ( nummo a lottale do li colpi al 
governi) die ei elei uba ma (litico anche 
qua pensionili che dopo e*ssar siili 
siiult ili tutta una vita e pui essendo 
111 nasali eemlmimuo n cimi il voto 
1 r hi continua 1 fiuti tri» Ilo se ritiri 
egie sii ron riluti m/n c molte cose in 
<011 polla In< ma prefensvo la 
munì qui convinto cho ogni tanto 
qiinkhi sinuata sui nce essai la e be 
miai Ognuno divt essai 1 (chiamalo 
db pi ciprie t rspuiisabihb’l compì osi 
qua pt osmi) ih e}» pmeielh si pren 
dono l ) mila lire di pt isionc al urne 
si Inni olino i pn volano pa quilli 
ibi u gnu in ino (un ques t i bei usui 
1 iti I t ite m mu nb v 1 saluto 

M A 
( l'oi ino) 

!)a U mesi 

non liroNono 

^li agogni familiari 

(ara Unti i 

si uno un giup|>) di opti ai boschivi 
dii)) [li minai eli ( alari/no occupati 
pi isso li ditta luigi Buse n Di 8 me 
si non ci vengono pigati gli assegni la 
nubi 1 1 noi spdt luti numerose pio 
testi plesso gli uffici della Pi tv idi nM 
sonili di (atinzuo non h inno otti 
nulo alcun esito Denunciali il fitto 
nnthe* voi noi non sappiamo più a chi 
rivolge!a Non vogliamo pensare che 
si tratti 1 una ennebima rubcna ma 
cerio d una colpevole traseui ate/za 
a d imi di Involatoti a cui (giisii po 
clic infuni di lire seivono pu ^osle 
mie la famiglia 

WNCPN/O SPOIO 
e altri operai 
(Se sale Catan/uio) 

Primi i sovietici 
nella gara spaziale 
(a dispetto 
della RAI-TV) 

Cora Unita 

alcuni quotidiani e lotocalchi hanno 
cercato di fai ciedeic ai loro lettoli 
che con l ultima impicsa spaziale ma 
de in USA gli arma re a ni abbiano ori)»«'ij 
superalo 1 sovietici nell apoissionanlc 
gara 

A questi signori, glia stessa RAI T V 
la cui obiettività è stata sempre un 
rrrirag^itì^tp^ÙfdA rjcordarè alcune tap 
pe fondàmentali della conquista gra 
duale dello spazio 

Furono 1 sovietici nel 1%? ad api ire 
1 era spaznle con lo Sputnik I L altra 
implosa spulale che sbalordì il mondo 
c legata aneli essa al nome del cosmo 
nauta Gagarin il primo uoniG dello 
spazio i he percorse nel 1961 sulla Vo 
sto!» 1 unoibita icrrestie Sempre nel 
ÌS/I fu il sovietico Titov con la Vo 
slok 2 a compiere ben 17 giri delln 
tem mentre ne) 1962 si legisti a 1 ap 
puntamento spaziale fra la Vostok T 
e la Vostok 4 con 1 cosmonauti sovietici 
Nicola lev c* Popovic Sono per primi 
1 sovielici a mandate a segno sulla 
Luna 1 propri rizzi e scippi e 1 sovie 
ha uescono a folognfarne aeldirittuia 
la paite nascosta c Ano allora scono 
santi agli scienziati e all umanità La 
prima dorimi sp,oziale è anch essa una 
sov litica Valentina Tercskova che 
compì 1 impresa nel 19G3 menhe at 
sovietico Bikoski spetta tuttora il re 
coiel di mnggioic peimanenza nello 
spazio con 82 gin Nel 1964 altra gran 
rie impresa spaziale sovietica con il 
lancio di una nuova nave cosmica con 
a bordo Ue cosmonauti Komarov, Feok 
tislov e Yegorov Infine si ari iva alla 
sbilorditiva passeggiata spaziale del 
sovietico Lconov il primo pedone del 
cosmo che compì la storica impresa 
il 18 marzo 1965 insieme al collega )3e 
Jiaiev e le cui immagini, a differenza 
del filmato del volo americano Gemini 
ci gmnseio in ripiesn diretta Oltie 
a questo bisogna «indie considerare la 
superionla dell Unione Sovietica in 
questo campo rispetto agli Stati Uniti 
d America sulla potenza dei missili 
vettori e sul peso c la capienza per 
strumenti e cosmonauti delle Vostok, 
nonché sul fatto altrettanto importante, 
che gli scienziati sondici hanno ri 
solto da tempo il problema dell atter 
raggio delle cosmonavi, cioè il ritorno 
sulla terra dei cosmonauti, mentre gli 
americani ben lungi da ciò sono co 
stretti a fare ammalare le proprie cap 
sulc 

Naturalmente da inibo le parti non 
nancano gli insuccessi nella gara por 
li scalata alla I una e pei lo studio 
affascinante eli altri pianeti Ma anche 
in questi ca«i la Televisione in modo 
elei tutto paiticolaie è larga di com 
menti solo per illustrare quando il 
razzo sovietico non arriva a segno sulla 
Lum come previsto mentre debbo dire 
che ! Vinta c li stampi comunista in 
peneiale ha dito nsalto nella dovuta 
misura dei risultali e delle confluiste 
spaziali sia sovieliiho che americane 




1)11 ci solo di e hn diiri puché la 
Ti lev Istorie c 1 suoi rommi ni Unii non 
ih senni ad isstu nb eluvi numnenu 
m questo campo ' 

A ( 

(Fidiaco Madiata) 

Por la i'hit^a sì, 

per l’ospedale no 

Sipnor Direttale 

sono turnista addoloialo 1 indigli do 
ni I Uggiti la noti /11 dclli * (itili ulna 
dei medici eli Bilama clu a ciano 
latti ptnmnlou della «-otlosc 1 izmii 1 pa 
1 aspe ddc da invilii nel V n Inaili qua 
Ir aiuto alh popoh/iom del Noni e 
dii Sud vittime itili igpHSMoru. amen 
cani a quel tornimi ito piest 

Piopno in (pie li giorni in tulle le 
pan nce lm sono stili affissi mimfesll 
chi invitino id mn sollose nz ohe per 
li costui/ioni <h uni chini in Ah tea 
Pioti < siion girano inslim linimento 
pi r 1< e.isi dei cittadini 1 din dei snidi 
Pi ielle st la soltosci i/ione pei il Vu*l* 
nani è illegale qui sta non lo ò } 

Ad ogni modo mi consol ,1 il fatto 
clic nnnosliiili 1 divieti e k caudati 
ih Li sollose nz ioni pii il VuUnm vi 
iv,'ioti anelli li gmli piu priva a dà 
il suo contnbiilo i pie sto nit angui 0 
quilh oopol i/ioni nccuninno j) segno 
tingibili chili solicini iota da Invola 
Imi e dadi mlillcttunti it.ibam 

GIO\ \NNI DAI l SS ANDRO 
(Roma) 

Cani e bambini: 
ehi preferire? 

Ilo letto latticello clic aule pubbli 
cito sull elimina/ ono eie 1 cani 1 anrlagi 
di Napoli decisa d il nimistà o della Sn 
n»tà Voi avole dato l appiovazione a 
questa stinge elle pur essendo motivala 
dalla tutela della snluto pubblica è un 
alto di auienlica bai baile Mille e più 
cani uccisi pei che colpevoli Ji essa e 
ammalali 0 soltanto pcichù è possibile 
che lo divengano 1 Si decide di eliminai 
li tutti anche quelli che molto proba 
talmente non sono affetti da « 1 abbia » 
perchè uno dt essi ha fatto monre una 
bambina Non mi meiavigho che ciò 
accada poiché siamo in Italia il Pne* 
se delle incongnienze più delittuose 
Potò ho il ehi ilio di manifestale il mio 
dispt 0770 \ ti strili promuove e giustifl 
ca slmili alti contro animali sensibili 
e intelligenti - ' , 

liti questo HOSÌT0 JP^aq/t/mto per faro 
un esempio si poWéttó che le auto 
mobili uccidano in continuazione deci 
nc c ccnlmmn dt bambini e eli adul 
ti e non si pensa, non dico n 3 oppri 
merle ma a limitalo le patenti a poi 
sone vcianunte capaci di guidale e co 
scienti No la macchina non si tocca, 
perchè è fonte di guadagno Già, ma 
» cani randfigi non possono ossei e fon 
te dt guadagno, e sono per di più es 
seri indifesi e facili da eliminale 

LUIGI MOLTENI 
(Milano) 

I Unità non ha approvato 
iie?<isiluri straoe di coni zi Nopo 
li 1 cosi di rebbio sono /alme» 
te voliti m questi ulliuii tempi, 
da indio re le otdorlkl sonito 
ne a poi re un freno al perico 
lo E noi abbiamo repfsfiato la 
notizia quasi senza commentar 
la Sona fatti dolorosi e spia 
ertoli eh froide ai quali è pur 
troppo difficile prendere una 
posizione assoluto merde netta 
Spince per 1 cani uccisi ma A 
nnebe doloroso sopere che cen 
tinaia di esseri umani fra 1 
quali parecchi bambini debbono 
ricorrere alle cure antnabbiche 
(a qualcuno soccombe) per col 
pa di chi lascia in abbandono 
1 povc 11 ammali 

Gli hobby filatelici 
degli impiegati postali 

Caio direttore, 

lei sa che negli uffici postali italiani 
esistono molli impiegati con l’« hobby » 
delia 1 decolla dei francobolli russi in 
particolnic 7 

Ubbene se non lo sn glielo gainn 
Lisco 10 corrispondo con imo studente 
russo da enea due mesi e le buste 
della corrispondenza, icgoJaimetile nf 
fiancale da come sì vede dal bollo 
postile della città di provenienza clic 
sulla busta appai e solo per metà (il 
resto del bollo naturalmente è sul fran 
cobollo « rubato ») mi sono recapitalo 
senza fiancobolh' 

Io so che prossimamente il mmistio 
delle PPT1 faià costi uh e speciali 
timbri affinchè \ fiancobolli non ven 
g«ino roviniti ma io credo che pinna 
eli tulio il signor Ministro debb«i fare 
qualche « circolai e » ( ma vei rà let- 
tà 7 ) per ricordare al suoi dipendenti le 
disposizioni che regolano la coruspon 
(lenza per evitai c che m un piossimo 
futili o gli stessi non coltivino pure l’ob 
by delta collezione delle buste intei e 
A G 

(Tlriolo • Calnnzaio) 
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FUnità - sport 


funccfì 5 fugf/o 1965 


Ripetendo nella «12 ore» il successo di Le Mans 
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Pedro Rodriguez, è tornato alla vittoria dopo molti anni 


ri i i 
I t ri Ut 


IH i\I I 

f i ([d i ì I 

il h r r 


di m > t 1/ I i fi /i nif ii in a 

(iti i III i! ( i il l i f n ( t il t ridili 
m l( h i < p l / iti U ila uni n ut 
u ( il i h ) i 

Win n f- i ; i ili illi pitti 

li i i un il n i li i I iri | ni m ( hi ira rpn 

mn tu ri( l n Imi di \J di» i ni III pimi 

dii fimql i li I i i i 

ffi dii) fi li I I I M \ i ni fi a fi 

imi (ri ( r i !m / < ir r fi > i mi I ini i 

di U i rii ir< n rlt In F n 11 \ ili) t ni il 
ri aniri i u mi ( in // di /muri qi t i 
n )(lo (ria II; lo ( I u i > x il J ( Intoni li 
\ o uhi i fh li( ( 1 1 il f ( ri f ii mi! ; i r 
h pm rio I n (/In ri intimi In imiti /ih itti 
/rondi ii ( ita h/ trurir non p > tu piriti 
<il taiuri ir i ìolh/ I chi, (munii ridir 

birrari (he /untiti in (tua mn futi/ in 

inque 

Il rcrnrl sul giro < stai ungi irato per hi i 
r Kilt / ultima cri Ih qui i rio f dm Mrlic 
( 1 1 ha I hit ito il tnipi rii „ | 9 (ilio miri i 

li J ii l mi t mito i li ( y it no Limi h 

litui ii ri ri( tri ulti lari oUnutr rii 

< r difilli li li sriripn mi lorm/ mmr smisf 


il firnd i ii mi 
« /rio fruì ir; lo ( Ir 


b t ilo (/tu fu u ; uni i iti ini rii fiorii t 

(pi ri ; i (putrii rii \ is in tiri /')/ I 

W in rii tritai m li \fn /idi n I ( ri in 

i iitt rio Stiliti n ufi r II uh t/tu stip ut i 

ii pi ulti ilo fui riiu rii i li 

p ffll i in i II t » iipr'/lni rtfr il ir ir/ 

fri (/ n t i un ir mi i r/iiiri patini o 

rii m i< hui i rii li rii t/ut U muti a pi r ri 
n fr» II) ir/< itti I i r frrf/rj la l itti untatili a in 
I la h Flirti i rii Hill i I ( h un H nnu r mi 
rii (riho eia S min ri hai ir al nini tuli I 
rilfiiri iiiir Ftrrnn nmia pi r firmato rii 
un pm i/m ri un nidi > netti sua inanimi i 
Sm fri sin i p< uri n la tri in si rii i i inaia 

tir ria saltata a t i ra e iff rrat un t turi 

>< la tu a p( i n rimi uh a p< pure li 
f ir no 

Sant n munii Hill ( fimi ni tu wf fiaf 
/( mj« n r i mi npuso rii te to i enn ano tn 
tutti ad (ririi indonnii pi j / m al tarnhn rii 
nudo elu rii lunga ui/nlait ru< usa rii H i 
duqm munì Undtiuntp pn nitri t 
li (irai i rmirirnfr fu fui finir sfa fu rpn sin 
x 1' oh * si r militato in jiossi nifri rii un 
fasto di /ai troll) la Forar pii/tata rial luì 
f/n I riijr/Jois r usrdfi rii pisf noli affrontai c 
una mila ni ha falciato riti ptr one thè i 
troiai aio ni lordi riti oron i le ottime so 
no sfn/r uh n'ifu alt per Giro ri \u mauri furi 
"iriri io di r/mo e rune \ nuh ubasela rii 
pi arlotti rii una sr icta prnri ttiue rii (stinto 


il I nii/lois ustifo uu fmm drd paim a in 
r uri utt 

Ufi atti si min pi il ri /ni ir fonmria (lui 
i mulo fi snp r udì nfr ottona rii ln< fu n 
limrit l qui ums n nfr > pia ino nr/fr 
sjj ifni fim r indo ori lo trilla I tinnì th( 
ha oirin Intima I m rii li Mans» I af 
filino io rii (iuirit t Unto piu prnhmtte in 
quanti f ui i pii di ni r/n a t (inno din m 
ampi HI (hi rorida furi ( irli k( su f ifus (a 
i itili t ( i h un Hill su Ih iridimi UHM 
lo ot a si < risotto mi un appo s lotairii 
ini t riissimo rimiri) fiali nino alla fine t nnu 
ritmasi rana riti risto i disfrur/u fio i primi 
pm (rii riniti ha pie 11 cinto rii due si tondi 
laustiahino (tduhur rii i sfrondi ( lorke e 
rii i s< indi Mai Rt r s su ih abita m ( isi ariti 
Hill die oti pai trio bop ha aousalo uni» fi 
moa (/aia e a tic giri rìalla firn si < i isto <o 
sniffo rd >ifir> 

George Angove 

La «12 ore » di Reims 


1 ) RODRIGUEZ GUICHET (Mcss Fr ) su 
Ferriri che percorrono 784 girl, pari a chilo 
metri 2 365 454 silo modh di km 197 121, 

2 ) Surlccs Parkes (GB) su Fcrnrl i 2 girl 

3) M ilresso Beurlys (Bel) su Ferrari a 5 giri 

4) Piper Altwood (GB) su Ferrari a 11 girl 


5) Bondurani Schlesser (USA Fr ) su Cobra 
n 14 girl 

6 ) De U<ly Huwklno (G B ) su Porsche a 23 
giri 

1) Rhnchl Grondsiro (Bel) su Alpine a 36 
girl 

8 ) Do Langenesto Vlnallor (Fr) su Alpino n 
41 girl 

9) Sears Whlf more (GB) su Cobra a 44 girl, 

10) Bnrbler Polle (Fr) su Porscho a $3 girl 

Il Gr. Pr. di Francia 

1) JOCHEN RINDT (Auslrln) su Brobliam 
Cosworth che percorro I km 307 In 1 33'55"7, 
medi) km 196 212 

2) Fran Gardncr (Australia) su Lola BRM 
In 1 33 55' 8 , 

3) Jlm Clark (Scozia) su Lotus Cosworth, tn 
1 33 55 8 , 

4) Alan Ree» (GB) su Brabham Cosworth, In 
1 33 55'9, 

5) Jncklo Stewart (GB) su Coopor BRM In 
1 35 06 8 , 

6 ) Dick Altwood (GB) su Lola Cosworth, In 
1 35'07 9 

7) Jack Brabham (Australia) su Brabham- 
Honch in 1'35'08"9, 

8 ) Trevor Taylor (G B ) su Brabham Cosworlh, 

9) Mike Bcckwllh (G B ) su Lotus Cosworlh, 

in 135, 

10) Mlko Spcnco (GB) su Lotus Cosworlh, In 
1 35'59 '6 


Nell'esagonale di atletica vinto dalla Germania 


''r/wrti'M 



«azzurri» terzi 


l’eroe della domenica 



M * Jfe*/ >tA 
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OMolliia ha deluso 

Il dettag'* tecnico 

M 200 1) Piquemal (Fr) 21", 

2) Schrocter (Ger) 21"1, 3) Otto 
Una (II) 21"4, 4) Hccmser (Ot) 
21 "4, 5) Haeusler (Svi) 22 '1 
6 ) Poels (Bel) 22'1 

M 110 AD OSTACOLI 1) Ottoz 
(11) 14", 2) Duriez (Fr) 14"2, 

3) Trzmteri (Ger) 14"2, 4) Ma 
rlen (Bel) 14"7, 5) Marchesi 
(Svi) 14'8, 6 ) Amorbce (Ol) 15 ' 

M 1500 1) Tuemmler (Ger) 

3'43"ò, 2) De Hertoughe (Bel) 
3'44"4, 3) Waddoux (Fr) 3'44 ' 6 , 

4) Snepvauyers (Ol) 3'46"4, 

5) Splnozzl (It) 3'46'8, 6 ) Jager 
(Svi) 3'48'4 

MARTELLO 1) Beyer (Ger) 
67,02, 2) Ammonii (Svi) 63 20 
(primato svizzero), 3) Prlkhodko 
(Fr) 57,68, 4) Bernardini (It) 
56,89, 5) Haest (Bel) 50 01, 

6 ) Amcrbeek (Ol) 42 50 

M 10 000 1) Philipp (Ger) 

29'12", 2) Roelants <Bd) 29'13", 

3) Ambu (It) 30 03"6, 4) Fayolle 

(F ) 30'03", 5) Bceien (Ol) 

30'C3"6, 6 ) Frledll (Sv) 30'33"6 

DISCO 1) Alard (Fr) m 54 66 , 

2) Relmfrs (Ger) 53,70, 3) Grossi 

(II) 53,44, 4) Do Decker (Bel) 
47,92, 5) Melir (Svi) 46 63, 

6 ) Amerbco (Ol) 45,76 

SALTO IN ALTO 1) Saint 
Rose (Fr) m 2,04 2) Splelvogel 
(Ger) 2,04 3) Bogllatto (It) 1 98, 

4) Porlmann (Svi) 1,98, 5) Her 
brandt (Bel) 1,90, 6 ) Dewaide 
(Ol) 1,115 

SALTO TRIPLO 1) Sauer 
(Ger) 1(,07, 2) Gentile (It) 15 93, 

3) BatMutn (Fr) 15 02, 4) Baen 
teli (Svi) 14,54, 5) Abt (Ol) 14 04, 
6 ) De Klrider (Bel) 9,65 

STAFFI TTA 4x400 1) Germa 
nla In 3'16"G, 2) Italia (Bello, 
Fusi, Frlnolli, Otfofim) 3 10 '6 

3) Frane!, 3'11"4 4) Olandi 

3'12" 5) Svizzera 3 12' 1, 6 ) Bel 
glo 3 12"1 

M 3000 SIEPI 1) Lelzerich 
(Ger) In 8 49 8 2) Saloimon (Fri 
8'52"6, 3) Rizzo (II) 9 02 6 

4) Wlllems (Ol) 9 05 '4, 5) Van 
Goer» (Bel) 915"6, 6 ) Gihes 
(Svi) 9 29 ' 

DECATHLON 1) Beyer (Ger) 
punti 7249, 2) Castnng (Fr) 7197 
(nuovo prirmto francese), 3) Sar 
(II) 7158 4) Pilliglieli (Ger) 7116 

5) Dutlwcl'ci (Svi) 7012, 6 ) Pit 
colo (It) 6917, 7) De Noorlan 
der (Ol) 6845, 8 ) Traudmann 
(Svi) 6796, 9) Poserlna (It) 6780 
10) Doisncau 6745, 17) Medesanl 
(It) 6026 

La classifica 

1) Germania p 141 2) Fran 

«la 115, 3) Italia 110 4) Sviz 
zero 70, 5) Belgio 66 , 6 ) Oian 

U li 


Nostro servizio 

BCRW 4 

Il piu incolore « esagonale » di 
questo dopof? lerra si A concluso 
oggi a Berna con la viltorn d n l 
la Germania Occidentale I tedi 
scili che con 141 punti hanno lei 
tortilmente pieceduto la Fnncia 
(115) I Ilaln (110) la Suzzerà 
(70) il Belgio ( 66 ) e l Olanda (52) 
hanno Fatto loro per il quinto ari 
no consecutivo questa che do 
webbe e seri la testa di II mieti 
ca euiop^a r che si è renila tq 
vece in linci generale in una 
monotona si nera successione di 
prove prue di particolare sigm 
ficaio tecnico 

Tra gli italiani buone cose bah 
no fatto vethre FHdy Otto? che 
ha unto eon autorila i 110 osta 
coli in 14 retti finn din lo il 
francese Dune/ in 14 2 i il te 
desco Tt 7 mifl in 14 7 P Franto 
Sar ntl rfecadalon i he si d pii, 
«ito terzo die ro il Ir lesto l'ever 
e il francese C is( uig dopo aver 
capeggiato a un certo pini o la 
classific i dardo l impress ane di 
esseir siila strada di una impre 
sa di grande rilievo Ma ce sta 
la e glossa la delusione di Sor 
gio Ottoima che nei 2fìfl me! In 
fallo legisti are in morie to 9 1 1 
lasciandosi boterò nettamente dal 
francese Pipi pm il e dal ledrsco 
Schroeter finiti s g filo di lana ton 
lo sUsso termo di 21 I 

Del idente r stila anche la prò 
va rii Boebaf/o che nplfajfo non 
ò riuscito a fer mpglio di 1 98 
mentre oneste è '•tnlo Ambii che 
si r ( lassifica o il fer 7 o posto nei 
UHM) metri fu ondo da spetta 
tore illcmo/nn nte duello fra il 
recordmann nondialp dei 1000 
su pi G istori Kc elants e il tur scn 
l’hilhp In qu sii gara Roel mts 
ha allungato disi iccandosi dopo 
sei chilometri mi a due chilo¬ 
metri dal tia'uirdo ò sta f o ag 
guantato da Phillip A due giri 
dalla fine Roelanls ha tentato il 
Li Ito per tutte na non p riuscito 
a togliersi di (osso il tedesco che 
in dirittura In ha infilalo con uno 
sprint strepitoso 

I a giornata si è conclusa con 
la staffetta 1\400 contro iJ tor 
midahile qua tolto tedesco for 
nnto da lurrg Jucttner Hans 
Ulbnchl Jutgen KairelcJpr e Man 
fred Binder cuest ultimo una au 
trntica palla ca schioppo non r i 
stato nulla da fare per italiani c 
fiancesi Con unque il quartetto 
a/ 7 urro foim to da Bollo Posi 
Frinolli e Ottohna è nusciio a 
conquistare un sodchsf icei le sr 
condo posto respingendo nell ulti 
ma fra 7 ione con Ottolina che sj r 
f itto in un ci rto modo perdona 
re In delusione dei 200 molti I at 
tacco rlu francesi 

t multati tecnici del nuetnfl di 
Berna possono quindi essere de 
finiti pml xsto mediocri se fa ec 
ce7ione per il iccord na/mnalt 
francese nel eh cathlon ottenuto d i 
Bernard L<asl ng con 7 197 punti 
e di quello su77eio per il tnr 
Ielle ottenuto da Frnest Ammanii 
cor» 63 20 l e rse sul comporta 
mento degli lieti ha avuto una 
influenza determinante il caldo 
afoso di questi giorni 

H. Flock 

Sea Bird vince | 
a St. Cloud 

SArm LI OLD 4 

II tic unni Su Bird vinato 
ic del dcibv di tpsom si < un 
posto oggi nel ginn premi) di 
galoppo Sunt Cimici dolilo di 
b 00 000 fianchi sulla disianza 
di 2 jOO metri Al secondo posto 
si e classificalo il quatti» anni 
Couroutou davanti a I ima 
lius 


Le atiete USA 
per il match 
con l'URSS 

z\l termine dei campionati lem 
n imi) stitunitcnsi ili atletica log 
gerì fa squadra americana che 
d(Tron*cri ia rapptesintaliva su 
vietici ì fine luglio i Kiev è 
st it i cosi formata 

100 HO e 4x190 Wvernila Tyus 
Cdith Me( ime Dima Wilson e 
Di bhi l lliompon 

\1 tOd Janntll Smith Norma 
Hainv ed eventmlnnente Ime 
M innin*. 

\f SfD Mane MuelcUr e San 
eira Krutt 

0 Inetti Mrnnie K illms De ni 
se Piccini Ch rnc Sborrarci Ro 
sic Bi ìds ed eventnalmeme Tarn J 
rnv Davis 

fri st e rii co tvnn Graham I 
Limitili i Wvatt ed eventualmente f 
( noi Mosche 

Gioì Mollo B ime Bari e Lur 
line Himilton 

lun/n Willve White Sonia 
( uss td evcntuilmente ( alanthie 
Rallmgs 

Allo f leannr Montgomery e 
I stelle Biskerville 


Nessuna azzurra in finale 

Gaiina Gorokhova 
mondiale di fioretto 

PXRIGl 4 

I i sdir unni ire. sovietica Gilma Gorolhova ha vinto il titolo 
none! ile di fmietto le ruminile, bittendo nella poul« finale la connazio 
r eie \alentmi Prueiskova e le qeiattio lonitne Ikana Drimba tea 
t mi Itnur OIp i Szaho i Manca Vieni Li \ tteuu eie Ila Goiokhoui 
ti sei prese) non site) perché 0 riusciti a v ine eie li cenli/iono delie 
c itilo rorlissme romene mi perche essa In e iggiunlo la poule fi 
i ile olii dittavi r«o f-.li iiKontri di spareggio ehe I avev ino vista 
noldiomst i issane dii \icol e alle due italiane Bruna ( olonibctti 
cd \t ione II i R igne che eia « i tonti ita » a] quinto turno attraverso 
i ecc i |)t ri 

Nelli lungi scric degli spi leggi per ia qualificazione di due diete 
(ci b fin ile i sci li Colombai! avevi bitinte li sovietici S iniu 
= nko 14 4 3 4 1 li romeni Vieni nevi supct ito la francese Ga 
tu 0 1 4 0 11 la (tigno aveva avuto rigioru iella sovietica Rast 
vorov i 4 f 24 62 e la Gorokhova avevi bitinte (a inglese Gutacsy 
14 t 0 4 l 

Pei li qualificazione pero li Vico! supuav la Ragno 4 2 4-1 e 
h (lOiokhov ) batteva li ( olombe tti 4 i 0 4 il 

Nel fioretto m ischilc i quadre I il ih i e st u i eliminata essendo 
siati bitinta dilli C trinami (9 7) e cidi l RSS (8 7) Si sono qua 
lifieilc per le srmilindi ! nona l RSS I ngl ern e Polonia la 
I ranci i che ha gii vinto il titolo individuale maschile con Mn 
gitimi ivn il difficile compito fi eliminare li scuadra sovietica per 
acce de io dìa (malissima contro la vincente d t nghtria Polonia 


LA SCHERMA 

fe?r;e;iio i nomi dei /inrdiWi dei 
mondiali di fioretto ti e russi due 
frano si uh polacco Di tlcilifl/n nes 
swo Fppure ce tinto in tempo — 
che ormot comincici od essere lon/ono 
— in cui eroi orna noi n buffo) c fuo 
il qli altri io pure con pm grazici 
di quanta ne usano questi (pii V fatto 
e che ri tempo è passato e noi non 
ce ne siamo accorti binino rimasti fi 
nf/occcifi alia coda dei mordi come 
se fossero ancora dipi siamo ri masi i 
a riempirci i( cuore di appetti alici 
tradizione ciotta nobile scuoia ic/ter 
mistica ,/aliann e francese 

\ot siamo ancora quelli che cine 
uamo fatto meritare al fioretto appel 
latta delti alt come se invece rii es 
sere un ai ma fosse Mata «na /rapile 
/anni Ila o un prezioso fiore rii serra 
b pe la itosi ra scuoia che di chi po 
lemiz^a con eloqueiua sottile si dice 
che c dptsce coi fioretto (leticatameli 
le ma severamtnte e per noi che si 
parla di cose o discorsi fatte m punta 
rii fioretto Noi stai amo li edasiati 
dalia nostia bramila e ciotta emione 
rii qui sto sottile arnese che mailer; 
piatiamo lanciando negli «a /ondo» 
dei flcniih «ole » e non ci siamo ac 
corti che ria oriente ami ai ano dei 
sinpoliri personaggi che t npiifjnano 
il fioietto come una mazzaferrala 
danno delie botte ria hoscawlt salta 
no p(r In pedana tome canguri r 
lanciano mima indecirosi 
Ce li starno troicrii daiantt questi 




mm m'A 
Éfe »* :. 


m wm % 3wm ? jn 

mmmWMJà 


LÀ 


Bruna Colornbottl la piu « anziana » del 
le azzurre al mondiali, m«a l'unica as 
sieme alla Ragno che è arrivata Ano 
alla soglia della finale 


enerqumenf forzuti e abbinino comfn 
ciato a prenderle c erto ci resfa la 
consolazione di vedere che noi siamo 
motto pm distinti pm compiti Ma 
quelli picchiano Noi Oriamo ancora 
in punto di fiorei lo e quitti inamarì 
sembra che stiano bisticciando con 
qualcuno e oh diano dei colpi di pa 
racqua il che s ara meno bello da t»e 
dersi ma intanto bisogna scansarsi 
perchè anche i colpi di paracqua fan 
no male se sono fi rati da gente che 
ha dei muscoli alla Cassini Cla;/ 

Uno magari pud stupirsi vedendo 
che sotto le ieqnafe sono passati due 
francesi due di quelli — cioè — che 
firauano come noi con grazia dehea 
ta ma questi Magnati e llevehrì bt 
soqna vederli sono due pioumotti che 
non st sono messi a piangere sul pa 
rodiso perduto che non hanno confi 
meato a viagqiare in calesse picchia 
no anche loro come fabbri, gridando 
c sal(au(io sparando con I esile fioret 
to delle spaventose frustate. Il che 
è indecoroso , ma redditizio 
Jnsomma sono due transfughi due 
traditori, hanno abbandonato Lucio 
D Ambra e D Annunzio v°r Pasolini 
o Gadda Conti le paroline forbite che 
non dicono mente pei Ir parole roba 
*tc che dicono proprio tutto E ci 
hanno lasciali soli a parlare come 
avvocali del primo novecento Ct han 
no lasciali soli a parlare cosi ma an 
che a parlare da soli 






Gimondi 


offuukic d putide l,t ckccn 
za Qui sulla Costa filava la 
s ìbbia e oio f d mare che 
laspa le scogli! re d ngcnto c 
di rame t turchrH Poi ci si 
idckntia e rulla v impa del 
pome nggro l< poche misere 
case spai pagliate sulle colline 
sembrino stiananuntc piofon 
de silenziosi chiuse sui loro 
s< ,;icti 

Cintili le citale e il giup 
po e in giegge non chiede 
clic acqua t giu uro linai 
mente sulle strade ventilale 
delle pinete di Malgt it Ioide 
ra c Sils s agii i Galera I ug 
ge torrioni c guizzano Janssen 
Brands Kunde Perez h lances 

I i replica di (innondi e proti 
la se^ta Segue uji attacco 
di Bertran Molta Veihaegtn 
Bintds Cialda Piugeon Ga 
bica 

( Gimondi 9 Non e e scam 
pu per i rivali la sua teazio 
ne e Fumosi attigna lanto 
ehe Poilidot - colto in con 
ttopiede deve mettere olla 
Trusta i gt<gaii pe ■ t e cupe 
rare li 

lornu la tianquilliti ti cal 
ma e s annuncia Tigneias che 
c il posto di nlornunentu Pi 
iteti)) nelle \ iste nell Hanoi 
ta della limonata del te c 
del taf le fi e deh dove noi inai 
niente riempiono U boi ratte 
e i I inno i i dot ni Ile dorè 
oppiane e tanfi) elu alimi 
piovoso luniuu w i ino » lui 
m si e ii i ino t fulmini s ab 
bitte un uidgmu Mi si tespi 
ra’ lei t sotto la piaggi i e 
nella nebbia e he i) i lout - ti 
rato et i ( numidi c Multa rie n 
ti i in 1 i meta 

I i piogfii i insiste dldg i 

II vento infoi 11 1 bisi gna s i 
iir sui BWities un cotte che 
diffonde un i lue e. pazza lo 
slot! si ente l Suiti ehe as 
s di i c nell i b is^ri e coi 1 1 
aspi a aiiariipicala di un sag 
grò d elettrica agilità a qui 
ta 19> guadagni 20 sulla ha 
che condotta da De Rossi 
Gambe tu spalle e vii 1 Si ph 
ci la tempes’a e di nuovo 


I atmnc'nja si i roventi Vele® 
so li nrogressionc acquista to 
noe import tri/ i 0 sO quinci si 
bheiano dilli stretta Biands 
Desmet I L’inna Pington 
Janssen Ieloid I chevnrria e 
Soler e intrappolilo 
Volato o otto 9 

h salto I pi» Janssen e fa 
olissimo oigimzzaie e domi 
naie lo sprint \ mezza lun 
ghe/zi si piazzi Brands che 
pifccdi [finge un Desmet [ 
Stile r f ehev arri i Uriona Le 
(oi d 

I il pattuglio™ 9 
(ritinge sparato elop i 12 
G e M itlr C e De Rosso F 
ptr follimi ce Gimondi II 
ragazzo (ho poita le insegne 
di coniando drl ? lenii » ha 
compiuto un erpienf poiché — 
chiusa accademicamente una 
schermaglia con De Rosso e 
Motta ha sconquass ilo una 
moti e hi dovuto farsi dire 
la bmclett,- la Minieri Uni 
sf in? e (rimondi e tornato 
nel mucchio 
Sino c s Ivo 

P< rn che fatica c che 

p i ni* 

I pine questi r fitti Do 
ina n 9 Montpellier 1G4 chilo 
metri Pi mura F sole afa 
la siiti a i/i e che il Mtdiler 
ramo m/ ali il «Tour» per 
1 infocata issetata tappa un 
po di bte/zcO 


hanno sap ito irime \pxia 
in tiocc ita li b il i strada di Sii 
vi i due ti nq ni!imen'e in 
gmpp c se ri/ * appaienti dii 
tnl i h innu ri i n I i v dio ilh 
t i ett i ir i celiti di un di 
Mnhi t ) e di In nzui i m m s ir ) 
il li m l enfi n * tifi fumiti c si 
su io illuni tn il n dui iti ) piti 
dilli e o r si Vi I ise o un il uni i 
teli ie lusj ini l< ile mq,h ni e 
tn idi i i I -.pu fi t ahi i/zi i ehi 
ite ili iti ImiM) Iv. stradt. mn 
f itevi io die eli etici c di iat u 
ne e ostentnano strisi ioni e 
grossi eldiorati cartelloni ehe 
probabilmente avevano prepa 
rato dura ite 1 1 nelle Delusione 
c dispetto perche nessuno sape 
va dare iort ma isposti vile 
gl istificasse q iti ritiro Delusio 


ne e dispt tto pei i he insieme a 
l leeone si eia libralo indie /i 
finti altro corridore stimalo e 
un o aut so i oise 1 ìctont avra 
ritenuto che ucv i già pagalo 
il suo debito di iìeonoseen/a coli 
gli -«portiv diruz/esi aifeitmn 
dosi nel cuc nto di icn Grosso 
tri oic ih ielle imo eutimia 
smo lini) Missioni tanta sti 
«ni non jx ssono essere i pi; te 
di una v (tona in un car isetto 
Biso/n i soffnrc pn menliir 
tinto alitilo 

I a selezione — certo — e sta 
ti stvera ono partiti in piu di 
»(l sono urjv il in meno tfi 15 
Vii abbiamo detto clic solo al 
cum hanno eeianicnlr sofferto 
e insisti in n su questo eoncetlo 
poiché c si po questo i! nuggior 
nitrito dr tn udori q ie*lo che 
ha dii usi vita e iute 

rcs.se e mito un tono ago 

rustico v itissimo Abbiamo 
i usto Oti nni dflitto c nei 
, voso doi ! lituo avvenite pei 
I una cadi all inizio che aveva 
lasci ilo ceno abbiamo sen 
Ilio Bit nipitc iri alli pillo 
resta n i i toscani mentre 
al boido deda sitarla ceicava di 
tipi rate il cambio abbiamo 
iscolt ito d rnnmtrico di Viassi 
gnin ptr certi maledetti crani 
pi die I h nino iffhtto nel peno 
do dt c isic i d< Il i torsi Sono 
i pisodi soio notu elle d atcoi 
do ma bistmo <la sie a due 
un idt i dt II mpccno ton il qui 
le i coi udori hanno affiontato 
questi belli coi sa 

\ rompi c Ji intingi é stalo 
D jjk t JJi II gene ro o « * rt idorc 
fi ) voluto m bit onot ut I bell i 
colsi chi I aveva sliutaio vin 
ufi !( Ili I) t ois » c liz « m 1 
staff il t ignito di OtUviani 
ha vinto il tiaguaido a piemio 
I di I i ) 11 iioli t rmntie prose 
» n i lidio sfili zo l stato com 
volto in uni c ulula il Ottawa 
ni u^(io unii di una cova I 
due ti inno ripicso ma ta cadi 
ta dtvc mrt avuto il suo et 
fet o I) in t ili in breve non 
tlibnmo piu visto Pi ciato' b 
se iti ito i] ot i Dp Pia ila vin 
Lo il p i n ti it j itelo t premio 
della noiila ni si c fatto t tg 
gii m,u t li Mise iti Bilossi 
/min Bu lido t Ruggini ai qua 
li successo amento st suno ag 
giunti /nidegu Nardello (,albo 
Ottavi ini e qualche altro A 
, Pescaia De Fra aveva nini i 
mente st ie< ato tuffi di oltre 2 
, ina come abbiamo eletto ha 
singlnto stradi (Questo grupixi 
li anditi ha prosi gutto per chi 
i lometri e chdomelii Poi ai e 


| sticcito Zandegu quindi hanno 
; ceduto Ottaviani (che si è riti 
iato) c Mai dello 
I) ritardo del yi ippo o uffa 
va tra i 4 e i 0 minuti Sul 
li ilio che da Cepagitti poita i 
Penne il caldo e st ilo leioci 
e un folte vento contrario hi 
osi ledalo senamentc ia nmen 
dei co irdoii Com inque Galbo 
hi stuffo i denti e ha tentalo 
la fng i E videntcmentc la pre 
senza di Bilossi lo preocc ipava 
l’oco dopo e sialo i iggmnto d i 
/min Sotto questa poderasa 
izionc il gì uppo s» e sgran ito 
Bitosa peio non si imptcs.oo 
nna Solo la sforti i a la mila 
soite ha potuto costringalo al 
ritiro Vncora saliscendi caldo 
c venti contrailo !>ete e sudore 
Lina faticaccia Ma Galbo conti 
ruma ad impressionare per la 
regolarità e la potenza della sua 
azione Sulle dure rampe che 
vanno da (astighon Messa Rai 
mondo a Monteflno egb ha s»ac 
calo tu ti guadagnando 1 25 su 


Scandelh e Bongioni 2 su l er 
r tri 1 10 su / min cut a 6 
sul gruppo Poi una vorticosa di 
scesa Si se Penava allora I er 
ini i iggiungcva Scappelli e 
Bongiom r ere iva eh staccirh 
ma Scandelh gli resisteva e in 
siane r iggiungevano Galbo dopo 
un insegu mento strepitoso c en 
lusnsminle Peio nel fiali in 
po qualcasa doveva essere sue 
ceso nel gl uppo d un tratto 
inf itti su Galbo Scandelh e 
ieri in piombav ino come ffichi 
Me fili Bali ì union Mugliami c 
Sellinoli lutti insieme pro-,c 
gemano a ritmo sostenuto Imo 
a 1 cranio Quindi la volala c 
il guizzo pie potente di M calli 
che respingeva I stinco tenace 
eli Scandelh e Ferrari Una bel 
la mentala vittoria di Mealli a 
seguilo di una corsa dunssiina 
ed estenuante 

« Ci fosse stata una tappa 
come questa al giro d Italia in 
queste condizioni climatiche — 
ci diceva il direttore dt corsa — 


In Sicilia 


Il francese Robin 
vince l'aerogiro 


Rohm In vinto t il Gnu indie 
1 1 seconda lappi L dama Paler 
mo di 408 krn dopo tsseisi im 
piste) uri nella puma fi azione 
della gaia la Palermo Gala ni a 
Il pillila fiaitccsc In percotso i 
408 chiluim li i dell i seconda tap 
pi in I (Hi h? alla multa oian i 
dt km 2(i8 

fa efasstfici non ufficiale fi 
naie del Giio e la seguente al 
secondo posto si e classificato 
I italiano I Pigi Fiscale di N’ ipo 
li su * P 64 Oscar » a 48 3) 

Jean Claude Robert (Ir) su ! 
« Jtxlcl DR 2ot) x> 4) Henry 
Dell ([ r ) su « ledei DR 250 » 

5) Rine Sterrili iSvi) su «Si 
ule Record > b) Michel Lm , 


uct (T i ) su « Judel Siale » 7) 
Rabat Bergli (I i ) su « Moti 
ncy * 8) Marie fhcrese V i 
brts (1 t ) su « Mooncy », pn 
ma fi a gli equipaggi femmtm 
li 0) Guy Lmllebotte (Ir) su 
« .lode) DR 1051 » 10) ViUono 
Ti intbelli (II) su « Dcho 

Il HI » 

Dei Jf piloti giunti kii ,i Ci 
lama ih sono pattili oggi 10 
si e nitrato I italiano le Liei io 
Meli 

I ì piitLnza da Calmila e 
stata utardnta di due ote i 
ciusa del forte unto di suine 
co che In lOLgiunto 1 1 uloiil i 
di 18 nodi ormi nclh zom di 
Palermo 


si sarebbe potuto fare a mpno 
dei lapponi alpini o di Unte in 
nov azion pericolone > 

Li sembra questo il più bel 
commento fila vittoria di Mcalli 


Canete si conferma 
campione 

BUENOS AIRES J 
I .irgentino Lnrlob Ltnelc ha 
conservalo fi titolo di campione 
sudamer cino dei pesi piuma 
bnftendo at punti in 15 riprese 
il cileno Godfrev Sfevens 


Demetz 

s'impone nella 
Appiano-Mendola 

BOLZANO 4 

llerbeit Demetz su Sinica 
Aliar Ih 2000 ha vinto In corsa in 
sfida Appailo Mandola di km 
11 500 in II 01 2 alla media di 
km 78 403 Al secondo posto si 
e classificalo Ico Celli sii Suri 
ea Alnrlh 200 in 11 05 0 tei zo 
I doaido tu fidi su renati Le 
Mans in 11 07 8 


Lotta greco-romana 
per juniores 
ad Arezzo 

ARI 7/0 » 

126 atleti jumores in rappic 
sentati/ i di 26 snoda hanno 
pi e so pule al Pala/zelto dello 
Spoit di Aie/zo al pi imo Ito 
feo nn/iornU di lotta gì eco ro 
mona svoltoci nclln giornata di 
iu i 

I e < I issifiehe Pesi ieqqeri 
l) \oule Giuseppe (Paitinope 
N ipoli) pesi medi 1) Gai do 
m ( im umt (Vigili 1 uoco Mi 
Lino) pesi mosca 1) Bagnini 


Giuseppe fltalsidei Genova), 
pesi patto 1) Giitoli (Club Atle¬ 
tico Taen/n) pesi piuma 1) 
Miu/aii Umbeito (Vicen/e) 
pesi medio leggeri 1) Zambo¬ 
ni Alessandro (Ticviso) petf 
massimi 1) Moda Sauro (Die 
ra Ravenna) 

C/assi/iea per soue/a 1) Pa 
nat o Modena 2) I rat Toi ti o 
3) Club Atletico P nenza 4) VI 
gì li del 1 uoco Roma 5) Dopo 
lavoro Lavoratori Terrovinno 
Irciiso 6) llalsider Genova 


ASSICURATI ANCHE TW 

OGNI GIORNO 

k* continuiti delIMnfor- 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e Hapondento agli 
Interessi doi lavoratert 

abbonandoti a 

l’Unità 


Per dii ascolta 
Radio Varsavia 

Orario c lunghezze! d’onda 
delle trsamitsioni in Lingua 
Italiana 

12 15 - 12 45 

au metri 25,28 25 42 , Sl.OI, 
31,60 (11865 - 11800 - 8675 - 
6526 Kc/«> 

18 00 - 18 30 

su metri 31 45 42 11 
(9540 - 7126 Ke/S) 
traamlMlone per gli emigrati 

19 oo - 19 io 

au metri 25 10 , 25 42 31 00 . 
200 m ( 110)0 - 11800 - 0523 
1501 Kc/b) 

21 00 • 3110 

tu metri 25 42 31 50 
<11800 - 9525 Kc/S) 

22 00 - 22.10 

eu metri 25 19 25 42 31 «, 
3150 42 11 200 
( 119 L 0 - 11800 4540 - 0625 

3125 * 1502 Ke/«) 

Vr«Bmi3B one por glt emigrati 

Uga] giunto alle or* 18 • 
alt* 22 munirà a ri oh tenta 
















